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SINTESI 
INTRODUTIIV A 





/ L'Istituto Centrale di Statistica ha prosegui­
to nel 1988, l'azione diretta a rendere l'in­
formazione statistica sempre più adeguata 
alle esigenze conoscitive della collettività, 
secondo le linee di sviluppo disegnate nei 
programmi triennali di attività, nei quali 
confluiscono gli orientamenti e le indica­
zioni del Consiglio Superiore di Statistica e 
del CIPE. 
Uno sguardo agli obiettivi conseguiti in 
questi anni consente di individuare le 
numerose e consistenti innovazioni intro­
dotte nel processo produttivo dell' lstat, nel­
la diffusione del prodotto statistico e nelle 
funzioni di supporto alle decisionipu,bbli­
che e private. Si è allargata l'area ··,dei 
fenomeni demografici, sociali ed economici 
oggetto di osservazione delle varie indagi­
ni; si è innovato sul piano delle tecniche e 
delle metodologie di raccolta, di trattamen­
to e di analisi dei dati; si è consolidato il 
nuovo modo di produrre e di diffondere le 
informazioni; le tecnologie avanzate dei 
mezzi di elaborazione stanno generando 
nel personale una diffusa professionalità 
del tipo statistico-informatico che permette 
una visione più integrata del lavoro svolto, 
con evidente ricaduta sul contenuto infor­
mativo delle statistiche e dei correlati. 
aspetti qualitativi; si è puntato su una di­
versificata struttura delle pubblicazioni, 
alcune delle quali predisposte, quanto al 
loro modo di articolarsi e alla redazione 
dei testi, per veicolare informaticamente le 
statistiche in ambiti generalmente non in­
seriti nei circuiti abituali. 

. I sen·tieri indicati saranno ulteriormente 
battuti e nuove aree di ricerca dovranno 
essere esplorate, convinti come siamo 
che, se pure va riconosciuta la consistente 
evoluzione registrata in Italia dell'informa­
zione statistica, è necessario impostare 
altre indagini specie su temi per i quali più 
vivo e manifesto è l'interessé della colletti­
vità; perfezionare le rilevazioni esistenti; 
potenziare la ricerca e la elaborazione del­
le stesse; migliorare la qualità dei dati, 
renderne più agevole la disponibilità e aiu~ 
tare gli utilizzatori a comprendere il mes­
saggio informativo e soprattutto a cogliere 
i collegamenti fra i fenomeni e quindi fra le 
statistiche che li quantificano. 
Il sistema statistico italiano è aperto alle 
nuove tendenze di sviluppo che si manife-

stano nel contesto internazionale e che 
incidono sui nostri programmi di attività, 
positivamente influenzati dagli sforzi di 
armonizzazione dei concetti, delle classifi­
cazioni e delle metodologie compiuti dagli 
Uffici di statistica della CEE, dell'ONU, del­
l'OCSE e di altri organismi. Egualmente 
attento è stato l'lstat a cogliere, nell'azione 
di tali Uffici, i segnali anticipatori sugli svi­
luppi delle tecniche di rilevazione e di ana­
lisi e dell'emergere di esigenze di studio di 
nuovi fenomeni, quali ad esempio quelli 
collegati all'ambiente. In particolare per 
quanto riguarda l'EUROSTAT è da sottoli­
neare che, in linea generale, i progetti 
comunitari sono ripresi anche nei pro­
grammi/dell' lstat e questi sono rispondenti 
alle aspettative della Comunità. D'altra 
parte il progrpmma statistico della CEE ci 
auguriamo possa diventare un documento 
avente forza legale nell'ambito delle Co­
munità Europee. 
L' lstat, al pari degli altri Istituti nazionali di 
statistica, compie ogni sforzo per rendere 
adeguata, in relazione alle risorse disponi­
bili, la produzione dei dati alle trasforma­
zioni della società e assicurarne la più 
larga circolazione, mantenendo vivo e atti­
vo il dialogo con gli utilizzatori sia per 
informarli sui dati statistici esistenti sia per 
scuotere in alcune fasce una sorta di « pi­
grizia intellettuale» che impedisce a volte 
di registrare quanto di nuovo viene realiz­
zato nelle tecniche di rilevazione e nei 
processi di elaborazione. 
L'offerta di informazioni è obbligata a tene­
re il passo con l'accresciuto ritmo della 
domanda, dovuto alla complessità dei fe­
nomeni sociali ed economici caratterizzanti 
la nostra società, con il conseguente biso­
gno di conoscenza delle interazioni che si 
creano al suo interno, in cui fatti demo­
grafici interagiscono con comportamenti 
sociali e sono condizionati e condizionano 
le variabili economiche. Inoltre occorre 
segnalare il sempre maggiore interesse 
del mondo politico, delle parti sociali e 
degli operatori economici per i dati statisti­
ci, la necessità di limitare i rischi cui si va 
incontro nell'assumere decisioni basate su 
insufficienti informazioni e senza aver ana­
lizzato tutte le possibili alternative, lo svi­
luppo delle tecniche statistiche e di tratta­
mento delle informazioni. 
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La richiesta dell'utenza si è spostata dalla 
semplice domanda di dati o di aggregati 
statistici ad una domanda sempre più qua­
lificata di informazioni come insieme strut­
turato di dati in grado di fornire i supporti 
necessari al processo decisionale. Pertan­
to i problemi che deve fronteggiare l'lstat, 
ma anche gli Istituti nazionali di statistica 
degli altri Paesi, derivano dal persegui­
mento di un duplice obiettivo. Da una par-· 
te è necessario rilevare con rapidità • e 
flessibilità i cambiamenti sociali ed eco­
nomici, dall'altra è indispensabile poter 
organizzare in modo razionale e fruibile 
l'ingente massa di microdati generati in 
alcuni casi automaticamente da una socie­
tà che opera nell'era dell'informazione. 
L'organizzazione dei dati ·è diventata una 
funzione sempre più importante e uno sta­
dio essenziale e preliminare nell'azione 
rivolta a creare sistemi informativi dinami­
camente strutturati, rivolti a soddisfare una 
utenza più esigente. Ciò comporta che l'at­
tenzione dell' lstat non è più legata soltanto 
alle singole indagini, ma deve puntare, 
come si è realizzato o si va realizzando in 
molte aree, a sistemi integrati di statisti:.. 
che, in modo che i dati delle indagini stes­
se possano essere letti congiuntamente 
secondo modelli idonei ad evidenziare le 
interrelazioni generantisi nella società, per 
sua stessa natura dinamica. Per progredi­
re in questa direzione occorre un rigoroso 
rispetto delle metodologie, delle nomencla­
ture e delle classificazioni, una puntuale 
verifica della qualità, dei microdati e soprat­
tutto un quadro di riferimento chiaro ed 
esaustivo entro il quale inserire le informa­
zioni che si riferiscono ad un sistema di 
relazioni complesso e ad un notevole 
r:iumero di operatori istituzionali. 
E stato più volte constatato che in un 
contesto socio-economico in cui offerta e 
.domanda di informazioni statistiche cre-
scono in modo rilevante e continuo, si 
determina, per effetto di un difficile equili­
brio da stabilire tra le due componenti, una 
situazione che vede l'offerta largamente 
inutilizzata e la domanda largamente non 
soddisfatta. E ciò accade anche in alcune 
aree, quale ad esempio quella economica, 
in cui l'informazione di base disponibile è 
molto ampia e riguarda un vastissimo tet­
reno di cui è difficile definire i limiti. E 
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nostra ferma convinzione che per la solu­
zione di tale squilibrio è indispensabile una 
maggiore coordinazione tra gli Enti che 
producono e distribuiscono i dati in modo 
da consentirne la conoscenza e quindi la 
utilizzazione ai fini decisionali della colletti­
vità nel suo insieme considerata: in altri 
termini, ricucire le smagliature esistenti nel 
reticolo operativo dell'ancor vigente ordi­
namento statistico nazionale. 

Quadro normativo e istituzionale • 

Gli obiettivi indicati potranno meglio essere 
conseguiti tenuto conto che il quadro di 
riferimento normativo che regola il sistema 
statistico nazionale è destinato, dopo oltre 
sessant'anni, a un profondo rinnovamento. 
La legge n. 400 del 23 agosto 1988 (Di­
sciplina dell'attività di Governo e ordina­
mento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri) ha gettato le basi per la creazione 
di un sistema statistico nazionale integrato 
e coordinato dall' lstat, inizialmente costitui­
to dal sottosettore centrale e destinato poi 
ad allargarsi agli altri enti ed organismi 
della Pubblica Amministrazione. Entro un 
anno dalla legge, il Governo è delegato ad 
emanare norme aventi valore di legge or­
dinaria per la riforma degli enti degli orga­
nismi pubblici di informazione statistica in 
base ai seguenti principi e criteri direttivi 
(art. 24): 

a) che sia attuato il sistematico collega­
mento e l'interconnessione di tutte le 
fonti pubbliche preposte alla raccolta e 
alla elaborazione dei dati statistici a 
livello centrale e locale; 

b) che sia istituito un ufficio di statistica 
presso ogni amministrazione centrale 
dello Stato, incluse le aziende autono­
me, ·e che gli uffici così istituiti siano 
posti alle dipendenze funzionali dell'l­
stat; 

e) che siano attribuiti all' lstat i compiti di 
indirizzo e coordinamento; 

d) che sia garantito il principio dell'impar­
zialità e della completezza nella raccol­
ta, nella elaborazione e nella diffusione 
dei dati; 



,;e) '.che sia garantito l'accesso diretto da 
- parte del Parlamento, delle Regioni, di 

eritl" -pubblici, di organi dello Stato, di 
persone giuridiche, di associazioni e di 
singoli cittadini ai dati elaborati con i 
limiti espressamente previsti dalla leg­
ge e nel rispetto dei diritti fondamentali 
della persona; 

f) che sia informato annualmente il Parla­
mento sull'attività dell'lstat e sulla rac­
colta, trattamento e diffusione dei dati 
statistici da parte della Pubblica Ammi­
nistrazione; 

g) che sia garantita l'autonomia dell'lstat 
in materia di strutture, di organizzazio­
ne e di risorse finanziarie. 

La legge prevede ancora: che il Segretario 
generale della Presidenza del Consiglio 

_ dei'.Ministri, ai fini di valutazioni tecniche 
sullà coerenza economico-finanziaria del­
l'attività di Governo si avvarrà dell' lstat e 
dei sistemi informativi e dell'apporto di ri­
cerca delle altre Amministrazioni e di or­
ganismi pubblici (art. 19); che il commissa­
rio del Governo presso le Regioni agisca 
d'intesa con l'lstat e avvalendosi dei suoi 
uffici regionali per la raccolta e lo scambio 
dei dati di rilevanza statistica ( art. 13). 
La nuova normativa dovrebbe assicurare 
al sistema statistico nazionale un assetto 
funzionale idoneo a rendere interconnessi 
i sistemi informativi esistenti e progettati 
nelle varie amministrazioni, consentendo 
all'lstat, quale organo della statistica uffi­
ciale, di intervenire, fatto raramente verifi­
catosi in passato, nel processo di impo­
stazione e nei successivi adeguamenti dei 
sistemi stessi, allo scopo di una efficace 
utilizzazione dei dati per finalità statistiche. 
Ma dovrebbe altresì scuotere alcune Am­
ministrazioni dalla inerzia e dal disinteres­
se che tuttora caratterizzano il loro atteg­
giamento nei confronti dell'informazione 
statistica e consentire di fare «emergere» 
tutto il potenziale informativo di cui di­
spongono per permetterne l'utilizzazione a 
fini statistici. 
Sulla riforma dell'ordinamento statistico 
nazionale il Consiglio Superiore di Statisti­
ca aveva presentato una sua proposta 
negli anni scorsi, ripresa in buona parte da 
un disegno di legge presentato al Parla­
mento dal Governo Craxi. Ci aspettiamo 

che la parte sostanziale di quella proposta 
sia messa dal Governo a fondamento del 
decreto delegato, che dovrebbe in primo 
luogo identificare le amministrazioni, eriti e 
organi pubblici costituenti il servizio stati­
stico nazionale, sancire la istituzione di 
uffici di statistica alle dipendenze funziona­
li dell'Istituto presso le amministrazioni 
centrali dello Stato, le aziende autonome, 
disciplinare il funzionamento degli uffici di 
statistica di Comuni e Camere di Com­
mercio a cui vanno aggiunti gli uffici delle 
Province e degli altri enti pubblici e riser­
vare al potere normativo delle Regioni la 
istituzione di analoghi- uffici destinati a 
svolgere funzioni statistico-informative. 
In attesa che, sul piano istituzionale, i' rap­
porti con la Pubblica Amministrazione ri­
mangano formalmente ben individuati e 
definiti, l'lstat ha proseguito nelle forme più 
efficaci e produttive la collaborazione con i 
vari Ministeri. L'lstat infatti contribuisce 
direttamente al disegno e allo sviluppo di 
sistemi informativi che molti Ministeri stan­
no creando: il Ministero del Lavoro in ma­
teria di mercato del lavoro; la Funzione 
Pubblica in materia di pubblico impiego e 
di retribuzione; il Ministero dell'Interno nel 
campo dell'assistenza; il Ministero dell' A­
gricoltura per il potenziamento delle inda­
gini e della rete di rilevazione; il Ministero 
della Sanità per quanto attiene al sistema 
statistico facente capo al Servizio Sanitario 
Nazionale, ecc. 
L'approssimarsi dei censimenti con l'ap­
prontamento dei relativi provvedimenti le­
gislativi di esecuzione e la riforma degli 
Enti di informazione statistica, hanno reso 
più urgente la necessità di intervenire sulla 
normativa concernente il segreto statistico, 
non più adeguato alle nuove esigenze di 
sviluppare la circolazione delle informazio­
ni assunte per finalità statistiche. Assu­
mendo come condizione necessaria e irri­
nunciabile per un corretto svolgimento del­
l'attività statistica la creazione e il consoli­
damento di un rapporto fiduciario con i 
rispondenti, una Commissione di studio, 
istituita dall' lstat e composta da illustri giu­
risti e studiosi di statistica, sta· procedendo 
all'esame della complessa e delicata ma­
teria del segreto, con l'intento di pervenire 
a proposte normative idonee a garantire il 
massimo rispetto della riservatezza senza 
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sacrificare l'altra esigenza di un maggiore 
utilizzo dell'enorme massa di informazioni 
raccolte per finalità rigorosamente statisti­
che. La materia del segreto statistico è 
oggetto di esame anche presso la CEE, 
nel cui ambito e con la partecipazione dei 
rappresentanti degli Istituti nazionali di sta­
tistica è stata messa a punto una bozza di 
regolamento che prevede la fornitura al­
l'EUROSTAT di dati individuali con le 
massime garanzie di tutela dei singoli. 

Tav. 1 - Lavori svolti negli anni 
e natura 

AREA DI INTERESSE Rilevazioni 

1987 1988 

DEMOGRAFICA 8 8 

SOCIALE 70 75 

- Sanità 8 10 

- Protezione sociale 8 8 

- Giustizia 31 32 

- Istruzione 14 13 

~ Cultura e aspetti 
sociali vari 7 5 

- Lavoro, abitazioni 2 7 

ECONOMICA 
:~ 

117 115 
- Occupaz., retribuz., 

e cons. delle famiglie 7 8 

- Agricoltura 52 47 

- Industrie 15 18 

- Terziario 20 18 

- Commercio estero 4 4 

- Prezzi 7 8 

- Amm.zione pubblica 12 12 

- Contabilità nazionale 

AMBIENTALE 5 5 

, METODOLOGICA 

TOTALE 200 203 
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Attività 

Le informazioni raccolte dall' lstat e le ana­
lisi da esso compiute hanno consentito e 
consentono di dare un'immagine reale del 
Paese, di soddisfare le esigenze degli 
operatori economici, di determinare impor­
tanti decisioni politiche, di conseguire buo­
na parte degli obiettivi programmati nelle 
varie aree di interesse. Nella tavola se­
guente è fornita una sintesi di insieme dei 

1987 e 1988 per area di interesse 
del lavoro 

NATURA DEL LAVORO 

Elaborazioni Altri lavori Totale 

1987 1988 1987 1988 1987 1988 

4 3 3 3 15 14 

7 7 1 2 78 84 

8 10 

8 8 

31 32 

2 15 15 

5 4 12 9 

2 3 4 10 

40 37 5 6 162 158 

6 9 13 17 

2 54 50 

4 4 20 23 

4 4 24 22 

6 3 10 7 

3 3 10 11 

12 12 

16 12 3 4 19 16 

1 2 6 7 

4 3 4 3 

51 47 14 16 265 266 



,· progetti posti in esecuzione nel 1988 e 
nell'anno immediatamente precedente. 
Essi assommano a 266 • lavori di cui 203 
rilevazioni, 47 elaborazioni e 16 lavori di 
varia natura. 
È interessante soffermarsi su alcuni carat­
teri fondamentali delle rilevazioni, illustrati 
nelle tavole seguenti, che esaminano per 
le singole aree le attività più salienti. 
Nel 1988 sono proseguiti con maggiore 
intensità e impegno i lavori delle Commis­
sioni di studio istituite per la esecuzione 
dei Censimenti generali degli anni '90 il 
cui calendario resta così cadenzato: il 4° 
Censimento dell'agricoltura nel 1990; il 13° 
Censimento della popolazione e delle abi­
tazioni ed il 7° Censimento dell'industria, 
commercio, servizi e artiginato nel 1991. 
La Commissione « Indirizzi generali» ha 
orientato le Commissioni di studio specia­
lizzate ribadendo: la necessità di favorire 
una migliore integrazione tra censimenti e 
statistiche correnti; la necessità di una 
approfondita analisi dei rapporti tra le rile­
vazioni e gli schedari amministrativi; l'im­
portanza crescente dei censimenti ai fini di 
una più attenta « lettura» delle trasforma­
zioni che interessano i più ristretti ambiti 

geografici, obiettivo perseguibile ridise­
gnando il reticolo delle sezioni di censi­
mento il cui perimetro a parere della 
Commissione potrebbe coincidere con l'i­
solato. La stessa Commissione ha fornito 
inoltre suggerimenti per rendere più incisivi 
i controlli di qualità, con l'intento non solo 
di misurare a posteriori l'effetto dell'errore 
ormai consolidato, ma di agire anche in 
via preventiva riservando particolare atten­
zione ai criteri di selezione e di formazione 
dei rilevatori nonché all'impostazione della 
campagna di sensibilizzazione; attivare 
ogni iniziativa per comprimere i tempi di 
diffusione dei risultati diversificando la 
gamma dei prodotti offerti all'utenza e ri­
correndo, ove utile e possibile, ad uno 
spoglio campionario per anticipare alcuni 
primi risultati; definire una « politica per la 
diffusione» effettuando un'apposita indagi­
ne conoscitiva presso gli utenti. Come 
avvenuto dal 1951 in poi, anche nel 1991 
censimento demografico e censimento del­
le attività economiche extragricole saranno 
eseguiti congiuntamente e si avvarranno 
della medesima struttura organizzativa. A 
trarne vantaggio sarà soprattutto il censi­
mento delle attività economiche in quanto 

Tav. 2 - Rilevazioni svolte negli anni 1987 e 1988 per area di 
interesse e modelli 

RILEVAZIONI, MODELLI 
AREA DI INTERESSE 

Rilevazioni 
- area demografica 
- area sociale 

di cui: Giustizia 
- area economica 

di cui: Commercio estero 
- area ambientale 

Modelli (migliaia) 
- area demografica 
- area sociale 

di cui: Giustizia 
- area economica 

di cui: Commercio estero 
- area ambientale 

Dati assoluti 

1987 1988 

200 203 
8 8 

70 75 
31 32 

117 115 
4 4 
5 5 

19.350 19.159 
2.452 2.429 
4.328 4.414 
1.760 1.773 

12.556 12.300 
10.352 10.076 

14 16 

- Percentuali 

1987 1988 

100,0 100,0 
4,0 3,9 

35,0 36,9 
15,5 15,8 
58,5 56,7 
2,0 2,0 
2,5 2,5 

100,0 100,0 
12,7 12,7 
22,4 23,1 
9, 1 9,3 

64,9 64,2 
53,5 52,6 
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Tav. 3 - Rilevazioni per area di interesse e riferimento territoriale 
dei dati disponibili - Anno 1988 

RIFERIMENTO TERRITORIALE 

AREA DI INTERESSE 
Altro Italia Regione Provincia Comune 

riferimento Totale 

Numero 

Demografica 4 4 8 

Sociale 12 21 29 9 4 75 

Economica 25 46 25 10 9 115 

Ambientale 1 1 2 5 

Totale 37 68 59 24 15 203 

Percentuali per area 

Demografica 6,8 16,6 3,9 

Sociale 32,4 30,9 49,1 37,5 26,7 36,9 

Economica 67,6 67,6 42,4 41,7 60,0 56,7 

Ambientale 1,5 1,7 4,2 13,3 2,5 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Percentuali per riferimento territoriale 

Demografica 50,0 50,0 100,0 

Sociale 16,0 28,0 38,7 12,0 5,3 100,0 

Economica 21,8 40,0 21,7 8,7 7,8 100,0 

Ambientale 20,0 20,0 20,0 40,0 100,0 

Totale 18,2 33,5 29,1 11,8 7,4 100,0 

Tav. 4 - Rilevazioni per numero di modelli e periodicità - Anno 1988 

PERIODICITÀ 
MODELLI 

Mensile Trimestrale Annuale Altra Totale 

Fino a 1.000 11 8 49 3 71 
da 1.001 a 5.000 14 22 7 43 
da 5.001 a 10.000 6 1 10 4 21 
da 10.001 a 20.000 6 2 3 4 15 
da 20.001 a 30.000 1 2 6 2 11 
da 30.001 a 40.000 1 2 2 5 
da 40,001 a 50.000 1 2 3 
da 50.001 a 100.000 2 1 5 1 9 
da 100.000 a 500.000 7 1 ·5 3 16 
oltre 500.000 7 1 1 9 

Totale 54 18 104 27 203 
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risult'erà più agevole l'individuazione delle 
unità locali connesse ad attività svolte in 
ambito domestico. Con il prossimo censi­
mento della popolazione ci si propone di 
quantificare il fenomeno della presenza 
straniera in Italia, in particolare per quella 
parte costituita dai lavoratori temporanea­
mente presenti che più difficilmente si rie­
sce a cogliere in modo attendibile con altri 
strumenti. Il censimento delle attività eco­
nomiche extragricole si caratterizzerà pro­
babilmente per il maggior numero di novità 
in relazione soprattutto alla esigenza, 
sempre più avvertita, di consentire una 
conoscenza più adeguata della realtà eco­
nomica che si ritiene non debba più esse­
re fotografata solo sotto il .profilo .« ana­
grafico» ma analizzata anche dal punto di 
vista dei «comportamenti» nei quali si 
concretizza l'agire degli operatori. A tal 
fine si sta verificando l'ipotesi di una ese­
cuzione articolata in due fasi: per la prima 
fase verrebbe predisposto un q uestionàrio 
« leggero» (short-form) per l'acquisizione 
delle notizie più essenziali; nella seconda 
fase si progetta di utilizzare questionari più 
ricchi di quesiti (long-form) e diversamente 
strutturati a seconda del settore di attività 
economica. 
Per il censimento dell'agricoltura, per il 
quale è stato predisposto lo schema di 

• disegno di legge di indizione e di fi nan­
ziamento, alla luce anche dei criteri armo­
nizzati in sede comunitaria, non si preve­
dono particolari problemi in_ ordine al con­
tenuto del questionario, fermo restando il 
proposito di mantenere due distinti campi 
di osservazione allo scopo di soddisfare le 
richieste della CEE e di assicurare l'effet­
tuazione di spogli mirati al fabbisogno in­
terno del nostro Paese. Per una più pun­
tuale localizzazione delle aziende sul terri­
torio e per garantire un maggior grado di 
copertura dei terreni, si stanno sperimen­
tando nuove procedure di raccolta e di 
verifica dei dati di superficie delle aziende 
agricole. Sorìo in corso a tal fine gli studi 
per verificare la possibilità di utilizzare i 
dati e le osservazioni fornite da telerileva­
mento da satellite. 
L'attività delle Commissioni, assorbita pre­
valentemente dalla definizione dei quesiti 
da inserire nei questionari, sarà in prosie­
guo orientata verso gli altri aspetti dei 

censimenti quali gli obiettivi e metodologie 
delle indagini pilota e delle indagini di qua­
lità, i piani di spoglio e di diffusione, la 
formazione dei rilevatori, le tecniche di 
sensibilizzazione e promozione, ecc .. 
Un'altra Commissione sta provvedendo 
alla revisione della classificazione delle 
professioni e delle attività economiche, 
strumenti fondamentali di analisi descrittiva 
dei risultati dei censimenti. Entrambe le 
classificazioni devono consentire il rag­
guaglio sia con le precedenti classificazio­
ni nazionali sia con i nuovi schemi stan­
dard armonizzati presso gli organismi in­
ternazionali, rappresentati . per le profes­
sioni dalla classificazione dell'ILO e per le 
attività economiche da quelle in corso di 
definizione in sede comunitaria in stretto 
raccordo con la nuova classificazione del­
l'ONU di recente approvata. 
Nell'area demografica, a parte il polo 
rappresentato dal censimento della popo­
lazione, si può dire che sono stati conse­
guiti gli obiettivi concernenti le statistiche 
sul movimento della popolazione in merito 
ai tempi di disponibilità dei dati, ma si è 
dovuto registrare un r!tardo nella pu_bblica­
zione di alcuni dati. E entrata nel novero 
delle rilevazioni correnti la raccolta dei dati 
sugli stranieri iscritti in anagrafe iniziata 
nel 1987 e realizzata anche con riferimen­
to alla fine del 1988. È proseguita, in col­
laborazione con il Ministero dell'Interno 
l'azione di vigilanza sulle anagrafi che va 
intensificata in vista del prossimo censi­
mento demografico. L'approvazione del 

· nuovo Regolamento anagrafico ha subito 
una battuta di arresto, e quindi uno slitta­
mento nella emanazione, in quanto dal 
testo è stata stralciata la parte relativa 
all'anagrafe degli italiani residenti all'estero 
(AIRE), essendo tale materia già discipli­
nata dalla legge 470/1988. 
La creazione del Servizio delle statistiche 
sociali ed ambientali con il compito di 
promuovere e coordinare tutte le iniziative 
del settore, ha promosso l'avvio di una 
serie di attività mirate ad esplorare, in ter­
mini strutturali e dinamici, taluni fenomeni 
di rilevanza sociale del Paese. 
Il settore delle statistiche ambientali, 
oggetto da tempo di interesse crescente 
sia sul piano nazionale che su quello in­
ternazionale, risulta nelle condizioni attuali 
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carente rispetto alle esigenze conoscitive 
da più parti rappresentate. In effetti gli 
apparati statistici dei vari Paesi non hanno 
potuto o saputo ancora organizzare siste­
mi di rilevamento continui ed efficaci a 
causa della interdisciplinarità della materia 
che, a monte delle· tecniche statistiche di 
indagine, richiede da parte degli esperti 
ecologici un contributo decisivo per indivi­
duare parametri ben definiti, idonei ad 
essere assunti quali misuratori del degra­
do ambientale e, soprattutto, di agevole e 
corrente rilevazione. Per questo in lstat 
l'area delle statistiche ambientali è oggetto 
di ristrutturazione concettuale ed operati­
va. Peraltro l'lstat in questi anni ha impo­
stato e completato numerose indagini in 
questo campo: impiego e scarico di acqua, 
produzione e smaltimento dei rifiuti, costi 
sostenuti per la tutela ambientale, condi­
zioni dell'approvvigionamento idrico della 
popolazione e fognature, acquedotti e reti 
di distribuzione di acqua potabile, impianti 
di depurazione. 
In questo quadro si inseriscono l'indagine 
sulle. fonti di informazione, in via di ultima­
zione, l'avvio della costruzione di una ban­
ca dati, l'intensa collaborazione con il Mi­
nistero dell'Ambiente, la partecipazione ai 
lavori in seno agli organismi internazionali. 
E proprio per verificare lo stato di avan­
zamento in materia nei vari Paesi, l'lstat, 
congiuntamente alla Conferenza degli sta­
tistici europei della Commissione Econo­
mica per l'Europa delle Nazioni Unite, ha 
organizzato a Roma nel, maggio 1988 un 
Seminario sulle statistiche ecologiche. 
Per le statistiche sanitarie è da eviden­
ziare l'attività .di recupero dell'arretrato 
determinatosi nella elaborazione e diffu­
sione dei dati relativi alle cause di morte, 
con riferimento alle quali, si è provveduto 
a pubblicare, per la prima volta, dati con 
riferimento alle Unità Sanitarie Locali, non­
ché l'avvio da parte di un gruppo misto 
lstat-lstituto Superiore di Sanità nell'ambito 
della convenzione stipulata tra i due Enti, 
di progetti di ricerche in campo sanitario. 
Nel settore delle famiglie, i cui comporta­
menti ~ono oggetto di speciale attenzione 
nei programmi statistici dell'Istituto, partico­
lare citazione merita l'indagine « multisco­
po » con la quale si. è provveduto ad inte­
grare nella medesima rilevazione diversi 
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aspetti demografico-sociali ( caratteristiche 
strutturali delle famiglie, condizioni di salu­
te della popolazione, stato di salute e uti­
lizzo di servizi socio-sanitari, vacanze, let­
ture, ecc.). Tutto ciò nel quadro di un 
programma globale triennale, che si svi­
luppa in sei cicli semestrali, interessando 
mensilmente circa 4.000 famiglie situate in 
200 comuni, con l'impiego di questionari 
articolati in una sezione contenente notizie 
fisse e una sezione variabile, destinata 
alla raccolta di informazioni specifiche di 
alcune tematiche. L'indagine multiscopo 
nel suo progetto operativo consta ·di una 
parte principale impostata come una rile­
vazione trasversale ed una parte seconda­
ria di tipo longitudinale; è allo studio altresì 
l'esecuzione di un'indagine sperimentale 
per« panel» al fine di cogliere informazioni 
sugli aspetti modificativi delle strutture fa­
miliari. Nel 1988 sono stati ultimati i primi 
due cicli di indagine ( dicembre 1987 -
maggio 1988, giugno-novembre 1988) ed 
è stato avviato il terzo ( dicembre 1988 -
maggio 1989) con riguardo ad alcuni con­
tenuti. La diffusione dei primi risultati av­
verrà nel 1989, cui faranno seguito con 
regolarità, quelli dei cicli successivi dopo 
un periodo di riflessione sull'esperienza 
dei primi cicli e di consolidamento dell'ap­
parato di rilevazione ed elaborazione dei 
dati. 
È altresì da segnalare come dal biennio 
1988-89 l'ISTAT abbia attivato l'esplora­
zione della tecnica di esecuzione délle in­
terviste a mezzo telefono avvalendosi del­
la collaborazione di società esterne -
quale la SARIN - che vanta una lunga 
professionalità in proposito. Tale società 
che cura la gestione dell'archivio informa­
tizzato SEAT-SIP (abbonati al telefono sia 
per il ramo «affari» che per il segmento 
«famiglie») ha effettuato le interviste con­
cernenti le due indagini sulle spese per 
pasti e consumazioni fuori casa e sull'uso 
e sulle spese per manutenzione delle au­
tovetture. La prima indagine, impostata su 
8 cicli, s'è articolata su 7.212 interviste 
con estensione dal settembre 1988 al di­
cembre 1989 ed ha avuto la finalità di 
acquisire elementi utili alla conoscenza sia 
delle spese che dell'esercizio prescelto 
(bar, ristorante, ecc.) che, infine, della loro 
distribuzione nei singoli giorni della setti-



mana. La seconda indagine è stata effet­
tuata mediante 13.800 interviste telefoni­
che ( di cui 6.000 utili) i cui dati registrati 
su nastri sono nella fase di validazione. 
Nel campo delle statistiche del lavoro 
I' lstat si è impegnato in un progetto di 
revisione dell'indagine sulle forze di lavoro, 
sviluppato in collaborazione con alcune 
Università italiane e che dovrebbe portare 
ad un ridisegno sia del questionario, per 
renderlo idoneo a meglio cogliere le nuove 
realtà e modi di esplicarsi del lavoro nel 
nostro Paese, sia dell'impianto campiona­
rio dell'indagine. È stato anche predispo- _ 
sto un questionario per un'indagine sup­
pletiva sulla « storia lavorativa» che do­
vrebbe fornire, a fianco delle situazioni ri­
levate con l'indagine principale, una visio­
ne dinamica dell'evoluzione del fenomeno. 
È da menzionare anche l'indagine sugli 
sbocchi professionali dei laureati, che ha 
permesso di analizzare la transizione uni­
versità-lavoro a due anni dalla laurea. 
Per l'indagine sui bilanci di famiglia si 
progetta di avviare gli studi per una sua 
rifondazione al fine di una migliore osser­
vazione del comportamento di spesa e di 
reddito delle famiglie. Nel frattempo è da 
segnalare che attraverso interviste telefo­
niche sono stati eseguiti in un campione di 
2.000 famiglie riscontri sul numero e sulle 
spese per pasti e consumazioni fuori casa. 
Con la stessa tecnica è stata iniziata nel 
giugno 1988 un'indagine sull'uso dei mezzi 
di trasporto privati e sulle relative spese, 
interessandovi un campione di 7.800 fami­
glie. È appena il caso di annotare che è 
presa ogni precauzione perché resti tutela­
ta la confidenzialità delle informazioni for­
nite e garantita l'integrità del rapporto tra 
rispondenti e Istituto. 
L'area economica - nel cui ambito si 
collocano le indagini statistiche sulle im­
prese che assicurano una vasta base in­
formativa necessaria anche per le valuta­
zioni connesse con la costruzione dei conti 
economici nazionali - è stata caratterizza­
ta nel 1988 da una duplice attività. Da una 
parte i lavori preparatori del censimento 
dell'agricoltura e del censimento dell'indu­
stria, commercio, servizi e artigianato, dal­
l'altra il proseguimento delle statistiche 
correnti. 
Per quanto riguarda l'agricoltura, in at-

tuazione del programma di ristrutturazione 
previsto dalla decisione CEE 518/81, è 
stata eseguita un'altra indagine sulla strut­
tura delle aziende agricole, in collabora­
zione con gli organi periferici delle Regio­
ni. I risultati di tali indagini acquistano 
maggiore significato conoscitivo essendo 
previsto tra le elaborazioni la classificazio­
ne tipologica delle aziende secondo l'o­
rientamento tecnico-produttivo e la dimen­
sione economica. Sia per la determinazio­
ne delle superfici e della produzione di 
alcune principali coltivazioni, sia per la 
consistenza zootecnica sono state condot­
te indagini campionarie sperimentali per 
corrispondenza, allo scopo di valutare la 
possibilità di introdurre tale canale nell'ac­
quisizione dei dati • elementari presso le 
aziende. Ma nel campo delle indagini inte­
ressanti le aziende agricole è sempre atti­
vo l'impegno per un maggior coinvolgimen­
to delle Regioni onde rafforzare le strutture 
di rilevazione sollecitate dalla citata deci­
sione comunitaria 518/81, che dovrebbe 
portare· a conferire alle stime dei fenomeni 
osservati nel comparto agricolo e zootec­
nico un sempre più avvertito rigore meto­
dologico. 
Per le statistiche industriali sono innan­
zitutto da citare i lavori diretti alle ricerche 
connesse con il cambiamento della bas'e 
dell'indice della produzione industriale del 
fatturato e degli ordinativi, spostata dal 
1980 al 1985, in conformità alle decisioni 
concordate in sede comunitaria che pre­
vedono l'aggiornamento della base ogni 
cinque anni. Gli indici con base 1985, resi 
noti a partire da quelli relativi al mese di 
gennaio 1989 e già rielaborati per gli anni 
1985-88, presentano lievi variazioni di 
struttura rispetto ai precedenti ed assicu­
rano una più fedele descrizione dell'anda­
mento dell'attività produttiva nei settori 
industriali. 
La ricostruzione, sulla stessa base 1985, 
riguarda anche gli indici per destinazione 
economica secondo la nuova classifica­
zione che sarà adottata uniformemente 
per tutte le elaborazioni delle statistiche 
sulla produzione, sui prezzi e sugli scambi 
dei beni trasportabili. 
Di grande interesse sono i risultati, in cor­
so di pubblicazione, sulla rilevazione an­
nuale di circa 2.800 prodotti per ciascuno 
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dei quali le imprese forniscono la quantità 
prodotta, ecc.. Asse portante delle statisti­
che industriali rimane l'indagine sul prodot­
to lordo, eseguita secondo il programma 
da ritenersi ormai definito e che vede inte­
ressati alla rilevazione i tre raggruppamen­
ti dimensionali di imprese: a cadenza an­
nuale tutte le imprese con 20 addetti e- più 
e un campione delle piccole imprese ( da 
1 O a 19 addetti), a cadenza triennale (la 
prossima indagine riguarderà il 1988) un 
campione delle mièro imprese (fino a 9 
addetti). Le indagini anzidette riguardano i 
rami dell'industria, del commercio, dei tra­
sporti e dei servizi, ed hanno come base 
comune lo schedario SIRIO, i cui dati po­
tranno consentire quanto prima di elabora­
re e diffondere sistematicamente alcune 
tavole sulla demografia delle imprese in 
archivio. 
Conclusa la prima fase dell'indagine sulla 
diffusione di nuove tecnologie, che ha inte­
ressato tutte le aziende manifatturiere con 
almeno 20 addetti, è stata eseguita la 
seconda fase diretta ad acquisire presso 
le aziende che avevano dichiarato di aver 
introdotto innovazioni ( di processo, di pro­
dotto, ecc.) informazioni dettagliate sui fat­
tori, costi, modi ed effetti dell'innovazione. 
Sono già stati diffusi alcuni dati riassuntivi 
e l'indagine nel suo insieme ha riscosso 
significativi apprezzamenti anche in sede 
comunitaria. Infatti è la prima del genere a 
livello internazionale per estensione, grado 
di copertura, per le tematiche trattate, i 
concetti e le definizioni adottate. 
Nel campo delle costruzioni, oltre a con­
solidare le statistiche correnti sull'attività 
edilizia e delle op~re pubbliche, è stata 
completata l'elaboràzione di un indice tri­
mestrale. dei fabbricati residenziali e avviati 
gli studi diretti al calcolo di un indice di 
produzione delle opere pubbliche che con­
sentiranno di disporre di informazioni più 
puntuali in materia. 
Il settore che va assumendo sempre più 
consistenza e peso nel sistema economico 
nazionale è quello delle attività terziarie, 
ma a questa crescente importanza non fa 
riscontro in linea generale una soddisfa'." 
cente base informativa statistica. Per que­
sto l'Istituto ha attivato iniziative dirette ad 
approfondire la conoscenza, specialmente 
in alcuni comparti del settore caratterizzati 
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da un più forte squilibrio tra esigenze e 
dati disponibili. Per quanto concerne il 
commercio, le due iniziative più importanti 
riguardano la definizione del quadro di rife­
rimento delle statistiche settoriali e l'allar­
gamento della base di osservazione per la 
costruzione di un indice mensile (base 
1985) delle vendite del commercio • al mi­
nuto relative a tutte le imprese con 20 e 
più addetti. Le serie di tali indici, che ini­
ziano dal gennaio 1985, sono in corso dì 
completamento. Nel settore dei servizi alle 
imprese e dei servizi alle famiglie, dove i 
ritardi sono da ascrivere soprattutto alla 
piccola dimensione ed alla forte variabilità 
dell'attività delle unità produttive, si stanno 
ultimando le ricerche per la definizione dei 
quadri df riferimento a cui ispirare le inda­
gini da programmare e da eseguire. 
E stata eseguita nel 1988 una indagine 
pilota sul trasporto merci su strada speri­
mentando due tecniche d'indagine: una 
mediante intervista che ha dato esito posi­
tivo, l'altra per posta con esito insoddisfa­
cente. Si è provveduto alla stampa del 
primo Annuario statistico del turismo con­
tenente dat_i completi e variamente artico­
lati sui diversi caratteri descrittivi del fe­
nomeno, corredati da note illustrative che 
ne agevolano la interpretazione. 
Sempre intenso risulta l'impegno per il 
commercio con l'estero, oggetto di con­
tinua attenzione che anche nel. 1988 ha 
comportato innovazioni nell'organizzazione 
delle varie fasi di lavorazione ed in partico­
lare per quella della raccolta di dati e per 
quella del trattamento informatico delle 
notizie. Per quanto riguarda la raccolta 
una novità assoluta è rappresentata dal­
l'acquisizione dei dati di importazione me­
diante supporto magnetico fornito diretta­
mente dalle dogane, secondo procedure 
concordate con il Ministero delle Finanz~. 
Per i documenti doganali riguardanti le 
esportazioni, si sta provvedendo, mediante 
un'organizzazione capillare, al ritiro diretto 

. dei documenti presso i più importanti Uffici 
doganali. Le procedure informatiche sono 
state completamente rinnovate e consenti­
ranno ulteriori progressi nella tempestività 
e nella qualità di ponderose e complesse 
informazioni sugli scambi con l'estero. I 
progressi citati assicurano inoltre una cor­
rispondenza temporale al 99% dei dati 



mensilmente elaborati all'effettivo movi­
mento delle merci che attraversano le fron­
tiere del Paese. 
Proseguono, coordinati dall'EUROSTAT, 
gli studi sul sistema di rilevazione degli 
scambi commerciali tra i Paesi della Co­
munità compatibile con le finalità del mer­
cato unico a partire dal 1993. 
Nel settore dei prezzi, l'lstat ha comincia­
to a diffondere l'indice generale dei prezzi 
dei prodotti industriali, affrontando altresì 
le procedure di calcolo per l'analisi secon­
do la destinazione economica. Nel 1988 è 
stata intensificata l'attività per la costruzio­
ne di un nuovo indice dei prezzi all'ingros­
so, diretta principalmente alla individuazio­
ne dei prodotti costituenti il paniere e per i 
quali dovrà procedersi alla rilevazione da 
parte delle Camere di Commercio. Con 
riferimento ai prezzi all'ingrosso è stato 
varato il progetto di costruire un indice 
relativo alle transazioni che intervengono 
tra grossisti e altri operatori commerciali. 
Circa i prezzi al consumo si va sviluppan­
do il programma di acquisizione su sup­
porto magnetico dei dati elementari tra­
smessi dai Comuni. A fine 1988, nono­
stante la scarsità delle risorse che gli Enti 
locali possono dedicare all'attuazione del 
progetto, la nuova procedura era seguita 
da 38 Comuni. La gestione della rilevazio­
ne, infatti, è molto complessa poiché, per 
ciascun mese, occorre acquisire i dati di 
base relativi a 7 48 prodotti ed a 130 servi­
zi, per un totale di oltre 300 mila quotazio­
ni. 
Per quanto riguarda la contabilità nazio­
nale, è stata portata a termine, dopo at­
tente e approfondite riflessioni che la 
complessità e la delicatezza della materia 
richiedeva, la revisione delle stime annuali 
dei conti economici nazionali a partire dal 
1970. Le serie sono state ricostruite per i 
principali aggregati previsti dagli schemi 
del SEC nella doppia versione a prezzi 
correnti e a prezzi costanti. Per la revisio­
ne sono state utilizzate tutte le fonti dispo­
nibili con l'impiego di metodologie più rigo­
rose rese possibili dall'uso di strumenti 
informatici in grado di consentire il tratta­
mento automatico di grandi masse di dati. 
La ricostruzione storica ha seguito le linee 
di natura concettuale, classificatoria e 
definitoria stabilite nella revisione degli 

anni dal 1980 in poi, tra le quali va ricorda­
to il nuovo concetto di unità di lavoro, 
come proxy del volume effettivo di lavoro, 
che tiene conto dei differenti segmenti 
presenti sul mercato del lavoro, vale a dire 
gli occupati regolari, gli occupati irrégolari 
e a tempo parziale, gli stranieri non resi­
denti e le persone con doppio lavoro. I dati 
della ricostruzione delle serie relative agli 
anni '70 discendono perciò dall'applicazio­
ne di metodologie sufficientemente speri­
mentate e ben si raccordano con le suc­
cessive serie degli anni '80 rese note lo 
scorso anno. Per i conti economici nazio­
nali, annuali e trimestrali, sono state fatte 
le abituali valutazioni ai fini della Relazione 
generale sulla situazione economica del 
Paese da presentare al Parlamento. Ap­
pena resesi disponibili le serie ricostruite 
di contabilità annuale si è dato inizio alla 
ricostruzione dei nuovi quadri di contabilità 
trimestrale a partire dal 1970, i cui risultati 
in corso di ultimazione saranno pubblicati 
nella prima metà del 1989. L'attività di 
revisione della contabilità nazionale è stata 
estesa alle stime regionali degli aggregati 
economici ed alla costruzione dei conti per 
settore istituzionale. Per ambedue i reparti 
la ricostruzione parte dal 1980 ed i primi 
risultati, già in corso di definizione, saran­
no disponibili rispettivamente entro la pri­
ma e la seconda metà del 1989. 
Il 1988 ha visto l'awio delle operazioni per 
la costruzione della tavola intersettoriale 
dell'economia italiana per il 1985 che si 
renderà disponibile nel 1989. La relativa 
metodologia risulta perfezionata ed è sup­
portata da una più larga informazione sta­
tistica di base. Detta tavola, unitamente a 
quella del 1982, costituirà un punto di rife­
rimento per assicurare maggiore attendibi­
lità alle stime di contabilità nazionale. La 
tavola del 1985 fornirà il quadro strutturale 
per la nuova base delle valutazioni a prez­
zi costanti degli aggregati economici. 
L'attività di studio nell'area della metodo­
logia statistica ha continuato a privilegiare 
i temi di primario interesse per l'attività 
delle strutture operative. Essa ha riguarda­
to i vari segmenti del ciclo produttivo cui 
dà luogo ogni indagine statistica con rife­
rimento pertanto agli aspetti concernenti il 
disegno campionario, la qualità dei dati, le 
caratteristiche delle diverse tecniche d'in-
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Tav. 5 - Pubblicazioni per area di interesse - Anni 1987-1988 

AREA 
No Totale 

pagine 

Generale 26 3.876 

Demografica 4 1.102 

Sociale 14 2.684 

Economica 34 8.070 

di cui: Commercio estero 9 3.790 

Ambientale 

Metodologica e varie 8 1.620 

TOTALE 86 17.352 

dagine, la definizione di criteri standardiz­
zati per la presentazione dei risultati. 
Quanto finora conseguito nella materia è 
compendiato nel Manuale di tecniche di 
indagine, la cui pubblicazione, che è in 
corso in tomi separati, ha subìto un certo 
ritardo in quanto - a seguito soprattutto di 
suggerimenti raccolti presso docenti • ed 
esperti - si è deciso di rivedere alcune 
parti. Sempre su un piano generale va poi 
ricordato l'impegno per la partecipazione a 
convegni scientifici in occasione dei quali 
sono stati presentati numerosi contributi e 
per l'organizzazione di corsi di formazione 
indirizzati anche a personale di altri Enti. 
Quanto ai singoli progetti in cui si articola 
l'attività degli studi, è da menzionare l'a­
zione svolta a supporto della produzione 
dell'informazione in· termini di appronta­
mento dei piani di campionamento e con 
una speciale attenzione rivolta all'analisi 
delle risposte proxy. Sul versante della 
qualità dei dati, sono state messe a punto 
nuove metodologie e procedure avvalen­
dosi anche della collaborazione di docenti 
operanti nell'ambito del progetto FOLA e 
della SIS. Nel campo della demografia 
sono state elaborate le tavole di mortalità 
nazionale relative al 1984. Sono • state 
oggetto di particolare riflessione le proie­
zioni demografiche per le quali si sta stlJ­
diando la tecnica più efficace per tenere 
conto della componente migratoria. 
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1987 1988 

Pagine Pagine 

Tiratura 
complessive No Totale 

Tiratura 
complessive 

stampate pagine stampate 
(migliaia) (migliaia) 

271.000 48.380 31 5.093 287.000 52.231 

14.350 4.132 4 1.999 13.450 5.057 

19.050 3.738 24 6.320 34.150 9.754 

62.200 14.585 42 11.448 74.350 20.266 

13.100 6.284 11 4.420 18.000 7.581 

256 1.200 307 

19.600 3.837 5 942 23.800 2.968 

386.200 74.672 107 26.058 433.950 90.583 

Il processo di razionalizzazione della pro­
duzione di grafici, per la cui realizzazione 
I' lstat ha investito non trascurabili risorse, 
ha portato ad un primo e rilevante risultato 
nella pubblicazione di un Atlante statistico 
contenente 365 cartogrammi che rappre­
sentano la distribuzione sul territorio di 
molti fenomeni demografici, economici e 
sociali dell'Italia come emerge dai censi­
menti e da alcune statistiche correnti del-
1' lstat. La metodologia grafica seguita è 
quella messa a punto dal Prof. Bachi del­
l'Università di Gerusalemme e nota come 
Grafica! Rational Patterns (G.P.R.), perfe­
zionata dai servizi dell' lstat specialmente 
dal punto di vista informatico, in quanto i 
cartogrammi sono stati realizzati con pro­
cedure automatizzate. 
Si deve tener conto anche di un contribu­
to, modesto per entità, ma determinante 
per le idee innovative ed i suggerimenti 
avanzati, dovuto all'opera di consulenti ed 
esperti esterni. 
L'onere relativo a tale contributo può con­
siderarsi percentualmente equivalente a 
quello sostenuto nell'anno precedente. 

Diffusione e utilizzazione 

L'ampliamento delle fasce di utenza delle 
informazioni statistiche è un obiettivo stra­
tegico dell'Istituto perseguito con impegno 



e convinzione, nella consapevolezza che 
la produzione di dati si configura istituzio­
nalmente come un servizio dovuto e reso 
àlla collettività nazionale. L'informazione 
statistica, infatti, è un bene collettivo che 
incide sulle decisioni dei governi e rafforza 
il controllo sociale sulle scelte politiche. 
Gli sforzi dell' lstat, pertanto, sono sempre 
diretti ad individuare nuovi segmenti di uti­
lizzatori, a qualificare meglio la domanda 
nell'intento di rendere l'offerta di informa­
zioni più adeguata alla esigenza di cono­
scenza, a far conoscere i dati disponibili, 
le relative fonti e le metodologie impiegate 
per ottenerli. 
L'incremento di pubblicazioni che si riscon­
tra nel 1988 è dovuto, oltre alla pubblica­
zione di lavori correnti (le pubblicazioni 
relative ai censimenti sono state tre sia nel 
1987 che nel 1988), al fatto che è stato 
possibile restringere i tempi di emissione 
di alcune pubblicazioni dell'Istituto recupe­
rando un ritardo tecnico che per cause di 
forzà • maggiore si era determinato nell'an­
no precedente. 
Sul piano operativo le iniziative più signifi­
cative del 1988 sono state, ancora una 
volta, orientate a stimolare un più avvertito 
coinvolgimento della collettività nazionale 
nella raccolta dei dati di base e nella uti­
lizzazione dell'informazione statistica quale 
strumento moderno ed efficace per segui­
re l'evoluzione dei fenomeni sociali ed 
economici dei Paesi. Molto attivi, in questo 
senso, sono stati i rapporti con le agenzie 
di stampa, quotidiani, la RAI-TV, che rap­
presentano il primo e più tempestivo livello 
di diffusione delle informazioni. Inoltre con­
ferenze stampa e interviste specifiche 
hanno dato la possibilità di illustrare i risul­
tati di particolari ricerche e di chiarire me­
todologie e contenuti di alcune indagini 
allo scopo di consentirne una corretta in­
terpretazione. In quest'ambito s'inserisce 
l'approntamento e la diffusione del volume 
Immagini della società italiana frutto della 
collaborazione tra l'Associazione italiana 
di sociologia e I' lstat. Con esso si è voluta 
fornire una lettura delle trasformazioni che 
interessano la nostra società sulla base 
dei dati • prodotti dall' !stat. Nel medio e 
lungo periodo, la ragione del volume è da 
vedersi nella possibilità di stabilire un rac­
cordo costante e sistematico tra il momen-

to della produzione del dato statistico e 
quello della sua utilizzazione alla luce del­
le categorie e degli strumenti interpretativi 
dell'analisi sociologica. Inoltre, nell'intento 
di offrire al mercato pubblicazioni di carat­
tere divulgativo, cioè di semplice e agevo­
le lettura, è stata predisposta una nuova 
edizione del fascicolo Conoscere l'Italia __:_ 
lntroducing ltaly, redatto in italiano e ingle­
se, che riporta dati aggiornati sulla situa­
zione demografica, sociale ed economica 
del Paese e che ha riscosso notevole suc­
cesso specialmente presso le ambasciate 
italiane all'estero. È in preparazione la 
versione inglese del Compendio Statistico 
Italiano, di cui si attende la pubblicazione 
nella prima parte del 1989. 
Per assicurare una maggiore disponibilità 
dei prodotti statistici nel territorio, è stato 
elaborato, sulla base del parere di esperti, 
un progetto di commercializzazione delle 
pubblicazioni che prevede una rete com­
merciale tale da coprire tutto il territorio 
nazionale, un ampio numero di librerie con 
presenza almeno in ogni capoluogo di 
provincia, tempi di risposta per la vendita 
per corrispondenza molto ristretti, iniziative 
per promuovere e pubblicizzare le pubbli­
cazioni. La validità del progetto è stata 
verificata mediante la distribuzione del 
volume Immagini della società italiana 
tramite una società specializzata, il che ha 
consentito la vendita di 2.500 copie in 
circa 400 librerie. 
Per quanto riguarda le manifestazioni, a 
parte la presenza di un proprio stand alle 
tradizionali fiere del nostro Paese, I' lstat, 
raccogliendo l'invito della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, ha partecipato per la 
prima volta alla Fiera del libro di Franco­
forte nel cui ambito l'Italia è stata scelta, 
fra i vari Paesi, come Paese protagonista. 

Organizzazione 

Nel corso del 1988 è stato attuato un 
riordinamento delle Direzioni dell'Istituto, 
resosi necessario a seguito del forte im­
pulso avuto dall'attività statistica negli ul­
timi tempi. Il nuovo ordinamento prevede 
una Direzione generale e tre Oirezioni cen­
trali: la Direzione centrale dei censimenti 
e delle statistiche demografiche e sociali; la 
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Direzione centrale delle statistiche econo­
miche; la Direzione centrale degli affari 
amministrativi e della gestione delle risor­
se. Con tale struttura la Direzione genera­
le potrà realmente configurarsi come sede 
di coordinamento delle strategie interne ed 
esterne dell'Istituto, dedicandosi inoltre alle 
attività di sviluppo degli studi sulle metodo­
logie statistiche ed alla gestione e sviluppo 
finalizzato dell'attività informatica dell'Ente. 
Il nuovo ruolo della Direzione generale 
consentirà inoltre lo sviluppo di progetti 
trasversali e di grande respiro. 
Il nuovo assetto direzionale ha comportato 
una redistribuzione dei servizi nell'ambito 
delle direzioni che, pur non potendosi rite­
nere la soluzione finale in relazione all'in­
serimento dell' lstat nel comparto Ricerca, 
soddisfa le condizioni di maggiore funzio­
nalità ed efficienza. 
Il progressivo e sensibile aumento dell'atti­
vità dell'Istituto che si concretizza in rile­
vazioni, elaborazioni, predisposizione di 
note per il Parlamento ed il Governo e altri 
tipi di lavori statistici, richiede un'accurata 
e metodica pianificazione supportata da un 
monitoraggio continuo per verificare la cor­
rispondenza tra i programmi predisposti e 
il modo in cui evolve il ciclo di produzione. 
E ciò per assicurare la disponibilità dei dati 
nei tempi voluti affinché possano risultare 
utili a corrispondere, per la loro articola­
zione e attendibilità, alle attese dell'opinio­
ne pubblica, delle amministrazioni pubbli­
che, degli studiosi e degli operatori eco­
nomici, sempre più sensibili ed interessati 
ad essere informati sull'andamento del si­
stema socio-economico del Paese. 
I meccanismi in qtto di pianificazione e 
monitoraggio dell'Istituto hanno trovato nel 
nuovo ordinamento lo stimolo per essere 
ulteriormente perfezionati. 
I Centri di decisione definiscono alla fine 
dell'anno i propri progetti ed obiettivi in 
termini di volumi, qualità e tempistica; i 
flussi di attività sono inoltre permanente­
mente registrati da un sistema informativo 
direzionale che produce rapporti per il 
Comitato di Direzione con periodicità nor­
malmente mensile. Pianificazione, lavoro 
per obiettivi, valutazione dei risultati sono 
diventati così gli aspetti fondamentali del 
lavoro dell'Istituto. Uno dei risultati più sa­
lienti di tale sistema è che per le fasi più 
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importanti del lavoro viene correntemente 
calcolata la produzione per addetto in ter­
mini di microdati registrati o di modelli 
revisionati e di programmi informatici pro­
dotti. 
Gli eventi maturati nel 1988 sul piano isti­
tuzionale a seguito della legge 400 sono 
destinati a dare un nuovo assetto all'ordi­
namento statistico nazionale e consentire 
il potenziamento della funzione statistica 
nell'apparato pubblico, con influssi positivi 
sulla completezza, tempestività e qualità 
delle informazioni. 
Tale nuovo scenario impone all'lstat la ri­
cerca di metodiche organizzative più coe­
renti con i compiti prefigurati, in modo che 
possano essere assolte in maniera effica­
ce la funzione di coordinamento e quella 
di definizione e verifica di un articolato 
programma statistico nazionale, che per 
essere tale deve saper coagulare in un 
quadro integrato esigenze degli organi 
centrali e quelle che si manifestano in 
sede locale. 
Le diversità che caratterizzano, da un pun­
to di vista strutturale e di sviluppo, le no­
stre regioni richiedono un'articolazione ter­
ritoriale delle informazioni sempre più ne­
cessaria per consentire agli organi di go­
verno locale di assumere decisioni con il 
supporto di validi elementi di conoscenza. 
Da qui l'impegno dell' lstat a ricercare si­
nergie collaborative mantenendo sempre 
vivi i rapporti con le strutture statistiche 
delle Regioni, delle Province e dei Comu­
ni, caratterizzate in non pochi casi da di­
spositivi statistici carenti e ancora lungi da 
assumere connotati permanenti di operati­
vità e di efficienza. 
Occorre quindi valorizzare gli aspetti di 
fruibilità locale dei risultati delle rilevazioni 
in modo da stimolare la collaborazione ai 
progetti statistici e trovare la giusta corre­
lazione tra la missione istituzionale degli 
enti e l'impiego di risorse nella rf.3.ccolta 
dell'informazione. 
In quest'ambito l'iniziativa dell'Istituto si 
sviluppa in varie direttrici. Per le Regioni, 
alcune delle quali mostrano un grande at­
tivismo e sensibile propensione a utilizzare 
l'informazione statistica, si è puntato sulle 
convenzioni-quadro stipulate con sette di 
esse nell'intento di risolvere problemi spe­
cifici di ciascuna Regione e riconducibili 



solo indirettamente a schemi di carattere 
generale. 
R~r quanto riguarda gli Uffici Provinciali di 
S_tatistica sono da segnalare i lavori del-
1' apposita Commissione di studio diretti ad 
individuare la forma di rilancio dell'attività 
delle Camere di commercio nel campo del­
l'informazione economica e di preparare, a 
tal fine, una conferenza tra i vertici dell'l­
stat e del mondo camerale. 
Per i Comuni, la cui attività risulta deter­
minante nell'esecuzione di numerose in­
dagini particolarmente dell'area demografi­
ca e sociale, l'interesse dell'lstat è conti­
nuamente rivolto a consolidare i rapporti 
tradizionali di collaborazione che troveran­
no un'ulteriore e più consistente conferma 
nei prossimi censimenti, alle cui operazioni 
preparatorie i dirigenti di alcuni uffici co­
munali di statistica stanno assicurando il 
loro valido contributo di esperienza. 
Nel contesto operativo territoriale va cre­
scençfo il ruolo degli Uffici regionali lstat, 
oggetto di potenziamento delle strutture 
logistiche e del personale. Anche nel 1988 
gli Uffici hanno reso più efficace la diffu­
sione delle informazioni; hanno migliorato 
l'utilizzo delle attrezzature informatiche con 
una positiva ricaduta sulla produzione di 
microdati, hanno intensificata l'azione di 
assistenza tecnica agli organi localmente 
coinvolti nella. effettuazione delle rilevazio­
ni, inserendosi anche nei processi di rein­
terviste finalizzati a verificare soprattutto 
l'operato dei rilevatori. 
Il progettato disegno di pervenire ad un 
sistema statistico nazionale integrato nelle 
varie componenti comporta l'esigenza di 
formazione e di continuo aggiornamento 
del personale. Questa funzione è stata 
notevolmente sviluppata in ISTAT negli 
anni '80 con cospicue risorse e la parteci­
pazione e investimento di consistenti nu­
clei di impiegati, diversificati per specializ­
zazione e professionalità. In prospettiva, la 
funzione dovrà riguardare un'ampia fascia 
di amministrazioni ed enti, per cui l'lstat ha 
inteso ricercare una forma organizzativa 
che possa consentire di sviluppare l'attività 
di formazione e di aggiornamento nel 
campo stàtistico, con la collaborazione di 
altri organi interessati. A tal fine è in corso 
di costituzione il « Consorzio per la forma­
zione e l'aggiornamento statistico (FORM-

STAT)», del quale fanno parte come soci 
promotori, oltre l'lstat, l'Università degli 
studi di Roma «La Sapienza», l'Istituto 
Tagliacarne dell'Unioncamere, l'Associa­
zione Nazionale dei Comuni Italiani 
(ANCI), l'Unione Statistica dei Comuni Ita­
liani (USCI), il Centro di Formazione e 
Studio per il Mezzogiorno (FORMEZ). 

Personale 

L'inquadramento giuridico ed economico 
del personale conseguente l'applicazione 
del nuovo contratto relativo al personale 
degli Enti di ricerca, consente il riconosci­
mento delle specifiche professionalità, at­
traverso l'attribuzione di qualifiche funzio­
nali e profili professionali. 
L'applicazione della nuova normativa, sia 
pur ponendo notevoli problemi di adatta­
mento dell'ordinamento preesistente al 
nuovo, ha infatti avviato un processo di 
trasformazione dell'organizzazione del la­
voro teso a migliorare la qualità della pro­
duzione statistica. Sembra opportuno sot­
tolineare che la produzione di statistiche è 
di per se stessa un processo di investiga­
zione e di analisi dei fenomeni collettivi e 
per tale sua natura si configura come un 
campo di ricerca applicata i cui risultati 
sono orientati all'avanzamento delle cono­
scenze; finalità questa generalmente pre­
valente rispetto alle attività meramente 
gestionali della raccolta e della elabora­
zione dei microdati. Il diffondersi della fun­
zione della ricerca in lstat è conseguente 
ai cambiamenti intervenuti nella statistica 
nel mondo e in Italia; sono sempre più 
prevalenti, infatti, momenti di studio meto­
dologico, di applicazione di metodologie di 
analisi e di interpretazione delle informa­
zioni statistiche raccolte. 
La realizzazione di un nuovo modo di pro­
durre l'informazione statistica comporta 
per il personale l'introduzione di nuovi 
moduli organizzativi e nuove figure profes­
sionali che per i funzionari dirigenti e diret­
tivi, in possesso dei necessari requisiti, si 
tradurrà nell'inquadramento nel profilo di 
ricercatore e relative fasce differenziate, 
mentre per il restante personale nell'attri­
buzione di specifici profili professionali. I 
segni evidenti di tale modificata situazione 
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si rilevano dall'aumento delle attività e del­
la produttività rispetto al passato pur es­
sendo rimaste inalterate le strutture del 
personale. 
L'Amministrazione è inoltre impegnata in 
un continuo confronto con .le organizzazio­
ni sindacali al fine di pervenire, attraverso 
la contrattazione decentrata, all'attuazione 
di tutti gli altri istituti riguardanti il persona­
le. 

Informatica 

Il sistema informatizzato ha ulteriormente 
rafforzato nel 1988 il suo ruolo di supporto 
fondamentale all'attività produttiva dell'Isti­
tuto, non solo elaborando dati ma anche 
promuovendo ricerche e sperimentazione 
di nuovi prodotti, nuove metodologie e 
nuovi sistemi informatici. Nell'anno sono 
state portate a termine le operazioni di 
rinnovo dell'hardware e dell'architettura del 
software in parallelo con la definitiva costi­
tuzione di un unico centro di calcolo pres­
so la sede centrale, nel quale sono conflui­
te tutte le attività dell'area informatica. Tra 
i progetti ultimati o avviati nell'anno vanno 
citati l'adozione di prodotti per la schedu­
lazione automatica dei lavori, lo studio di 
nuove tecniche per la progettazione se­
miautomatica delle applicazioni e la intro­
duzione delle nuove unità a nastro e a 
cassetta. 
Nella tav. 6 è· riportata la dotazione di 
apparecchiature di informatica distribuita, il 
cui numero testimonia l'alto grado di au-

tomazione raggiunto dalle attività tecniche 
e amministrative dell'Istituto. 
La ristrutturazione del settore informatico, 
che ha concentrato la capacità elaborativa 
in un solo CED dotato di elaboratori di 
maggior potenza, l'aumento del numero di 
terminali, la maggiore diffusione dei pac­
chetti per utenti finali e infine il potenzia­
mento dei quadri dei programmatori ha 
determinato un uso più ampio e distribuito 
delle risorse informatiche. Il ruolo dell'atti­
vità batch, che è il trattamento di grandi 
masse di dati « a lotti», tendenzialmente 
destinato a ridursi, si è ancora di più con­
tratto nel 1988, mentre per converso ha 
continuato a emergere il ruolo dell'attività 
interattiva, il cui peso nell'attività elaborati­
va complessiva è salito, in due situazioni 
hardware peraltro non perfettamente com­
parabili, dal 54% nel 1987 al 68% nel 
1988. • 
Per quanto riguarda lo sviluppo del softwa­
re applicativo, gli obiettivi di maggior rilievo 
conseguiti concernono il completamento 
delle nuove procedure del commercio con 
l'estero, le procedure di fotocomposizione 
automatizzata e il progetto di cartografia 
computerizzata che ha consentito, perfe­
zionando un pacchetto di software svilup­
pato presso l'Università di Gerusalemme, 
la preparazione dei grafici sia per l'Atlante 
statistico di cui si è già parlato sia per 
l'Annuario statistico italiano. Per le banche 
dati, a parte il continuo arricchimento delle 
serie di dati, sono state attivate procedure 
tali da incoraggiare gli utenti interni a ma­
nipolare agevolmente le informazioni relati-

Tav. 6 - Apparecchiature di informatica distribuita per Direzione 
al 31-12-1988 

DIREZIONI 

Presidenza e Direzione Generale 
di cui: 
- Sede 
- Uffici regionali e interregionali 
D. C. Cens. e Stat. Demo-Sociali 
D. C: Statistiche Economiche 
D. C. Aff. Amm. e Gest. Risorse 
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TOTALE 

Terminali 

207 

199 
8 

57 
107 
75 

446 

Tastiere 
data-entry 

136 

64 
72 
70 

225 

431 

Persona!· Apparecchiature di 
computer videoscrittura 

20 5 

20 5 

4 2 
13 1 
9 15 

46 23 



ve alle serie cronologiche. Il Dizionario 
dati, che sta passando dallo stadio speri­
mentale a quello di effettiva applicazione, 
si avvia ad essere operativo essendo in 
corso le operazioni di caricamento dei dati 
che,,consentiranno agli utilizzatori una cor­
rettà ricerca nell'universo delle informazio­
ni disponibili. Con la collaborazione dell'ln­
focenter, è aumentato il numero di utenti 
che sviluppano liberamente attività infor­
matiche che non rientrano in quelle di 
competenza esclusiva del CED. È infine 
da segnalare la partecipazione al progetto 
CNR per il calcolo parallelo (Progetto 
INFOKln. 
La produzione di programmi da parte degli 
analisti e programmatori del settore svi­
luppo delle applicazioni dell'Istituto è rias­
sunta nella tav. 7 seguente. 
Come si è già detto, una parte dei pro­
grammi hanno riguardato la preparazione 
dell'output da stampare con la tecnica del­
la fotocomposizione, la quale viene prati­
cata su vasta scala in tutto l'arco delle 
pubblicazioni dell'Istituto. 

Rapporti internazionali 

Le relazioni internazionali hanno avuto 
notevole impulso nel 1988 attraverso varie 
forme. È stato firmato un Memorandum 
d'intesa tra l'Istituto Statistico di Stato della 

Repubblica Popolare Cinese e I' lstat, con 
lo scopo di pervenire a scambi 'di espe­
rienze e know-how, di visite e stages di 
studio, di pubblicazioni statistiche, nonché 
la possibilità di partecipare a progetti co­
muni. La collaborazione con la Repubblica 
Popolare Cinese si è esplicata anche in 
attività di docenza ai Workshops organiz­
zati dal Food and Agricultural Statistics 
Centre di Pechino nell'ambito di un proget­
to Italia-FAO-Cina. L'lstat ha inoltre fornito 
la propria consulenza per il progetto del 
sistema informativo del lavoro realizzato 
dal Ministero del Lavoro cinese in collabo­
razione con il BIT. 
È proseguita nell'anno la collaborazione 
con l'Istituto Nazionale di Statistica della 
Repubblica Argentina. 
Il risultato più incisivo della cooperazione è 
che l'INDEC ha deciso di adottare, a parti­
re dal 1988, il metodo di lavoro dell'lstat 
per quanto concerne le statistiche del 
commercio con l'estero. 
In un seminario organizzato dall' lstat e dal-
1' ISCONA, il premio Nobel per l'economia 
Richard Stone ha tenuto una conferenza 
su un tema di grande rilievo e attualità 
quale quello della metodologia per ottene­
re stime bilanciate degli aggregati di con­
tabilità nazionale. 
Nel 1988 l'Italia è stata sede di tre impor­
tanti riunioni internazionali organizzate dal-
1' lstat: il Seminario sulle statistiche ecolo-

Tav. 7 - Sviluppo delle applicazioni - Procedure e 
Anni 1987 e 1988 

programmi 

1987 1988 

AREA N. Programmi N. Programmi 

Censimenti 4 82 5 95 

Demografico-sociale 45 301 52 387 

Economica 70 929 95 822 

di cui: Commercio estero 9 90 15 284 

Banche dati 21 801 64 926 

Altre attività 51 286 17 295 

Cartografia tematica 9 92 6 62 

Data entry 27 41 

TOTALE 200 2.518 239 2.628 
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giche, svoltosi a Roma; la Conferenza dei 
Direttori Generali degli Istituti Nazionali di 
Statistica dei Paesi della Comunità tenuta­
si a Sorrento; la prima Conferenza della 
lnternational Association for Officiai Stati­
stics (IAOS) svoltasi anch'essa' a Roma. 
Detto questo, l'aspetto più rilevante delle 
relazioni internazionali dell' lstat è il modo 
in cui si colloca nel processo di costruzio­
ne di un sistema statistico europeo adatto 

alla gestione del Mercato Unico e alla 
descrizione di quella nuova entità che si 
identifica con l'Europa post-1992. Per le 
risorse umane e tecniche di cui dispone, 
per la vastità dei progetti in programma e 
il contributo passato e recente alla defini­
zione di molti standards in vigore, l'lstat 
svolge un ruolo importante e riconosciuto 
nel contesto della CEE a fianco dell'EU­
ROSTAT. 

Tav. 8 - PARTECIPAZIONE DELL'iSTAT A RIUNIONI INTERNAZIONALI 
Anni 1987 e 1988 

Sessioni Giornate di presenza 
AREA 

1987 1988 1987 1988 

Censimenti 10 6 59 64 

Demografica 5 3 30 11 

Sociale 17 28 87 134 

Economica 92 96 370 444 

Informatica 17 9 83 47 

Nomenclature 13 8 47 59 

Varie 24 16 122 171 

Conferenze, seminari, corsi 44 23 280 218 

TOTALE 222 189 1.078 1.148 
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INDAGINI SVOLTE NEL 1988 
PER AREA DI INTERESSE 
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ANNO 1988 

di cui: 
GIUSTIZIA 

di cui: 
COMMERCIO 
ESTERO 

D 

ANNO 1987 

di cui: 
GIUSTIZIA 

di cui: 
COMMERCIO 
ESTERO 

D 
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MODELLI DI RILEVAZIONE 
RACCOLTI E REVISIONATI 

RIPARTIZIONE PERCENTUALE PER AREA DI INTERESSE 

-

-



AREA OEMOGRAflCA 
E SOCIALE 

di cui: GIUSTIZIA 

AREA ECONOMICA 

di cui: COMMERCIO ESTERO 

□ 

--
□ 

RECORDS (migliaia) 
Registrazione, verifica, rettifica 
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DIFFUSIONE DELLE PUBBLICAZIONI 

VOLUMI 

di cui: CENSIMENTI ■ 

PAGINE 

di cui: CENSIMENTI □ 
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GLI OBIETTIVI E I RISULTATI 
RAGGIUNTI 

Aspetti generali 

Nel 1988 sono state avviate le procedure 
- soprattutto in termini di commissioni di 
studio - preliminari per l'esecuzione dei 
prossimi • censimenti che riguarderanno i 
tradizionali tre comparti: demografico ed 
abitativo, agricolo, industriale-commercia­
le, dei servizi e dell'artigianato. 

13° Censimento generale della 
popolazione e delle abitazioni 

Per il 13° Censimento generale della popo­
lazione e delle abitazioni sono state inten­
sificate le operazioni preparatorie con l'at­
tivazione dei lavori di una Commissione di 
studio incaricata di formulare proposte in 
merito agli aspe,tti tecnici e metodologici 
del censimento. E proseguita, altresì, l'atti­
vità della Commissione avente l'incarico di 
determinare gli indirizzi generali dei cen­
simenti stessi • composta dal Presidente, 
dai Direttori e da alcuni docenti universitari 
ed esperti in discipline statistiche fra i quali 
alcuni componenti del Consiglio Superiore 
di Statistica. 
Oltre alle attività interne all' lstat è stato 
avviato un primo contatto con i Comuni 
che ha consentito di accertare lo stato di 
aggiornamento dei piani topografici, dell'o­
nomastica stradale e della numerazione 
civica. 
In tale quadro rientra anche la digitalizza­
zione dei confini comunali e dei limiti delle 
località abitate, portata a termine per la 
totalità dei Comuni, risultanti dalla carto­
grafia utilizzata nell'ultimo censimento 
demografico. Il progetto dovrebbe essere 
sviluppato nei prossimi anni anche a livello 
di sezioni di censimento provvedendo, 

·AREA CENSIMENTI 

almeno per alcune zone del territorio na­
zionale, alla digitalizzazione del piano to­
pografico particolareggiato. L'ultimazione 
di tale progetto consentirà, oltre alla pos- • 
sibilità della gestione automatizzata dei 
piani topografici da utilizzare per i futuri 
censimenti, anche la più puntuale localiz­
zazione territoriale dei dati censuari. È, 
inoltre, in progetto, per finalità di gestione 
della Banca Dati Territoriale, la struttura­
zione di un file dei Comuni aggiornato 
secondo le variazioni di territorio avvenute 
dal 1961 ad oggi e la sua implementazio­
ne con un file, sempre comunale, conte­
nente le informazioni necessarie per l'ag­
gregazione di dati statistici secondo de­
terminate caratteristiche geografiche e so­
cio-economiche dei Comuni. 
In parallelo alle iniziative finalizzate all'e­
secuzione del prossimo censimento, è 
proseguita l'attività di fornitura dei dati 
censuari per richieste speciali relative al 
12° Censimento generale della popolazio­
ne e delle abitazioni che sono continuate a 
pervenire nonostante il tempo trascorso 
dal momento della rilevazione. Notevole, 
al riguardo, anche la richiesta di dati car­
tografici (cartografia relativa alle sezioni di 
censimento ed alle località abitate) da par­
te dell'utenza esterna ai fini sia ammini­
strativi (tariffe, concessioni, ecc.) che di 
studio e ricerca. A tale scopo, nel corso 
dell'anno, sono state eseguite ulteriori ela­
borazioni non previste fra le quali si segna­
lano tavole a livello di aree urbane definite 
con criteri di dimensione demografica e di 
contiguità speciale. 

4° Censimento generale 
dell'agricoltura 

Con riguardo al prossimo Censimento del­
l'agricoltura sono proseguiti i lavori prepa­
ratori all'esecuzione prevista alla fine del 
1990 con riferimento alla campagna agri­
cola 1989-90. La sua impostazione si 
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basa anzitutto sul Regolamento del Consi­
glio CEE n. 571 del 28.2.1988 che orga­
nizza indagini comunitarie sulla struttura 
delle aziende agricole del periodo 1988-
1997 secondo concetti e definizioni uni­
formi. Gli ulteriori fondamenti sono costitui­
ti dalle linee strategiche fissate dalla 
Commissione indirizzi generali sui censi­
menti anni '90 istituita presso l'lstat già nel 
1987 e dalle proposte dell'apposita com­
missione di studio costituita parimenti 
presso l'lstat nel 1988 per l'esame degli 
aspetti tecnici ed organizzativi del censi­
mento stesso. 
In sede CEE sono in corso di appronta­
mento, con il concorso di funzionari lstat, il 
programma di tavole di spoglio comunita­
rie e le definizioni delle caratteristiche da 
rilevare. 
Nell'ambito della rilevazione censuaria, 
inoltre, è prevista, come per i precedenti 
censimenti, l'esecuzione dell'indagine 
comunitaria sulle superfici a vite stabilita 
dal Regolamento CEE n. 357/79 attraverso 
la compilazione di un'apposita sezione del 
questionario. Alla definizione dell'unità di 
rilevazione e del campo di osservazione 
censuario, immutati rispetto ai precedenti 
censimenti, ha fatto seguito l'impostazione 
delle modalità per aggiornare in modo 
esaustivo la· base del censimento con la 
predisposizione dello schedario informatiz­
zato delle aziende agricole esistente pres­
so l'lstat. Com'è noto tale schedario, costi­
tuito sulla base dei risultati censuari del 
1982, viene aggiornato nel periodo inter­
censuario con i dati ottenuti dalle indagini 
campionarie sulle aziende agricole. Tale 
aggiornamento non è peraltro completa­
mente soddisfacente. Si spera che, nel 
1990, durante le operazioni preliminari al 
censimento, esso possa essere comple­
tamente aggiornato con Ja collaborazione 
degli Uffici comunali e con l'assistenza dei 
tecnici delle strutture periferiche degli As: 
sessorati all'agricoltura delle Regioni. E 
stata impostata a tal fine un'indagine pilota 
che, nel periodo gennaio-marzo 1989,· ve._ 
rificherà la possibilità di assunzione di in­
formazioni sui singoli corpi di terreno 
aziendali e sulla loro localizzazione. La 
raccolta dei dati è prevista da parte di 
appositi rilevatori mediante la compilazione 
di un questionario di azienda la cui struttu-
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ra risulta largamente predefinita in sede 
comunitaria. 
Per quanto riguarda i quesiti di interesse 
nazionale particolare rilevanza viene attri­
buita - rispetto al censimento precedente 
- agli aspetti concernenti sia il contoterzi­
smo e la famiglia del conduttore, sia l'inte­
grazione economica aziendale. 
Quanto agli aspetti organizzativi l'Istituto, 
predisposto il piano di finanziamento, ha 
definito uno schema di legge di indizione e 
di finanziamento del prossimo Censimento 
dell'agricoltura trasmesso poi alla Presi­
denza del Consiglio dei Ministri per con­
sentire l'avvio· del relativo iter legislativo. 

7° Censimento generale dell'industria, 
commercio, servizi e artigianato 

Con riferimento all'attività preliminare al -
prossimo Censimento dell'industria, com­
mercio, servizi e artigianato i lavori prepa­
ratori hanno contemplato, tra l'altro, la co­
stituzione di una Commissione di studio 
incaricata di formulare proposte in merito 
agli aspetti tecnici e metodologici del cen­
simento stesso. La differenziazione del 
disegno censuario del 1991 dai precedenti 
censimenti è rappresentata dall'essere 
essa finalizzata sostanzialmente al rag­
giungimento di due diversi obiettivi quali 
l'acquisizione di: 

a) informazioni sui principali caratteri affe­
renti a tutte le unità di rilevazione attra­
verso la somministrazione di un que­
stionario leggero (short-form) ai fini del­
l'individuazione della struttura di tutto il 
sistema produttivo e della costruzione, 
quindi, della base per l'aggiornamento 
degli schedari interni; 

b) informazioni specifiche, differenziate 
per settore di attività economica, attra­
verso l'utilizzo di questionari pesanti 
(long-form), diversamente strutturati 
con l'intento di esplorare in profondità 
alcune tematiche ai fini dell'implemen­
tazione di flussi informativi relativi a 
fenomeni emergenti o per i quali non si 
dispone di una informazione adeguata. 

La somministrazione dei due tipi (short­
form e long-form) di questionari è stata 
progettata onde consentire, con il primo, 



riferito all'universo delle imprese, di agevo­
lare il compito delle piccole imprese con la 
richiesta di un numero limitato di quesiti e, 
con il secondo da far compilare almeno 
per le imprese di maggiori dimensioni, di 
differenziare il contenuto dei modelli per 
meglio cogliere la realtà delle varie attività 
economiche. 
L'attività di studio svolta nel corso dell'an­
no ha riguardato essenzialmente il campo 
di osservazione, le unità di rilevazione ed 
una prima analisi sul contenuto del que­
stionario short-form. 
Analogamente a quanto effettuato nei pre­
cedenti censimenti, nel 1991, saranno rile­
vate sia le imprese che le unità locali 

anche con l'intento di facilitare la ricostru­
zione delle imprese plurilocalizzate attra­
verso la richiesta del codice ·fiscale. 
Molta attenzione si è posta nel dare mag­
giore trasparenza alle definizioni delle uni­
tà di rilevazione e nel migliorare l'indivi­
duazione delle medesime, soprattutto, per 
le attività non ostensibili. 
In merito all'utilizzo dei dati del 6° Censi­
mento è stata avviata un'indagine conosci­
tiva diretta all'acquisizione di informazioni 
sull'impiego dei dati censuari, sulle even­
tuali relative elaborazioni e, infine, sui 
modi e sui mezzi di diffusione dei dati 
stessi. La disponibilità dei risultati è previ­
sta per i primi mesi del 1989. 
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GLI OBIETTIVI E I RISULTATI 
RAGGIUNTI 

Aspetti generali 

L'attività dell'Istituto nel corso del 1988 ha 
riguardato in sintesi la realizzazione del 
programma delle rilevazioni statistiche 
concernenti il movimento della popolazio­
ne, l'emergente fenomeno della presenza 
degli stranieri e l'approntamento del testo 
del nuovo Regolamento anagrafico. 

Movimento della popolazione ed 
attività anagrafica 

Per quanto concerne il movimento della 
popolazione il programma delle rilevazioni 
statistiche si può considerare complessi­
vamente raggiunto negli obiettivi previsti, 
soprattutto per quanto riguarda i tempi di 
disponibilità dei dati nonostante che in 
alcuni casi si sia verificato un ritardo ri­
spetto alle previsioni nei tempi di pubblica­
zione dei risultati. I dati analitici relativi ai 
nati, ai decessi ed ai matrimoni sono stati 
pubblicati tra la fine del 1988 e l'inizio del 
1989 in volumi biennali contenenti gli anni 
1982 e 1983. È stato avviato un processo 
di informatizzazione della tecnica di com­
posizione che darà luogo a recuperi tem­
porali per le prossime pubblicazioni. In 
merito è comunque da segnalare che è 
stato realizzato un anticipo di circa sei 
mesi nella pubblicazione dei dati sui tra­
sferimenti di residenza dell'anno 1986. 
È stata ripetuta la rilevazione, iniziata nel 
1987, degli stranieri iscritti in anagrafe per 
sesso che, ampliata nelle notizie da acqui­
sire, consentirà di conoscere, nei primi 
mesi del 1989, con riferimento alla data 
del 31 dicembre 1988, l'ammontare dei 
cittadini stranieri residenti distintamente 
per singola cittadinanza. 
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Il fenomeno della presenza degli stranieri, 
di indubbio interesse ed attualità, ha indot­
to l'Istituto a prendere contatti con il Mini­
stero del Lavoro - Direzione Generale per 
l'Osservatorio del Mercato del Lavoro -
allo scopo di individuare forme di collabo­
razione nell'utilizzazione congiunta dei dati 
sulla popolazione straniera regolarizzata in 
base alla legge n. 943 del 30 dicembre 
1986. 
L'indagine può essere ritenuta la prima 
vera occasione. per una valutazione ogget­
tiva del fenomeno sulla base di un mate­
riale sufficientemente ampio ( oltre 100 
mila casi) e ciò in quanto consentirà di 
ottenere dei risultati importanti per l'ac.cer­
tamento della • tipologia della presenza 
straniera in Italia. 
Tale fonte di dati si è affiancata a quella a 
suo tempo attivata dal Ministero dell'Inter­
no che fornisce all'lstat i dati sui permessi 
di soggiorno annualmente ed una tantum i 
dati sulle situazioni regolarizzate in base 
alla suindicata legge n. 943/1986. 
L'attività dell'Istituto nel 1988 ha ·riguardato 
anche l'esplorazione di possibili modifica­
zioni ai processi di acquisizione dei dati 
elementari. In tale ambito è da annoverare 
la ricognizione presso i Comuni con ana­
grafe informatizzata ( circa 2.300 con una 
popolazione pari al 60% di quella totale 
nazionale) per verificare la possibilità di 
acquisire i dati sui trasferimenti di residen­
za su supporto magnetico. 
La ricognizione ha permesso di appurare 
(relativamente ai 1.734 Comuni che hanno 
risposto) che soltanto 175 (con popolazio­
ne complessiva pari al 6% di quella na­
zionale) potrebbero fornire già da adesso i 
dati su supporto magnetico. In seguito po­
trebbero provvedervi altri 485 Comuni con 
una popolazione pari al 17% elevando ad 
oltre il 20% della popolazione l'incremento 
nell'acquisizione dei dati già informatizzati. 
Attualmente, infatti, vengono raccolti dati 
sui trasferimenti di residenza mediante 
supporto magnetico per 7 Comuni con 



popolazione pari al 12% di quella naziona­
le. 
Nel campo della vigilanza anagrafica l'lstat 
ha assicurato la propria collaborazione al 
Ministero dell'Interno fornendo l'opportuna 
assistenza tecnica ai Comuni. 
La collàborazione dei funzionari delle Pre­
fetture ~è proseguita consentendo lo svol­
gimento dell'attività ispettiva presso le 
anagrafi dei Comuni. Tuttavia, come negli 
anni precedenti, i verbali delle ispezioni 
sono pervenuti solo da una parte delle 
Prefetture e· per un numero piuttosto ridot­
to di Comuni. 
Nel corso dell'anno è stata completata la 
stesura del testo del nuovo Regolamento 
anagrafico per adeguarlo alle osservazioni 
formulate da alcuni Ministeri e dal Consi­
glio di Stato. È attualmente in corso, men­
tre si attende la registrazione del relativo 
decreto da parte della Corte dei Conti e la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, la 
preparazione dell'apposito volume della 

serie Metodi e horme che conterrà il testo 
della legge e del regolamento anagrafico, 
nonché ampie note illustrative ed avver­
tenze ed i modelli da utilizzarsi da parte 
degli Uffici di anagrafe. 
Una segnalazione particolar-e merita infine 
il notevole recupero di arretrati operato 
che ha permesso di realizzare, da un lato, 
i programmi fissati e, dall'altro, di accelera­
re i tempi di disponibilità dei dati analitici 
concernenti le nascite, i matrimoni ed i 
decessi, questi ultimi esaminati anche con 
riferimento alle cause di morte. 
Per i nati, i matrimoni ed i decessi si è 
avuta, nel corso del 1988, oltre che la 
pubblicazione dei dati riferiti agli anni 1982 
e 1983, anche la disponibilità di quelli 
definitivi analitici degli anni 1984 e 1985 
con il recupero di un anno nei tempi di 
lavorazione. Analogo recupero sarà realiz­
zato durante il 1989 con la pubblicazione, 
salvo circostanze impreviste, dei dati affe­
renti al 1986 e 1987. 
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GLI OBIETTIVI E I RISULTATI 
RAGGIUNTI 

Aspetti generali 

L'Istituto, sin dallo scorso anno, ha avviato 
una serie di attività di carattere innovativo 
e integrativo nei più importanti settori del­
l'area sociale e ciò per seguire, nell'ambito 
della sua funzione istituzionale, di pari 
passo il manifestarsi e l'evolversi - in 
termini di struttura e dinamica - di feno­
meni vecchi e nuovi della vita sociale del 
Paese. In un tale ambito sono da annove­
rare per la loro rilevanza statistica e socia­
le e per il loro carattere di estrema attuali­
tà alcune nuove indagini. Le stesse deb­
bono essere considerate anche come un 
momento d'integrazione e di sintesi dei 
principali aspetti della tematica sociale 
nonché come catalizzatrici di stimoli e di 
proposte per lo svolgimento di altre inda­
gini statistiche mirate ad un tale scopo. 
Per quanto concerne gli altri settori, le 
indagini a carattere innovativo o integrativo 
in termini di obiettivi, metodiche e campo 
osservazionale hanno riguardato particolari 
settori della sanità, protezione sociale, 
giustizia, istruzione, cultura, lavoro, abita­
zioni nonché una serie di aspetti di natura 
socio-economica compendiati nelle indagi­
ni denominate multiscopo. 

Ricerca sociale 

Quanto alla ricerca sociale il suo poten­
ziamento ha tratto origine dalla particolare 
importanza in seno all'attuale realtà socia­
le del Paese di quei fenomeni - molti dei 
quali emergenti - di sensibile rilevanza 
nei confronti del tessuto sociale e ricondu­
cibili a quel disagio sociale che, da tempo, 
va manifestandosi in termini di patologie 
familiari, disoccupazione, tossicodipenden-
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za e dal quale, in un'ottica di programma­
zione, non sono da escludere le problema­
tiche concernenti gli anziani (sotto l'aspet­
to anche demografico, familiare, sanitario 
ed economico) e i portatori di menomazio­
ni. Tale funzione si specifica a diversi livel­
li: rispetto alla produzione statistica delle 
varie unità interessate all'area sociale, con 
compiti di stimolo e di proposta riguardo 
allo svolgimento di indagini; rispetto alle 
attività svolte in questo ambito da altri enti 
(Ministeri, Istituti di ricerca, ecc.), con _ la 
raccolta e l'eventuale utilizzo dei relativi 
risultati; nei riguardi della opportunità di· 
confronti internazionali, con la partecipa­
zione a gruppi di lavoro presso l'Istituto 
Statistico delle Comunità Europee. 
Le linee operative attivate per il consegui­
mento di questi obiettivi riguardano, in 
primo luogo, la predisposizione di due 
pubblicazioni che, con cadenza periodica, 
dovranno costituire un quadro generale 
delle informazioni sulla società italiana 
secondo due distinti approcci e, cioè, quel­
lo del compendio statistico di dati assoluti 
e 'di indicatori e quello della sintesi a carat­
tere divulgativo. Le attività si sono già indi­
rizzate prioritariamente sulla preparazione 
di un volume del secondo tipo. Elementi 
qualificanti di tale iniziativa sono l'articola­
zione del commento in diversi settori 
(popolazione, istruzione, lavoro, ecc.) con­
siderati secondo l'ottica della condizione di 
vita della popolazione, la ricchezza di ela­
borazioni statistiche e di rappresentazioni 
grafiche e la presenza di un capitolo dedi­
cato al•. disagio sociale nelle sue varie 
manifestazioni (patologie familiari, disoc­
cupazione, to'ssicodipendenza, ecc.). 
Una seconda linea di attività concerne la 
preparazione di vere e proprie monografie 
dedicate allo studio di tematiche sociali 
specifiche nelle quali confluiranno i princi­
pali indicatori del patrimonio statistico di­
sponibile. La prima ricerca in tal senso ha 
riguardato gli anziani, in particolare sotto 
l'aspetto demografico, familiare, sanitario 



ed economico; con i prossimi lavori, si 
prevede di continuare sul filone dei gruppi 
sociali indirizzando l'analisi ai portatori di 
menomazioni, ecc.. Una prima concreta 
realizzazione è consistita nell'effettuazione 
di un'indagine sulla mortalità differenziale 
per èondizione socio-economica . e per 
gruppo professionale (indagine trasversa­
le). 
Una menzione esplicita, infine, riguarda la 
dimensione metodologica connessa alle 
attività e agli obiettivi indicati. Essa, infatti, 
assume una rilevanza autonoma in termini 
di ricerca soprattutto sotto due aspetti: il 
primo è quello delle tecniche statistiche 
utilizzabili per la costruzione di indicatori 
sociali e per l'elaborazione di stime di con­
tabilità sociale; il secondo; più generale, 
riguarda l'impiego dei concetti e dei risulta­
ti delle scienze sociali tanto a livello di 
visione di insieme quanto di indagini mo­
nografiche. 

Sanità 

Nell'ambito del settore della sanità l'attività 
dell'Istituto si è sviluppata sia a livello di 
contatti e di collaborazione con il Ministero 
della Sanità e con altri Organismi operanti 
nel settore stesso, sia con la partecipazio­
ne a Convegni, Comitati e Gruppi di lavoro 
o di studio. I principali aspetti che hanno 
costituito l'obiettivo della laboriosa, com­
plessa e delicata opera svolta dall'lstat 
sono stati quelli delle cause di morte, degli 
istituti di cura e dei dimessi dagli stessi, 
degli entrati nei servizi psichiatrici, degli 
aborti spontanei, delle interruzioni volonta­
rie della gravidanza e delle malattie infetti­
ve e diffusive soggette a denuncia obbliga­
toria. Particolare è stato il risalto che I' Isti­
tuto ha riservato agli aspetti classificatori 
delle malattie, traumatismi e cause di mor­
te. 
Nell'ambito della convenzione con l'Istituto 
Superiore di Sanità, l'Istituto ha avviato 
l'esame dei progetti comuni per le ricer,che 
in campo sanitario ed ha pubblicato il vo­
lume sulle cause di morte disaggregate. 
per USL e provincia relative al periodo 
1980-1982. 
Una serie di operazioni in merito alle inda­
gini sugli entrati nei servizi psichiatrici, gli 

aborti spontanei e le interruzioni volontarie 
delle gravidanze ha consentito un recupe­
ro nei tempi di revisione, codifica, registra­
zione e pubblicazione dei risultati. Per i 
servizi psichiatrici i dati sono stati aggior­
nati a tutto il 1988, mentre per gli aborti 
spontanei si è completata la registrazione 
dei dati 1987 con il concomitante avvio 
delle operazioni di revisione e codifica di 
quelli relativi al 1988 e l'analisi critica dei 
dati degli anni dal 1979 al 1985 diretta alla 
pubblicazione. Quanto alle interruzioni vo­
lontarie della gravidanza, il recupero con­
seguito ha permesso un totale aggiorna­
mento delle lavorazioni a tutto il 1987. 
Circa la rilevazione delle malattie infettive 
e diffusive soggette a denuncia obbligato­
ria sono-proseguiti, in collaborazione con il 
Ministero della Sanità, gli studi mirati alla 
predisposizione del nuovo elenco delle 
malattie soggette all'obbligo della denun­
cia. L'Istituto ha iniziato, inoltre, al suo 
interno e in collaborazione con altri enti 
interessati, un'attività di ricerca in merito 
alla rilevazione delle cause di morte. È 
stato, inoltre, effettuato l'aggiornamento 
dell'elenco integrativo (circa 6.000 voci) 
della classificazione internazionale delle 
malattie, traumatismi e cause di morte 
presso Enti di ricerca, Regioni, Province 
autonome e Centri di studio epidemiologi­
co. 
Al rilevante e crescente volume di lavoro 
registratosi nel corso dell'anno, special­
mente per quanto concerne le cause di 
morte l'Istituto ha risposto con un intensifi­
cato impegno. Relativamente allo svolgi­
mento delle rilevazioni l'avviata introduzio­
ne della gestione automatizzata di alcune 
fasi di lavoro, fra le quali quella dei solleci­
ti nei confronti degli organi di rilevazione, 
ha permesso di effettuare notevoli recuperi 
di modelli nonché un'accelerazione nella 
disponibilità e nella pubblicazione dei dati. 
Sono state utilizzate e perfezionate altresì 
le procedure di correzione e di controllo 
interattivo dei records di base individuali e 
avviati studi sulla fattibilità di nuove possi­
bili indagini da eseguire utilizzando partico­
lari procedure. Esse dovrebbero soddisfa­
re le esigenze conoscitive da più parte 
manifestate soprattutto in materia di inci­
denti domestici e di attività di assistenza 
svolta dai medici di base. 
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Un cenno particolare va fatto per l'indagi­
ne sui dimessi dagli istituti di cura e per la 
rilevazione di questi ultimi. Per quanto 
concerne la prima, articolata su un cam­
pione di 500.000 casi e fissata, in termini 
di periodicità, da biennale ad annuale a 
partire dal 1987, sono state completate le 
fasi della revisione e della codifica dei 
modelli ed è in corso la conseguente fase 
della registrazione. Circa la rilevazione di 
1 .800 istituti di cura la memorizzazione dei 
relativi dati presso I' lstat che ha la condu­
zione dell'indagine ha consentito una più 
sollecita disponibilità dei dati riferita all'an­
no 1987. 
È proseguita, inoltre, nell'ambito del Si­
stema Informativo Sanitario (SIS), studiato 
dal· Servizio Centrale della Programmazio­
ne Sanitaria (SCPS) del Ministero della 
Sanità, la collaborazione per una completa 
e migliore conoscenza dei fenomeni rileva­
ti ai fini della programmazione sanitaria e 
per veriHcare il conseguimento degli obiet­
tivi previsti dal piano sanitario nazionale. 
In proposito è da segnalare la rilevazione 
già avviata dal Ministero della Sanità sulle 
attività gestionali ed economiche delle 
USL e quelle che verranno attivate nel 
prossimo anno sulla struttura ed attività 
degli i_stituti di cura nonché la rilevazione 
pilota sui dimessi dagli istituti medesimi 
che si prevede debbano andare a regime 
nel 1990. 
In tale prospettiva l'lstat continuerà a por­
tare avanti le indagini citate in parallelo a 
quelle del Ministero della Sanità fino a 
quando le rilevazioni ministeriali non 
avranno conseguito un livello tale da assi­
curare la disponibilità delle informazioni 
attualmente in essere con la dovuta tem­
pestività, copertura ed affidabilità. 
È da aggiungere che il Ministero della 
Sanità d'intesa con l'lstat. ha programmato 
la ristrutturazione dell'indagine sulle cause 
di morte e l'istituzione di un Centro per la 
standardizzazione delle procedure atte alla 
codifica delle malattie, traumatismi e cau­
se di morte in armonizzazione con la clas­
sificazione internazionale Così operando 
sarà possibile definire gli impegni connessi 
alla realizzazione di detto programma con 
particolare riguardo alle risorse, alla pia­
nificazione, alla tempistica, agli obiettivi ed 
ai modi di diffusione delle informazioni 
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presso gli utenti nonché al controllo degli 
standards. 

Protezione sociale 

Per quanto concerne la protezione sociale 
si è realizzato l'intero programma dei lavo­
ri predisposto per il 1988 che riguardava, 
per la parte attinente all'assistenza, lo stu­
dio di un possibile ampliamento del campo 
di osservazione dell'indagine sugli istituti 
con pernottamento e la ristrutturazione del 
relativo modello alla luce anche delle esi­
genze emerse in seno al Comitato nazio­
nale istituito presso il Ministero cieli' Interno 
e di cui I' lstat fa parte. 
Per il comparto della previdenza i diversi 
obiettivi conseguiti hanno interessato i bi­
lanci degli enti di previdenza, i trattamenti 
pensionistici e le statistiche sulla sanità. 
Nell'ambito dei primi l'Istituto ha curato 
l'informatizzazione dell'indagine. Per quan­
to concerne i trattamenti pensionistici è 
stata completata la raccolta di nastri e 
tabulati per la maggior parte degli enti 
interessati (Tesoro, Ministero dell'Interno, 
INPS e INAIL), mentre è stata programma­
ta l'introduzione a procedure informatiche 
per gli enti minori. Infine, nel campo delle 

· statistiche sulla sanità, per quanto riguarda 
le USL, sono stati elaborati i dati forniti dal 
Ministero della Sanità sui rendiconti trime­
strali 1986 per regione. Per l'indagine sui 
bilanci degli Istituti ospedalieri pubblici a 
carattere scientifico si è provveduto alla • 
predisposizione di nuovi programmi a se­
guito delle variazioni apportate al modello 
di rilevazione. 

Giustizia 

Particolare attenzione è stata rivolta dall'I­
stituto ad alcuni fenomeni socio-giuridici 
interessanti sia la materia civile sia quella 
penale nonché la componente penitenzia­
ria, avuto riguardo alla produzione e diffu­
sione dei risultati delle varie rilevazioni, né 
è stata trascurata l'attività di studio e col­
laborazione con gli altri Enti nazionali ed 
internazionali operanti istituzionalmente nel 
settore. Il settore ha preso attentamente in 
considerazione i problemi che le modifiche 



del codice di procedura penale comporte­
ranno e gli adattamenti delle statistiche al 
nuovo codice. 
Quanto alla produzione ed alla diffusione 
dei dati, l'Istituto ha ottenuto, con la ristrut­
turazione dei cicli delle lavorazioni e con 
nuovi-:criteri di organizzazione, sia un ap­
prezzabile miglioramento in termini di pro­
duttività ed efficienza, sia un recupero nei 
tempi di divulgazione dei risultati abbre­
viando l'attesa di dati statistici da parte di 
utilizzatori sia pubblici che privati. 
In particolare, nell'ambito della materia ci­
vile, l'attività dell'Istituto è stata rivolta, 
anche per il 1988, all'osservazione statisti­
ca di aspetti specifici quali quelli della 
quantificazione dell'attività processuale 
svolta nel campo della giustizia da parte di 
organi operanti nel settore e della rappre­
sentazione di fenomeni giuridici riconduci­
bili alla litigiosità in generale, agli sfratti, 
alle separazioni dei coniugi, ai provvedi­
menti di esecuzione ed a quelli riguardanti 
i minorenni (adozioni). A quest'ultimo ri­
guardo è da citare l'avvio della rilevazione 
condotta presso il Tribunale per i minoren­
ni sui minori disadattati. 

Quan'to alla materia penale sono state 
avviate le rilevazioni dei dati relativi ai reati 
nei quali sono risultati coinvolti cittadini 
stranieri ed alla pena sostitutiva della de­
tenzione, oltre quella trimestrale sui prov­
vedimenti amministrativi dei Tribunali per i 
minorenni i cui primi risultati hanno con­
sentito una ristrutturazione dell'archivio 
degli istituti pres~o i quali i giovani, irrego­
lari per condotta o carattere, vengono ri­
coverati. 
Si è provveduto, inoltre, per la prima volta 
a seguito delle modifiche legislative inter­
venute in materia, ad una elaborazione dei 
dati relativi ai provvedimenti della Magi­
stratura di sorveglianza. 
Quanto all'indagine sul movimento dei 
detenuti si è reso necessario un amplia­
mento del relativo modello onde consegui­
re un maggiore dettaglio delle cause di 
uscita dagli istituti di prevenzione e pena. 
Per quanto riguarda la statistica delle per­
sone denunciate per delitto sono stati rile­
vati per la prima volta i dati secondo il 
sesso, la cittadinanza straniera ed i singoli 
uffici giudiziari che hanno ricevuto le de­
nunce. 

Si è avviato, inoltre, per quanto riguarda i 
dati sugli entrati dallo stato di libertà, uno 
studio diretto ad una più specifica indivi­
duazione dei reati commessi in funzione 
delle attuali realtà socio-legislative. Allo 
scopo, infine, di cònseguire un migliora­
mento della qualità del dato statistico sono 
stati intensificati e sviluppati, attraverso 
l'attuazione di un piano articolato di contat­
ti diretti, i collegamenti con i rispondenti 
statistici ( Istituti di prevenzione e di pena, 
Uffici e Tribunali di sorveglianza, Tribunali 
per i minorenni). 
Quanto ai processi di produzione interna è 
stata praticamente conseguita la completa 
autonomia dell'attività di data. entry che ha 
permesso, da un lato, di avere risultati 
tempestivi e più idon~i a soddisfare le 
esigenze degli utilizzatori e, dall'altro, di 
ridurre i carichi di lavoro dell'apposito cen­
tro elaborazione dati. 
Sono proseguiti i contatti con il centro elet­
tronico della Cassazione nell'ambito delle 
riunioni del gruppo di lavoro statistiche 
giudiziarie ed informatica, costituito da 
magistrati e funzionari del • Ministero di 
Grazia e Giustizia e del Consiglio Superio­
re della Magistratura e da funzionari dell'I­
stituto. 
All'organizzazione di una banca dati pres­
so il centro stesso dedicata alla raccolta, 
elaborazione e fornitura di dati sulle stati­
stiche giudiziarie processuali ha fatto se­
guito l'approfondimento di alcuni problemi 
riguardanti la funzionalità delle statistiche 
giudiziarie nonché la gestione della banca 
dati stessa. 
Tornando alla materia penale, nell'anno in 
esame, sono state prese in considerazione 
alcune possibilità di utilizzazione delle reti 
telematiche dei diversi CED per la realiz­
zazione di una serie di procedure innovati­
ve. Esse sono riconducibili alla potenziale 
possibilità di creare dei canali diretti di 
acquisizione via cavo dei dati provenienti 
dalla Cassazione per la materia proces­
suale, dal Casellario Giudiziale per la cri­
minalità e dal Ministero per la delittuosità. 
Si realizzerebbe in tal modo un sistema 
analogo a quello già in atto per quanto 
concerne la ricezione dei dati sui detenuti 
provenienti dalla Direzione degli Istituti di 
prevenzione e pena. 
Intensa è stata l'attività di collegamento 
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con gli Organi istituzionalmente preposti 
all'azione giudiziaria. Sono da considerare 
in tale ambito, anzitutto, le riunioni del 
Gruppo di lavoro per le statistiche giudizia­
rie indirizzate all'approntamento del volu­
me Statistiche sui minorenni concernente 
fenomeni e problematiche del mondo mi­
norile. Inoltre la collaborazione con il cen­
tro elaborazione dati della Cassazione ha 
consentito lo svolgersi dell'attività di solle­
cito degli uffici giudiziari ritardatari ed ina­
dempienti ed una maggiore affidabilità del­
le informazioni ottenute migliorando l'ac­
quisizione dei dati sia sotto l'aspetto quali­
tativo che quantitativo. 
A latere della partecipazione al 4° Con­
gresso internazionale organizzato dalla 
Corte Suprema di Cassazione (Roma, 
16-21 marzo 1988) l'Istituto è stato impe­
gnato nella disamina di particolari pro~lemi 
e aspetti della tematica giustizia. E da 
citare in merito l'emergenza dei problemi 
relativi alla giustizia civile dibattuti nell'in­
contro di studi organizzato dal Tribunale di 
Rieti nel giugno 1988. Precipuo rilievo ha 
avuto la tematica notarile i cui vari aspetti 
sono stati oggetto di discussione da parte 
del Gruppo di studio avente il compito di 
formulare proposte atte a rendere le relati­
ve ~tatistiche più rispondenti alle esigenze 
dell'informazione e dai cui lavori è scaturi­
ta una ristrutturazione - in termini di ap­
porti innovativi - del modello di rilevazio­
ne. L'attività di diffusione ha registrato, ol­
tre all'aggiornamento dei dati sulla crimina­
lità a tutto il triennio 1984-1986, la predi­
sposizione del manuale di istruzioni per le 
rilevazioni delle statistiche giudiziarie. 

Istruzione 

Al fine del raggiungimento di· una maggio­
re funzionalità dell'attività statistica con­
cernente il settore dell'istruzione, l'azione 
dell'Istituto è stata indirizzata precipua­
mente verso un triplice ordine di obiettivi 
identificabili nell'attuazione del progetto 
relativo ali' Archivio automatizzato delle 
scuole statali, nella revisione della model­
listica per la rilevazione dei dati e nel 
recupero dei tempi di diffusione dei dati 
stessi. Sotto il primo aspetto va segnalata 
la realizzazione del suddetto Archivio au-
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tomatizzato che ha consentito la disponibi­
lità di un elenco completo di tutte le unità 
scolastiche sia pubbliche ( dati provenienti 
dal Ministero), sia private (desunti dall'in­
dagine corrente lstat). Positivo è stato il 
riflesso di una tale opera sul . secondo 
obiettivo. È stata, infatti, introdotta una 
nuova modulistica che presenta innova­
zioni per quanto riguarda sia i contenuti 
che l'aspetto tipografico: i modelli, a modu­
lo continuo, recano già stampati - grazie 
alla ristrutturazione dell'Archivio - gli indi­
rizzi delle scuole. Quanto alla diffusione 
dei dati sono stati messi a disposizione 
degli utenti i dati dell'Indagine speciale sui 
laureati in Italia nel 1984 e di quella sulla 
distribuzione per età della popolazione 
scolastica per l'anno 1984-85, nonché i 
dati sommari degli anni scolastici 1986-87 
e 1987-88. 

Cultura 

Per ciò che concerne il settore della cultu­
-ra l'attività svolta è stata particolarmente 
tesa al raggiungimento di importanti obiet­
tivi e coronata da soddisfacenti risultati. 
Sono stati aggiornati all'anno 1987 i dati 
relativi all'indagine sulla produzione libra­
ria, sulle attività ricreative e sportive e 
sulle radiodiffusioni. In particolare per la 
produzione libraria, in occasione della Fie­
ra di Francoforte, è stato pubblicato, oltre 
a quello corrente, anche un notiziario in 
lingua inglese che costituisce in assoluto 
una novità nell'ambito delle pubblicazioni 
lstat di singoli comparti. È stata avanzata 
una proposta di aggiornamento dell'inda­
gine speciale sui musei e sulle istituzioni 
similari già effettuata in passato con riferi­
mento all'anno 1979. ' 

Lavoro 

Nell'ambito del settore lavoro l'impegno 
dell'Istituto è stato diretto in particolare al­
l'indagine sulle forze di lavoro che, per la 
sua rilevanza ai fini economici e sociali, 
costituisce una delle più importanti e più 
note dell'lstat. Tale indagine è stata ogget­
to nel 1988 di particolari attenzioni per ciò 
che concerne sia il potenziamento delle 
strutture interne, dedicate in particolare 



alla gestione della rete dei rilevatori e al­
l'osservazione dei fenomeni ad essa con­
nessi, sia lo studio dei suoi aspetti meto­
dologici nel quadro di un'ampia collabora­
zione con docenti universitari. 
Particolare attenzione è stata data alla 
organizzaiione della rete dei rilevatori: a 
tal fine è ~stato costituito un Archivio infor­
matizzato dei rilevatori atto sia alla gestio­
ne amministrativa, sia alle analisi di com­
portamento dei rilevatori stessi per tutte le 
indagini che fanno capo alle famiglie. I 
questionari recano infatti il codice dei rile­
vatori e attraverso opportuni programmi è 
possibile seguire ritardi consuetudinari, 
errori sistematici, ecc. 
Tornando all'indagine sulle forze di lavoro, 
particolare importanza è stata data all'esi­
genza di disporre di dati mensili idonei a 
surrogare quelli del Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale di difficile inter­
pretazione e utilizzazione. 
L'Istituto, inoltre, di fronte alle esigenze 
sempre avanzate dalle Regioni che ormai 
hanno adottato il campione ampliato per 
ben 51 province rappresentative del 57% 
delle forze di, lavoro, ha avviato studi sulla 
possibilità di nuovi campionamenti e di 
nuove periodicità tali da poter offrire a 
tutte le Regioni un analogo prodotto stati­
stico anche in termini di riduzione dei costi 
a loro carico. 
Per tale indagine, cardine come già detto 
di tutte le rilevazioni socio-economiche e 
base della contabilità nazionale, particola­
re è stata l'attenzione rivolta dall'Istituto al 
miglioramento qualitativo. Si è provveduto, 
infatti, all'istituzione di un apposito gruppo 
di lavoro (i cui membri esterni fanno capo 
principalmente all'Università di Padova) 
che ha proceduto alla programmazione di 
una serie di indagini di controllo. La prima 
indagine è stata eseguita nell'ottobre 1988 
ed ha riguardato la compenetrazione delle 
aree con l'affidamento ad ogni rilevatore di 
metà delle famiglie della propria area e di 
metà di quella contigua. La rilevazione -
la cui elaborazione ed analisi dei risultati 
sono già iniziate - è stata effettuata pres­
so 5.000 famiglie delle regioni Lombardia 
e Campania aventi contesti sociali molto 
differenziati. Ancora in questo ambito è 
stato predisposto il questionario per l'inda­
gine suppletiva della storia lavorativa. Con 

questa indagine ___:_ il cui periodo d'osser­
vazione è di 16 mesi - l'Istituto si propo­
ne di passare da una serie di situazioni 
rilevate con l'indagine corrent~ ad una vi­
sione dinamica delle stesse. E allo studio, 
inoltre, la possibilità di costruire stime flash 
per anticipare i risultati della rilevazione 
corrente sulle forze di lavoro per alcuni 
grandi aggregati sulla base di elaborazioni 
çondotte su parte del materiale. 
E da segnalare, infine, il proseguimento 
dell'indagine sugli sbocchi professionali dei 
laureati che ha consentito di analizzare il 
fenomeno della transizione università-lavo­
ro a due anni dalla laurea permettendo di 
ottenere dati sul numero di quanti hanno 
già trovato una occupazione, la specifica­
zione del tipo di occupazione, le motiva­
zioni per quanti, invece, sono in cerca di 
occupazione e, infine, di quanti stanno svi­
luppando la loro qualificazione professio.;. 
nale. 

Multiscopo 

Sono altresì da segnalare, tra gli altri 
aspetti dell'area sociale, quelli relativi al­
l'indagine multiscopo sul settore delle fa­
miglie articolata in più cicli. Per ciascuno 
di essi, la cui struttura e le cui finalità sono 
state ampiamente trattate dalla Relazione 
sull'attività dell'Istituto Centrale di Statistica 
nel 1987, al fine di garantire la massima 
attendibilità dei risultati per ogni ciclo d'in­
dagine, è stata prevista una fase pilota. 
Vale segnalare in merito che tale fase 
serve per verificare il modo in cui sono 
stati posti i quesiti, la possibilità di fornire 
risposte attendibili ed esaurienti da parte 
degli intervistati e le possibili modalità di 
analisi dei risultati. A questi fini la fase 
pilota viene prima eseguita presso un cer­
to numero di famiglie (su diversa realtà 
territoriale) dagli stessi funzionari che han­
no curato l'approntamento dei questionari 
fornendo poi alla predetta Commissione di 
studio i· risultati di alcune prime elabora­
zioni. Tali operazioni sono mirate a garan­
tire la massima attendibilità dei risultati 
dell'indagine. 
Per quanto riguarda l'esecuzione della ri­
levazione, nel 1988 sono stati ultimati i 
primi due cicli d'indagine ed è stato inizia­
to il terzo in conformità ad uno specifico 
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calendario e con riferimento ad una serie 
di contenuti. 
Nel primo ciclo (dicembre 1987 - maggio 
1988) si è provveduto a raccogliere infor­
mazioni sull'utilizzo dei media {letture, 
ascolto di radio e televisione), , sul tipo di 
linguaggio parlato, sugli incidenti in am­
biente domestico e sulla vittimizzazione da 
atti criminosi che costituiscono, tutti e tre, 
aspetti del tutto nuovi nell'attività dell' lstat. 
Nel secondo ciclo (giugno 1988 - novem­
bre 1988) l'attività è stata diretta all'acqui­
sizione di informazioni sullo sport, sull'uso 
del tempo ( altra novità per I' lstat) e sulla 
storia familiare abitativa. 
Nell'ambito di un terzo ciclo (dicembre 
1988 - maggio 1989) la ricerca delle. in­
formazioni è stata volta alle vacanze ed ai 
viaggi ed alla frequenza scolastica. 
Nel corso del 1988 si è dato, inoltre, luogo 
all'indagine pilota del quarto ciclo relativo 
alla condizione degli anziani, alla rete di 
relazioni interfamiliari, all'uso di servizi so­
ciali e sanitari e all'invalidità ed è prosegui­
to lo studio per le indagini degli ultimi due 
cicli. 
È nei programmi dell'Istituto la predisposi­
zione per ogni ciclo d'indagine di notiziari 
dedicati ciascuno ad una parte della mate­
ria del ciclo stesso, i primi dei quali sono 
già in corso di approntamento e saranno 
dati alle stampe con periodicità bimestrale. 

Sanatoria abusi edilizi 

Quanto alla sanatoria degli abusi edilizi 
l'attività svolta ha contemplato la prosecu­
zione della collaborazione con il Ministero 
dei Lavori Pubblici diretta all'elaborazione 
dei dati aggregati dai Comuni e desunti 
dai modelli di domanda di sanatoria di cui 
alla legge 28 febbraio 1985, n. 4 7. 

!· 

SCOSTAMENTI TRA I PROGRAMMI E 
LE REALIZZAZIONI 

Aspetti generali 

Il programma fissato per il 1988 è stato 
parzialmente realizzato per quanto con-
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cerne le nuove indagini e pienamente 
conseguito in termini di indagini da ristrut­
turare. 

Nuove indagini 

Quanto alle nuove indagini sono state rea­
lizzate, oltre alla multiscopo sulle famiglie, 
quelle sulla mortalità differenziale per con­
dizione socio-economica e per gruppo pro­
fessionale (indagine trasversale) e sugli 
sbocchi professionali dei laureati. Sono 
state avviate, inoltre, l'indagine sperimen­
tale su alcuni aspetti delle forze di lavoro, 
quella retrospettiva sulle esperienze di 
lavoro e le rilevazioni sulla compenetra­
zione delle aree volta a verificare l'effetto 
intervistatore. Nel corso del 1988, infine, è 
stato completato l'archivio dei rilevatori 
che costituirà, come già accennato,. la 
base informatica per la gestione delle in­
dagini che fanno capo alle famiglie. 

Indagini ristrutturate 

Per ciò che concerne le indagini da ristrut­
turare l'attività ha riguardato, in particolare, 
quella sugli incidenti stradali: è stato mes­
so a punto il nuovo modello di rilevazione 
che risulta considerevolmente modificato 
rispetto al precedente anche nell'ottica del­
la standardizzazione internazionale delle 
definizioni. 

Analisi degli scostamenti 

Sono da segnalare, in particolare, gli sco­
stamenti che hanno riguardato i settori del­
la sanità, della protezione sociale, delle 
famiglie e della sanatdria degli abusi edili­
zi. 

Nell'ambito del settore della sanità le 
modalità di esecuzione delle lavorazioni 
hanno subito modifiche secondo i pro­
grammi stabiliti. La modifica organizzativa 
più rilevante ha comportato la riunione del­
le fasi di revisione e codifica delle schede 
di morte in una stessa unità operativa. 
Con l'occasione è stata intrapresa anche 
un'attività di addestramento del personale 
tendente ad aumentare il numero degli 
addetti alla codifica delle cause di morte, 



operazione molto complessa richiedente 
una particolare professionalità. A seguito 
dell'aumento del numero degli operatori è 
prevedibile che nella metà del 1989 possa 
avere luogo una riduzione dei tempi di 
disponibilità dei dati. ,: 
Quanto ai settori della protezione sociale, 
della giustizia e della cultura le realizza­
zioni conseguite hanno permesso il rag­
giungimento degli obiettivi per ciascun set­
tore prefissati. Nel settore dell'istruzione 
non è stato completato l'approntamento 
degli originali riguardanti la distribuzione 
per età della popolazione scolastica nel­
l'anno scolastico 1984/85 previsto ora per i 
primi mesi del 1989. 

Il settore delle famiglie, dal canto suo, ha 
registrato lo slittamento di alcune rileva­
zioni quali la multiscopo sulle famiglie 
Panel sperimentale, quella sulle spese di 
manutenzione delle abitazioni, l'indagine 
qualitativa sulla modalità di somministra­
zione delle domande e sulla variabilità di 
risposta. 

Per quanto riguarda l'attività statistica con­
cernente la sanatoria degli abusi edilizi 
la relativa convenzione ha subìto ulteriori 
ritardi per cui si è ritenuto opportuno -
mentre è in corso la preparazione della 
nuova convenzione - di effettuare un 
progetto teso all'elaborazione campionaria 
delle domande pervenute. 
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GLI OBIETTIVI E I RISULTATI 
RAGGIUNTI 

Aspetti generali 

L'area, per la molteplicità e complessità 
'dei suoi aspetti e delle conseguenti pro­
blematiche ad essa connesse, ha polariz­
zato l'attività dell'Istituto nella realizzazione 
di programmi attinenti alle esigenze cono­
scitive e di politica economica del Gover­
no. Gli aspetti alla cui attuazione l'lstat è 
stato impegnato nel 1988 hanno riguarda­
to la prosecuzione ed il completamento 
delle varie indagini statistiche correnti. 
Queste ultime hanno interessato i settori 
delle foreste, caccia e pesca, delle produ­
zioni agricole e degli allevamenti zootecni­
ci, delle produzioni industriali e dei servizi 
prestati dalle attività terziarie. Le indagini 
nel settore industriale hanno riguardato il 
prodotto lordo, gli investimenti, le spese di 
personale e l'occupazione delle piccole, 
medie e grandi imprese, l'innovazione tec­
nologica, la produzione e la struttura dei 
costi delle aziende industriali, i bilanci pa­
trimoniali delle grandi imprese, le opere 
pubbliche, l'attività edilizia e le infrastruttu­
re. Particolare è stato, inoltre, l'impegno 
dell'Istituto nell'ambito delle statistiche sul­
le attività terziarie in termini soprattutto di 
definizione di quadri di riferimento e di 
sviluppo delle informazioni relative alle 
diverse categorie di servizi prodotti. 
Punti significativi, al riguardo, sono stati gli 
studi progettuali per un sistema informati­
vo sul commercio interno, per un amplia­
mento dell'indagine sul volume delle vendi­
te della grande distribuzione commerciale, 
nonché, per quanto concerne il turismo, 
per l'avvio di nuove indagini sugli esercizi 
alberghieri. Altri aspetti del terziario hanno, 
inoltre, riguardato i trasporti interni con 
l'impostazione di indagini sul trasporto 
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merci su strada e l'avvio di studi e progetti 
per rendere più sicure e tempestive le 
statistiche sui trasporti marittimi ed aerei e 
sugli incidenti stradali. L'attività dell'Istituto 
ha, infine, interessato particolari aspetti di 
altri rilevanti settori dell'economia naziona­
le quali quelli rappresentati dagli scambi di 
merci con l'estero, dall'attività delle Ammi­
nistrazioni pubbliche, dalla ricerca scien­
tifica ed ancora dai prezzi, retribuzioni ed 
orari di lavoro. lnfi ne, un posto di premi­
nenza va assegnato all'attività svolta per 
le stime di contabilità nazionale e in occa­
sione della revisione dei conti economici 
nazionali, annuali e trimestrali, dei conti 
per settore istituzionale, dei conti econo­
mici regionali e per l'armonizzazione delle 
classificazioni riferite alle diverse destina­
zioni economiche dei beni. Particolarmente 
gravosa è risultata l'attività di ricostruzione 
dei conti annuali per gli anni '70 volta ad 
assicurare coerenza a serie lunghe di con-
tabilità nazionale. • 

Agricoltura 

In tale settore sono proseguite le indagini 
sperimentali campionarie per corrispon­
denza dirette a determinare, in tutte le 
Regioni e Province autonome, la superficie 
e la produzione di alcune principali coltiva­
zioni (frumento, graQoturco, vite ed olivo) 
aventi come unità di rilevazione, comples­
~ivamente, circa 180.000 aziende agricole. 
E stata eseguita l'indagine sulla struttura 
delle aziende agricole in attuazione del 
programma approvato dal Comitato per­
manente di statistica agraria della CEE per 
il 1988 e concernente la ristrutturazione 
del sistema di indagini agricole in Italia 
stabilita dalla Decisione CEE n. 81/518. I 
risultati definitivi dell'analoga rilevazione 
condotta nell'anno 1985 con la collabora­
zione degli organi periferici delle Regioni 
sono in fase di stampa in una pubblicazio-



ne che conterrà anche una serie di tavole 
relative alla classificazione tipologica delle 
aziende agricole secondo l'orientamento 
tecnico-economico e la dimensione eco­
nomica. 
Quanto al settore zootecnico, accanto alle 
consuete indagini statistiche sul bestiame 
suino, sugli allevamenti suini e sugli ovini 
e caprini, è stata effettuata un'indagine 
sperimentale per corrispondenza sul be­
stiame bovino e bufalino utilizzando un 
apposito campione sulla base dello sche­
dario delle aziende agricole. Essa ha avu­
to la finalità di valutare la validità dell'ac­
quisizione dei dati delle indagini infrannuali 
attraverso tale canale ed ha consentito di 
disporre dei risultati di un'indagine paralle­
la di controllo a conferma di quelli ottenuti 
con i canali tradizionali tramite intervista. 
L'attività dell'Istituto in tale particolare set­
tore ha registrato ---:- in termini di innova­
zioni - positivi risultati soprattutto per i 
programmi nel campo delle indagini sul 
patrimonio zootecnico dove acquista parti­
colare rilevanza l'introduzione graduale di 
disegni campionari rinnovati e di norme 
più puntuali per l'individuazione delle 
aziende da intervistare, nonché la ristruttu­
razione dei questionari di azienda. Il fine è 
stato quello di rendere compatibili le inda­
gini con la struttura dello schedario delle 
aziende agricole e di consentirne - sia 
pur parzialmente - l'aggiornamento. 
Nell'arco delle rilevazioni interessanti la 
zootecnia, consistenti miglioramenti opera­
tivi sono stati introdotti per ovviare agli 
inconvenienti di alcuni programmi informa­
tici ormai obsoleti. A tale scopo sono state 
apportate sostanziali modifiche ai pro­
grammi di elaborazione dei dati onde per­
venire alla costruzione di un bilancio men­
sile della produzione del latte necessario a 
valutare la coerenza dei dati ottenuti. 
Tra le innovazioni particolare rilevanza 
hanno avuto quelle volte a seguire le con­
tinue e rapide evoluzioni nel campo della 
fitoiatria e della concimazione chimica in 
relazione anche alle implicazioni che i di­
versi prodotti hanno nei confronti dell'am­
biente. L'attenzione è stata indirizzata al 
recepimento delle informazioni concernenti 
le nuove tecnologie realizzate dall'industria 
chimica e meritevoli di essere osservate 
ed analizzate attraverso le indagini statisti-

che. Due sono gli aspetti principali che, in 
questo senso, vanno segnalati: .per quanto 
concerne i prodotti fitoiatrici l'Istituto ha 
proceduto all'inserimento nell'elenco dei 
prodotti da rilevare degli insetticidi biologi­
ci, nonché all'approntamento di specifiche 
per elaborare i dati dei vari insetticidi anti­
parassitari, in termini non soltanto di pro­
dotto ma anche di principio attivo; per ciò 
che concerne i concimi sono state assunte 
le nuove definizioni e classificazioni previ­
ste dall'apposita Direttiva CEE/116/76. 
Consistente è stata anche l'attività svolta 
in termini di informatizzazione delle varie 
statistiche interessanti il settore agricolo. 
In merito all'indagine sugli alberi da frutto 
e agrumi· ( 1987), sulla base dei programmi 
all'uopo impostati, sono state portate a 
termine le operazioni di revisione critica 
dei risultati ottenuti dalle elaborazioni effet­
tuate. A conclusione delle verifiche è stato 
predisposto un supporto magnetico - tra­
smesso all'Eurostat - con i risultati del­
l'indagine elaborati secondo un apposito 
piano di spoglio previsto dalla Decisione 
CEE/81/433. Sono proseguite le elabora­
zioni dirette a soddisfare esigenze nazio­
nali per ottemperare ai programmi di lavo­
ro che prevedono la pubblicazione a livello 
nazionale e regionale dei relativi risultati. 
Per anticipare la pubblicazione stessa è 
stato approntato un apposito volume della 
collana d'informazione nel quale i principali 
caratteri rilevati sono stati messi in evi­
denza attraverso una serie di tavole che 
analizzano i fenomeni a diverso livello ter­
ritoriale. 
Per quanto concerne il settore delle stati­
stiche sulla macellazione è in corso di 
completamento il processo di informatiz­
zazione con l'approntamento di un pro­
gramma di input controllato. È stato mes­
so, inoltre, a punto un pacchetto completo 
di specifiche per l'attivazione di un insieme 
coordinato di procedure informatizzate in 
funzione delle tavole contenenti i risultati 
delle elaborazioni. 
Quanto all'attività diretta alla disponibilità 
dei dati essa è stata volta alla prepara­
zione di un'apposita pubblicazione con i 
principali risultati desunti dalle indagini 
condotte a mezzo posta e relative agli 
anni 1986 e 1987 che porterà a cono­
scenza degli utenti i principali problemi 
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posti dal nuovo tipo di rilevazione effettua­
to dall' lstat per la prima volta presso le 
imprese agricole. Nell'area delle coltiva­
zioni agricole la pubblicazione dell'Annua­
rio di statistica agraria consentirà di di­
sporre dei dati definitivi del -1984, e, nel 
corso del corrente anno, anche di quelli 
degli anni 1985 e 1986. 
Non sono mancati i lavori di carattere 
strutturale tra i quali è da considerare lo 
schedario meccanizzato delle ditte che 
potrà essere utilizzato per la spedizione 
dei modelli di rilevazione ma anche e so­
prattutto per la gestione delle posizioni di 
verifica e per l'invio dei solleciti nonché 
per una verifica ~istematica degli elenchi 
con il loro conseguente continuo aggior­
namento. 

Foreste, pesca e cooperazione 

Per quanto concerne le rilevazioni statisti­
che in campo forestale l'elevata attendibili­
tà dei dati e la soddisfacente tempestività 
dei risultati sono da attribuirsi, da una par­
te, al grado di copertura delle indagini e 
all'attenta collaborazione dei comandi di 
stazione del Corpo Forestale dello Stato e, 
dall'altra, alla completa automazione del!e 
procedure di elaborazione dei dati. 
In tale quadro di operatività va inserito 
l'aggiornamento a tutto il 1987 dell'archivio 
informatizzato delle superfici forestali per 
comune, specie legnosa, tipo di bosco e 
categoria di proprietà. 
A latere dell'attività volta all'attuazione dei 
programmi istituzionalmente demandati al-
1' Istituto in tale- settore è continuata l'attivi­
tà di' ricerca nell'ambito del Gruppo di la­
voro istituito con legge n. 41 del 17.2.1982 
avente il compito di formulare proposte 
relative alle modifiche e alle integrazioni 
ritenute necessarie per migliorare l'attuale 
sistema delle statistiche della pesca in Ita­
lia. È stata acquisita la convinzione che 
occorre ristrutturare le statistiche · sulla 
pesca attraverso l'adozione di tecniche 
campionarie considerata la situazione di 
fatto (numerosità dei pescherecci in attività 
e dei siti di sbarco che si dispiegano lungo 
8.000 Km di costa e liberalizzazione del 
commercio dei prodotti ittici) che rende 
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difficoltosa una rilevazione totale. A tale 
proposito il predetto Gruppo di lavoro ha 
avanzato la proposta di una rilevazione 
campionaria elaborata sulla base dei risul­
tati di una ricerca dell'IRPEM-CNR di 
Ancona del 1984 con riguardo al particola­
re ruolo delle statistiche della pesca che, 
come è richiesto da più parti, devono ri­
spondere a diverse finalità (determinazio­
ne dell'apporto del settore della pesca al 
prodotto lordo nazionale, sua valutazione 
in relazione alle risorse naturali disponibili 
e studio della dinamica delle popolazioni 
ittiche). 
Occorre mettere in evidenza che la possi­
bilità di dare avvio al proposto sistema di 
rilevazione campionaria dipende dall'attua­
zione da parte del Ministero della Marina 
Mercantile del programma di assegnazio­
ne alle singole Capitanerie di porto di per­
sonale qualificato a svolgere le funzioni di 
addetto statistico secondo le previsioni del­
la stessa legge n._ 41 /82. 
Per il settore delle indagini sulla coopera­
zione agricola è stato completato, inoltre, 
l'ampliamento dello schedario degli orga­
nismi associativi mediante l'inserimento di 
nuove aziende individuate attraverso gli 
elementi forniti dalla Divisione della coope­
razione agricola del Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale. 
In tema di ristrutturazione dell'apparato 
informatico sono stati approntati alcuni 
programmi di data entry controllato e di 
elaborazione e stampa tavole provveden­
do, nel contempo, alla gestione del siste­
ma informatico e all'assistenza tecnica del 
personale impegnato alla registrazione su 
videotastiere. Sono stati infine inseriti nel 
Sistema Dizionario Dati Statistici i metadati 
relativi ad una parte delle rilevazioni di 
competenza. 
L'attività del settore ha, pertanto, consenti­
to di raggiungere una serie di importanti 
obiettivi tra i quali è da considerare la 
realizzazione di tutte le rilevazioni pro­
grammate e la pubblicazione dei dati rela­
tivi all'anno 1987 e al 1 ° semestre 1988 
nonché il rispetto delle esigenze avanzate 
dagli Organismi nazionali ed internazionali, 
comunitari, politici e ambientali, rappresen­
tati dai Ministeri dell'Agricoltura e Foreste, 
della Marina Mercantile, nonché da Enti 
sc!entifici, Università e dall'Eurostat. 



Industrie 

Per quanto riguarda il settore delle statisti­
che industriali l'attività si è concretizzata in 
una serie di operazioni volte alla realizza­
zione di indagini nuove e all'ampliamento 
o al còmpletamento di rilevazioni già av­
viate nel passato, nonché in una serie di 
innovazioni e perfezionamenti che hanno 
interessato in particolare la modulistica e 
l'informatizzazione. Intensa è stata l'attività 
diretta alla diffusione dei risultati delle va­
rie indagini e a talune modifiche di caratte­
re strutturale in termini di predisposizione 
di nuovi sistemi di classificazione di beni 
per destinazione economica. 
Tra i risultati conseguiti nell'anno sono da 
registrare quelli concernenti il microcensi­
mento dell'industria, commercio, servizi e 
artigianato che, effettuato nel 1987 in 26 
Comuni delle province di Vicenza, Foggia 
e Cosenza, è stato mirato all'acquisizione 
di utili indicazioni operative ai fini della 
predisposizione del piano· generale della 
rilevazione censuaria del 1991. 
Quanto alle indagini congiunturali, in at­
tuazione della raccomandazione formulata 
in sede di riunione dei Direttori Generali 
degli Istituti nazionali di statistica d~lle 
Comunità Europee, si è dato inizio alle 
elaborazioni necessarie al cambiamento 
della base dal 1980 al 1985 dei numeri 
indici della produzione industriale, del fat­
turato, degli ordinativi e consistenza· degli 
ordinativi, approntando la nuova pondera­
zione per la sintesi degli indici elementari 
in quelli di ordine superiore. In merito al­
l'articolazione dei predetti indici non si 
avranno variazioni di struttura e ciò in 
quanto la classificazione delle attività eco­
nomiche attualmente utilizzata dall'Istituto 
non ha ancora subito modifiche. Si avrà, 
invece, solo per gli indici della produzione 
industriale una migliore articolazione della 
destinazione economica dei prodotti se­
condo la nuova classificazione approntata 
dall'Istituto. Nell'ambito degli indici della 
produzione industriale si verificherà, inol­
tre, la riduzione di una cinquantina di beni 
(dei 744 in indice) in conseguenza del 
fatto che le loro produzioni si sono pres­
socché annullate nell'arco di cinque anni. 
Nei relativi programmi di lavoro è prevista 
per i primi mesi- del 1989 l'ultimazione dei 

calcoli e la pubblicazione dei nuovi numeri 
indici. 
Ai fini della costruzione nel corso del 1988 
della nuova base 1990 degli indici della 
produzione industriale da realizzarsi nel 
1991, nel quadro delle operazioni prelimi­
nari per la determinazione di detta base, si 
sono avuti incontri con le associazioni di 
categoria - previsti in prosecuzione nel 
1989 - mirati all'acquisizione di utili indi­
cazioni per l'aggiornamento della lista dei 
prodotti da considerare nel nuovo indice. 
L'attività concernente l'indagine del prodot­
to lordo delle medie e grandi imprese ha 
registrato il completamento della fase del 
controllo di qualità dei dati raccolti per 
l'anno 1986 e l'avvio e la prosecuzione nel 
corso dell'anno della rilevazione per il 
1987 i cui risultati saranno pubblicati entro 
il primo semestre del 1989. Sono stati, 
inoltre, raccolti ed elaborati in tempi bre­
vissimi ai fini della Relazione generale sul­
la situazione economica del Paese i dati 
riassuntivi provvisori sul prodotto lordo del­
l'industria e del settore terziario 1987 e 
quelli sugli investimenti fissi lordi realizzati 
nel corso dello stesso anno dalle imprese 
del settore pubblico. 
Con riferimento al prodotto lordo delle pic­
cole imprese si è dato corso all'indagine 
sulle imprese che occupano un numero di 
addetti compreso nella fascia 10-19. Essa, 
strutturata su un campione di circa 34.000 
imprese dell'industria, del commercio e dei 
trasporti, ha avuto lo scopo di determinare 
i principali aggregati economici delle im­
prese di piccola dimensione con riferimen­
to all'anno 1987. È stata assicurata nel 
contempo la disponibilità dei dati relativi al 
1986 mentre è in corso la fase di diffusio­
ne di quelli relativi al 1985. 
Quanto alle microimprese la relativa inda­
gine 1986 ha riguardato un· campione di 
circa 30.000 imprese dell'industria, del 
commercio, dei pubblici esercizi, dei tra­
sporti, delle comunicazioni e dei servizi 
alle imprese con un numero di addetti fino 
a 9. I risultati e gli aggregati economici 
rilevati che sono già stati resi disponibili 
per le elaborazioni concernenti la Relazio­
ne generale sulla situazione economica 
del Paese saranno diffusi nel corso del 
1989 in un'apposita pubblicazione. 
Per ciò che concerne la produzione indu-
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striale è stata portata a termine la raccolta 
dei questionari della rilevazione annuale 
del 1986 e avviata la fase di completa­
mento delle relative elaborazioni di con­
fronto per assicurare la qualità dei dati; 
contemporaneamente è stato dato inizio 
all'indagine relativa al 1987 le cui opera­
zioni si sono regolarmente svolte nel corso 
del 1988. 
Nell'ambito dell'attività concernente le ope­
re pubbliche è stata effettuata la stima 
degli investimenti distintamente per regio­
ne e categoria e con riferimento agli anni 
dal 1980 al 1986 e sono state realizzate le 
procedure di elaborazione volte all'attua­
zione di un indice di produzione delle ope­
re del genio civile. Quanto all'attività edili­
zia l'Istituto ha proceduto alla revisione 
delle stime di contabilità nazionale degli 
anni '70 relative all'indice delle costruzioni 
ed ha avviato la regionalizzazione cieli~ 
nuove stime degli anni dal 1980 al 1986. E 
stata, inoltre, posta a regime l'elaborazio­
ne dell'indice trimestrale sui fabbricati re­
sidenziali. 
Per ciò che concerne l'indagine sulle infra­
strutture è stata portata a termine la rile­
vazione diretta all'individuazione degli enti 
gestori (ne sono stati individuati 10.000 di 
cui 8.092 enti gestori comuni e 1.785 enti 
diversi) interessati al progetto di indagini 
statistiche. La rilevazione, tuttora in corso 
di esecuzione, riguarda gli acquedotti, le 
reti di distribuzione idrica ed il relativo ap­
provvigionamento, le fognature, nonché gli 
impianti di depurazione delle acque reflue 
civili urbane. La relativa raccolta dei dati e 
delle notizie ha raggiunto un grado di co­
pertura degli enti interpellati pari al 55% 
per le indagini sugli acquedotti e sulle reti 
di distribuzione delle acque di scarico ur­
bane ed al 95% per l'indagine sull'approv­
vigionamento idrico e sulle:.fognature. 
In tema di ampliamento e di aggiornamen­
to di indagini avviate in passato, per ciò 
che concerne in particolare lo schedario 
automatizzato delle imprese, anche nel 
corso del 1988 l'attività è stata volta a 
migliorare e ad incrementare le informa­
zioni contenute nel data base dello Sche­
dario delle imprese per le rilevazioni ordi­
narie (Siria). L'aggiornamento si è concre­
tizzato nella verifica dei dati anagrafici del­
le imprese, del numero degli occupati, del-
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l'attività economica, della forma giuridica 
nonché delle notizie relative alle singole 
unità locali delle imprese plurilocalizzate. 
L'attuazione ha avuto il contributo delle 
informazioni acquisite nel corso dello svol­
gimento delle indagini agganciate allo 
schedario e in particolare di una specifica 
indagine annuale riferita al 1987 effettuata 
presso tutte le imprese contenute nel sud­
detto schedario. Tale indagine ha rilevato, 
tra l'altro, l'occupazione riferita al 30 giu­
gno 1987 e 1988 al fine di consentire al 
settore della contabilità nazionale di di­
sporre in tempi brevi di una dettagliata 
analisi sul movimento degli occupati nei 
due anni in esame. 
È stata inoltre quasi del tutto completata 
l'apposita indagine diretta a verificare e 
aggiornare le informazioni attinenti le circa 
21.000 nuove imprese costituite dopo il· 
Censimento dell'industria e commercio 
1981 desunte dai Registri ditte delle Ca­
mere di commercio tramite la Società Cer­
ved. Il loro definitivo inserimento nel data 
base Siria sarà effettuato entro la prima 
metà del 1989. S'è posta, altresì, cura 
all'aggiornamento delle informazioni relati­
ve a circa 20.000 imprese del Siria che 
non hanno mai partecipato ad alcuna in­
dagine statistica facendo ricorso, a tal fine, 
alla collaborazione degli Uffici comunali ai 
quali è stato demandato il compito della 
verifica dei dati sulla base di schede pre­
stampate con le indicazioni anagrafiche 
delle imprese gravitanti nell'ambito territo­
riale di competenza. 
E stata portata a termine l'indagine stati­
stica sull'innovazione tecnologica effettua­
ta (parte per intervista e parte per posta) 
presso le imprese che nell'indagine preli­
minare sulla diffusione dell'innovazione 
tecnologica avevano dichiarato di aver ef­
fettuato innovazioni nel quinquennio dal 
1981 al 1985. Una prima diffusione in for­
ma riassuntiva dei relativi risultati è stata 
già effettuata, mentre una a carattere ana­
litico e settoriale è stata programmata per 
il 1989. 
Per ciò che attiene la modulistica è stata 
modificata per l'anno 1989 quella relativa 
all'indagine mensile del fatturato, ordinativi 
e consistenza degli ordinativi con l'eviden­
ziazione dei Paesi CEE nell'ambito dei 
clienti esteri. Tale modifica è stata resa 



necessaria dall'esigenza di mantenere la 
continuità delle serie dei dati nella prospet­
tiva dell'entrata in vigore del mercato unico 
nel 1993. 
Nell'ambito dell'attività concernente il pro­
dotto lordo sono stati avviati, inoltre, gli 
studi volti ad una nuova impostazione del 
modello di rilevazione tale da consentire la 
raccolta di informazioni non solo di natura 
economica ma anche ti nanziaria e patri­
moniale finalizzate ad una più ampia co­
noscenza dell'attività delle imprese e dei 
loro risultati gestionali e ciò conformemen­
te a quanto auspicato da larghe fasce di 
utenza. In prosecuzione della graduale 
realizzazione delle indagini sulle infrastrut­
ture si è provveduto, inoltre, al completa­
mento delle fasi di predisposizione della 
relativa modulistica e della sua diffusione 
a tutti gli enti gestori degli impianti di ac­
quedotti individuati con la suddetta indagi­
ne preliminare. 
Sono stati, tra l'altro, ristrutturati i modelli 
riguardanti l'indagine sulle produzioni da 
cave e torbiere ed infortuni che sarà ese­
guita tramite le Regioni. 
Intensa è stata anche l'attività volta ad una 
maggiore e migliore informatizzazione del­
le varie elaborazioni del settore industriale. 
Nell'ambito dello studio di fattibilità del sot­
tosistema delle statistiche industriali è da 
annoverarsi l'avvenuta informatizzazione di 
tutte le fasi della rilevazione del fatturato, 
ordinativi e consistenza degli ordinativi, 
con la messa a punto delle varie procedu­
re di elaborazione èlettronica dei dati e 
delle notizie riguardanti le nuove indagini 
in argomento. 
Per ciò che concerne la diffusione dei ri­
sultati delle diverse elaborazioni condotte 
nel corso del 1988 sono stati pubblicati i 
risultati delle rilevazioni del prodotto lordo 
per gli anni dal 1983 al 1986. La tecnica di 
fotocomposizione che ha reso possibile il 
raggiungimento di un tale obiettivo consen­
tirà, inoltre, di ridurre nel futuro i tempi di 
stampa rendendo i risultati disponibili per 
gli utenti immediatamente dopo l'ultima­
zione delle elaborazioni. Anche la pubbli­
cazione dei risultati relativi agli anni dal 
1983 al 1986 della produzione industriale 
è stata predisposta con la tecnica della 
fotocomposizione e si prevede la disponibi­
lità dei dati per l'utenza nei primi mesi del 

1989. Parimenti sono stati diffusi i risultati 
della rilevazione sui bilanci patrimoniali per 
il biennio 1984-85 ed è stata avviata la 
lavorazione per la diffusione di quelli rela­
tivi al biennio 1986-87. 
Sono stati, inoltre, resi disponibili per gli 
utenti i dati definitivi 1985 concernenti le 
statistiche dell'attività edilizia e delle opere 
pubbliche con estensione per quest'ultima 
indagine anche al 1986. Al fine poi di 
ottenere un notevole anticipo nei tempi di 
disponibilità dei dati per gli anni successivi 
si è passati al sistema di fotocomposizione 
anche per tale tipo di statistiche. 
Altri risultati diffusi nel corso dell'anno 
sono stati quelli relativi all'attività edilizia in 
termini di dati provvisori relativi al 1987 e. 
con un contenuto di informazioni disag­
gregate territorialmente fino al livello pro­
vinciale. Per tutti gli aggregati pubblicati è 
stato calcolato il grado di collaborazione 
all'indagine in modo tale da consentire un 
uso appropriato delle informazioni disponi­
bili. 
Da segnalare, infine, la costituziòne di un 
apposito Gruppo di lavoro con il compito di 
predisporre una nuova classificazione dei 
beni per destinazione economica utilizzabi­
le congiuntamente per le statistiche della 
produzione, dei prezzi e degli scambi ai 
fini di una comparazione dei risultati delle 
predette statistiche che tenga correttamen­
te conto dei rapporti che legano tra loro le 
fasi della produzione e degli scambi con 
l'adozione di uno schema classificatorio 
uniforme. 

Terziario 

Un settore di particolare interesse per la 
vita economica del Paese è indubbiamen­
te quello del terziario sui quale si è incen­
trata notevole l'attività di studio, analisi, 
rilevazione, elaborazione e diffusione di 
dati. È noto come il processo di terziariz­
zazione dell'economia italiana, fattosi par­
ticolarmente vivace da alcuni anni a que­
sta parte, trovi un riscontro non del tutto 
soddisfacente nel campo dell'informazione 
statistica. Mentre alcuni settori più tradi­
zionali (commercio, trasporti, attività turi­
stiche, ecc.) sono infatti esplorati da lungo 
tempo, il settore degli altri servizi vendibili 
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e in particolare quello dei servizi alle im­
prese non è conosciuto attualmente se 
non in maniera episodica e parziale. 
L'Istituto ha pertanto deciso di rafforzare la 
propria produzione in materia e di svilup­
pare iniziative finalizzate ad una cono­
scenza statistica sistematica ed equilibrata 
in tutti i diversi e numerosi segmenti delle 
attività terziarie. In questo senso da parte 
dell'Istituto è stata intrapresa un'ampia at­
tività di ricerca e di studio dei problemi, 
supportata da rapporti molto intensi con 
l'Istituto Statistico delle Comunità Europee, 
allo scopo di promuoverne l'armonizzazio­
ne dei concetti e lo sviluppo dell'attività. In 
queste sedi l'lstat è stato presente nelle 
fasi sia di progettazione delle iniziative che 
di discussione dei progetti elaborati. 
Per quanto concerne il commercio inter­
no e i pubblici esercizi le attività ordina­
rie dell'Istituto hanno assicurato, accele­
randola, la produzione statistica già in atto 
da molti anni basata principalmente sulle 
rilevazioni della consistenza della rete di­
stributiva all'ingrosso e al dettaglio e dei 
pubblici esercizi. Essa è quella che risulta 
dagli atti di autorizzazione amministrativa 
necessari per tali attività e dalle indagini 
sull'ammontare delle vendite di un gruppo 
di imprese della grande distribuzione 
commerciale attraverso le quali vengono 
elaborati appositi indici mensili. 
All'attività ordinaria si è accompagnata una 
riflessione generale sulle statistiche del 
settore da cui è emersa la necessità di 
sviluppare un sistema di informazioni stati­
stiche più completo e più efficace. È stato 
prodotto conseguentemente un rapporto 
preliminare per un progetto di sistema in­
formativo sul commercio interno in cui le 
diverse esigenze informative trovano si­
stemazioni concettuali più adeguate, op­
portune indicazioni di metodo e alcune 
prime proposte in tema di operatività. Con­
temporaneamente e in aderenza al siste­
ma informativo immaginato è stato svilup­
pato un progetto per il rinnovamento totale 
e l'ampliamento dell'indagine sull'ammon­
tare delle vendite della grande distribuzio­
ne commerciale basato su una nuova 
definizione del fenomeno e, quindi, sull'e­
stensione dell'indagine a tutte le imprese 
del settore aventi più di 19 addetti, su una 
nuova e più analitica classificazione per 
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specializzazione merceologica delle im­
prese, su una perfezionata procedura di 
acquisizione ed elaborazione dei dati e, 
infine, su procedure di trasferimento nelle 
Banche dati dell' lstat delle 72 serie dei 
nuovi indici con base 1985 ed elaborati dal 
gennaio 1986 al dicembre 1988. La pro­
duzione del nuovo indice, a partire dal 
marzo 1989, è stata comunque ritenuta 
una fase intermedia in preparazione dei 
nuovi indici a base 1990 che saranno 
estesi all'intero settore distributivo del 
commercio al minuto, comprese le impre­
se aventi un numero di addetti inferiori a 
20. 
Per quanto riguarda il settore dei trasporti 
l'anno 1988 è stato caratterizzato dall'ese­
cuzione di un'indagine pilota sul trasporto 
merci su strada condotta con metodo 
campionario per la quale sono state spe­
rimentate due diverse metodologie d'ac­
quisizione di dati. Con la prima basata 
sulla tecnica d'intervista si è inteso collau­
dare l'indagine campionaria del trasporto 
merci con l'obiettivo primario della stima 
annuale degli aspetti strutturali della pro­
duzione del settore. Tale sistema dovrà 
consentire l'acquisizione di un quadro in­
formativo molto analitico del trasporto 
merci con la possibilità, inoltre, di avviare 
la costruzione di una matrice origine/desti­
nazione a livello regionale. Con la secon­
da basata sulla tecnica postale l'Istituto ha 
verificato la possibilità di acquisire trime­
stralmente informazioni sintetiche su alcuni 
indicatori di carattere congiunturale. L'esito 
dell'indagine pilota• è stato positivo quanto 
alla metodologia per intervista: gli aspetti 
organizzativi, l'impianto dell'indagine (in 
merito alla quale la complessa fase delle 
interviste ha richiesto, per la conduzione un 
alto livello di preparazione professionale) e 
la modulistica sono stati collaudati con esi­
ti soddisfacenti superando qualche difficol­
tà connessa al reperimento dei conduttori. 
In materia di incidenti stradali è stata stu­
diata una ristrutturazione della modulistica 
(la cui realizzazione è stata programmata 
per il 1990) motivata dall'esigenza di otte­
nere alcuni maggiori approfondimenti ri­
chiesti all'Osservatorio sulla circolazione e 
sul traffico costituito e operante presso il 
Ministero dei Lavori Pubblici. 
Per.arricchire il quadro informativo sui tra-



sporti sono stati condotti lavori preparatori 
d'intesa con l'Anas ed il Ministero dei La­
vori Pubblici allo scopo di ampliare le in­
formazioni sulla circolazione stradale alla 
luce anche dei censimenti effettuati nel 
1980 e nel 1985 ed in considerazione di 
quello previsto per il 1990. Analoghi rap­
porti si~sono avuti con l'Ente Ferrovie dello 
Stato per l'acquisizione di dati analitici e 
tempestivi sul trasporto ferroviario di pas­
seggeri e merci. 
Due aspetti hanno contrassegnato l'attività 
del settore nel campo dei trasporti marit­
timi: il primo ha interessato il perfeziona­
mento della nuova modulistica da adottare 
in vista della ristrutturazione dell'indagine, 
al cui riguardo è da segnalare un ammo­
dernamento delle metodologie interne per 
consentire, a breve scadenza, un più alto 
grado di tempestività e di qualità alla pro­
duzione dell'informazione; il secondo ha 
riguardato la messa a punto, pressocché 
definitiva, di un software che permetterà la 
stampa per via informatica dell'Annuario 
statistico della navigazione marittima a 
partire dai dati relativi agli anni 1986 e 
1987. 
In merito ài trasporti aerei, da un lato, 
sono stati acquisiti direttamente su suppor­
to magnetico i dati del traffico aereo sulla 
base della convenzione stipulata con Civi­
lavia ed Alitalia e, dall'altro, sono stati av­
viati a completamento alcuni programmi 
informatici atti a consentire a breve termi­
ne la disponibilità dei dati per il biennio 
1987-1988. 
Un cenno particolare merita l'attività che. 
l'Istituto ha svolto nello specifico comparto 
dei servizi e che è stata indirizzata ad un 
ampliamento ed approfondimento delle ini­
ziative di studio e di ricerca già intraprese 
nel 1987 per sviluppare una migliore co­
noscenza statistica del settore dei servizi e 
organizzare in un quadro sistematico le 
informazioni già parzialmente prodotte o 
da produrre. Tale attività si è estrinsecata 
in una approfondita ricerca per un più 
stretto collegamento e coordinamento con 
il prossimo Censimento delle attività eco­
nomiche extragricole del 1991 che do­
vrebbe fornire l'opportuna occasione per 
una esatta messa a punto dei dati su 
consistenza, struttura e occupazione delle 
unità operanti nel settore dei servizi. 

Operazione svolta in via di correlazione è 
stata la preparazione di un inventario delle 
informazioni statistiche già raccolte in 
materia dai vari settori dell'Istituto o da 
altri Enti o Istituti anch'essi produttori di 
informazioni statistiche o comunque in 
possesso di documentazione idonea ad 
un'elaborazione statistica. Altri aspetti 
hanno toccato l'individuazione delle aree 
nelle quali pressanti si fanno le esigenze 
di un più urgente intervento e la formula­
zione di una serie di prime proposte ope­
rative dirette all'effettuazione di nuove in­
dagini specifiche in materia. 
I tre canali nei quali sono state convogliate 
le attività del settore del turismo sono 
stati quelli dell'impostazione e dello svilup­
po di un nutrito programma di indagini, di 
un recupero dei tempi di disponibilità dei 
dati ai fini di una loro più sollecita diffusio­
ne e, infine, di un incremento dei rapporti 
con l'Istituto Statistico delle Comunità Eu­
ropee. 
Per quanto concerne le iniziative interes­
santi l'aspetto delle rilevazioni è da segna­
lare in materia l'impostazione e lo sviluppo 
di un programma di sei indagini condotte 
su un campione di esercizi alberghieri: 
cinque di tali indagini hanno riguardato il 
movimento dei clienti negli esercizi alber­
ghieri in alcuni periodi di particolare si­
gnificato per il turismo (Pasqua, inizio sta­
gione estiva, Ferragosto, ottobre, Natale e 
fine anno) producendo risultati apprezzabili 
in tempi brevissimi. La sesta indagine, 
invece, si è configurata come un riepilogo 
annuale, riferito al 1986 e al 1987, dei dati 
relativi alle presenze dei clienti, al perso­
nale occupato, alle tariffe praticate ed agli 
sconti concessi distintamente per i periodi 
di alta e bassa stagione. Queste indagini 
vanno ad arricchire, specialmente sotto 
l'aspetto della tempestività della produzio­
ne dei dati, la già vasta serie di statistiche 
condotte dall' lstat con la collaborazione 
dell'organizzazione turistica centrale e re­
gionale in materia di turismo ed attività 
alberghiera. 
Circa l'aspetto della diffusione dei risultati 
delle indagini svolte si deve rilevare il rior­
dino della pubblicazione dei dati sul turi­
smo completato nel 1988 con la stampa 
del primo volume di un Annuario statistico 
del turismo contenente dati completi sui 
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diversi aspetti del fenomeno negli anni 
1985 e 1986 e corredato da note illustrati­
ve utili per una migliore interpretazione dei 
dati. Oltre a tale realizzazione si è predi­
sposta la pubblicazione dei dati del 1987. 
Infine, per quanto concerne l'attività con­
dotta dall'Istituto nell'ambito comunitario, 
va considerato l'ampio contributo al perfe­
zionamento dei progetti dell'Istituto statisti­
co delle Comunità Europee concernenti la 
costruzione di una Banca dati europea sul 
turismo nei Paesi membri e dallo svolgi­
mento di un'indagine comunitaria sulle 
vacanze dei residenti. 

Commercio estero 

L'attività concernente il commercio con l'e­
stero si è sviluppata su livelli più che sod­
disfacenti in relazione alle radicali modifi­
cazioni introdotte nelle statistiche di impor­
tazione e di esportazione in termini sia di 
produzione e diffusione dei dati che di 
analisi, ricerche, studi e rapporti in campo 
internazionale. In merito alla produzione e 
diffusione dei risultati delle indagini va rile­
vato come esse siano state effettuate con 
un grado di copertura totale e sulla base 
delle metodologie e delle norme previste 
dai diversi Regolamenti comunitari. 
Le innovazioni hanno interessato tutte le 
fasi di lavorazione dei dati da quella ri­
guardante la raccolta e la rilevazione a 
quella del trattamento informatico. 
Per quanto riguarda la raccolta s'è data 
esecuzione all'acquisizione dei dati di 
importazione a mezzo di supporti magneti­
ci provenienti direttamente dalle Dogane 
nel rispetto delle procedure informatiche 
ed amministrative concordate all'uopo in 
seno al Gruppo misto lstat - Ministero 
delle Finanze. .. 
Il nuovo sistema ha dato' risultati positivi 
nonostante l'incompleto recepimento nei 
piani di registrazione utilizzati dal Ministero 
delle Finanze, dei programmi di compatibi­
lità e controllo predisposti dall'Istituto. 
Contemporaneamente a tale riforma e nel­
l'intento di poter conseguire un ulteriore 
miglioramento nell'allineamento temporale 
dei dati mensili all'effettivo movimento di 
entrata e di uscita delle merci dal territorio 
dello Stato è stata introdotta con carattere 
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di continuità la procedura di ritiro diretto 
presso gli Uffici doganali meccanizzati dei 
nastri magnetici ove disponibili e delle di­
chiarazioni doganali di esportazione e di 
importazione a mezzo corriere privato. 
L'operazione è stata effettuata con caden­
za decadale ed ha interessato i più impor­
tanti Uffici consentendo in tempi ristretti 
una raccolta di modelli pari all'85% del 
complesso dei documenti di competenza 
del mese. L'organizzazione capillare ed il 
tempestivo ritiro del materiale hanno fatto 
realizzare un allineamento temporale dei 
dati pressocché totale. 
Va evidenziato che i nuovi formulari di 
dichiarazione doganale (con contenuto e 
struttura sostanzialmente innovativi rispet­
to a quelli in uso fino al 1987) hanno 
offerto l'opportunità di estendere il campo 
di indagine a nuove e più ampie informa­
zioni che consentono una maggiore analisi 
dei fenomeni economici connessi con le 
statistiche degli scambi con l'estero (noli, 
tipo di valuta, natura della transazione, 
ecc.). 
L'adozione di nuove procedure informati­
che di registrazione, di elaborazione e dif­
fusione dei dati ha consentito l'utilizzo di 
tecniche avanzate e meglio rispondenti al 
controllo di qualità. L'introduzione- di tali 
nuove procedure ha fatto registrare però 
quale effetto negativo una serie di ritardi 
iniziali ( che sono stati parzialmente recu­
perati verso la fine dell'anno) nella diffu­
sione dei dati statistici. 
Per quanto si riferisce alle analisi, alle 
ricerche e agli studi, nel corso dell'anno 
sono state esaminte e verificate sul campo 
tutte le procedure metodologiche previste 
dai vari Regolamenti comunitari. In partico­
lare l'analisi ha inter~ssato l'applicazione 
da parte degli Uffici doganali delle nuove 
informazioni introdotte nei nuovi modelli di 
rilevazione, quali quelle relative ai regimi 
doganali, alla moneta di fatturazione, ai 
noli, alla natura delle transazioni ed al 
Paese di origine e provenienza. È da se­
gnalare, inoltre, l'adozione del sistema di 
classificazione internazionale del commer­
cio secondo lo. schema predisposto dal­
I' Ufficio Statistico delle Nazioni Unite 
( SITC rev. 3) sulla base della nuova no­
menclatura internazionale denominata Si-

,. sterna Armonizzato e l'approntamento di 



un nuovo schema di classificazione per 
destinazione economica dei prodotti. Le 
molteplici modifiche strutturali della No­
menclatura Combinata, entrata in vigore il 
1 ° gennaio 1988, hanno reso necessaria 
la ricostruzione dei diversi schemi classifi­
catori èllo scopo di salvaguardare nei limiti 
del possibile la serie storica dei dati. A tal 
fine sono state predisposte accurate corri­
spondenze tra la nuova nomenclatura del­
le merci costituita da 9.700 posizioni stati­
stiche e gli schemi della classificazione 
NACE/CLIO, della nomenclatura statistica 
del traffico revisionata (NST/R) e dei 236 
gruppi merceologici. • 
Particolare attenzione è stata rivolta alla 
ricostruzione degli indici elementari dei 
valori medi unitari con base 1980 che ha 
consentito la prosecuzione del calcolo de­
gli indici sintetici dei valori, valori medi 
unitari e quantità per i singoli mesi del 
1988 con riferimento alla NACE/CLIO. 
In campo internazionale l'attività è stata 
diretta sia alla gestione ed all'adeguamen­
to della Nomenclatura Combinata alle esi­
genze tariffarie e statistiche che sono state 
tradotte in, un Regolamento della Commis­
sione CEE, sia alla predisposizione di uno 
schema di progetto di Regolamento co­
munitario relativo alla statistica degli 
scambi di beni tra gli Stati membri che 
sarà adottato dopo la realizzazione del 
mercato unico. 

Amministrazione. pubblica 

Per ciò che concerne il comparto statistico 
cieli' Amministrazione pubblica l'attività svol­
ta è stata rivolta a migliorare la quantità e 
la qualità delle informazioni prodotte nel­
l'intento di fornire agli utilizzatori una do­
cumentazione tale da poter soddisfare 
sempre più le loro esigenze conoscitive ed 
investigative in materia che crescono con­
tinuamente e che non sempre sono soddi­
sfatte completamente e tempestivamente. 
Particolare cura è stata posta nell'elabora­
zione dei dati statistici per il settore del-
1' Amministrazione pubblica ai fini della co­
struzione del bilancio economico nazionale 
dell'anno 1987 parte fondamentale della 
Relazione generale sulla situazione eco­
nomica del Paese. 

Una migliore collaborazione offerta da ta­
lune Amministrazioni ha consentito di met­
tere a disposizione degli utilizzatori mag­
giori informazioni statistiche sulle risorse 
del sistema pubblico e sui processi di pro­
duzione dei servizi in termini di quantità. 
Per la rilevazione dei dati sui bilanci delle 
Amministrazioni regionali e delle Province 
autonome è continuata l'acquisizione delle 
relative informazioni direttamente dai do­
cumenti contabili inviati dagli enti interes­
sati. L'impegno particolare è stato quello di 
rendere omogenei i flussi di entrata e di 
spesa diversi da regione a regione. Nel 
corso dell'anno sono stati predisposti i dati 
dei conti consuntivi del 1986 e previsionali 
del 1987 sia per il soddisfacimento delle 
finalità di pubblicazione, sia per l'utilizza­
zione nella Relazione generale sulla situa­
zione economica del Paese dell'anno 
1988. 
È proseguita l'elaborazione dei dati desun­
ti dai verbali di chiusura dell'anno 1987 
delle Amministrazioni provinciali e comuna­
li per soddisfare le necessità del settore 
lstat di contabilità nazionale per la suddet­
ta Relazione. 
Rilevazioni statistiche analoghe a quelle 
per le Amministrazioni comunali e provin­
ciali sono state effettuate nel settore degli 
altri Enti pubblici. Tali rilevazioni hanno 
riguardato in particolare i bilanci delle 
Camere di Commercio, Industria, Artigia­
nato e Agricoltura, degli Istituti Autonomi 
Case Popolari, degli Enti Provinciali per il 
Turismo, delle Comunità Montane, degli 
Enti di sviluppo agricolo e di altri Enti che 
operano su scala sia regionale, sia nazio-· 
nale. Per tali rilevazioni è stato avviato un 
processo di informatizzazione che permet­
terà un'elaborazione dei dati più veloce e 
completa nonché la loro utilizzazione più 
analitica a livello territoriale. 
Nell'ambito dell'attività interessante la ri­
cerca scientifica si è provveduto a racco­
gliere ed elaborare i dati di consuntivo 
relativi all'anno 1986 per quanto concerne 
sia le spese per ricerca che i finanziamenti 
destinati alla copertura di dette spese e il 
personale addetto a tempo pieno e parzia­
le. Tali informazioni sono state disaggrega­
te a vari livelli (settori di ricerca, di finan­
ziamento e di attività economica, obiettivi 
di ricerca, prodotti e gruppi di prodotti, 
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regioni, ecc.), in modo da fornire un'imma­
gine completa ed esauriente della ricerca 
scientifica effettuata in Italia. Parte di que­
sti dati, a livello generale, sono stati già 
pubblicati unitamente ai dati di previsione 
delle spese e relative fonti di finanziamen­
to per gli anni 1987 e 1988 e in forma più 
analitica nella Collana di Informazione 
anno 1988. Nella pubblicazione sono state 
inserite due nuove tavole delle quali, la 
prima, riguarda il personale dell' Ammini­
strazione pubblica per tipo di ente, regione 
e circoscrizione geografica e la seconda 
mette a confronto, per le imprese che 
svolgono attività di ricerca scientifica, i 
principali dati di quest'ultima indagine con 
quelli del prodotto lordo. 
Circa la raccolta dei dati di consuntivo 
relativi all'anno 1987 e dei dati di preventi­
vo per gli anni 1988 e 1989, l'universo 
delle imprese è stato ampliato rispetto a 
quello considerato nell'anno precedente a 
seguito di un maggior approfondimento del 
settore farmaceutico. 
In termini di diffusione globale dei dati del 
settore della Pubblica amministrazione l'at­
tività svolta ha conseguito vari obiettivi 
quali, tra gli altri, l'ottenimento di un'infor­
mazione statistica più ricca ed interessan­
te in relazione - tra l'altro - ad una 
maggiore disponibilità di dati anche in ter­
mini di servizi istituzionali resi dai Comuni 
e rilevati dal Ministero dell'Interno. 
Sono stati inoltre diffusi i dati relativi ai 
consuntivi 1985 ed alle previsioni 1986 
delle Amministrazioni regionali e, per la 
prima volta, quelli desunti dai verbali di 
chiusura per il 1986. 
Tali dati si riferiscono alla quasi totalità dei 
Comuni ed a tutte le Province e riguarda­
no gli accertamenti e gli impegni nonché i 
dati di cassa, le entrate ( distinte per titoli e 
categorie), le spese (disaggregate per titoli 
e servizi) e, limitatamente alle spese im­
pegnate, i relativi importi per categorie 

• economiche. 
L'attività di studio ha interessato il progetto 
Formez-lstat sulla distribuzione territoriale 
della spesa pubblica nelle regioni del 
Mezzogiorno e sull'elaborazione di un con­
to consolidato regionale della spesa pub­
blica. 
Attiva è stata la partecipazione dell'Istituto 
alle riunioni del Gruppo di lavoro misto 
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lstat - Ministero delle Finanze con la for­
mulazione di proprie proposte e la presen­
tazione di documentazioni sui vari argo­
menti trattati. La finalità è quella dello stu­
dio dei problemi connessi allo scambio 
bilaterale di dati ed all'armonizzazione del­
le fonti statistiche di~ponibili presso l'lstat 
ed il Ministero delle Finanze. 
Fattiva è stata, inoltre, la partecipazione 
lstat ai lavori della Commissione sulle 
spese per la ricerca scientifica costituita 
nel 1988 presso l'Ufficio del Ministro del 
coordinamento delle iniziative per la ricer­
ca scientifica e tecnologica. Il compito è 
stato quello di definire i criteri metodologici 
per la valutazione delle spese pubbliche 
nel campo della ricerca scientifica, formu­
lare proposte per l'applicazione di tali crite­
ri presso le Amministrazioni ed Enti pub­
blici e valutare la spesa pubblica regionale 
per la ricerca scientifica. 

Prezzi 

L'attività dell'Istituto in tale settore è stata 
polarizzata soprattutto dall'approntamento 
di procedure di calcolo degli indici dei 
prezzi alla produzione dei prodotti indu­
striali, secondo la destinazione economica 
e dal proseguimento dei lavori concernenti 
il progetto per la costruzione del nuovo 
indice dei prezzi all'ingrosso. Nel quadro 
dei prezzi al consumo, l'anno 1988 ha 
registrato la realizzazione di una serie di 
obiettivi in termini soprattutto di migliora­
mento della formazione del personale peri­
ferico che collabora alla realizzazione sia 
delle indagini che degli studi mirati alla 
implementazione di procedure consolidate 
di controllo dei piani di campionamento dei 
punti di vendita predisposti dai Comuni. 
In particolare, alla produzione, l'Istituto ha 
iniziato la diffusione dell'indice generale 
dei prezzi dei prodotti industriali la cui co­
struzione era stata portata ayanti gradual­
mente negli anni precedenti. E stato altresì 
avviato uno specifico progetto mirante ad 
aumentare in tempi brevi e in misura si­
gnificativa sia il numero delle ditte che 
quello delle quotazioni utilizzate per il cal­
colo dello stesso indice. Al progetto sono 
state interessate circa 10.000 ditte indivi­
duate nell'ambito di quelle che già collabo-



rano·· alla rilevazione annuale della produ­
zione industriale. Nell'ambito degli impegni 
assunti in sede comunitaria è stata ap­
prontata la procedura di calcolo degli indici 
dei prezzi alla produzione dei prodotti in­
dustriali secondo la destinazione economi­
ca e s'è proceduto alla preparazione dei 
programmi per la trasmissione telematica 
dei dati mensili ali' Istituto statistico delle 
Comunità Europee. 
Il 1988 ha visto, altresì, la prosecuzione 
~ell'attività relativa al progetto per la co­
struzione del nuovo indice dei prezzi all'in­
grosso. S'è proceduto, a tal fine, all'indivi­
duazione dei prodotti compresi nel paniere 
e alla relativa specificazione estesa alle 
piazze su cui effettuare la rilevazione dei 
prezzi. Nell'ambito del progetto si è reso, 
inoltre, necessario procedere ad una revi­
sione . della rilevazione dei prezzi dei pro­
dotti • ortofrutticoli che ha comportato l'in­
troduzione di un nuovo modello di rileva­
zione e l'aumento del numero dei mercati 
interessati. La raccolta dei dati per il calco­
lo del nuovo indice dei prezzi all'ingrosso 
ha avuto inizio con il mese di gennaio 
1989. Part.icolare attenzione è stata dedi­
cata agli aspetti organizzativi legati alla 
fase di raccolta dei dati con l'obiettivo di 
realizzare significativi miglioramenti nelle 
procedure di trasmissione· del materiale di 
rilevazione. Per quanto riguarda l'inoltro 
agli Organi rilevatori la procedura di stam­
pa dei modelli di rilevazione è stata strut­
turata al fine di consentirne l'imbustamento 
automatico, mentre la comunicazione 
mensile dei prezzi ali' lstat è stata predi­
sposta con tagliandi autoimbustanti. 
Circa i prezzi • al consumo è proseguita 
l'attuazione del programma di acquisizione 
su supporto magnetico dei microdati pro­
dotti dai Comuni. In merito, nonostante le 
obiettive difficoltà che il programma ha 
incontrato in relazione alle carenti disponi­
bilità di risorse che i Comuni possono de­
dicare all'iniziativa, alla fine del 1988 sono 
risultati allineati con le nuove procedure 38 
Comuni. 
Nel quadro delle iniziative mirate al miglio­
ramento della formazione del personale 
periferico che collabora alla realizzazione 
delle indagini si è provveduto alla produ­
zione e distribuzione su tutta la rete di una 
videocassetta . didattica particolarmente 

incentrata sui comportamenti che il rileva­
tore è opportuno assuma in corrisponden­
za dei passaggi più delicati delle sue àttivi­
tà nel rapporto con i fornitori dei dati. 
Si è dato luogo ad un vasto piano di 
interventi sulla rete di rilevazione finalizzati 
al perseguimento di due obiettivi quali la 
puntuale verifica delle situazioni operative 
dei Comuni e il recupero di dodici Comuni 
per i quali era stata sospesa la pubblica­
zione dell'indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati in conse­
guenza della scarsa affidabilità delle in­
formazioni dagli stessi prodotte. Il piano, il 
cui sviluppo sarà biennale, ha registrato la 
realizzazione di tre principali obiettivi quali 
la riunione della Commissione nazionale 
per gli indici del costo della vita in 1 O dei 
16 Comuni capoluogo che contribuiscono 
alla costruzione dell'indice; un ciclo di 
ispezioni in 22 Comuni per i quali si regi­
stravano particolari problemi operativi (in 
tal modo rimossi) e l'attuazione di uno 
specifico programma di interventi presso i 
suddetti 12 Comuni provvedendo anche -
in quattro casi - a formare il personale da 
adibire alla raccolta dei dati. I risultati con­
seguiti autorizzano a prevedere un tempe­
stivo recupero di efficienza e collaborazio­
ne. 
Al fine di implementare permanenti proce­
dure di controllo dei piani di campiona­
mento dei punti di vendita predisposti dai 
Comuni si è concluso infine uno studio di 
fattibilità essenzialmente basato sull'analisi 
delle planimetrie relative ai piani topografi­
ci prodotti in occasione dei censimenti 
generali. Tale studio ha evidenziato l'in­
trinseca difficoltà di un'agevole utilizzazio­
ne delle mappe dei grandi centri metropoli­
tani. L'opera dell'Istituto s'è . indirizzata, 
pertanto, alla costruzione di tavole numeri­
che valide a restituire l'immagine delle 
singole reti distributive comunali per area 
di censimento, zone urbane ed attività 
economica dei singoli esercizi. 

Retribuzioni e orari di lavoro 

I principali lavori eseguiti nel quadro del­
l'attività concernente le statistiche delle 
retribuzioni e degli orari di lavoro hanno 
riguardato la consueta produzione di dati 
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mensili delle retribuzioni contrattuali e de­
gli indicatori del lavoro nella grande indu­
stria. 
È stato inoltre completato il progetto della 
costruzione delle retribuzioni contrattuali 
annue rettificate (RAR) che,· come annun­
ciato in passato, riguarda una versione 
rettificata della retribuzione media annua 
atta a tener conto degli effetti economici 
pregressi dei contratti conclusi in ritardo 
rispetto al periodo di decorrenza legale. 
L'elaborazione è riferita agli anni dal 1982 
al 1988 e si prevede la diffusione dei 
risultati nel primo semestre del 1989. 
Un altro rilevante impegno ha riguardato i 
lavori connessi al progetto di realizzazione 
di un indicatore specifico per l'adeguamen­
to automatico delle pensioni private e 
pubbliche in adempimento di una norma 
contenuta nella legge finanziaria del 1988. 
I risultati della realizzazione del progetto 
sono già stati comunicati alle autorità inte­
ressate per l'applicazione sulle pensioni a 
partire dal 1 ° gennaio 1989. 
Elaborazioni speciali hanno, infine, riguar­
dato il soddisfacimento delle esigenze del­
la contabilità nazionale e del calcolo del-
1' « indice comune», connesso alla normati­
va per la determinazione delle variazioni 
da applicare ai trattamenti economici dei 
dipendenti delle Comunità Europee. 
Nel quadro dell'attività relativa alle retribu­
zioni dei salariati in agricoltura ha avuto 
inizio la rilevazione delle retribuzioni degli 
stessi con contratto a tempo indeterminato 
con riferimento al mese di settembre 1988. 
L'indagine biennale si avvale di un cam­
pione di circa 8.000 aziende estratto dal­
l'universo di quelle che al Censimento del 
1982 avevano dichiarato l'esistenza di 
almeno un salariato del tipo indicato. 
Per i conflitti di lavoro nel 1988 si sono 
riproposte le stesse problematiche che già 
in passato avevano cominciato a delinear­
si circa i canali di informazione tradizionali, 
cioè gli Organi di Polizia, i quali hanno 
dimostrato di non poter fornire con la ne­
cessaria precisione (almeno in termini di 
ore lavorate) i dati concernenti soprattutto 
la conflittualità diffusa e poco consistente. 
Il settore maggiormente interessato al ri­
guardo è stato quello dei trasporti. Ne 
deriva l'esigenza di una revisione urgente 
dell'attuale impostazione dell'indagine. 
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Circa le ore concesse dalla Cassa Inte­
grazione Guadagni è proseguita nell'anno 
la rielaborazione e la pubblicazione dei 
relativi dati. In termini di diffusione è da 
registrare l'edizione della prima pubblica­
zione specifica sulle retribuzioni e gli orari 
di lavoro per gli anni 1985 e 1986 cui ha 
fatto seguito quella concernente i dati del 
1987. 

Famiglie 

Nel quadro delle indagini sulle famiglie 
sono proseguite le rilevazioni mensili sui 
consumi che hanno riguardato circa 
38.500 famiglie con un tasso di partecipa­
zione effettiva pari all'87% del campione. 
Principali aspetti delle indagini sono stati 
quelli dell'elaborazione dei dati sui consu­
mi ( e sugli autoconsumi) nel quadro delle 
stime relative alle singole poste della con­
tabilità nazionale; dell'impostazione, con il 
coordinamento dell'Eurostat, delle pubbli­
cazioni dei principali risultatr dell'indagine 
dei Paesi delle Comunità Europee con ri­
ferimento all'anno 1985; della stima dell'a­
rea della povertà in Italia e comparativa­
mente in Europa; dell'esame della stagio­
nalità dei consumi in connessione al varia­
re del tipo di famiglia ( età del capo fami­
glia o della coppia, numero dei componen­
ti, ecc.). In particolare, per quanto concer­
ne la misurazione dell'apporto di calorie, i 
risultati ottenuti fanno ritenere opportuna e 
possibile un'estensione di tale studio a 
diverse variabili considerate nell'elabora­
zione dei bilanci di famiglia ed all'esecu­
zione dell'apporto dei più importanti princi­
pi nutritivi. 
Infine sempre per le. indagini concernenti i 
consumi delle famiglie l'adozione della 
tecnica delle interviste telefoniche ha con­
sentito - su un campione di 2.000 fami­
glie - l'esecuzione di alcuni riscontri sul 
numero e sulle spese per pasti e consu­
mazioni fuori casa. 
Analogamente, con la stessa tecnica del­
l'indagine telefonica dopo un test eseguito 
nel mese di ottobre 1987, a partire dal 
mese di giugno 1988, è stata avviata una 
ricerca sull'uso dei mezzi di trasporto pri­
vati e sulle relative spese. La rilevazione 
ha_ interessato 7.800 famiglie delle quali 



6.000 circa disponevano di mezzo di tra­
sporto. 

Contabilità nazionale 

Per ciò che concerne il comparto della 
contabilità nazionale l'attività ha interessa­
to aspetti importanti quali quelli concernen­
ti la revisione dei conti economici nazionali 
annuali e trimestrali, le tavole delle interdi­
pendenze settoriali, i conti economici re­
gionali, l'armonizzazione delle classifica­
zioni, l'esame dei redditi da lavoro dipen­
dente, i conti delle famiglie, delle imprese 
e del resto del mondo, delle Amministra­
zioni pubbliche e della protezione sociale. 
In termini di revisione dei conti economici 
la fine del 1988 ha visto ultimata con alcu­
ni mesi di ritardo la revisione delle stime 
annuali di contabilità nazionale riguardanti 
gli anni dal 1970 al 1981. Le serie sono 
state ricostruite per tutti i principali aggre­
gati previsti dagli schemi del Sistema eu­
ropeo dei conti economici (SEC) nella 
doppia versione dei· dati a prezzi correnti 
ed a prezzi costanti. 
La revisione ha utilizzato tutte le fonti di­
sponibili con l'impiego di metodologie più 
rigorose rese possibili dall'impiego dei 
moderni strumenti informatici_ che hanno 
consentito il trattamento automatico di un 
volume notevole di dati. Si è potuta così 
verificare la coerenza tra le valutazioni a 
prezzi correnti dei flussi di offerta e quelli 
di domanda all'interno di tavole input-out­
put ed a livello di 42 branche produttive. 
Le fonti usate nel passato sono state inte­
grate con informazioni aggiuntive in parti­
colare per ciò che concerne l'evoluzione 
delle piccole imprese. Per la stima del 
volume di lavoro che è alla base, come 
già per gli anni '80, di molte delle valuta­
zioni effettuate, si è tenuto conto di tutti i 
differenti segmenti del mercato del lavoro 
( occupati regolari, irregolari e a tempo 
parziale, stranieri non residenti e persone 
con doppio lavoro) utilizz.ando ampiamente 
le risultanze dei censimenti effettuati nel 
1971. 
Nella ricostruzione storica sono stati ac­
quisiti tutti gli altri aspetti di natura concet­
tuale, classificatoria e definitoria già intro­
dotti nella revisione degli anni '80. Sono 

da ricordare, iri particolare, oltre ai nuovi 
concetti di unità di lavoro ( come proxy del 
volume effettivo di lavoro meglio espresso 
dalle ore effettivamente lavorate), il conte­
nuto più aderente alla realtà economica 
attribuito alla produzione dei servizi resi 
dalle imprese di assicurazione ed il diver­
so trattamento dell'IVA gravante sulle ri­
sorse. Per quanto concerne le serie a 
prezzi costanti la metodologia della doppia • 
deflazione del valore aggiunto è stata 
estesa, il più possibile, a tutte le branche 
produttrici. 
Nel corso dei lavori le metodologie di cal­
colo sono state presentate, illustrate e di­
scusse i'n appositi seminari con studiosi, 
esperti ed utilizzatori di dati di contabilità 
nazionale. 
Quanto ai conti economici nazionali annua­
li e trimestrali sono state effettuate le valu­
tazioni per aggiornare al 1987 le stime dei 
principali aggregati componenti il bilancio 
economico nazionale che costituisce il 
documento statistico di base della Rela­
zione generale sulla situazione economica 
del Paese presentata al Parlamento dai 
Ministri del Bilancio e del Tesoro. Tra gli 
aggregati più rilevanti stimati sono da se­
gnalare il prodotto interno lordo, il reddito 
nazionale, il valore aggiunto per branca di 
attività economica, i consumi finali delle 
famiglie per categoria di beni e servizi, gli 
investimenti lordi per branca produttrice. 
Le valutazioni di tali aggregati risultano 
effettuate non solo ai prezzi correnti dei 
singoli anni della serie, ma anche ai prezzi 
_costanti di uno stesso anno base che at­
tualmente è il 1980. I risultati delle predet­
te elaborazioni sono stati oggetto di diffu­
sione da parte dell' lstat per gli anni dal 
1983 al 1987 unitamente alle stime del­
l'occupazione e dei redditi da lavoro di­
pendente distinti • per ramo e branca di 
attività economica. Sono stati, inoltre, ag­
giornati per gli anni 1986 e 1987 i bilanci 
di approvvigionamento dei principali pro­
dotti agricolo-alimentari che, com'è noto, 
costituiscono la base delle valutazioni dei 
consumi alimentari. 
I dati derivanti dalle elaborazioni trimestra­
li, periodicamente aggiornati, sono stati 
resi disponibili per l'utenza arricchiti da 
un'ampia nota congiunturale, da numerosi 
grafici e da tabelle statistiche. Le valuta-
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zioni a prezzi correnti relative al primo 
trimestre del 1988 sono state pubblicate 
unitamente a quelle del secondo trimestre. 
Nell'ultima parte dell'anno ha avuto inizio 
la ricostruzione dei nuovi quadri di contabi­
lità trimestrale per il periodo, dal 1970 al 
1987 che saranno vincolati ai nuovi dati 
annuali già disponibili. 
Il 1988 ha registrato, inoltre, l'inizio delle 
operazioni, che si concluderanno nel 1989, 
per la costruzione della tavola intersettoria­
le dell'economia italiana e della tavola de­
gli impieghi dell'energia in Italia riferite al 
1985. In particolare sono iniziati i lavori di 
definizione delle procedure per utilizzare 
pienamente i risultati di tutte le rilevazioni 
correnti sul prodotto lordo delle imprese 
grandi, medie e piccole in attesa di utiliz­
zare l'indagine speciale sui consumi di 
materie prime e ausiliarie e sui costi per 
servizi in corso di ultimazione. Particolare 
cura è stata posta nella predisposizione di 
schemi classificatori armonizzati dei pro­
dotti del commercio con l'estero e della 
produzione industriale per gruppi di origine 
e per destinazione economica. 
In merito ai conti economici regionali nel 
corso del 1988 sono proseguite le ricerche 
e le elaborazioni relative alla revisione del­
le vecchie serie interrotte con l'anno 1984. 
Tale revisione, che incomincia con gli anni 
del periodo 1983-86, è stata eseguita se­
condo le linee metodologiche già delineate 
in un apposito documento discusso in 
occasione di incontri con studiosi ed 
esperti di economia regionale. Al fine di 
soddisfare le richieste provenienti dalla 
CEE si è provveduto, inoltre, ad effettuare 
una prima stima provvisoria del PIL per gli 
anni 1983 e 1986 riferito al Mezzogiorno 
ed al Centro-nord. La stima, che ha mes­
so in evidenza una diversa ripartizione ter­
ritoriale del reddito rispetto a quella fornita 
dalle vecchie serie, è stata utilizzata per la 
ripartizione dei fondi strutturali agli Stati 
Membri effettuata dagli Organi comunitari. 
Con riferimento all'armonizzazione delle 
classificazioni è stata definita e pubblicata 
la classificazione incrociata dei prodotti per 
origine e per destinazione economica che 
estende l'universo dei prodotti considerati 
a 3.500 voci merceologiche elementari 
comprendenti i prodotti industriali rilevati 
direttamente dall' lstat con le statistiche r, 
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annuali della produzione e quelli non rile­
vati direttamente (prodotti estrattivi ed 
energetici) nonché i prodotti agricoli consi­
derati nelle statistiche agrarie ed altri pro­
dotti industriali non rilevati. 
Per ogni prodotto elencato viene stabilito 
un codice di 8 cifre basato sulla classifica­
zione ATE CO dell' lstat, un codice NACE­
CLIO di origine, nonché i relativi codici dei 
settori di utilizzazione NACE-CLIO. Inoltre 
ogni prodotto viene collegato alle classifi­
cazioni comunitarie per i prodotti industriali 
e per i prodotti agricoli nonché alla clas­
sificazione per le statistiche del commercio 
estero ed a quella concernente le statisti­
che dei trasporti. 
L'Istituto ha, inoltre, approntato, secondo il 
criterio di utilizzazione economica seguito 
dalla contabilità nazionale, un nuovo 
schema di classificazione dei beni traspor­
tabili per destinazione economica che li 
distingue nei tre gruppi dei beni finali di 
consumo, dei beni finali di investimento e 
dei beni intermedi. La prima applicazione 
di tale classificazione ha interessato le sta­
tistiche del commercio con l'estero con­
sentendo anche. la. comparabilità tra la re­
lativa classificazione 1987 e la nuova 
Nomenclatura Combinata vigente dal 
1988. 
Per ciò che attiene all'occupazione, si è 
provveduto da parte dell'Istituto all'effet­
tuazione degli aggiornamenti delle serie 
storiche delle posizioni lavorative e delle 
unità di lavoro dal 1980 al 1987 analizzate 
per 44 branche di attività economica e per 
singoli segmenti -del mercato del lavoro 
(regolari, irregolari, occupati non dichiarati, 
stranieri non residenti, doppio lavoro). I 
dati elaborati secondo tutti i caratteri con­
siderati sono stati resi disponibili corredati 
da apposite note metodologiche. Anche 
per gli anni '70 la ricostruzione delle serie 
storiche concernenti le unità di lavoro è 
stata effettuata tenendo conto della posi­
zione nella professione e delle grandi ca­
tegorie di lavoratori regolari ed irregolari. 
Nel 1988 sono state aggiornate le serie 
storiche 1980-87 dei redditi da lavoro di­
pendente e delle loro componenti ( retribu­
zioni lorde e contributi sociali) per le 44 
branche di attività economica e per i di­
versi segmenti del mercato del lavoro. A 
tal_ fine è stato effettuato uno studio preli-



minare per la ricostruzione delle aliquote 
contributive medie nelle varie branche a 
partire dal 1980. 
L'attività in tema di conti delle famiglie, 
imprese e resto del mondo ha riguardato 
l'effett~azione delle nuove valutazioni degli 
aggreç;ati presenti nel conto del resto del 
mondo sia per gli anni dal 1982 al 1987 
seguenti l'anno di costruzione dell'ultima 
tavola input-output, sia per gli anni dal 
1970 al 1981 nei quali è stata effettuata la 
ricostruzione delle serie di contabilità na­
zionale. Si è, inoltre, proceduto alla co­
struzione, per gli anni dal 1980 al 1987, 
del conto del resto del mondo distintamen­
te per sotto settore. 
L'Istituto ha, altresì, definito la nuova me­
todologia per la costruzione dei conti isti­
tuzionali che contiene innovazioni sia negli 
aspetti definitori che in quelli metodologici. 
Sono stati, quindi, studiati, analizzati e 
predisposti i dati di base su cui applicare 
le metodologie. In questo contesto è stata 
costruita per gli anni dal 1980 al 1987 una 
matrice dell'occupazione per i settori e sot­
tosettori istituzionali e per attività economi­
ca prevalente coerente a quella costruita. 
Sono stati già stimati per i nuovi sottoset­
tori sia il conto della produzione che quello 
della distribuzione del valore aggiunto e, 
per i settori del credito e delle assicurazio­
ni, approntati i relativi conti riferiti agli anni 
dal 1980 al 1987. 
Neil'ambito della revisione dei conti istitu­
zionali è stata studiata e sperimentata, 
inoltre, la metodologia per la costruzione 
della matrice delle consistenze finanziarie, 
degli interessi e dei dividendi per settori 
istituzionali e per oggetti finanziari relati­
vamente agli anni dal 1980 al 1986. 
L'esigenza di concordare la revisione dei 
conti finanziari secondo lo schema SEC e 
le nuove definizioni di contabilità nazionale 
ha reso opportuna la costituzione di un 
apposito gruppo di lavoro in collaborazione 
con la Banca d'Italia. 
Anche per il settore delle amministrazioni 
pubbliche l'Istituto ha provveduto ad effet­
tuare la ricostruzione storica a partire dal 
1970 delle serie relative ai redditi da lavo­
ro dipendente, consumi intermedi, valore 
aggiunto (a prezzi correnti e costanti) con­
sumi collettivi ( a prezzi correnti e costanti), 
contributi alla produzione, trasferimenti 

correnti ed in conto capitale con il resto 
del mondo, imposte indirette • e contributi 
sociali effettivi e figurativi. Con riferimento 
alle imposte indirette ed ai contributi alla 
produzione la ricostruzione è stata effet­
tuata anche a livello di analisi per branca 
elaborando le serie per 44 settori di attività 
economica. 
È stata realizzata la pubblicazione Conti 
delle amministrazioni pubbliche e della 
protezione sociale per gli anni dal 1980 al 
1986 che riporta le serie revisionate 1980-
1986 dei conti ed aggregati economici del­
le amministrazioni pubbliche,. della spesa 
pubblica per funzione e voce economica e 
dei conti delle prestazioni e della protezio­
ne sociale. Sono state effettuate inoltre le 
elaborazioni rivolte a predisporre la nuova 
pubblicazione in corso di composizione e 
stampa riportante i dati per gli anni dal 
1980 al 1987. 
Nell'ambito del conto della protezione so­
ciale è stata effettuata la costruzione delle 
serie storiche (anni dal 1980 al 1987) degli 
aggregati che compongono il conto eco­
nomico consolidato di parte corrente della 
protezione sociale, nonché i conti della 
sanità, della previdenza e dell'assistenza 
secondo la natura giuridica delle istituzioni. 
Un cenno particolare deve essere fatto per 
quanto riguarda il processo d'informatizza­
zione dei dati prodotti nei vari settori della 
contabilità nazionale che ha consentito la 
costituzione di un archivio elettronico ope­
rativo per tutte le necessità di diffusione 
correnti, come la creazione delle tavole 
necessarie per la Relazione generale sulla 
situazione economica del Paese e le altre 
pubblicazioni, l'aggiornamento della banca 
dati e la fornitura dati agli utenti nazionali 
ed internazionali. 

SCOSTAMENTI TRA I PROGRAMMI E 
LE REALIZZAZIONI 

Aspetti generali 

Il 1988, con riferimento al programma 
fissato, ha visto in termini di nuove indagi­
ni la realizzazione di una notevole parte 
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del programma ad esso riferito ed una 
consistente attuazione per quanto concer­
ne le indagini da ristrutturare. 

Nuove indagini 

Le nuove indagini - con diverso stadio di 
realizzazione - sono state quelle sulle 
cave e torbiere, sulla siderurgia, sul micro­
censimento, sul trasporto di merci su stra­
da nonché le indagini rapide sui bilanci 
delle Amministrazioni comunali e provincia­
li, sul nuovo indice dei prezzi all'ingrosso e 
sulle spese di manutenzione delle autovet­
ture. 

Indagini ristrutturate 

Per quanto concerne le indagini da ristrut­
turare l'attività ha riguardato l'indagine 
sperimentale sulla produzione di alcune 
principali coltivazioni agricole (frumento, 
granoturco, vite, olio), la rilevazione cam­
pionaria sul bestiame bovino e bufalino, 
quella campionaria sulla consistenza del 
bestiame ovino, quella campionaria sul 
bestiame caprino, quella sull'agricoltura, 
l'indagine sugli acquedotti, sull'approvvi­
gionamento idrico, le fognature e gli im­
pianti di depurazione, quella sulla naviga­
zione marittima, quella sul commercio 
speciale d'importazione e di esportazione, 
sul movimento merci nei depositi doganali 
e depositi franchi, sul commercio di transi­
to, quella sull'occupazione, orari e retribu­
zioni nella grande industria, quella sulle 
retribuzioni dei salariati agricoli con con­
tratto a tempo indeterminato e sull'occu­
pazione dipendente nell'industria. 

Analisi degli scostamenti 

Sono da segnalare, in particolare, gli sco­
stamenti che hanno riguardato i settori del­
l'agricoltura, della piscicoltura, • dell'indu­
stria, dei trasporti interni, del commercio 
estero e del lavoro. 

Per quanto concerne l'agricoltura si è rea­
lizzato un sostanziale, anche se non com­
pleto, recupero di produzione e di produtti-
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vità nei confronti degli anni precedenti 
caratterizzati da carenze riconducibili a 
motivazioni di natura sia strutturale che 
contingente interessanti l'organizzazione, 
soprattutto periferica, della raccolta dei 
dati e dell'informatizzazione delle rileva­
zioni e il trasferimento della sede di lavoro 
di alcuni comparti operativi con conse­
guente rinnovo quasi totale del personale. 

Nell'ambito dell'attività del settore indu­
striale e, in particolare nelle indagini spe­
ciali sulle imprese extra agricole, si è 
provveduto alla revisione completa delle 
serie storiche degli addetti contenuti nel 
data b~se Si rio a partire dal Censimento 
1981. E stata, inoltre, anticipata da no­
vembre a giugno l'indagine annuale di ve­
rifica rivolta a tutte le imprese al fine di 
consentire l'acquisizione di un maggior 
numero di informazioni sull'occupazione 
entro i tempi previsti per la Relazione 
generale sulla situazione economica del 
Paese nonché garantire l'avvio delle inda­
gini sul prodotto lordo e sulla produzione 
annuale con uno schedario aggiornato. 
Sono state, altresì, recuperate le informa­
zioni relative a oltre 20.000 imprese ina­
dempienti alle indagini collegate al Siria 
mediante l'attivazione di una operazione di 
reperimento affidata ai Comuni. 
Non si è dato corso all'indagine sui costi 
intermedi delle imprese del terziario in 
quanto si è ritenuto opportuno program­
marla per il 1990:-91, mentre i dati sull'in­
dagine del prodotto lordo delle imprese 
della fascia 10-19 ·addetti relativi al 1985 
non sono stati pubblicati, nei tempi stabiliti, 
per le difficoltà connesse al loro riporto 
all'universo. Dopo una serie di analisi e di 
studi si è ritenuto opportuno procedere alla 
pubblicazione dei soli dati rilevati con la 
predisposizione di tavole di confronto tra il 
campione teorico e il Censimento del 
1981. Trattasi di una nuova esperienza 
che lascia all'utente la possibilità di effet­
tuare analisi di dati più puntuale. Lo stato 
attuale di aggiornamento dell'archivio Siria 
consentirà di superare per il futuro i pro­
blemi segnalati. 
Per le indagini congiunturali si è proceduto 
in termini di produzione mensile alla revi­
sione del campione e dei microdati (anni 
1985-86), nonché al calcolo dei coefficienti 



di ponderazione dei prodotti per la nuova 
base 1985 = 100 mentre, nel contempo, è 
stato curato l'approntamento informatizza­
to dell'input dell'indagine unitamente ai 
relativi controlli e al calcolo degli indici 
elementari. Circa il fatturato, gli ordinativi e 
la consistenza degli ordinativi s'è provve­
duto a1Ia creazione della banca dati dei 
microdati. 
Con riferimento alle indagini annuali è sta­
to studiato ed approntato il nuovo modello 
per la rilevazione sul sistema dei conti 
delle imprese, predisposta l'indagine pilota 
ed elaborati i dati sulle spese sostenute 
dalle imprese per la tutela dell'ambiente e 
quelli sulla produzione e lo smaltimento 
dei rifiuti da parte delle imprese industriali. 
Nel campo dell'indagine sulle opere pub­
bliche sono stati stimati i dati sugli inve­
stimenti per regione e categoria di opera 
relativamente agli anni dal 1980 al 1986. 
Si è proseguito, inoltre, nell'opera di acce­
lerazione dei tempi di acquisizione dei dati 
con il raggiungimento di un accordo con la 
Provincia autonoma di Trento e il conse­
guente positivo risultato che i dati relativi 
alla detta , :provincia perverranno all' lstat 
registrati su nastro magnetico. 
Per quanto riguarda l'indagine sull'attività 
edilizia per il settore di competenza si è 
proceduto alla revisione delle stime di con­
tabilità nazionale degli anni '70 ed alla 
regionalizzazione delle stesse per gli anni 
dal 1980 al 1986. 
Relativamente al censimento degli impianti 
sportivi è stato portato a termine l'aggior­
namento della relativa anagrafe, la stesura 
del modello di rilevazione e le relative 
istruzioni per la compilazione, il piano di 
registrazione ed il tracciato record. 

Quanto ai trasporti interni e, in particola­
re all'indagine pilota sul trasporto merce 
su strada, la metodologia postale, pur se 
ha dato risultati soddisfacenti in ordine agli 
aspetti organizzativi ed alla modulistica, 
non ha conseguito invece gli esiti sperati 
quanto al numero delle risposte pervenute 
che si sono attestate sul 20%, quota trop­
po contenuta che non consente _di_ ,espri­
mere pienamente la rappresentatIvIta d~l,­
l'universo. L'indagine, pertanto, prosegu,ra 
limitatamente alla metodologia per intervi­
sta. 

Il settore del commercio con l'estero non 
ha registrato il raggiungimento· totale degli 
obiettivi programmati in termini di tempe­
stività, cadenza, disponibilità e diffusione 
delle risultanze statistiche a causa delle 
pesanti innovazioni e dell'introduzione del­
le nuove procedure per il trattamento in­
formatico dei dati. 

Per ciò che concerne il comparto dei 
prezzi e, in particolare, di quelli all'ingros­
so' è da segnalare che per effetto della 
complessità delle fasi preparatorie non è 
stato possibile completare tutti i lavori 
concernenti la costruzione della nuova 
base 1985 e dei relativi indici. Tali difficol­
tà hanno riguardato in specie l'individua­
zione e la specificazione dei prodotti da 
considerare nel paniere nonché delle piaz­
ze presso le quali rilevare i prezzi. Altro 
aspetto della complessità del progetto è 
stato quello della revisione della procedura 
di rilevazione dei prezzi dei prodotti orto­
frutticoli che ha comportato modifiche in 
termini di revisione sia dei modelli che del 
numero dei mercati interessati. 

Nell'ambito del comparto delle retribuzio­
ni motivi organizzativi hanno reso oppor­
tuno rimandare al 1990 la ristrutturazione 
dell'indagine sui salariati agricoli con con­
tratto a tempo indeterminato. Per quanto 
riguarda gli indicatori del lavoro nella 
grande industria il programma prefissato 
per il 1988 contemplava l'avvio di un'inda­
gine che - rispetto alla precedente - si 
era ritenuto di ampliare per consentire l'e­
stensione del campo di rilevazione dagli 
stabilimenti industriali con almeno 500 
dipendenti a quelli delle imprese industriali 
di pari dimensioni. Motivi organizzativi -
imponendo che il 1988 fosse rivolto nella 
sua interezza all'espletamento della sola 
prima fase dell'indagine - hanno fatto slit­
tare di un anno il suddetto progetto. E 
stato conseguentemente deciso che l'anno 
di riferimento sarà il 1988 = 100 per la 
parte elaborata sotto forma di numeri indici 
e che i nuovi dati inizieranno ad essere 
diffusi con quelli riferiti al gennaio 1989. 
Oggetto di rinvio è stata anche la prevista 
estensione dell'indagine alle grandi impre­
se dei trasporti e del commercio. 
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GLI OBIETTIVI E I RISULTATI 
RAGGIUNTI 

Aspetti generali 

L'area è stata nel corso dell'anno radical­
mente ristrutturata con il passaggio dalla 
pura funzione di rilevazione statistica a 
quella di ricerca che prevede un nutrito 
programma di lavori concernenti, tra l'altro, 
attività promozionali, di sviluppo di metodo­
logie, di collaborazione con enti italiani e 
stranieri operanti nel settore e nell'awio di 
progetti di costruzione di conti economici 
per l'ambiente. Sono state promosse nuo­
ve indagini; è stato previsto l'arricchimen­
to, con particolare riferimento all'ambienta­
le, di indagini già in atto; sono state svi­
luppate metodologie standardizzate di rile­
vamento, elaborazione e diffusione di dati 
ambientali attraverso opportuni strumenti 
tra i quali pubblicazioni come quella costi­
tuita dal volume Statistiche ambientali. 
L'attività è stata indirizzata, oltre che al 
coordinamento dei lavori già in atto all'in­
terno del l'Istituto, alla collaborazione con 
organi e istituti dello Stato e con le Regio­
ni per la costruzione di sistemi informativi 
nazionali e territoriali, alla partecipazione 
nelle diverse sedi internazionali, allo svi­
luppo delle statistiche ambientali con parti­
colare riferimento all'elaborazione standar­
dizzata di metodi di rilevazione e di stru­
menti di diffusione. 
Nel quadro dell'attività svolta nel corso del­
l'anno è da segnalare che l'indagine sulle 
fonti di informazione ambientale è in via di 
ultimazione, che si sta avviando la costru­
zione di una banca dati e che una vasta 
attività di consulenza si è sviluppata nei 
confronti del Ministero dell'Ambiente dove 
è in corso di elaborazione tra l'altro il 
primo Rapporto sullo stato dell'ambiente. 
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AREA AMBIENTALE 

È stato avviato uno speciale progetto di 
contabilità ambientale che dovrà portare, 
in tempi brevi, alla costruzione di conti 
economici satelliti per l'ambiente. Quanto 
all'attività presso gli organismi internazio­
nali essa si è svolta su un fronte molto 
vasto concretizzandosi, nell'ambito comu­
nitario, nella partecipazione ai lavori del 
Gruppo statistiche ambientali indirizzati tra 
l'altro alla preparazione di un compendio 
internazionale di dati ambientali e, nel­
l'ambito dell'OCSE, nell'operatività del 
Gruppo sullo stato dell'ambiente. In que­
st'ultimo ambito si sta procedendo all'ela­
borazione del 3° Rapporto sullo stato del-
1' ambiente dei Paesi membri. Presso l'O­
NU l'attività dell'Istituto è consistita soprat­
tutto nel seguire i lavori dei gruppi ad hoc 
sui problemi metodologici, sulle statistiche 
dei rifiuti solidi e sulla qualità dell'aria. 
Quanto alla partecipazione dell'Istituto ai 
vari convegni va segnalato il Seminario 
sulle statistiche ecologiche organizzato a 
Roma dalla Conferenza degli statistici eu­
ropei nell'ambito della Commissione Eco­
nomica per l'Europa delle Nazioni Unite. 

Caccia 

Nel quadro dell'attività statistica, volta allo 
specifico comparto della caccia, è stata 
effettuata, con la collaborazione delle 
Amministrazioni provinciali e regionali, la 
consueta rilevazione statistica sia delle 
aziende faunistico-venatorie aventi scopi 
di organizzazione, mantenimento e miglio­
ramento degli ambienti naturali e di incre­
mento della fauna selvatica, sia delle oasi 
di protezione e di ripopolamento dirette 
rispettivamente al rifugio, sosta e riprodu­
zione della fauna. Sono stati rilevati, altre­
sì, il numero delle persone che hanno 

. chiesto di praticare l'attività venatoria du­
rante JI relativo esercizio ed il numero degli 



agenti venatori dipendenti dagli Enti a ciò 
delegati dalle Regioni. 

Meteorologia 

In merito ' alle statistiche meteorologiche 
permangono tuttora le difficoltà esistenti e 
già evidenziate negli anni precedenti ri­
guardanti, da un lato, i rapporti con gli 
organi di rilevazione (per il ritardo o il 
mancato invio di dati all'lstat) e, dall'altro, i 
problemi organizzativi interni al settore 
operativo. Per ovviare a ciò s'è dato inizio 
ad un'attività di ricognizione richiedendo la 
collaborazione, a tale riguardo, del Servi­
zio Idrografico del Ministero dei Lavori 
Pubblici e dell'Azienda Autonoma di Assi­
stenza al Volo (ANAV) che gestisce, già 
da qualche anno, alcune stazioni meteoro­
logiche del Servizio Meteorologico dell' Ae­
ronautica Militare {ITAV). Si prevede un 
recupero, in termini temporali, per quanto 

concerne lo svolgimento delle fasi di ac­
quisizione e di elaborazione dei -dati non 
ancora pervenuti all'Istituto, ricorrendo al­
l'acquisizione diretta dei dati su supporti 
informatici al posto dei modelli di rilevazio­
ne per i quali sempre più ricorrenti sono i 
motivi di difficoltà manifestati nella compi­
lazione dagli organi incaricati. 

SCOSTAMENTI TRA I PROGRAMMI E 
LE REALIZZAZIONI 

L'attività dell'area ha trovato piena attua­
zione in termini di indagini sia nuove che 
da ristrutturare. Si segnala tra le prime 
quella sulle fonti di informazione ambienta­
le e, tra le seconde, quella sulla caccia, le 
riserve o aziende faunistico-venatorie e le 
oasi di ripopolamento. 
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GLI OBIETTIVI E I RISULTATI 
RAGGÌUNTI 

L'attività di studio in tale area statistica ha 
continuato a privilegiare temi di primario 
interesse per il lavoro delle strutture opera­
tive. Essa ha riguardato i vari segmenti del 
ciclo produttivo cui dà luogo ogni indagine 
statistica cogliendo pertanto aspetti che 
vanno dalla costruzione del disegno cam­
pionario al controllo della qualità dei dati, 
dall'analisi delle caratteristiche delle diffe­
renti tecniche di indagine alla definizione 
di criteri standardizzati per la presentazio­
ne dei risultati. Gli obiettivi sino ad oggi 
conseguiti sono compendiati nei Manuali 
di tecniche di indagine la cui pubblicazione 
ha subito un certo ritardo in quanto - a 
seguito soprattutto di suggerimenti raccolti 
presso docenti ai quali era stata inviata 
l'edizione provvisoria - si è deciso di ri­
vederne alcune parti. 
Sempre su un piano generale va poi fatta 
menzione dell'impegno richiesto per la par­
tecipazione a convegni scientifici in occa­
sione dei quali sono stati presentati nume­
rosi contributi, per l'organizzazione di corsi 
di formazione indirizzati anche a personale 
di altri Enti e per lo sviluppo dei program­
mi fissati dalle varie Commissioni di studio 
operanti all'interno dell'Istituto. 
Quanto ai singoli Progetti ~. da segnalare 
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AREA METODOLOGICA 

la particolare intensità dell'attività svolta a 
supporto della produzione delle informa­
zioni in termini di approntamento dei piani 
di campionamento e con una speciale at­
tenzione rivolta all'analisi delle risposte 
proxy. Sul versante della qualità dei dati il 
settore si è adoperato per la messa a 
punto di nuove metodologie e procedure 
avvalendosi della collaborazione dei do­
centi operanti nell'ambito del Progetto 
FOLA e della Commissione scientifica co­
stituita dalla SIS per l'esame dei problemi 
posti dal controllo della qualità dei dati 
statistici. 
Circa il settore degli studi demografici è 
proseguito il rilascio di prodotti standard 
quali le tavole di mortalità nazionali e la 
popolazione aggiornata al 1 ° gennaio. In 
particolare sono state elaborate le tavole 
di mortalità nazionale relative all'anno 
1984 ed è stato aggiornato al 1 ° gennaio 
1988 il calcolo della popolazione residen­
te. Quanto a quest'ultima elaborazione 
sono state apportate alcune modifiche alla 
procedura di stima della struttura per età 
dei ~aldi migratori. Oggetto di molta atten­
zione sono state, inoltre, le previsioni 
demografiche il cui obiettivo è stato quello 
di ottenere un prodotto corrente nell'ambi­
to di un impianto metodologico che rima~­
ga costante nelle sue linee principali ma 
che possa essere sempre adattato per in­
terpretare nel modo più opportuno i muta­
menti demografici che interessano le com­
ponenti sia naturali che migratorie. 



PREMESSA 

Tenuto conto della inevitabile ripetitività 
della relazione per quanto concerne i cen­
ni illustrativi relativi all'attività di carattere 
corrente, si è ritenuto opportuno illustrare 
gli aspetti salienti dell'attività svolta nel­
l'anno 1988, per ciascuna delle cinque 
aree di interesse: demografica, sociale, 
economica, ambientale, metodologica. 
Allo scopo di fornire la necessaria docu­
mentazione sulle nuove iniziative dell' lstat 
intraprese nell'anno 1988, in materia di 

LEGENDA 

FONTE DEI DATI: 

TIPO DI RILEVAZIONE: 

LAVORO: 

PERIODICITÀ: 

DIFFUSIONE SU SUPPORTO MAGNETICO: 
IMMISSIONE IN BANCA DATI: 

ELENCO DEI LAVORI 
PER AREA DI INTERESSE 

indagini statistiche, studi e ricerche, viene 
riportato un elenco dei lavori nel quale 
sono evidenziati sia quelli correnti che si 
ripetono di anno in anno, sia quelli di 
nuova iniziativa. 
I numeri di codice riportati a fianco di 
ciascuna indagine fanno riferimento a quel­
li dei programmi statistici del triennio 
1988-90 ai quali si rinvia per ulteriori indi­
cazioni sulle più importanti caratteristiche 
dei lavori come: l'origine legale e il finan­
ziamento, il campo di osservazione, la 
metodologia, gli aspetti organizzativi, le 
modalità di diffusione dei dati, gli utilizzato­
ri istituzionali dei dati stessi. 
Fanno eccezione alcune indagini che, pur 
non figurando nei programmi statistici del 
triennio 1988-90, hanno avuto attuazione 
nel 1988. 

A Amministrativa 
I Imprese 

F Persone fisiche 

T - Totale 
p Parziale 
e Campionaria 

N Nuovo 
R Ristrutturato 

m mensile 
t trimestrale 

q = quadrimestrale 
s semestrale 
a annuale 

2a biennale 
3a triennale 

plu pluriennale 
occ = occasionale 

• Si 

• = Si 
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Codice 
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LAVORI 

RILEVAZIONI 

Movimento - della popolazione 
presente 

nati 

matrimoni 

morti 

riepiloghi comun. e provinc. 

Iscrizioni e cancellazioni anagrafi­
che per trasferimento di residenza 

Movimento della popolazione 
residente 

rilevazione mensile 

rilevazione annuale 

Espatri e rimpatri degli emigranti 

ELABORAZIONI 

Tavole di mortalità per regione 

Previsioni demografiche regionali 

Popolazione residente per sesso, 
età e regione al 1° gennaio 

ALTRI LAVORI 

Sommario :• storico di statistiche 
demografiche 1951-86 

Classificazioni delle professioni 

Standards per le variabili demogra­
fiche e sociali 

Fonte Tipo 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

AREA DEMOGRAFICA 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

Perio­
dicità 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

• 
• 
• 

• 

• 
• 
• 

• 



Codice 

DEM 009 

LAVORI 

RILEVAZIONI 

Cause di natimortalità 

Cause di morte 

Malattie infettive e diffusive sogget­
te a denuncia obbligatoria 

Struttura· ed attività degli istituti di 
cura 

·àl Dimessi dagli istituti di cura 

Entrati nei servizi neuropsichiatrici 

Donne dimesse dagli istituti di cura, 
ricoverate per aborto spontaneo 

Interruzioni volontarie della gravi­
danza 

Mortalità differenziale per condizio­
ne socio-economica e per gruppo 
professionale (indagine trasversale) 

Sanatoria abusi edilizi 

Fonte 

A 

A 

Nll'1i@*lll1"tq 

Tipo 

T 

T 

T 

T 

p 

T 

T 

T 

e 
T 

AREA· SOCIALE 
ABITAZIONI, SANITÀ 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

Perio­
dicità 

m 

m 

m 

a 

m 

m 

m 

m 

occ 

occ 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

69 



Codice 

70 

LAVORI 

RILEVAZIONI 

Trattamenti pensionistici 

Attività sociale delle Amministrazio­
ni provinciali 

Istituti provinciali di assistenza al­
l'infanzia 

Istituti di ricovero 

Dormitori pubblici 

Colonie estive e campeggi 

Asili nido 

Persone protette, prestazioni e 
beneficiari degli Enti di Previdenza 

Fonte Tipo 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

AREA SOCIALE 
PROTEZIONE SOCIALE 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

Perio­
dicità 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 



Codice LAVORI 

RILEVAZIONI 

Materia civile 

Movimento dei procedimenti civili 

Procedimen_ti per il rilascio di im­
mobili urbani 

Procedimenti di cognizione ordina­
ria esauriti 

Separazioni personali dei coniugi 

Cessazioni degli effetti civili del 
matrimonio 

Procedimenti esauriti in materia di 
lavoro ed assistenza 

Provvedimenti di esecuzione 

Contenzioso amministrativo -ordi­
nario 

Contenzioso amministrativo della 
Corte· dei Conti 

Fallimenti dichiarati 

Fallimenti chiusi 

Protesti: riepiloghi per provincia 

Concordati preventivi, amministra­
ziòni controllate, liquidazioni coatte 
amministrative 

Attività notarile 

Materia penale 

Movimento dei procedimenti penali 

Movimento procedimenti penali mili­
tari 

Denunce o querele per delitto 

Denunce per reati militari 

Fonte Tipo 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

AREA- SOCIALE 
GIUSTIZIA 

Perio­
dicità 

t 

t 

a 

t 

t 

a 

a 

m 

m 

m 

m 

m 

a 
t I 

t 

s 

m 

s 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 

• 

• 

• 
• 

71 



Codice 

72 

LAVORI Fonte 

Imputati prosciolti e condannati con 
provvedimento irrevocabile 

Imputati prose. e cond. con provv. ·, 
irrevoc. magistratura militare 

Delinquenza minorile tii.:. 

Delitti denunciati all'A.G. dalla Poli- f: 
zia e dai Carabinieri •• 

o 
Suicidi e tentativi di suicidio t•;, 

Tribunali della libertà 

Materia penitenziaria 

Movimento dei detenuti e degli 
ternati 

, .. 
in- !) .. , ,,. 

h 
Entrati negli stabilimenti carcerari ~:! 
dallo stato di libertà t.. 

h 
Notizie relative ai detenuti e alle h 
strutture degli Istituti • h, 

lì 
Notizie relative all'attività degli Uffici lì 
di Sorveglianza f 
Condannati o sottoposti a misure di h 
sicurezza con sentenza irrevocabile r: 

Movimento dei minori soggetti a h 
provvedimenti amministrativi e civili f 

Notizie relative ai minori soggetti a I 
provvedimenti amministrativi e civili 1 

Notizie relative ai minorenni disa­
dattati 

Tipo 
Nuovo 

o 
ristrutt 

T !fii~;;;~::: 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

•1. ··~ 

IÌ., 

ì' 

• '.il 

AREA SOCIALE 
Segue: GIUSTIZIA 

Perio­
dicità 

a 

a 

a 

a 

m 

a, 

t 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

• 

• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 



Codice LAVORI 

RILEVAZIONI 

Dati preliminari 

Scuole materne ed elementari 

Scuole medie 

Scuole secondarie superiori 

Università ed Istituti superiori 

Dati definitivi 

Scuole materne 

Scuole elementari 

$cuole speciali per minorati 

Scuole medie 

Scuole secondarie superiori 

Istruzione artistica e musicale 

Università ed Istituti superiori 

Scuole parauniversitarie 

Corsi di formazione professionale 

ALTRI LAVORI 

Elenco delle scuole materne ed 
elementari 

Istituzione ed aggiornamento sche­
dario scuole 

Fonte Tipo 

T 

T 

T 

T 

T 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

T :;.;J/ I 

T (ill 1'·t-l 

T 

T 

,~ 1:,~!J" :Ìj 
~~'i~~•:• 
ffW, (­
NiUi1,,.1 

T it 'f:fUi, 
T fi 

T 

p 

AREA SOCIALE 
ISTRUZIONE 

Diffus. 
Perio­
dicità 

Banca su 
dati supporto 

a 

a 

;lH:'tt~ a 
tUut;,j~ 

a h:Ju,i1f 
a r ì 

a 

magnet. 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
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Codice 

74 

LAVORI 

RILEVAZIONI 

Indagine multiscopo sulle famiglie 

Stampa periodica 

Produzione libraria 

Biblioteche statali dipendenti dal . 
Min. dei Beni culturali e ambientali 

Incidenti stradali 

ELABORAZIONI 

Trasporti ferroviari 

Istituti di antichità e arte 

Attività ricreative e sportive 

Radiodiffusioni 

AREA SOCIALE 
CULTURA E ASPETTI SOCIALI VARI 

Fonte Tipo 
Nuovo 

o 
ristrutt. 

Perio­
dicità 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

• 
• 
• 
• 
• 

• 



Codice LAVORI 

RILEVAZIONI 

Forze di lavoro 

Sperimentale su alcuni aspetti delle 
forze di lavoro 

Sbocchi professionali dei laureati 

Retrospettiva sulle esperienze di 
lavoro 

Compenetrazione delle aree 

Archivio rilevatori 

Conflitti di lavoro originati o non 
originati da controversie di lavoro 

ELABORAZIONI 

Comunitaria sulle forze di lavoro 

Reinterviste telefoniche sulle forze 
di lavoro 

Controllo effettuazione interviste 

Fonte Tipo 

F 1 C 

e 
e 

e 
e 
T 

T 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

AREA SOCIALE 
LAVORO 

Perio­
dicità 

t 

occ 

occ 

occ 

occ 

occ 

m 

a 

occ 

occ 

Diffus. 
Banca su 
dati supporto 

magnet. 

• 

• 
• 

75 



Codice 

I 
11ù•• .. ,:·•·IÌ···•1.~\. ••·1 
1,:AGRt101 O 1tJ lf,:,·~h.,:: •\,ii, 

t 

76 

LAVORI Fonte 

,:,;~ '~;~~~:: 
RILEVAZIONI 

Indagine sulla struttura delle azien­
de agricole 

Indagine sperimentale sul bestiame 
bovino e bufalino : 

Indagine sperimentale sul bestiame ) 
suino 

Indagine sperimentale sulla produ­
zione di alcune principali coltivazio­
ni agricole (frumento, granoturco 
e/o vite e/o olivo) 

Coltivazioni agricole 

Superfici e relative produzioni delle 
coltivazioni agricole 

Superfici e produzioni di alcune col­
tivazioni per cultivar 

;,. .. ~>~. \" .,;; ~-- d 

Previsione della produzione di al- IO. 
cune coltivazioni agricole 

Superfici agr. e forest. per forma di 
utilizz. e per coltivazione • 

Superficie e produzione delle colti­
vazioni foraggere 

Coltivazioni orticole in serra 

Coltivazioni:,floricole 

Coltivazione artificiale dei funghi 

Utilizzazione della produzione 
uva e di olive 

Nuovi impianti ed estirpazione di 
alcune specie di alberi da frutto 

AREA ECONOMICA 
AGRICOLTURA 

Tipo 
Nuovo 

o 
ristrutt. 

I;/:,, ~ 
P•i.'H,; ''1 
~;; ,·, ~. '. ; 
!Hh.ì'~i!:i 

c ~::::~:::J 

c 

c 

r,•:~!i:~J 

.,."'!Ìd 

tff 1,. 
!';,1,. 
!•t; il 
n11,;ij 

-♦ •~:J 
11•••:11i,l1 

C P111~Rlaj 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

• ,.,uJ 

Perio­
dicità 

Diffus. 
Banca su 
dati supporto 

magnet. 

• 
• 
• 

• 



Codice ,. LAVORI Fonte 

' 
i:AGR 055 ,. . . Indagine sulle variazioni delle su- t 

perfici a vite coltivate a varietà di ! 
. •q :: uva da vino per la produzione di 1 

L:r:::;:::::;1 ~!~d\~~~oed altri vini), per classi di ~ 
i,:AGR ·.05€3'} 1 Indagine sui rendimenti medi per !·• 

t,~ ~;!:;:•.\•;·•-~_,_:,,~~-_:_~,--· ~~a~~a°~t!~~~i0 n;~I~ i::~~~c~iin~i~ ;i 
; _ ~ ~ 1 vini (DOC ed altri vini), per classi di 11,;r, r • 

rendimento • l'' ·"1 ' 
.,.~, ,~ :·1 ·:' " 

j r--f: ~ ,:, ~ 
f j~·ìl 

• · · Zootecnia • lj 

;, Consistenza varie specie di be- ~: m: «}:~ 
~:•:~v~•,;~~ .. 1 ,;\i .stiame e produzioni zootecniche 11?_•_~

1 

__ -~-•• ~_··_.•.:_:•_~.:v!;_,. 
,. t l ~f l-.-u ·•···. ;;. !' ~ ,. . .., .., ·• . 

Rilevazione campionaria sul be- uw:•:~• 
stiame suino 

Rilevazione campionaria sul be­
stiame bovino e bufalino 

Riproduzione bovina 

Produzione dei bozzoli da filanda 

Attività • impianti di incubazione ar­
tificiale delle uova 

Indagine sperimentale sul bestiame 
ovino e caprino 

Rilevazione campionaria sulla con- . 'lt 
sistenza del bestiame ovino r,,, 1 •) ,'•1 

, !i,' (i. t·11 
Rilevazione campionaria sul be- 1,.r1,l·· ,.1 
stiame caprino t~~, :i;\ 
Foreste 

Tagliate e 
restali 

Utilizzazioni 

utilizzazioni legnose fo-

legnose fuori foresta 

,io: ,·;:o:'\_ '\ti 
t.,,!/, 

AREA ECONOMICA 
Segue: AGRICOLTURA 

Tipo 

T 

T 

T 

e 

e 
T 

T 

e 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

C t!.~~ R\~ 

C Ìé/ij R 
l '.:"" ,j .. j1 i 

T h 
T J 

Diffus. 
Perio­
dicità 

Banca su 
dati supporto 

a 

r:i,t '.j:,}, !¾ 

ft,,: 
S Ì~ ,.i'•l ~-• 

Ì;dU •.:1j 

iiiu:;il 
q llJt;. 

}j 

s 

a 

a 

t 

t 

magnet 

• 
• 

• 

• 
• 

• 

77 



Codice 

}41·A.\thft';?>f ?' ;<~:~;·1 
p}· A! i-;/.: ti(?.·:, È' 

R!OL1-6::~~ 
,Ji~/ii ~. ' t:Ì).j 

' \:.'i 1,. 1i11t!J 
~TAG R ; b~7 \~~ 
Wrl? 'i, .1, \;l !' * '1 t,, -,1; 

GR:,04811 j 
... , r. '.'/\, 

.i,J~·::!1~lt!Itj 
78 

LAVORI 

Principali prodotti non legnosi fore­
stali 

Piantine esistenti nei vivai gestiti 
dal Corpo Forestale 

Rimboschimenti, disboscamenti e 
ricostituzioni boschive 

Prezzi mercantili degli assortimenti 
legnosi 

Pesca 

Prodotti della pesca marittima e 
lagunare 

Prodotti della pesca nelle tonnare e 
tonnarelle 

Prodotti pesca marittima in acque 
al di fuori del Mediterraneo 

Pesca nei laghi e nei bacini artifi-· 
ciali 

Acquacoltura 

Vendite dei prodotti della pesca 
marittima e lagunare 

Naviglio a motore adibito alla pesca 

Mezzi di pr,oduzione 

Concimi chimici di produzione na­
zionale e di importazione 

Prodotti fitoiatrici distribuiti per uso 

Fonte 

agricolo ~tr,,~t,l(f~ 

Distribuzione delle sementi r,,~;it•l/i~l 

Produzione e distribuzione mangimi f;,it,f~fij';\l 
composti integrati e nuclei 

Tipo 

T 

T 

T 

AREA ECONOMICA 
Segue: AGRICOLTURA 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

Perio­
dicità 

a 

a 

t 

m 

m 

m 

s 

a 

m 

a 

s 

a 

a 

a 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

• 
• 
• 

• 
• 

• 
• 
• 



Codice~·- LAVORI 

Cooperazione agricola 

Impianti collettivi di trasformazione 
dell'-uva 

Impianti collettivi trasformazione 
olive ( oleifici sociali) 

Impianti collettivi valorizzazione 
alcuni prodotti agricoli 

Impianti collettivi valorizzazione 
prodotti «ortofrutticoli» 

Allevamenti sociali zootecn. e im­
pianti collett. macellaz. lavoraz. 
carni 

ELABORAZIONI 

Calcolo dei numeri indici della pro­
duzione agraria 1 forestale e zoo­
tecnica 

Nuovo archivio forestale per comu­
nità montana 

: ALTRI LAVORI 

Istituzione ed aggiornamento dello 
schedario delle aziende agricole 

Fonte Tipo 

T 

T 

T 

T 

T 

AREA ECONOMICA 
Segue: AGRICOLTURA 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

Perio­
dicità 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

occ 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

• 

79 



Codice LAVORI 

RILEVAZIONI 

Produzione industriale mensile ( In­
dice a base 1980) 

Fonte 

Fatturato e ordinativi (Indice a base ,, "'"'·,--,--·"•---···--' 
1980) 

Produzione industriale 

Prodotto lordo delle imprese indu­
striali, commerciali, trasporti, co-
municazione e servizi •• 

Stima provvisoria prod. lordo im- !:2"i);:: 
prese industriali e investimenti im- · 

~;:::i:eu:~:~h~mprese siciliane mg;: ,. ·, .• , ' 

::i:;: ::~~~::he e di pubblica uti- ~ii~§j 
l11 Ji ',~,. O!;;. 

!ndagine campionaria sulle piccole lt:~~1;1~•:\:~ 
imprese 't• 1,1-h.:;"'' 

,. ft,': ;,.,,. 

Indagine sulla innovazione tecnolo- th~~i;•f•tl 
gica. m1,1iu 

Ut'.'•1:.1 
Indagine campionaria sulla struttura 
dei costi delle aziende industriali 

Indagine sulle microimprese indu­
striali (da 2 a 9 addetti) e del com­
mercio e servizi ( da 1 a 9 addetti) .. 
Indagine' sui bilanci delle imprese 
finanziarie 

Acquedotti e approvvigionamento 
idrico, fognature e impianti di depu­

>i! razione 

~ .,.. ,Q __ 8·•"l 

tl ;z ~:~ /~~ I:\:,;:;?! 
t lr'~flJ0fì~/~i1 
f t 1 '0.!::)': .. tt..~~~- t l! 

80 

Bilanci patrimoniali delle grandi 
imprese 

Cave e torbiere 

Tipo 

p 

p 

T 

T 

e 

p 

T 

T 

T 

T 

AREA ECONOMICA­
INDUSTRIE 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

Perio­
dicità 

m 

m 

a 

a 

a 

a 

t 

m 

a 

l plu 

plu 

3a 

a 

plu 

2a 

a 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

• 
• 
• 
• 

• 
• 

• 



Codice 

::IND 030 

lt1No 033 
f>e, ;'_ 

li~~1ii]~J 

LAVORI 

Siderurgia 

Microcensimento 

ELABORAZIONI 

Indice trimestrale dell'attività edilizia i 

residenziale ; t. 
Tavola input-output dell'energia - h 
1985 ~ 

Fonte 

Tempi medi di costruzione di un;~;,!\'. 
fabbricato residenziale e non resi- ~~:·,;. i~ 

denziale p1
~:(··· • J, 

Indice di produzione del genio civile~~ I 

ALTRI LAVORI 

Aggiornamento schedario automa­
tizzato 1981 (SIRIO) 

ri•~-f# 

Tipo 

T 

e 

AREA ECONOMICA 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

N 

N 

Segue: INDUSTRIE 

Perio-
dicità 

m 

occ 

t I 

I 
I 

plu t 
l 
~i 

Banca 
dati 

occ I ,t­
! ftt?.' !{ ,;il t , , ' l 

Diffus. 
su 

supporto 
magnet. 

• 

• 

81 



Codice 

82 

AREA ECONOMICA 
COMMERCIO INTERNO, TURISMO, TRASPORTI 

LAVORI 

RILEVAZIONI 

Commercio e pubblici esercizi 

Autorizzazioni e licenze di esercizio 

Grossisti, commissionari, mandata­
·ri, àstatori iscritti albi Camera 
Commércio 

Consistenza supermercati, grandi 
• magazzini e cash and carry 

Consisten.za impianti mercati in­
grosso dei prodotti ortofrutticoli, pol­
lame, uova • 

Movimento e giacenze merci nei 
magazzini generali 

Prodotti introdotti nei mercati all'in­
grosso 

Fonte 

Provenienza principali prodotti af- . _ ...... _ , 
fluiti nei mercati all'ingrosso ~~i:t!!;]};I 
Vendite del commercio al minuto 
delle imprese della grande distribu­
zione 

Vendite nel commercio all'ingrosso 
( cash ?nd carry) 

Vendite commercio al minuto im­
prese media e piccola distribuzione 

Turismo :• 

Consistenza esercizi alberghieri per 
Comune 

Movimento clienti negli esercizi 
alberghieri ed extralberghieri 

Movimento internazionale attraver­
so i transiti di frontiera 

Indagine rapida sul movimento ,al­
berghiero 

Tipo 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

T 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

,ljtt.ak1i1 
~ifiJHlCì 

T f~ • t~.,1.:,1~ ... ~ .... ,,,•) 
T ~Htf'll.,'f~~ 

U••~•Jn1 

c 

T 

T 

T 

c 

Perio­
dicità 

a 

m 

m 

m 

a 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

• 

• 
Wì~ \f•l~e.,1 

m • 

m • 
t 



Codice 

h 
L 
r ci::r 020 

GTT021 

. CTT 022 •1 

il/(:., >· ~ .• .·· • 
J 9n 029,. 

~ j1tr?:·::;:: .,:~;! 
i, ,,Lw r.;t\t1,jl 
, ~~TiiR~~4j 

'b2ij!U 
('t 

AREA ECONOMICA 
Segue: COMMERCIO INTERNO, TURISMO, TRASPORTI 

LAVORI 

Trasporti 

Navigazione marittima 

Provviste di bordo imbarcate 

Traffico aereo commerciale 

Trasporto di merci su strada 

ELABORAZIONI 

Veicoli a motore iscritti al PRA 

Veicoli circolanti in Italia 

Rivendite dei tabacchi e generi 
monopolio 

Farmacie 

Fonte 

A 

A 

'. • ' ;;,-.•. I •i 

~·.:~<; j•Ì 

fJtfrM ;~, t 
N,,, lfi­
j;Jj~tiW 
,i. 

di l!C~ 
~·~t:-•t 
tbti~JI 
l~1J111III 
ììl:ililiì.èìll'.1 

Tipo 
Nuovo 

o 
ristrutt. 

T i, R 

T 

Perio­
dicità 

m 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 

83 



Codice 

84 

LAVORI 

RILEVAZIONI 

Commercio speciale importazione 

Commercio speciale esportazione 

Movimento merci nei depositi do­
ganali e depositi franchi 

Commercio di transito 

ELABORAZIONI 

Numeri indici COE (base 
1980= 100) secondo la classifica­
zione NACE-CLIO 1980 

Commercio estero secondo clas­
sificazione TARIC 

Valori assoluti commercio estero 
distinti per gruppi, branche e ma­
crobranche NACE-CLIO 

Fonte 

AREA ECONOMICA 
COMMERCIO CON L'ESTERO 

Tipo 

T 

T 

T 

T 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

Perio­
dicità 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

(i,.' /~ ) ·~ .,t ~ -~i! 
ì~, ,, 1,,' ~,; t~ e, ", ; , ,, ,,: 

m •~;:;'~:'.!~ • 



Codice LAVORI 

RILEVAZIONI 

Bilanci delle Regioni e Province 
autonome 

Bilanci delle Amministrazioni Pro­
vinciali 

Bilanci delle Amministrazioni Co­
munali 

Bilanci consuntivi delle Comunità 
montane 

Bilanci degli Enti pubblici nazionali 
e locali 

Bilanci degli Enti di Previdenza 

Bilanci degli Istituti ospedalieri pub­
blici 

Bilanci degli Enti Universitari 

Bilanci delle Opere Universitarie 

Rilevazione sulla ricerca scientifica 
in Italia 

Indagine rapida sui bilanci delle 
Amministrazioni Comunali 

Indagine rapida sui bilanci delle 
Amministrazioni Provinciali 

Fonte 

AREA ECONOMICA 
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

Tipo 
Nuovo 

o 
ristrutt. 

Perio­
dicità 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 
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Codice 
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LAVORI 

RILEVAZIONI 

Prezzi alla produzione dei prodotti 
industriali 

Prezzi all'ingrosso 

Prezzi dei prodotti venduti e dei 
beni acquistati dagli agricoltori 

Prezzi dei materiali e servizi occor­
renti per la costruzione di un fab­
bricato standard per abitazione ci­
vi le 

Prezzi dei materiali e servizi occor­
renti per la costruzione di un ca­
pannone industriale 

Prezzi dei materiali e servizi occor­
renti per la costruzione di un tronco 
stradale 

Prezzi al consumo per l'intera col­
lettività nazionale 

Nuovo indice dei prezzi all'ingrosso 

ELABORAZIONI 

Indice dei prezzi alla produzione 
dei prodotti agricoli (per la CEE) 

Prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati 

Indice del costo della vita valevole 
ai fini dell'applicazione della scala 
mobile delle retribuzioni 

Fonte Tipo 

AREA ECONOMICA 
PREZZI 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

Perio­
dicità 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

• 
• 

• 
• 

• 
• 



Codice 

AREA ECONOMICA 
OCCUPAZIONE, RETRIBUZIONI E CONSUMI DELLE FAMIGLIE 

LAVORI 

RILEVAZIONI 

Occupazione, orari e retribuzioni 
nella grande industria 

Rilevazione sull'occ·upazione di­
pendente nell'industria 

Retribuzioni contrattuali degli operai 
ed impiegati 

Retribuzioni dei salariati • agricoli 
con contratto a· tempo indetermina­
to 

Retribuzioni e costo del lavoro degli 
operai dell'edilizia 

Consumi delle famiglie. 

Indagine sulle spese di manuten­
zione delle autovetture 

Indagine sulle spese per pasti e 
consumazioni fuori casa 

ELABORAZIONI 

Ore di lavoro retribuite dalla cassa 
integrazione guadagni 

Retribuzioni annue e relativi numeri 
indici 

Indici delle retribuzioni contrattua­
li secondo la classificazione 
ISTAT/81 

Costo contrattuale del lavoro 

Calcolo delle retribuzioni contrattua­
li nette 

Occupazione 

Fonte Tipo 

p 

T 

c 

T 

c 

c 

c 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

Perio­
dicità 

m 

a 

m 

2a 

m 

t 

occ 

a 

m 

a 

a 
I 

m 

m 

a 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

• 

• 

• 
• 
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Codice 

88 

AREA ECONOMICA 
Segue: OCCUPAZIONE, RETRIBUZIONI E CONSUMI DELLE FAMIGLIE 

LAVORI Fonte 

g~~~~f n:e~~rr~~~s~~p~o;:i~a~~~ ~g}~ 
glie ,11e.;-1•' 

Consumi in termini di calorie [~~f'i-'\ 
•••1• ... u,.: 

e;s~:~zi7;~i~::n~:ri~vfn~=~i~~di~ "! :m 
bilanci di famiglia "'·~ J,:ri,.1, 

Jl:I l)tf.1W lììa.. _. .. .;......;: 

Tipo 
Nuovo 

o 
ristrutt. 

Perio­
dicità 

occ 

occ 

a 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 



Codice 

f7h 
•·G 
··~ ... . 
~ ... .. 
:'.CN 
!~6~ 
~.ì!,:f 

AREA ECONOMICA 
CONTI ECONOMICI E FINANZIARI 

LAVORI 

ELABORAZIONI 

Bilancio alimentare 

Valore aggiunto agricoltura 

Valore aggiunto industria e servizi 

Consumi finali delle famiglie 

Redditi da lavoro dipendente 

Conti finanziari per settori istituzio­
nali 

Conti economici trimestrali. Forma­
zione, impieghi e distribuzioni del 
reddito 

Tavola intersettoriale dell'economia 
italiana 

Conti economici per settori istitu­
zionali 

Conti della protezione sociale 

Capitale fisso e ricchezza naziona­
le 

Credito, , assicurazione, mercato 
monetario e finanziario 

ALTRI LAVORI 

Fonte 

Armonizzazione delle classificazioni 
nazionali ed internazionali t , , ~,ii: 

Verifica e sviluppo delle classifica- l ~I•~~ 
zioni incrociate dei prodotti per ori- M \ ;\1 
gine e destinazione economica J\ ,, 1 
(PROMA) ftt., .. ,,< /1 

(') Y}.:tft;j 
(.Z..,Jio .. i•,. ... ,.,,w 

Tipo 
Nuovo 

o 
ristrutt. 

Perio­
dicità 

a 

a 

a 

.a 

a 

a 

t 

plu 

a 

a 

a 

m 

occ 

occ 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

• 

• 

• 
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Codice 

90 

AREA ECONOMICA 
Segue: CONTI ECONOMICI E FINANZIARI 

LAVORI 

Revisione dei concetti di CN armo­
nizzati con gli schemi internazionali 

Classificazione incrociata dei pro­
dotti a livello del commercio estero, 
per origine e per destinazione eco­
nomica e verifica con il progetto 
PROMA 

Fonte Tipo 
Nuovo 

o 
ristrutt. 

Perio­
dicità 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

• 



Codice 

t ,, o· ,~.. è' .. ·'. ,,·, 

@'t.,:::r,'.:::,1.v>tr ,;,c'.~t·? ·t, 

,,,:,,,)' {i,//\' 
';i:'i\ '~&i<'.~, ::>/t-~:(':i,}. 
1 c v 1 -, : < 0 rn x t? >< > .. ·: 

LAVORI 

RILEVAZIONI 

tAGF{t"6a2:,:1~ Fenomeni meteorologici e dati ter­
t:::,i; ~:,:,:::Irn:J mopluviometrici 

Fonti di informazione ambientale 

Incendi dei boschi 

Caccia, riserve o aziende faunisti­
co-venatorie, oasi ripopolamento 

Variazioni territoriali e di nome nel­
le circoscrizioni amministrative 

ALTRI LAVORI 

Sistema informativo dell'ambiente 

Superfici territoriali dei comuni e 
aggiornamento del data base delle 
matrici comunali 

Fonte Tipo 

T 

T 

T 

T 

T 

AREA AMBIENTALE 

Nuovo 
o 

ristrutt. 

Perio­
dicità 

m 

occ 

t 

a 

a 

occ 

occ 

Diffus. 
Banca su 

dati supporto 
magnet. 

• 
• 

• 

• 
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Codice 

92 

LAVORI 

ALTRI LAVORI 

Predisposizione dei piani· di cam­
pionamento richiesti dai Servizi 

Metodi per i controlli di qualità 

Manuale di tecniche di indagine 

Fonte 

AREA METODOLOGICA 

Tipo 
Nuovo 

o 
ristrutt. 

Perio­
dicità 

Diffus. 
Banca su 
dati supporto 

magnet. 



DIFFUSIONE 
DELLE 

INFORMAZIONI. 





EDITORIA 

Pubblicazioni realizzate all'esterno 

Il numero~dei volumi è passato a 107 dagli 
86 dell'anno precedente, le relative pagine 
sono salite da 17.352 a 26.058 con un 
incremento rispettivo del 24% e del 50%. 
Il numero complessivo delle pagine è pas­
sato da 74,7 a 90,6 milioni con un incre­
mento del 21,3%. 
La prosecuzione del· processo di informa­
tizzazione delle pubblicazioni ha fatto sì 
che altri titoli si aggiungessero a quelli dei 
volumi già informatizzati negli anni prece­
denti e ciò in attuazione del progetto di 
automazione iniziato nel 1985. I nuovi titoli 
hanno riguardato le statistiche del com­
mercio interno, i conti delle amministrazio­
ni pubbliche e della protezione sociale, le 
statistiche forestali, della pesca, della cac­
cia e della cooperazione, del fatturato, del 
prodotto lordo, degli investimenti delle im­
prese industriali, del commercio, dei tra­
sporti e delle comunicazioni e di alcuni tipi 
di servizi, del commercio con l'estero e 
delle opere pubbliche. 
Per quanto riguarda la qualità della produ­
zione è stato seguito con cura particolare 
l'editing di alcune pubblicazioni di prestigio 
tra cui Immagini della società italiana ed i 
Conti degli italiani ed è stato predisposto il 
progetto editoriale di, una nuova pubblica­
zione che sarà edita nel 1989, si articolerà 
in sette fascicoli e avrà quale titolo ~uello 
di Manuale di tecniche di indagine. È sta­
to, altresì, curato l'allestimento del Som­
mario storico di statistiche della popolazio­
ne la cui diffusione è stata programmata 
per il 1989. • 
Rilevante è stata l'attività dei gruppi di 
lavoro formalmente costituiti nel settore: 
un primo ha avuto il compito di procedere 
alla verifica delle attuali procedure di crea­
zione degli archivi destinati alle pubblica­
zioni di carattere generale e di formulare 
eventuali proposte di modifiche ed integra­
zioni di tali procedure; un secondo ha avu­
to l'incarico di definire le competenze e le 
procedure relative alla stampa delle pub­
blicazioni dell'Istituto, ivi compreso il mo-

dellame, con particolare riferimento ai rap­
porti con le tipografie. 
Per quanto concerne l'editing il settore si è 
altresì impegnato in un lavoro di revisione 
critica dello « Style-book », acquisendo 
suggerimenti qualificati provenienti da va­
rie fonti dell'utenza interna ed esterna all'I­
stituto. 

Approntamento tipografico intèrno 

Il 1988 è stato il primo anno di funziona­
mento completo del nuovo sistema edito­
riale integrato di fotocomposizione elettro­
nica installato nel corso del 1987 e gestito 
da un elaboratore DIGITAL. In termini 
quantitativi la produzione di immagini di 
stampa ottenuta per mezzo di tale sistema 
è più che raddoppiata rispetto all'anno 
precedente essendo passata da 2.500 a 
5.170 pagine fotocomposte. 
Detta produzione - che porta la quota di 
immagini di stampa direttamente fotocom­
poste all'interno dell'Istituto a superare il 
20% del quantitativo· di pagine fotocompo­
ste in service - sarà suscettibile di ulte­
riore incremento allorquando si darà attua­
zione al programma quadriennale di infor­
matizzazione delle attività editoriali del I' I­
stat predisposto nel 1987 che prevede, tra 
l'altro, il completamento della formazione e 
addestramento degli addetti al sistema 
mediante la frequenza di corsi di pro­
grammazione in BASIC, l'acquisizione di 
ulteriore know-how, nonché l'istituzione di 
turni di lavoro pomeridiano per un più ra­
zionale sfruttamento degli impianti. In par­
ticolare per quanto riguarda il segmento di 
produzione costituito dalla modulistica di 
rilevazione di fonte amministrativa si è già 
completato il secondo ciclo annuale di 
produzione arricchendo il relativo archivio 
magnetico di oltre 300 nuove pagine di 
modelli sottoposti al processo di standar­
dizzazione e razionalizzazione avviato nel 
1987. 
• È proseguita inoltre l'attività di progetta­
zione grafica, di fotocomposizione e di 
produzione a stampa della modulistica re­
lativa alle statistiche correnti di fonte non 
amministrativa ed alle nuove indagini. Tra 
queste ultime sono da considerare quella 
relativa al trasporto merci su strada e l'in-
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dagine sulle forze di lavoro del maggio 
1989 (progetto FOLA). 
Relativamente alla fotocomposizione diret­
ta da supporto informatico oltre alla norma­
le produzione di notiziari e di pubblicazioni 
ad uso ,interno (ruolo di anzianità del per­
sonale, guida telefonica interna, program­
mi triennali, notiziario bibliografico, mate­
riale editoriale per convegni vari, ecc.) 
sono stati progettati e messi a punto spe­
ciali programmi ed interfacce che hanno 
consentito la realizzazione di alcune pub­
blicazioni tra le quali meritano una citazio­
ne il Catalogo delle pubblicazioni 1988, la 
Classificazione incrociata di prodotti per 
origine e per destinazione economica 
(PROMA) ed il volume Mortalità per causa 
e Unità Sanitaria Locale 1980-82 realizza­
to nell'ambito di una ricerca congiunta 
lstat-lstituto Superiore di Sanità. 
Ha avuto inizio altresì in via sperimentale 
la produzione informatizzata dei grafici sta­
tistici basata su rigorosi metodi scientifici 
classificati in uno specifico manuale delle 
procedure e supportata da software appo­
sitamente progettato. 
Quali prime produzioni di tale struttura si 
segnalano l'Atlante Statistico Italiano pre­
valentemente costituito da cartogrammi 
elaborati con una nuova metodologia geo­
statistica e l'Annuario Statistico Italiano 
edizione 1988. È parallelamente prosegui­
ta altresì l'attività di prodqzione corrente 
delle rappresentazioni grafiche che hanno 
corredato le altre pubblicazioni dell'Istituto. 

COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON 
L'UTENZA 

.. 
Comunicazione e immagine 

Numerose sono state le iniziative adottate 
dall'Istituto e volte a stimolare un più in­
tenso coinvolgimento della collettività alla 
raccolta ed alla utilizzazione dell'informa­
zione statistica. In questo senso gli sforzi 
maggiori sono stati dedicati ad accreditare 
l'informazione ?,tatistica stessa quale pa­
trimonio culturare e informativo fondamen­
tale. 
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Tra gli obiettivi puntualmente riflessi dal 
sistema di comunicazione rientra, infatti, 
quello di chiarire a tutti i livelli che l'infor­
mazione statistica prodotta dall' lstat è lo 
strumento più idoneo per una società 
moderna ed efficiente. I principali interlocu­
tori cui si sono rivolte le varie iniziative di 
comunicazione sviluppate nel corso del-

• l'anno sono stati il Governo, il Parlamento, 
la Pubblica Amministrazione, i Sindacati, 
gli Enti di ricerca e la stampa d'informa­
zione. 
Molto impegnativa è stata la diffusione dei 
comunicati stampa che costituiscono il 
primo più tempestivo livello di diffusione 
delle informazioni. Le agenzie di stampa, i 
maggiori quotidiani, la RAI-TV hanno rice­
vuto sui vari argomenti, soprattutto di ca..: 
rattere economico, oltre 100 comunicati ai 
quali è stato riservato ampio spazio dai 
mezzi di informazione. 
La stampa quotidiana e periodica e la 
RAI-TV hanno dato particolare rilievo ai 
risultati di indagini di natura demografica, 
sociale ed economica ed all'uscita di pub­
blicazioni di carattere generale e specifico. 
A tal proposito grande è stato l'impegno 
nell'approntare la diffusione di particolari 
volumi editi dall' lstat, nel preparare testi, 
documenti e tabelle come materiale di 
base per interviste e servizi e nel fornire a 
tutti un'ampia, aperta e genuina collabora­
zione in materia di informazione e docu­
mentazione. 
Nell'intento di contribuire a stimolare una 
maggior cultura statistica particolare atten­
zione è stata dedicata ai giovani. Durante 
il 1988 all'intensificato volume delle visite 
scolastiche ha corrisposto il grande inte­
resse dimostrato sia dagli studenti che 
dagli insegnanti. L'Istituto, in tale campo, 
con l'obiettivo di potenziare la diffusione e 
l'utilizzazione del prodotto statistico da par­
te non solo degli utilizzatori istituzionali ma 
di ogni altro possibile utente, ha cercato di 
offrire al mercato pubblicazioni di carattere 
divulgativo e cioè pubblicazioni di semplice 
e facile lettura e con una grafica accatti­
vante. Nel corso del 1988 è stato così 
riproposto il volumetto Conoscere I' ltalia­
lntroducing ltaly - redatto in italiano e 
inglese - che ha presentato dati aggior­
nati riassuntivi della situazione demografi­
ca e·, sociale del Paese e del suo sistema 



economico. Si è dato inizio ad un dialogo 
con la Presidenza del Consiglio - Dipar­
timento per l'informazione e l'editoria -
per mettere a punto una collaborazione 
che prevede, a cura del Dipartimento 
stesso, la. realizzazione, la stampa e la 
divulgazidne del volumetto in questione in 
altre lingue di maggiore diffusione. Tali 
edizioni dovrebbero essere realizzate nel 
corso del 1989 e rese disponibili all'estero 
attraverso le rappresentanze italiane 
(ambasciate, consolati, delegazioni). 
La rinnovata e più incisiva sensibilità del­
l'lstat alla domanda degli utilizzatori e la 
convinzione che qualificare sempre Aiù 
l'offerta di informazioni sia il contributo 
migliore allo sviluppo di un'utile conoscen­
za della realtà del Paese hanno condotto 
alla realizzazione, nel quadro dei consoli­
dati rapporti con il mondo accademico, del 
volume Immagini della società italiana che, 
realizzato in collaborazione con l'Associa­
zione Italiana di Sociologia, ha presentato 
forme inedite di aggregazione e di presen­
tazione dei dati volte al soddisfacimento 
dell'esigenza di una lettura più approfondi­
ta dell'informazione statistica relativa ad 
alcuni fondamentali aspetti della società 
italiana contemporanea. Il libro costituisce 
un repertorio statistico su alcune caratteri­
stiche della nostra società, corredato e 
sorretto da una attenta analisi sociologica 
che permette al lettore di orientarsi nell'in­
terpretazione delle informazioni riportate 
nelle nove sezioni in cui si articola. Tale 
volume è stato oggetto di una particolare 
presentazione alla stampa, agli studiosi di 
diverse discipline ed ai rappresentanti del­
le amministrazioni pubbliche, delle orga­
nizzazioni sindacali e degli enti di ricerca. 

Diffusione 

È proseguita, altresì, l'attività di studio e­
progettazione con riferimento ad iniziative 
più aderenti alle esigenze del mercato. 
L'obiettivo strategico dell'Istituto si va 
sempre più consolidando, non soltanto con 
riferimento allo sviluppo e potenziamento 
dell'utilizzazione dell'informazione statisti­
ca, ma principalmente con lo scopo di 

allargare i segmenti di utenza nella consa­
pevolezza che l'istituzionale produzione di 
informazioni si configura come un vero e 
proprio servizio reso alla collettività nazio­
nale. Un tale contesto poggia sul presup­
posto che più l'informazione è diffusa e 
utilizzata tanto più si traduce in un ricavo 
di cui la collettività si giova direttamente o 
indirettamente. 
Sul piano operativo le iniziative più signifi­
cative svolte nel corso dell'anno possono 
essere sintetizzate nella definizione e 
messa a punto del progetto per una mag­
giore disponibilità dei prodotti statistici sul 
territorio e nel completamento del progetto 
per l'istituzione di un apposito Centro per 
la diffusione. 
Con riferimento al primo punto sulla base 
dei pareri di esperti in materia è stato 
elaborato un apposito schema per la 
commercializzazione delle pubblicazioni. 
Particolarmente significativi sono gli aspetti 
che prevedono ed assicurano una capilla­
re rete commerciale formata da conces­
sionari ed agenti di vendita in modo da 
coprire tutto il territorio nazionale, un am­
pio numero di librerie con una presenza 
almeno in ogni capoluogo di provincia, 
tempi di risposta per le vendite per corri­
spondenza estremamente ridotti, una serie 
di iniziative atte a promuovere e pubbliciz­
zare le pubblicazioni. Il progetto prevede 
che l'lstat continui a gestire le vendite in 
abbonamento e presso la propria libreria. 
Quanto al secondo punto il progetto sod­
disfa l'esigenza di fornire agli utenti un 
servizio immediato ed efficiente in termini 
di assistenza, informazioni, certificazioni, 
accesso alle banche dati e vendita delle 
pubblicazioni. Il Centro per la diffusione -
che sarà operativo prima dell'estate 1989 
- si propone di svolgere questa attività 
con una logica di servizio al di fuori dei 
consueti schemi burocratici. Sarà possibi­
le, fra l'altro, prestare molta attenzione alle 
esigenze informative e conoscitive degli 
utenti utilizzatori al fine di adeguare i di­
versi servizi offerti alle reali necessità ma­
nifestate dagli utilizzatori stessi. 
Passando alle principali realizzazioni con­
seguite durante il 1988, tenuto conto delle 
sue caratteristiche di volume destinato ad 
un target estremamente vasto e diversifi­
cato, Immagini della società italiana è sta-
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to reso disponibile tramite una società 
specializzata in circa 400 librerie dislocate 
su tutto il territorio nazionale, utilizzando 
sistemi analoghi a quelli praticati dagli edi­
tori privati (pubblicità tabellare, locandine, 
ecc.). , 
Tale sistema ha consentito una consisten­
te diffusione dell'opera tanto è vero che da 
giugno a dicembre 1988 ne sono state 
acquistate 2.500 copie. Fra l'altro l'iniziati­
va ha consentito di saggiare sul piano 
operativo il progetto di cui è fatto cenno 
precedentemente. 
Anche per il volume Mortalità per causa 
ed Unità Sanitaria Locale è stata attivata 
una campagna informativa rivolta soprat­
tutto ad un pubblico specializzato. Il volu­
me Regioni in cifre, infine, è stato distribui­
to ai vari utenti interessati (scuole, istitu­
zioni, enti locali, ecc.) ed è stato reso 
disponibile anche attraverso l'abbinamento 
ad un Atlante geografico ad alta diffusione 
e ad un libro Statistica per esempi destina­
to alle scuole superiori. 
Nel settore delle manifestazioni l'lstat 
anche nel 1988 ha partecipato con un 
proprio stand alle tradizionali e più im­
portanti manifestazioni fieristiche quali la 
Fiera Internazionale dell'Agricoltura di 
Verona, la Grande Fiera di Aprile a Milano 
e la Fiera del Levante a Bari. In aggiunta 
alle consuete partecipazioni I' lstat, rac­
cogliendo l'invito della Presidenza del 
Consiglio - Dipartimento dell'informazione 
e dell'editoria ha partecipato per la pri­
ma volta alla Fiera del libro di Francoforte 
nel cui ambito l'Italia è stata scelta fra 
gli altri c'ome Paese protagonista. L'lstat 
ha partecipato anche ad una analoga ma­
nifestazione a Casablanca unitamente al 
gruppo che produce Editoria Istituzio­
nale. Tale gruppo di istituzioni, secondo 
un progetto in fase di messa a. punto da 
parte del suddetto Dipartimento per l'in­
formazione e l'editoria comprendente, fra 
gli altri, oltre I' lstat, la Corte Costitu­
zionale, laCameradei Deputati, il Senato del­
la Repubblica, il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, il Consiglio Nazionale dell'Eco­
nomia e del Lavoro, ecc., dovrebbe parte­
cipare ad alcune manifestazio[li in Italia 
e all'estero con l'obiettivo di diffonde­
re, anche attraverso l'editoria, l'immagine 
Italia. 
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Commercializzazione 

Tale attività - espressa in termini di ab­
bonamenti, vendite per corrispondenza, 
vendite in librerie sia lstat che depositarie 
- ha comportato un notevole impegno sia 
sotto l'aspetto amministrativo sia sotto 
quello dei rapporti con l'utenza. Ne è con­
seguito, quale rilevante risultato, un an­
damento particolarmente sostenuto delle 
vendite sia delle pubblicazioni che di altri 
prodotti. 
Nelle vendite da parte della libreria lstat -
pari a 7.500 pubblicazioni - sono prevalsi 
gli acquisti di pubblicazioni relative all'area 
generale (36, 1 %) seguiti da quelli concer­
nenti le aree economica (33,5%), demo­
grafica (13,3%), sociale (8,4%), metodo­
logica (7,5%) e ambientale (1,2%). 
Oltre alla commercializzazione delle pub­
blicazioni e di altri prodotti si è provveduto 
al perfezionamento amministrativo di alcu­
ne convenzioni sia con I' ISCE, le Regioni 
e altri enti pubblici, sia, per i collegamenti 
con le banche dati (Regione Campania e 
ENEL). Sono state stipulate anche due 
nuove convenzioni con società (SARIN ed 
EMI-DATA) che hanno richiesto la con­
cessione per la distribuzione delle infor­
mazioni contenute nelle banche dati stes­
se. 
Gli introiti per le vendite sono ammontati in 
complesso a 1.314 milioni di lire di cui 672 
milioni riferiti alla vendita delle pubblica­
zioni e 642 milioni riferiti alla vendita di 
altri prodotti statistici. 

Biblioteca 

Nell'anno 1988 il patrimoQio bibliotecario 
dell'Istituto si è incrementato di 384 pub­
blicazioni monografiche riguardanti preva­
lentemente la metodologia statistica, le 
ricerche, gli studi e le applicazioni nel 
campo statistico ed economico-statistico, 
mentre con l'acquisizione di opere varie 
sono state soddisfatte specifiche esigenze 
tecniche, amministrative, giuridiche e ge­
stionali di singole unità funzionali dell'Istitu­
to. 
Per quanto riguarda il settore delle pubbli­
cazioni periodiche costituite da opere 
aventi quasi esclusivamente carattere di 



documentazione statistica ( annuari genera­
li e specifici, bollettini, ecc.) sono stati 
acquisiti 1.240 titoli nell'ambito dei rapporti 
di scambio con altre istituzioni italiane ed 
estere aventi interessi nel campo . statistico 
o economico-statistico. 
È da segnafare, inoltre, l'acquisizione con 
carattere dr continuità di materiale docu­
mentario su supporto non cartaceo, in par­
ticolare, delle microfishes relative alla 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità Euro­
pee, alle statistiche sul commercio estero 
comunitario elaborate dall'Eurostat ed alle 
pagine dell'Annuario Statistico Italiano. 
Gli abbonamenti a riviste sottoscritti nel 
corso dell'anno sono stati oltre 290 di cui 
quasi 80 hanno riguardato riviste edite al­
l'estero. Complessivamente l'acquisizione 
(acquisti, cambi, omaggi) è stata pari a 
1 . 770 titoli corrispondenti a 5. 763 volumi. 
Le attività connesse al settore acquisizione 
(approntamento schede bibliografiche e 
registro cronologico d'ingresso, gestione 
cambi e gestione abbonamenti) e al setto­
re servizi e prodotti per l'utenza (gestione 
prestiti e consultazione, approntamento 
cataloghi, notiziario bibliografico, catalogo 
riviste, ecc.) hanno comportato la produ­
zione di circa 2,5 milioni di record di stam­
pa. La . funzione di intermediazione tra il 
materiale documentario dell'Istituto e l'u­
tenza si è concretizzata nella stampa del 
tabulato dei cataloghi per autore, per ma­
teria, per soggetto e per titolo; nella pub­
blicazione del notiziario bibliografico trime­
strale, del catalogo annuale delle riviste e 
nell'approntamento dei numeri del fascico­
lo degli indici delle principali riviste perve­
nute all'Istituto. Sono stati infine approntati 
due numeri della collana Quaderni di Di­
scussione riguardanti rispettivamente Al­
cuni aspetti della mortalità in Italia ed· Il 
settore agricolo nell'ambito della contabilità 
economica italiana. 
Con riferimento alla categoria socio-pro­
fessionale gli utenti sono prevalentemente 
studenti (52%) o docenti e ricercatori uni­
versitari (14,5%), i dipendenti da enti e 
imprese pubbliche o private rappresentano 
circa il 10% ed il resto dell'utenza è costi­
tuito quasi esclusivamente da liberi pro­
fessionisti. 
L'utenza che nel 1988 ha usufruito dei 
servizi di consultazione e di fotocopia è 

stata pari a 2.507 persone delle quali 50 di 
nazionalità non italiana. Le richieste di 
consultazione del materiale librario, com­
plessivamente pari a 2.605, sono state 
indirizzate soprattutto a pubblicazioni del­
l'Istituto (70%) ed in particolare alle aree 
demografica e sociale (43%). Relativa­
mente alla natura della documentazione 
richiesta, è da segnalare che c1rca il 25% 
si è rivolta a pubblicazioni a carattere 
monografico (studi e ricerche, metodolo­
gie, ecc.) mentre è diminuita rispetto al 
1987 (dall'84% al 75%) la consultazione 
di materiale documentario costituito esclu­
sivamente da informazioni quantitative 
quali annuari,. bollettini, ecc .. 

RELAZIONI INTERNAZIONALI 

Rapporti con l'utenza 

L'attività internazionale dell'Istituto ha avu­
to un notevole impulso nell'anno espri­
mendosi in termini di cooperazioni e con­
vegni, contatti particolari con alcuni Paesi, 
rapporti con l'utenza e approntamento di 
classificazioni. 
Quanto alla cooperazione è stato firmato 
un Memorandum d'intesa con l'Istituto sta­
tistico di Stato della Repubblica popolare 
cinese. Tale firma è stata preceduta da un 
intenso lavoro preparatorio e da uno 
scambio di visite e di messaggi fra i vertici 
dei due Istituti. Il Memorandum prevede 
scambi di esperienze e know-how, di visite 
e stages di studio, di pubblicazioni statisti­
che, nonché la possibilità di rilevazioni o 
progetti comuni. In tale ambito una dele­
gazione cinese ha effettuato una visita di 
studio all' lstat. 
La collaborazione con la Repubblica popo­
lare cinese s'è esplicata anche in attività di 
docenza ai workshops organizzati dal 
Food and Agricultural Statistics Centre di 
Pechino nell'ambito del progetto ltalia­
Fao-Cina. 
L' lstat ha, inoltre, fornito la propria consu­
lenza per il Progetto del sistema informati-
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vo del lavoro messo in piedi dal Ministero 
del lavoro cinese in collaborazione con il 
BIT. 
È continuata nell'anno la collaborazione 
con l'Istituto nazionale di statistica e cen­
simenti della Repubblica argentina con 
scambi di visite di studio e partecipazione 
a seminari secondo l'accordo sottoscritto 
nel 1987. 
In particolare nel quadro dei rapporti avuti 
con gli Stati Uniti ed il Canada una dele­
gazione dell' lstat è stata impegnata in una 
serie di colloqui bilaterali con il Bureau of 
Census degli USA e Statistics Canada re­
lativamente alle problematiche dei censi­
menti demografici degli anni '90 e in vista 
di una prosecuzione e di un ampliamento 
di contatti del genere. 
Con riferimento ai rapporti verso l'utenza 
l'attività si è concretizzata nella fornitura di 
dati richiesti e nell'organizzazione di collo­
qui con persone singole o con delegazioni, 
svolgendo in tali occasioni anche attività di 
interpretariato in francese e in inglese. 
Nel quadro dell'approntamento di alcune 
classificazioni in vista dei censimenti degli 
anni novanta intensa. è stata l'attività di 
supporto e di collaborazione con la Com­
missione di studio incaricata di formulare 
proposte per le classificazioni delle profes­
sioni e delle attività economiche. E stata 
elaborata di concerto con il Gruppo di 
Lavoro sulle classificazioni sociali la nuova 
classificazione degli Stati esteri. 
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Organizzazione di convegni e seminari 

Nel 1988 l'lstat ha curato tre convegni i 
quali hanno riguardato le statistiche ecolo­
giche, la riunione dei Direttori Generali 
degli Istituti statistici dei Paesi CEE in Ita­
lia e la prima Conferenza indipendente 
della lnternational Association tor Officiai 
Statistics ( IAOS). 
Quanto al primo convegno - svoltosi a 
Roma - esso ha accolto una richiesta 
della Conferenza degli Statistici Europei e 
della Commissione Economica per l'Euro­
pa. Il secondo ha avuto la sede a Sorrento 
e ha permesso di definire aspetti importan­
ti della politica dei Paesi CEE in campo 
statistico specie nella prospettiva del mer­
cato unico. Il terzo organizzato a Roma ha 
visto la partecipazione di numerosi esperti 
provenienti da Paesi di tutto il mondo ed è 
stato mirato ad approfondire lo scambio di 
conoscenze e di esperienze tra gli Uffici di 
statistica per quanto riguarda l'utilizzazione 
degli indici, i problemi connessi alla stan­
dardizzazione delle metodologie e il pro­
cesso produttivo delle statistiche ufficiali. 
In collaborazione con l'Iseana, inoltre, è 
stata curata l'organizzazione di un semina­
rio nel corso del quale il premio Nobel per 
l'economia Richard Stone ha tenuto una 
conferenza su un argomento di grande 
rilievo ed attualità quale quello della revi­
sione delle stime della contabilità naziona­
le. 



L'ISTAT E LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

I 

•• •••• ■ 

Il Uttlcio FAO 
statisi. 

delle N.U 
New Tor 

•• 
■■ 
■ 

I Gruppi di BIT 
lav1re e 
■spertf 

101 



Tav. 1 - Pubblicazioni edite dall'Istituto (*) 
Anni 1986-1988 

Pubblicazioni Pubblicazioni 
correnti e riguardanti Totale 

ANNI speciali i censimenti 

N. Pagine N. Pagine N. Pagine 

1986 78 19.870 92 18.612 170 38.482 

1987 83 15.860 3 1.492 86 17.352 

1988 104 24.594 3 1.464 107 26.058 

(*) Esclusi i Notiziari ed i Comunicati stampa. Per « pubblicazione» si intende il volume. Pertanto sono stati conteggiati i singoli 
fascicoli del B.M.S., degli Indicatori mensili e della Statistica trimestrale del Cornmercio con l'estero. 

Tav. 2 - Pubblicazioni per area di interesse (*) - Anni 1987 e 1988 
Ripartizione percentuale 

1987 1988 

AREA 
Pagine Pagine 

No Totale 
Tiratura 

complessive No Totale 
Tiratura 

complessive 
pagine stampate pagine stampate 

(migliaia) (migliaia) 

Generale 30 22 70 65 29 19 66 58 

Demografica :• 5 7 4 6 4 8 3 6 

Sociale 17 16 5 5 22 24 8 11 

Economica 39 46 16 19 39 44 17 22 

di cui: Commercio estero 10 22 3 8 10 17 4 8 

Ambientale 1 

Metodologica e varie 9 9 5 5 5 4 6 3 

TOTALE 100 100 100 100 100 100 100 100 

{*) Esclusi Notiziari e Comunicati stampa; i Notiziari nel 1988 sono stati 126 per un totale di 1.192 pagine; la tiratura di 2.560 copie; il 
numero complessivo di pagine 2.560.000. Vedi anche nota a Tav. 1. "1 
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Tav. 3 .. Attività tipografiche - Anni 1987 e 

1987 

ATTIVITÀ 
Copie N. 

APPRONTAMEN;f"O TIPOGRAFICO ESTERNO 

- Stampa di modelli e materiale ausiliario in complesso 312 17.000 

- Rilevazioni correnti e periodiche 312 17.000 

- Rilevazioni censuarie 

- Stampa di volumi 86 386 

Pagine fotocomposte 

1987 1988 

APPRONTAMENTO TIPOGRAFICO INTERNO 

- Modellarne e circolari 920 1.494 

- Notiziari lstat 1.030 1.192 

- Fascicoli, pubblicazioni varie e graficl 550 2.484 

TOTALE 2.500 5.170 

1988 

1988 

Copie N. (migliaia) 

356 18.124 

356 18.124 

107 434 

Passaggi macchina 
(migliaia) 

1987 1988 

2.570 4.680 

2.400 2.560 

3.538 2.620 

8.508 9.860 

103 



ANNO 1988 

PAGINE 
FOTOCOMPOSTE 

PASSAGGI 
MACCHINA 
(MIGLIAIA) 

ANNO 1987 

PAGINE 
FOTOCOMPOSTE 
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PASSAGGI 
MACCHINA 
(MIGLIAIA) 

D 

□ 

□ 

□ 

APPRONTAMENTO TIPOGRAFICO INTERNO 



RISORSE 
INTERNE 





Premessa 

L'anno 1988 ha consentito di completare 
le operazioni di rinnovo dell'hardware e del 
software e il definitivo riassetto organizza­
tivo del sistema informatico con la costitu­
zi_one di un unico centro e lo spostamento 
d1 tutte le attività informatiche presso la 
sede centrale. 
I d~e settori di. sviluppo delle applicazioni 
e d1 elaborazione dei dati sono stati stra­
tegicamente inquadrati nell'ambito della 
Direzione Generale nella quale la speciale 
funzione di coordinamento vede una unità 
organica preposta esclusivamente alle at­
tività di pianificazione, auditing e coordi­
namento del settore informatico. 
Tra le attività previste e concluse o avviate 
nel corso çJell'anno si deve ricordare, oltre 
alla introduzio'ne delle nuove unità di na­
s!ro a casset!a e l'ampliamento del parco 
dI apparecchiature terminali, la completa 
automazione del sistema telex l'adozione 
di prodotti per la schedulazione' automatica 
dei lavori, lo studio di nuove tecniche per 
la_ pro_ge~tazione ~emic:1utomatica delle ap­
phcazIoni, la realizzazione delle misure di 
sicurezza per la protezione logica e fisica 
di archivi e programmi. 
Tra le previsioni non realizzate nell'anno si 
deve evidenziare . la ristrutturazione dei 
locali del centro elettronico per la quale 
n~n ~i ~ono concluse le operazioni preli­
minari d1 scelta delle ditte esecutrici. 
Dal punto di vista delle · risorse umane si 
deve segnalare da un lato la immissione di 
nuovi programmatori e analisti di sistema 
selezionati all'interno dell'Istituto e specia­
lizzati mediante corsi di formazione e, dal­
l'altro, la drastica diminuzione del persona­
le addetto al data entry prevista per l'inizio 
dell'anno 1989. 

Sviluppo delle applicazioni 

Per quanto riguarda lo sviluppo del softwa­
re applicativo, le realizzazioni più significa-

SISTEMA INFORMATICO 

tive si riferiscono al completamento delle 
nuove procedure del commercio con l'e­
stero, d~lle procedure di fotocomposizione 
automatI~zata e del progetto di cartografia 
co~putenzzata che ha consentito - per­
fezionando un pacchetto software svilup­
pato presso l'Università di Gerusalemme 
- la preparazione dello speciale Atlante 
statistico e dei grafici per l'Annuario stati­
stico italiano; 
Le banche dati sono. state arricchite con 
l'introd~zi<:>ne ?i nuove serie, ma soprattut­
!O co~ 11 _rilascio della possibilità agli utenti 
interni d1 manipolare con facilità le infor­
mazioni contenute nelle serie cronologi­
che. 
È stata assicurata la possibilità di consul­
tare il Dizionario dati per il quale sono in 
corso le operazioni di caricamento dei dati 
che consentiranno la navigazione corret­
ta nell'universo delle informazioni disponi­
bili. 
È stata anche resa possibile ·1a disponibili­
tà di un archivio territoriale che consentirà 
a partire dal livello comunale, di ricostruir~ 
informazioni nel tempo e nello spazio an­
che per aggregazioni differenti da quelle 
comunali. 
Un cenno particolare va fatto circa l'attività 
del settore lnfocenter che ha consentito a 
moltissimi utenti statistici delle aree meto­
dologica e socio-economica dell'Istituto di 
diventare autosufficienti dal punto_ di vista 
informatico fornendo loro supporto, assi­
stenza, documentazione ed istruzione 
anche attraverso la preparazione di spe­
cifici manuali. 
Nel corso dell'anno la produzione di soft­
ware applicativo ha subito un lievissimo 
aumento in conseguenza della introduzio­
ne delle nuove risorse umane (circa 40 
unità) presso il settore, risorse che, però, 
dovendo completare il ciclo di formazione 
n~n sono. state in grado di produrre ~ 
pieno regime almeno nel primo periodo 
della loro attività. 
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Acquisizione dati 

Relativamente all'acquisizione dati si rileva 
una ulteriore pesante flessione di produ­
zione rispetto al periodo precedente dovu­
ta alla riduzione del personale e delle 
apparecchiature ( che diverrà drastica con 
l'inizio del 1989), alle agitazioni del perso­
nale assegnato al settore ed alle difficoltà 
di esecuzione per alcuni lavori svolti. 
Il nuovo settore di acquisizione centralizza­
ta dati sarà dimensionato a partire dal 
1989 per eseguire i seguenti compiti: 

a) controlli di qualità sulle registrazioni 
affidate in service; 

b) lavorazioni strettamente attinenti ai 
• cen$imenti ed a quelle ad essi connes­
se; 

e) lavorazioni non eseguibili presso le va­
rie aree dell'Istituto e non affidabili in 
service per motivi di riservatezza; 

d) esecuzione di tests finalizzati alla vali­
dazione dei modelli di rilevazione; . 

e) registrazione di piccoli quantitativi di 
dati; 

f) memorizzazione dei dati contenuti nei 
modelli acquisiti in ritardo rispetto ai 
tempi di lavorazione previsti; 

g) lavorazioni particolarmente impegnative 
per le quali occorre garantire l'assoluta 
affidabilità del prodotto (schedari, codici 
alfabetici, ecc.). 

Settore elaborazione 

L'hardware del settore non si è sostan­
zialmente modificato nel corso dell'anno 
considerato se non per quanto riguarda la 
sostituzione di alcune unità a nastro e la 
introduzione dei nuovi nastri magnetici a 
cassetta. :• 
Significative le sperimentazioni e le realiz­
zazioni per quanto concerne l'uso di una 
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speciale pistola a lettura magnetica, alcuni 
tipi di lettore ottico, alcuni sistemi CD­
ROM. Rilevante a questo ultimo proposito 
la convenzione con una società australia­
na per la diffusione su CD-ROM dei dati 
dell'ultimo censimento. 
Dal punto di vista software sono state 
completate le installazioni dei sistemi ope­
rativi, è stata avviata la installazione dei 
sistemi di sicurezza e la riorganizzazione 
della rete trasmissiva con il collegamento 
anche ad IT APAC; è stato realizzato il 
collegamento comunitario con il sistema 
ST ADEL e sono state avviate le operazio­
ni di collegamento con l'OCDE. 
Il carico delle attività sia per le lavorazioni 
batch che per quelle interattive è enorme­
mente aumentato confermando le previ­
sioni elaborate tre anni fa al momento del 
passaggio all'attuale generazione di elabo­
ratori. 

Attività varie 

Tra i lavori più importanti iniziati o realizza­
ti nel corso dell'anno sono da evidenziare 
l'avvio dell'attività di partecipazione al pro­
getto CNR per il calcolo parallelo (Pro­
gramma INFOKIT), le attività di collabora­
zione con la Repubblica Argentina e con 
la Repubblica Popolare Cinese, le nume­
rose convenzioni con le regioni, l'attività di 
studio per la ricerca di un nuovo sistema 
di gestione delle banche dati. 
Per quanto riguarda l'attività di formazione 
e di aggiornamento è da segnalare anche 
l'impegno degli addetti al settore informati­
co come docenti in corsi svolti all'internb e 
all'esterno nell'ambito della Pubblica Am­
ministrazione (Scuola Superiore, Ministero 
Interno, Prefetture, Ministero Lavoro, Pre­
sidenza Consiglio dei Ministri, ecc.). 
Infine si deve segnalare l'intensa e attiva 
partecipazione a convegni e seminari sia a 
livello nazionale che internazionale. 



Tav. 1 - Componenti del sistema informatico - Anni 1987 e 1988 

Elaboratori Dischi 

Capacità Capacità Nastri 
Video Tastiere Persona! 

ANNI terminali Data entry Computers 
N Modello 

memoria 
N 

memoria 
N. N. .N. N. 

complessiva complessiva 
(Mb) (Gb) 

1987 IBM 3090/180 32 

HO 6480/190 64 

Totale 2 96 160 100 17 399 414 45 

1988 1 IBM 3090/180 32 
1 HO 6480/190 64 

Totale 2 96(a) 92 120 19(b) 461(c) 431(d) 46 

(a) Expanded memory di 64 Mb, MIPS 18 + 15. 
(b) Di cui 1 unità lettore a cassetta, dotato di 4 trascinatori. 
(c) Comprende n. 15 apparecchiature in deposito. 
(d) Di cui 88 con emulazione del terminale IBM 3270. 

Tav. 2 - Personale dei servizi informatici per mansione e settore 
Anni 1987 e 1988 

SETTORE 

Sviluppo Data Settore 
TOTALE 

MANSIONE Coordinamento applicazioni entry elaborazione 

1987 1988 1987 1988 1987 1988 1987 1988 1987 1988 

Funzionari 6 13 17 2 2 11 11 32 31 

Analisti 2 ·53 53 7 7 63 62 

Programmatori 3 49 93 4 4 13 56 110 

Schedulatori e consolisti 66 46 66 46 

Operatori data entry 4 52 42 13 56 55 

TOTALE 15 2 115 163 59 49 84 90 273 304 

Altri 16 17 13 10 10 37 20 80 43 

TOTALE GENERALE 31 2 132 176 69 59 121 110 353 347 
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Tav. 3 - Sviluppo delle applicazioni: procedure, programmi 
e linee di programma - Anni 1987 e 1988 

1 9 8 7 

AREA 
Nuove procedure Modifiche procedure Totale 

Pro- Linee Pro- Linee 
N. 

Pro- Linee 
grammi (migliaia) grammi (migliaia) grammi (migliaia) 

Censimenti 82 31 4 82 31 

Demografico-sociale 153 70 148 23 45 301 93 

Economica 602 247 327 41 70 929 288 

di cui: Commercio estero 57 15 33 6 9 90 21 

Altra 162 58 124 15 21 286 73 

TOTALE 999 406 .599 79 140 1.598 485 
Banche dati 636 96 165 24 51 801 120 

Cartografia tematica 87 37 5 1 9 92 38 

Data entry 15 26 12 14 27 40 

TOTALE GENERALE 1.737 565 781 118 200 2.518 683 

1 9 8 8 

AREA 
Nuove procedure Modifiche procedure Totale 

Pro- Linee Pro- Linee 
N. 

Pro- Linee 
grammi (migliaia) grammi (migliaia) grammi (migliaia) 

Censimenti 63 31 32 7 5 95 38 

Demografico-sociale 305 112 82 10 52 387 122 

Economica 689 320 133 18 95 822 338 

di cui: Commercio estero 256 85 28 2 ·15 284 87 

Altra 284 91 11 1 17 295 92 

TOTALE 1.341 554 258 36 169 1.599 590 

Banche dati 759 146 167 6 64, 926 152 

Cartografia tematica 59 22 3 6 62 23 

Data entry !• 21 37 20 15 41 52 

TOTALE GENERALE 2.180 759 448 58 239 2.628 817 
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Tav. 4 - Acquisizione dati (registrazione, verifica, rettifica) (*) 
Migliaia di records - Anni 1985-1988 

INTERNO 
AREA 

1985 1986 1987 

Censimenti 354 383 
Demografico-sociale 4.377 4.817 4.641 
di cui: giustizia 1.786 2.246 2.015 
Economica 15.676 16.283 15.238 
di cui: Commercio estero 11.677 12.500 11.624 

Altra 218 132 86 
TOTALE 20.625 21.615 19.965 

ESTERNO (**) 
AREA 

1985 1986 1987 

Censimenti 36 

Demografico-sociale 4.829 4.549 6.743 

di cui: giustizia 107 239 569 

Economica 4.485 4.983 6.428 

di cui: Commercio estero 

Altra 

TOTALE 9.314 9.568 13.171 

di cui: pervenuti su 
supporti magnetici 3.613 4.172 5.403 

TOTALE 
AREA 

1985 1986 1987 

Censimenti 354 419 

Demografico-sociale 9.206 9.366 11.384 

di cui: giustizia 1.893 2.485 2.584 

Economica 20.161 21.266 21.666 

di cui: Commercio estero 11.677 12.500 11.624 

Altra 218 132 86 

TOTALE 29.939 31.183 33.136 

1988 

4.749 

2.167 

10.353 

7.771 

118 

15.220 

1988 

6.576 

640 

13.067 

4.754 

19.643 

10.319 

1988 

11.325 

2.807 

23.420 

12.525 

118 

34.863 

(*) Coerentemente a quanto operato nei precedenti anni la produzione è indicata per area di riferimento e non per Direzioni. 
(**) Approntamento "in service" e supporti magnetici ricevuti dall'lstat già registrati dai vari Enti. 
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Tav. 5 - Acquisizione dati all'interno dell'ISTAT (registrazione, verifica, 
rettifica) Migliaia di records - Anni 1987 e 1988 

AREA 

Demografico-sociale 
di cui: giustizia 

Economica 
di cui: Commercio estero 

Altra 

AREA 

Demografico-sociale 

di cui: giustizia 

Economica 

di cui: Commercio estero 

Altra 

TOTALE 

TOTALE 

Centro 
elaborazione dati 

909 

2.949 

624 

86 

3.944 

Centro 
elaborazione dati 

679 

81 

1.310 

227 

118 

2.107 

1 9 8 7 

Servizi 

2.141 

2.015 

12.289 

11.000 

14.430 

1 9 8 8 

Servizi 

2.381 

2.086 

9.043 

7.544 

11.424 

Uffici 
regionali 

1.591 

1.591 

Uffici 
regionali 

1.689 

1.689 

Totale 

4.641 

2.015 

15.238 

11.624 

86 

19.965 

Totale 

4.749 

2.167 

10.353 

7.771 

118 

15.220 

Tav. 6 - Lavorazioni effettuate a pagamento per utenti esterni presso il 
centro di elaborazione per la produzione di dati - Anni 1987 "e 1988 

STATISTICHE 

Censimenti 

Demografiche 

Industriali 

Commercio con l'estero 

Altre 

112 

TOTALE 

1987 

ORE DI 
ELABORAZIONE 

Dati 
% 

assoluti 

492 38 

75 6 

33 2 

486 37 

220 17 

1.306 100 

NASTRI 

Dati 
% 

assoluti 

341 16 

185 9 

91 4 

1.016 48 

506 23 

2.139 100 

1988 

ORE DI 
NASTRI 

ELABORAZIONE 

Dati 
% 

Dati 
% 

assoluti assoluti 

95 14 96 7 

72 10 153 11 

64 9 138 10 

305 44 637 47 

161 23 337 25 

697 100 1.361 100 



Tav. 7 - Nastri magnetici sulle statistiche del commercio con l~estero 
forniti a pagamento ad utenti esterni - Anni 1987 e 1988 

1987 1988 

UTENTE NASTRI RECORDS NASTRI RECORDS 

/ Dati Dati Dati Dati 
assoluti 

% 
assoluti 

% 
assoluti 

% 
assoluti 

% 

Imprese 387 38 33.877 50 214 33 17.910 30 
Ministeri 41 4 3.839 6 38 6 3.832 7 

Associazioni di. categoria 176 17 4.820 7 120 19 6.374 11 
Istituti ed Enti vari 355 35 18.482 28 211 33 20.754 35 
Ambasciate estere 27 3 3.250 5 25 4 3.843 7 

Organismi internazionali 30 3 2.789 4 29 5 5.691 10 
TOTALE 1.016 100 67.057 100 637 100 58.404 100 
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Tav. 8 - Percentuali di utilizzazione dell'elaboratore per settori statistici 
Anno 1987 

SETTORE 

PRESIDENZA 

DIREZIONE GENERALE 
Segreteria 
Coordinam. e rapporti con altri Enti 
Sviluppo progetti informatici 
Elaborazione dati 
Studi e metodologia 
Uffici regionali e interregionali 

DIREZIONE CENTRALE DEI CENSIMENTI E 
DELLE STATISTICHE DEMOGRAFICO-SOCIALI 
Segreteria 
Ricerche sociali e ambientali 
Censimento della popolazione 
Statistiche demografiche e sanitarie 
Statistiche sulle famiglie 
Statistiche giudiziarie e istruzione 
Statistiche amministrazione pubblica 
Statistiche dei prezzi 

DIREZIONE CENTRALE 
DELLE STATISTICHE ECONOMICHE 
Segreteria . 
Contabilità nazionale 
Censimento dell'agricoltura 
Statistiche agricole 
Stat. forestali, caccia e pesca 
Statistiche industriali 
Statistiche delle attività terziarie 
Statistiche commercio con l'estero 
Statistiche retribuzioni e orari di lavoro 

DIREZIONE CENTRALE DEGLI AFFARI AMMINI-
STRATIVI E DELLA GESTIONE DELLE RISORSE 
Segreteria 
Affari generali e contenzioso 
Relazioni esterne e biblioteca 
Attività editoriali e stampa 
Personale 
Ragioneria e controllo gestionale 
Amministrazione 
Gestione del patrimonio e logistica 

TOTALE 

114 

Ripartizione per 
settore 

Attività 

Interat­
tiva 

4,3 

35,1 
8,8 
1,2 

12,2 
7,9 
4,4 
0,6 

11,6 
0,2 

0,3 
0,9 
7,9 
1,2 
0,5 
0,6 

46,7 
0,3 

33,2 

1, 1 
0,1 
5,2 
1, 1 
3,7 
2,0 

2,3 

0,4 
0,2 
0,5 
0,2 

1,0 

100,0 

Batch 

33,6 
1,8 

16,3 
13,0 

2,5 

32,5 

0,7 
4,9 
5,2 
3,2 
0,9 

17,5 

24,9 

0,3 
1,4 

13, 1 
5,8 
4,3 

9,1 

7,8 
1,3 

100,0 

Totale 

2,3 

34,5 
5,6 
0,7 

14, 1 
10,2 
2,4 
1,5 

21,0 
0,1 

0,5 
2,7 
6,7 
2,1 
0,6 
8,3 

36,8 
0,2 

18,1 

0,8 
0,7 
8,8 
3,2 
3,9 
1, 1 

5,4 

0,2 
0,1 
3,6 
0,9 

0,6 

100,0 

Ripartizione per tipo 
di applicazione 

Attività 

Interat­
tiva 

100,0 

45,7 
85,3 

100,0 
44,2 
46,3 

100,0 
23,2 

29,9 
100,0 
100,0 
29,6 
17,9 
64,3 
30,5 
38,9 

4,1 

85,6 
100,0 
100,0 
100,0 
83,7 
10,3 
32,2 
18,2 
50,5 

100,0 

71,7 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

6,9 
8,7 

100,0 
100,0 

54,4 

Totale 
Batch 

100,0 

54,3 100,0 
14,7 100,0 

100,0 
55,8 100,0 
53,7 100,0 

100,0 
76,8 100,0 

70,1 100,0 
100,0 
100,0 

70,4 100,0 
82,1 100,0 
35,7 100,0 
69,5 100,0 
61, 1 100,0 
95,9 100,0 

14,4 100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

16,3 100,0 
89,7 100,0 
67,8 100,0 
81,8 100,0 
49,5 100,0 

100,0 

28,3 100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

93,1 100,0 
91,3 100,0 

100,0 
100,0 

45,6 100,0 



segue: Tav. 8 - Percentuali di utilizzazione dell'elaboratore per 
settori statistici - Anno 1988 

SETTORE 

PRESIDENZA 

DIREZIONE GENERALE 
Segreteria 
Coordinam. e rapporti con altri Enti 
Sviluppo progetti informatici 
Elaborazione dati 
Studi e metodologia 
Uffici regionali e interregionali 

DIREZIONE CENTRALE DEI CENSIMENTI E 
DELLE STATISTICHE DEMOGRAFICO-SOCIALI 
Segreteria 
Ricerche sociali e ambientali 
Censimento della popolazione 
Statistiche demografiche e sanitarie 
Statistiche sulle famiglie 
Statistiche giudiziarie e istruzione 
Statistiche amministrazione pubblica 
Statistiche dei prezzi 

DIREZIONE CENTRALE 
DELLE STATISTICHE ECONOMICHE 
Segreteria 
Contabilità nazionale 
Censimento dell'agricoltura 
Statistiche agricole 
Statistiche forestali, caccia e pesca 
Statistiche industriali 
Statistiche delle attività terziarie 
Statistiche commercio con l'estero 
Statistiche retribuzioni e orari di lavoro 

DIREZIONE CENTRALE DEGLI AFFARI AMMINI-
STRATIVI E DELLA GESTIONE DELLE RISORSE 
Segreteria 
Affari generali e contenzioso 
Relazioni esterne e biblioteca 
Attività editoriali e stampa 
Personale 
Ragioneria e controllo gestionale 
Amministrazione 
Gestione del patrimonio e logistica 

TOTALE 

Ripartizione per 
Settore 

Attività 

Interat­
tiva 

2,6 

51,9 
1,4 
1,7 

25,5 
19, 1 

2,8 
1,4 

9,0 
0,2 
0,1 
0,7 
0,5 
4,0 
0,9 
1,5 
1, 1 

28,8 
0,2 

12,6 
0,1 
2,9 
0,1 
4,8 
4,3 
2,2 
1,6 

7,7 

0,3 
0,1 
5,8 
0,3 
0,1 
1, 1 

100,0 

Batch 

45,0 
0,7 
0,9 

25,1 
18,2 

O, 1 

17,2 

3,5 
5,0 
3,7. 
2,4 
0,2 
2,4 

17,4 

1,7 

7,1 
1, 1 
6,7 
0,9 

20,4 

19,0 
1,2 
0,2 

100,0 

Totale 

1,7 

49,7 
1, 1 
1,5 

15,4 
18,9 

1,9 
0,9 

11,7 
0,1 

1,6 
2,0 
4,0 
1,4 
1, 1 
1,5 

25,1 
0,1 
8,7 

2,5 

5,6 
3,2 
3,7 
1,3 

11,8 

0,2 
0,1 

10,0 
0,6 
0,2 
0,7 

100,0 

Ripartizione per tipo 
di applicazione 

Attività 

Interat­
tiva 

100,0 

70,6 
81,0 
79,3 
68,0 
68,6 
98,2 

100,0 

52,2 
100,0 

84,2 
28,8 
18,3 
70,2 
43,3 
93,5 
47,7 

77,6 
100,0 

99,9 
100,0 
78,0 
78,9 
58,8 
90,4 
40,6 
79,1 

44,1 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
38,6 
35,1 
64,8 
99,3 

67,6 

Totale 
Batch 

100,0 

29,4 100,0 
19,0 100,0 
20,7 100,0 
32,0 100,0 
31,4 100,0 

1,8 100,0 
100,0 

47,8 100,0 
100,0 

15,8 100,0 
71,2 100,0 
81,7 100,0 
29,8 100,0 
56,7 100,0 
6,5 100,0 

52,3 100,0 

22,4 100,0 
100,0 

o, 1 100,0 
100,0 

22,0 100,0 
21, 1 100,0 
41,2 100,0 
9,6 100,0 

59,4 100,0 
20,9 100,0 

55,9 100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

61,4 100,0 
64,9 100,0 
35,2 100,0 

0,7 100,0 

32,4 • 100,0 
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ATTIVITÀ DI ELABORAZIONE DATI 

IIIEDIII 
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Area 
statistica 

Censimenti 

Demografica 
e sociale 

Economica 

Altra 

Area 
generale 

Banche dati 

Cartografia 
tematica 

Data entry 

ATTIVITÀ DI ELABORAZIONE DATI 

llllfiiiil 

--
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ATTIVITÀ DI ELABORAZIONE DATI 

I 
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,· 

Premessa 

L'attività riportata si riferisce ai tradizionali 
aspetti della consistenza e delle caratteri­
stiche del personale (compreso quello in­
formatico), del reclutamento, della mobilità, 
della formazione, della gestione e delle 
attività sociali. 
Di notevole importanza per la vita dell' Isti­
tuto e per il riconoscimento delle profes­
sionalità del personale è stata l'attuazione 
del contratto (D.P.R. 28 settembre n. 568) 
relativo al comparto delle Istituzioni e degli 
Enti di ricerca e di sperimentazione. 
Com'è noto l'Istituto Centrale di Statistica 
è stato inserito nel predetto comparto ai 
sensi dell'art. 7 del D.P.R. 5 marzo 1986 
n. 68. 
L'attuazione del contratto ha presentato 
aspetti molto· complessi e problematici 
perché il quadro normativo si riferisce a 
personale proveniente da ordinamenti di­
versi, dal cosiddetto parastato nonché dal­
le aree contrattuali di tipo statale e parau­
niversitario con situazioni eterogenee. 
In un quadro normativo complesso proprio 
perché teso ad omogeneizzare situazioni 
del tutto diverse, è. stato necessario un 
articolato lavoro di interpretazione, al ter-

PERSONALE 

mine del quale il Comitato Amministrativo 
ha adottato nella seduta del 15 maggio 
1988, con il corredo di alcuni emendamen­
ti approvati nella seduta del 7 settembre 
1988, un provvedimento teso ad inquadra­
re il personale dipendente con un'unica 
operazione, dopo verifica delle posizioni 
individuali di lavoro, attesa l'appartenenza 
del personale stesso ad un « ruolo unico». 
Il provvedimento ha previsto l'equiparazio­
ne delle ex carriere alle qualifiche funzio­
nali del D.P.R. 1/3/1988 n. 285 quale ne­
cessaria premessa per la completa attua­
zione del contratto. 
A seguito dell'approvazione degli Organi 
tutori il provvedimento stesso ha ricevuto 
nell'ultimo periodo del 1988 un'applicazio­
ne parziale essendo le successive opera­
zioni collegate alla definizione della nuova 
pianta organica il cui provvedimento, adot­
tato dal Comitato Amministrativo nella 
seduta del 17 novembre 1988, è all'esame 
dei predetti Organi. 
Pertanto allo scopo di evidenziare la ripar­
tizione del personale secondo i nuovi livelli 
retributivo-funzionali i relativi dati sono 
desumibili dal seguente prospetto, mentre 
le tavole allegate sono state ordinate per 
le carriere del precedente ordinamento. 

Ripartizione del personale secondo i livelli retributivo-funzionali e l'area di appartenenza 

AREA 
LIVELLI TOTALE 

Statistica Informatica Amministrativa Altra 

Dirigenti 54 5 13 15 87 
Direttivi ruolo esaurimento 36 10 10 56 

X 110 27 24 41 202 
VIII 352 74 116 71 613 
VII 6 2 8 
VI 846 217 349 170 1.582 
V 5 45 2 52 
IV 57 19 125 31 232 
lii 4 4 

Totale 1.455 347 688 346 2.836 
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Consistenza e caratteristiche del per­
sonale 

Il personale di ruolo dell'Istituto che, alla 
fine del 1987 ammontava a 2.837 unità, 
ha registrato la diminuzione di 1 unità de­
rivante dal saldo netto tra 40 cessazioni 
dal servizio (di cui 19 per dimissioni volon­
tarie) e 39 nuove assunzioni. 
Alla fine dell'anno il personale degli Uffici 
regionali e interregionali lstat ammontava 
complessivamente a 250 unità con un in­
cremento di 9 unità rispetto all'anno pre­
cedente. La tendenza attuale è quella di 
eliminare per il futuro dagli organici le fun­
z!oni me~o alte (uscieri, autisti, registra­
zione dati) a favore di quelle a maggiore 
professionalità. 
Con riferimento alla struttura secondo le 
éarriere contemplate nel precedente ordi- • • 
namento, tra il 1987 e il 1988, non si sono 
verificate modifiche significative né presso 
le ~~di d!- Rora, .né presso quelle degli 
Uffici regionali e interregionali. Al 31 di­
cembre 1988 il personale femminile era -
rispetto ai 2.836 dipendenti dell'Istituto -
di 1.337 unità pari al 4i, 1 % (contro il 
46,4 % del 1987). La distribuzione del per­
sonale per classi di età ha evidenziato 
come più numerosa la classe tra i 46 e i 
50 anni con il 19,6% di consistenza. Nel 
complesso la maggioranza del personale 
(53,4%) è risultata compresa nella fascia 
di età che va dai 18 ai 45 anni (59,9% nel 
1987). • 
La distribuzione del personale per titolo di 
studio ha messo in evidenza come i 2/3 
dei dipendenti (67,3%) siano forniti di di­
ploma o di laurea, mentre gli impiegati 
appartenenti all'ex carriera esecutiva sia- • 
no, per il 57,2%, in possesso del diploma 
e, per 1'1,5%, della _laurea. Va rilevato 
inoltre che la percentuale globale dei di­
pendenti con il titolo di studio· superiore a 
quello minimo richiesto è risultata del 40% 
del personale in forza e, pertanto, che il 
titolo di studio posseduto è stato, in molti 
casi, di livello superiore a quello minimo 
richiesto per l'accesso alle ex carriere di 
concetto, esecutiva ed ausiliaria. 

Personale informatico 

L'organico dei relativi settori, a seguito del­
la ristrutturazione interna dell'Istituto ed al 
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conseguente passaggio alla Direzione 
Generale, ha subito una ridistribuzione che 
ha interessato soprattutto il personale col­
locato nel 1987 nel settore coordinamento 
informa~ico ed attualmente assegnato ad 
aree dipendenti da altri settori. Solo la 
categoria dei programmatori è stata inte­
ressata da incrementi con il passaggio da 
56 ~ ~ 1 O unità, mentre i funzionari e gli 
analisti sono diminuiti di 2 unità, gli sche­
dulatori e consollisti sono passati da 66 a 
46 e gli operatori data entry sono diminuiti 
di 1 O unità. 

Reclutamento e mobilità 

In merito· al reclutamento nell'anno consi­
derato l'Istituto ha proceduto a 39 assun­
zioni di personale: 9 per chiamata diretta 
secondo le procedure in atto per le cate­
gorie privilegiate e 30 a completamento 
dei concorsi espletati precedentemente. In 
particolare è stata realizzata l'assunzione 
di 18 funzionari della ex carriera direttiva 
di 11 impiegati della ex carriera esecutiv~ 
( di _cui 7. hann~ }nteressato gli Uffici regio­
nali) e d1 6 unita della ex carriera ausilia­
ria. 
Quanto alla mobilità complessiva del per­
sonale essa ha interessato 316 dipendenti 
(pari all'11 % della consistenza totale) con 
una diminuzione rispetto all'anno prece­
dente (507 dipendenti pari al 18% del 
personale in forza). 
In applicazione della legge n. 301 /1984, 
contenente norme di accesso alla dirigen­
za statale, sono stati banditi un corso-con­
corso, un concorso speciale e un corlcorso 
pubblico per complessivi 4 posti di diretto­
re di divisione con funzioni dirigenziali ed 
è stato avviato al corso, presso la Scuola 
Superiore della Pubblica Amministrazione 
il vincitore del corso-concorso precedente. 

Formazione 

La relativa attività si è 'diversificata da 
quella degli anni precedenti per il carattere 
di specializzazione e di professionalità cui 
s'è -dato particolare risalto con una forma­
zione sviluppata in senso verticale rispetto 
a quella in senso orizzontale svolta prece­
dentemente. I corsi sono stati inferiori in 
numerò assoluto ( 150 rispetto ai 170 del 



1987) ma più qualificanti e più idonei alle 
reali esigenze di lavoro. 
Le aree maggiormente interessate dall'at­
tività sono state l'informatica, la statistica e 
l'amministrativa per un totale di 1.011 par­
tecipanti ripartiti in 150 tra corsi, seminari, 
convegni,', ecc. per complessive 7.638 
giornate-ùomo di formazione. 
La struttura interna dell'Istituto ha organiz­
zato e gestito direttamente, in tutto o in 
parte anche con l'apporto di docenze in­
terne, 12 tra corsi e seminari rivolti a 234 
partecipanti per complessive 1.933 giorna­
te-uomo. In particolare un maggior impie­
go di risorse è stato rivolto all'area ammi­
nistrativa con un numero di partecipanti 
( 56) di oltre due volte superiore a quello 
dell'anno precedente (24) e per un totale 
di 238 giornate-uomo. 
Si sono svolti, altresì, corsi finalizzati alla 
sicurezza e alla prevenzione degli incendi 
con la partecipazione di 242 persone per 
un totale di 736 giornate-uomo e corsi di 
lingua inglese, francese e tedesca che 
hanno interessato 124 dipendenti per un 
totale di 1.907 giorni. 
Sono stati organizzati, infine, programmi di 
addestramento professionale per il perso­
nale della Regione Campania e un corso 
sulle banche dati dell' lstat per ilpersonale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Gestione 

Sono state registrate, su un totale di 887 mila 
giornate lavorabili, 718 mila giornate di 
presenza pari all'81 %; le giornate di conge­
do ordinario fruite dai dipendenti sono state 
pari all'11,3% delle giornate lavorabili; le 
assenze per motivi di salute hanno toccato il 
5,2% (5,3% nel 1987) e quelle dovute ad a~tri 
motivi (maternità, motivi di famiglia; ecc.) il 
2,5% (3,1% nel 1987). 
Sono stati disposti a norma di legge 2.082 
accertamenti sanitari (1.446 nel 1987) per 
1.892 dipendenti. A seguito delle direttive 
emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica, con circolare n. 49091-10.0.177 
del 21 giugno 1986, sono stati disposti 36 
accertamenti sanitari a carico di familiari di 
20 dipendenti assenti ai sensi della legge n. 
1.204/1971 e 31 visite mediche a carico di 25 
dipendenti ai sensi degli artt. 37 e 45 del 

Regolamento del personale assenti per as­
sistenza a familiari ammalati. Sono stati 
disposti due accertamenti medico-collegiali 
a scopi di dispensa dal servizio per motivi di 
salute ed effettuate, ai sensi del D.P.R. n. 
303/1956, 78 visite periodiche per gli addetti 
all'approntamento tipografico interno e 109 
accertamenti medici per verificare l'idoneità 
di alcune categorie a rischio {idraulici, mura­
tori, falegnami, ecc.) allo svolgimento delle 
proprie mansioni. Sono stati sottoposti a 
visita medica psicoattitudinale tutti gli autisti 
in servizio presso l'Istituto. • 
S'è provveduto, inoltre, alla trattazione e 
definizione di 252 provvedimenti di natura 
disciplinare con un aumento rispetto al 
1987 del 62%. Essi sono consistiti in 229 
casi di contestazione a dipendenti malati 
non reperiti in casa dal sanitario di control­
lo, per 38 dei quali non sono state accetta­
te le giustificazioni fornite e si è proceduto 
alle ritenute economiche previste dalla 
legge n. 638/1983. A 23 dipendenti sono 
state contestate le infrazioni previste dagli 
artt. 55 e seguenti del Regolamento del 
personale {16 sono stati archiviati e per 7 
s'è· dato luogo a sanzioni disciplinari). 

Attività sociali 
Le iniziative a favore dei dipendenti hanno 
interessato l'asilo nido, i soggiorni estivi e 

. il contributo per l'acquisto di libri di testo. 
Quanto al primo punto, un contributo per i 
figli dei dipendenti non accolti in asilo nido 
a gestione pubblica è stato erogato a 1 O 
figli di dipendenti avehti diritto. 
Hanno partecipato ai soggiorni estivi 285 
figli di dipendenti. Essi sono stati effettuati 
in 5 diverse località marine e montane in 
Italia e in 3 località estere e gestiti da Enti 
prescelti dall'organizzazione del tempo li­
bero del l'Istituto e con il previsto contributo 
finanziario dell'Istituto stesso. 
Per l'acquisto di libri di testo è stato eroga­
to un contributo in denaro a favore di 
1.175 figli di dipendenti iscritti alle scuole 
medie di primo e secondo grado e un 
contributo in denaro a favore di 229 figli di 
dipendenti iscritti ai corsi universitari. 
L'Istituto ha provveduto, altresì, all'asse­
gnazione di borse di studio a favore dei 
figli dei dipendenti ed ex dipendenti con 
frequenza in istituti di istruzione media in­
feriore e superiore. 
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Tav. 1 - Consistenza del personale secondo le carriere del precedente 
ordinamento - Anni 1987 e 1988 

Direttiva (1) 
Concetto 
Esecutiva 

CARRIERA 

Ausiliaria e Ausiliaria tecnica 

Direttiva (1) 
Concetto 
Esecutiva 
Ausiliaria e Ausiliaria tecnica 

(1) Compresi i Direttori. 
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TOTALE 

TOTALE 

Personale al 31 dicembre 

1987 1988 

MF F MF F 

Dati assoluti 

338 91 355 106 
619 260 611 257 

1.595 926 1.582 932 
285 40 288 42 

2.837 1.317 2.836 1.337 

Dati percentuali 

11,9 6,9 12,5 7,9 
21,8 20,0 21,5 19,2 
56,3 70,1 55,8 69,7 
10,0 3,0 10,2 3,2 

100,0 100,0 100,0 100,0 

Variazioni 
tra il 1987 
ed il 1988 

MF F 

+17 +15 
- 8 - 3 
-13 + 6 

+ 3 + 2 
- 1 +20 

Dotazioni organiche 
al 31 dicembre 

del 1988 

MF 

380 
786 

1.816 
407 

3.38.9 

11,2 
23,2 
53,6 
12,0 

100,0 



Tav. 2 - Personale degli Uffici regionali e interregionali dell'ISTAT 
A. Secondo le carriere del precedente ordinamento - Anni 1987 e 1988 

Personale al 31 dicembre 
Variazioni Dotazioni 

CARRIERA 1987 1988 assolute organiche al 
tra il 1987 31 dicembre 

unità % unità % 
ed il 1988 del 1988 

Direttiva 40 16 44 18 + 4 50 
Concetto 43 18 42 17 - 1 60 
Esecutiva 134 56 140 56 + 6 240 
Ausiliaria e Ausiliaria tecnica 24 10 24 9 50 

TOTALE 241 100 250 100 + 9 400 

B. Per area geografica e secondo le carriere del precedente ordinamento 
Anno 1988 

CARRIERA Ausiliaria 
Direttiva Concetto Esecutiva e 

AREA GEOGRAFICA Aus. Tecn. 

Italia settentrionale ( a) 16 10 57 8 
Italia centrale (b) 8 12 33 6 
Italia meridionale ed insulare (c) 20 20 50 10 

TOTALE 44 42 140 24 

(a) Comprende gli uffici di: TORINO - MILANO - VENEZIA - TRIESTE - GENOVA - BOLOGNA 
(b) Comprende gli uffici di: FIRENZE - PERUGIA - ANCONA - ROMA 

Totale 

unità % 

91 36 
59 24 

100 40 
250 100 

(c) Comprende gli uffici di: NAPOLI - PESCARA - BARI - POTENZA - CATANZARO - PALERMO - CAGLIARI - CAMPOBASSO 
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Tav. 3 - Distribuzione del personale per classe di età e secondo le 
carriere del precedente ordinamento al 31 dicembre 1988 

Direttiva (1) Concetto Esecutiva 
Ausiliaria e 

Totale 
A_us. Tecn. 

MF F MF F MF F MF F MF F 

Fino a 25 1 1 50 25 51 26 
26-30 35 22 17 11 202 131 11 2 265 166 
31-35 50 27 69 37 177 11 O 46 11 342 185 
36-40 35 13 61 30 291 163 51 11 438 217 
41-45 24 5 57 28 292 190 47 13 420 236 
46-50 71 9 130 60 306 196 49 4 556 269 
51-55 59 7 117 41 125 48 55 356 96 
56-60 66 18 120 42 110 57 19 315 117 
61-65 14 4 40 8 29 12 10 1 93 25 

TOTALE 355 106 611 257 1.582 932 288 42 2.836 1.337 

(1) Compresi i Direttori. 

Tav. 4 - Distribuzione del personale per titolo di studio e secondo le 
carriere del precedente ordinamento al 31 dicembre 1988 

Direttiva (1) Concetto Esecutiva 
Ausiliaria e 

Totale 
Aus. Tecn. 

MF F MF F MF F MF F 
1
MF F 

Dati assoluti 

Laurea 328 103 66 34 24 19 
' 

418 156 
Licenza media superiore 27 3 530 222 905 599 29 6 1.491 830 
Licenza media inferiore 15 1 653 314 111 31 779 346 
Licenza elementare 148 5 148 5 

TOTALE 355 106 611 257 1.582 932 288 42 2.836 1.337 

Dati percentuali 

Laurea 92,4 97,0 10,8 13,2 1,5 2,0 14,7 11,7 
Licenza media superiore 7,6 3,0 86,7 86,4 57,2 64,3 10, 1 14,3 52,6 62,1 
Licenza media inferiore 2,5 0,4 41,3 33,7 38,5 73,8 27,5 25,9 
Licenza elemèntare 51,4 11,9 5,2 0,3 

TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

(1) Compresi i Direttori. 
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Tav. 5 - Composizione del personale secondo i settori di attività 
al 31 dicembre degli anni indicati 

1985 1986 1987 1988 

SETTORE DI ATTIVITÀ Dati % Dati % Dati % Dati % assoluti assoluti assoluti assoluti 

1 . Produzione delle informazioni 1.425 50,2 1.415 49,7 1.404 49,5 1.376 48,5 
1 .1 - Censimenti 184 6,5 185 6,5 60 2,1 85 3,0 
1.2 - Statistiche demografiche 108 3,8 106 3,7 111 3,9 103 3,6 
1 .3 - Statistiche sociali 216 7,6 213 7,5 187 6,6 374 13,2 
1 .4 - Statistiche economiche 917 32,3 911 32,0 1.046 36,9 814 28,7 

di cui: Commercio estero 261 9,2 262 9,2 264 9,3 263 9,3 
2. Elaborazione dati (centri di calcolo) 386 13,6 405 14,2 353 (1) 12,4 347 12,3 
3. Uffici regionali e interregionali 190 6,7 199 7,0 241 8,5 250 8,8 
4. Altre attività 837 29,5 829 29,1 839 29,6 863 30,4 

TOTALE 2.838 100,0 2.848 100,0 2.837 100,0 2.836 100,0 

(1) Compreso il personale di supporto agli Uffici della D.C. dell'informatica. 

Tav. 6 - Personale secondo le carriere del precedente ordinamento 
al 31 dicembre degli anni 1979-88 

Ausiliaria 
Direttiva (1) Concetto Esecutiva e Totale 

Aus. Tecn. 

TOTALE 

1979 290 655 1.213 229 2.387 

1980 292 659 1.230 245 2.426 

1981 323 698 1.549 289 2.859 
1982 335 682 1.532 293 2.842 

1983 326 672 1.577 293 2.868 

1984 • • 327 656 1.567 298 2.848 

1985 324 645 1.573 296 2.838 

1986 341 634 1.579 294 2.848 

1987 338 619 1.595 285 2.837 

1988 355 611 1.582 288 2.836 

di cui: UFFICI REGIONALI E INTERREGIONALI 

1979 20 21 15 13 69 

1980 20 41 35 15 111 

1981 30 42 52 15 139 

1982 31 45 63 19 158 

1983 33 43 65 20 161 

1984 32 45 66 23 166 

1985 32 44 91 23 190 

1986 35 45 100 23 203 

1987 40 43 134 24 241 

1988 44 42 140 24 250 

(1) Compresi i Direttori. 
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Tav. 7 - Trasferimenti di personale secondo le carriere del precedente 
ordinamento - Anno 1988 

Tra 
All'interno delle Direzioni 

Tra Censim. Affari Amm. 
Direzioni, 

Uffici 
Generale 

Demo-Soc. 
Economica 

Gest. Risorse 
Uff. reg. 

CARRIERA 
e Presid. 

reg. Totale 
Tra Nel Tra Nel Tra Nel Tra Nel 

Servizi Servizio Servizi Servizio Servizi Servizio Servizi Servizio 

Direttiva 21 4 4 2 3 3 39 

Concetto 36 4 5 7 4 17 2 11 87 

Esecutiva 58 12 10 8 13 8 38 4 15 166 

Ausiliaria e 
Aus. tecnica 13 2 2 3 3 24 

TOTALE 128 1 18 13 17 24 16 60 10 29 316 

% trasferimenti 
sulla forza 0,4 6,9 7,4 8,8 5,6 6,7 

Tav. 8 - Trasferimenti di personale tra Direzioni - Anno 1988 

Uffici 
Dir. Centr. 

Dir. Centr. 
Dir. Centr. 

Direzione 
regionali e 

Cens. Stat. 
Stat. 

Aff. Amm. 
Totale 

Generale Demo- Gestione 
interregionali 

Sociali 
Econom. 

Risorse 

Direzione Generale 12 8 5 26 

Uffici regionali e interregionali 

D. C. Cens. e Stat. Demo-Sociali 18 11 ' 4 33 

D. C. Statistiche Economiche 30 2 9 4 45 .. 
D. C. Aff. Amm. e Gest. Risorse 8 1 7 8 24 

TOTALE 56 4 28 27 13 128 
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Tav. 9 - Trasferimenti di personale tra Direzioni per movimento 
e secondo le carr~ere del precedente ordinamento - Anno 1988 

CARRIERA 

MOVIMENTO 

Dalla Direzione Generale 

- agli Uffici regionali e interregionali 

- alla D. C. Cens. e Stat. Demo-Sociali 

- alla D. C. Statistiche Economiche 

- alla D. C. Aff. Amm. e Gest. Ris. 

Dagli Uffici regionali e interregionali 

- alla Direzione Generale 

- alla D. C. Cens. e Stat. Demo-Sociali 

- alla D. C. Statistiche Economiche 

- alla D. C. Aff. Amm. e Gest. Ris. 

Dalla D. C. Cens. e Stat. Demo-Sociali 

- alla Direzione Generale 

- agli Uffici regionali e interregionali 

- alla D. C. Statisti,~he Economiche 

- alla D. C. Aff. Amm. e Gest. Ris. 

Dalla D. C. Statistiche economiche 

- alla Dir. Generale 

- agli Uffici regionali e interregionali 

- alla D. C. Cens. Demo-Sociali 

- alla D. C. Aff. Amm. e Gest. Ris. 

Dalla D. C. Aff. Amm. e Gest. Ris: 

- alla Dir. Generale 

- agli Uffici regionali e interregionali 

- alla D. C. Cens. Demo-Sociali 

- alla D. C. Statistiche Economiche 

TOTALE 

Direttiva 

7 

2 

3 

6 

2 

3 

6 

4 

2 

2 

21 

Concetto 

4 

2 

1 

11 

8 

2 

12 

8 

1 

3 

9 

4 

2 

3 

36 

Esecutiva 

12 

7 

5 

15 

8 

5 

2 

22 

14 

2 

5 

1 

9 

2 

2 

4 

58 

Ausiliaria 
e 

Aus. Tecnica 

I 

3 

5 

4 

4 

2 

1 

13 

Totale 

26 

12 

8 

5 

33 

18 

11 

4 

45 

30 

2 

9 

4 

24 

8 

1 

7 

8 

128 
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L'attività in tema di gestione del patrimonio 
è stata tendenzialmente indirizzata verso 
due principali linee di azione, la prima è 
stata volta a controllare il regolare svolgi­
mento dei problemi previsti a suo tempo e, 
la seconda, mirata alla realizzazione di 
alcune fondamentali innovazioni la cui 
esecuzione non poteva essere prevista in 
~ede programmatica. 
E stato possibile il rispetto dei piani di 
intervento programmati per la gestione dei 
beni mobili ed immobili dell'Istituto che è 
stata indirizzata alla consueta conserva­
zione e manutenzione delle strutture ed 
apparecchiature in essere e al migliora­
mento e ammodernamento delle stesse, in 
particolare, per ciò che concerne alcuni 
ambienti comuni e servizi prioritari. Sono 
stati curati gli obiettivi tendenti a migliora­
re, incrementare e razionalizzare strutture 
essenziali tra le quali gli ambienti di lavoro 
delle varie sedi a seguito del sorgere di 
esigenze di accorpamento di comparti 
lstat. S'è provveduto alle ristrutturazioni 
conseguenziali curando principalmente la 
funzionalità logistica delle varie operazioni 
avvenute nel corso dell'anno. 
In linea generale gli interventi hanno con­
tinuato a riguardare, anzitutto, l'impianti­
stica con l'adeguamento e la creazione di 
apposite reti di cavi coassiali in alcu­
ne sedi in modo da consentire l'installa­
zione in tutte le stanze di apparecchiature 
elettroniche. S'è proceduto, inoltre, alla 
revisione e all'adeguamento degli im­
pianti elettrici alle sempre mutevoli esigen­
ze derivanti dall'aggiornamento delle nor­
mative in materia. Si è provveduto altresì, 
secondo un piano programmatico, alla si­
stemazione e revisione di infissi, pavimen­
tazioni, attrezzature, corpi illuminati, ten­
de, ecc. 
I lavori effettuati hanno riguardato la mo­
difica delle centrali termiche da gasolio a 
gas metano nella sede centrale ed in quel­
le periferiche di Viale Liegi e di Via Depre-

GESTIONE DEL PATRIMONIO 

tis 7 4 secondo una scelta tecnica conse­
guenziale connessa alle realizzazioni di un 
piano ecologico e di un effettivo conteni­
mento della spesa. 
Per quanto riguarda la realizzazione defini­
tiva del nuovo centro elettronico, essendo 
subentrati ulteriori problemi tecnici, i termi­
ni di svolgimento degli atti procedurali 
sono stati necessariamente prorogati fa­
cendo slittare i lavori previsti. 
Altri interventi hanno riguardato, per ciò 
che concerne gli impianti elettrici, la realiz­
zazione presso la sede di Viale Liegi di un 
nuovo quadro elettrico di distribuzione e 
presso la sede centrale la prima esecuzio­
ne di lavori di adeguamento nonché la 
programmazione di un piano di intervento 
complessivo nella sede medesima. 
Nella sede di Viale Liegi s'è provveduto, 
inoltre, all'installazione di un nuovo siste­
ma telefonico di tipo elettronico preveden­
do anche il collegamento con la centralina 
Master della sede centrale. 
È stato, altresì, avviato il piano che preve­
de per tutte le sedi lstat in Roma l'attiva­
zione di un unico numero telefonico di 
riferimento. 
Tutti i magazzini della sede centrale sono 
stati adeguati alle vigenti norme di sicu­
rezza e prevenzione incendi portando a 
termine nel corso dell'anno le pratiche 
occorrenti a questa realizzazione prevista 
in completamento nel 1989. 
Nell'ambito delle sedi centrale e limitrofe 
si è proceduto all'esecuzione dei lavori per 
la creazione di un Centro Diffusione Dati 
- di prossima ultimazione - che preve­
de l'accentramento in un'unica sede di 
vari servizi per il pubblico come la libre­
ria, la certificazione dei prezzi, la banca 
dati, ecc .. S'è reso conseguenzialmente ne­
cessario un modulare adeguamento dei 
locali già esistenti alle nuove esigenze 
in previsione dell'utilizzazione da parte 
del pubblico ed anche delle persone han­
dicappate. 
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Ciò ha reso necessario richiedere uno 
spazio comunale riservato antistante il 
Centro Diffusione Dati. 
L'Istituto ha avviato, inoltre, nell'ambito dei 
lavori dell'apposito Comitato per la· sicu­
rezza, gli atti volti alla predisposizione di 
sistemi di protezione sia per le strutture 
che per gli impianti. 
Raggruppamenti logistici sono stati inoltre 
imposti dalla compattazione e ristruttura­
zione di comparti già allocati nella sede di 
Via Tuscolana. A tale riguardo le esigenze 
specifiche di alcuni settori di lavoro hanno 
reso necessario l'ampliamento degli spazi 
ad uso ufficio con il conseguente adegua­
mento di locali nelle varie sedi. 
È da evidenziare, infine, che è stato porta­
to a termine il programma di a·dattamento 
degli ambienti destinati ai fini sociali per i 
dipendenti dell'Istituto con l'attivazione e la 
resa funzionale da parte degli Organi so­
ciali preposti degli esercizi di Cooperativa 
di Consumo e del servizio bar nei poli di 
tutte le sedi lstat. 
Per quanto riguarda gli Uffici regionali e 
interregionali, dopo la definitiva sistema­
zione funzionale delle sedi di Milano, Bo­
logna, Torino, Campobasso ed Ancona, 
s'è proceduto alla sistemazione organica 
degli uffici della sede di Firenze per la 
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quale è stata programmata per i pnmI 
mesi del 1989 la definitiva presa di pos­
sesso dei locali. 
Nell'ambito dell'attività ordinaria - prose­
guita con ritmi crescenti - il settore delle 
piccole spese ha curato 1.800 ordini di 
forniture e lavori, gli uffici dei consegnatari 
hanno inventariato macchine per circa 300 
unità e, per circa 2.200 unità, mobili, arredi 
e attrezza tu re tecniche. 
Il settore dei magazzini ha provveduto a 
far fronte alle esigenze dell'aumentato 
numero di volumi e di stampati da prende­
re in carico. 
Rilevante è stata l'attività svolta dalle offi­
cine elettriche e quella consistita in opere 
di tinteggiatura, pavimentazione, vernicia­
tura e nel soddisfacimento di richieste di 
natura meccanica, idraulica e di falegna-:­
meria. 
Intensificata è risultata altresì l'attività ciel­
i' Istituto in termini di operatività postale. 
Nel settore dei mezzi di trasporto si sono 
avuti 76.500 Km di percorrenza. 
Ha avuto inizio, infine, l'attività di utilizza­
zione da parte di alcuni settori dell'area 
gestionale del patrimonio delle procedure 
informatiche SIA il che. ha richiesto la tenu­
ta di appositi corsi di formazione per il 
personale addetto. 



L'attività svolta ha avuto quale consueto e 
principale obiettivo l'esame e il conseguen­
te approntamento di tutti gli atti necessari 
al soddisfacimento, per quanto concerne 
l'acquisto di beni e la prestazione di servi­
zi, delle esigenze operative dell'Istituto nel 
1988 (stipulazione di contratti per l'esecu­
zione di lavori vari, servizi di manutenzio­
ne, vigilanza, forniture di materiali vari, 
locazioni di immobili e di apparecchiature, 
assicurazioni contro rischi vari, ecc.). 
L'attività sopradescritta, compresa quella 
dell'adempimento degli obblighi fiscali del­
I' Istituto, ha comportato il trattamento di 
numerose pratiche volte a soddisfare le 
esigenze della struttura organizzativa del­
l'lstat per l'espletamento delle licitazioni 
private, la preparazione dei documenti di 
impegno di spesa ( deliberazioni del Presi­
dente, del Comitato Amministrativo e del 
Direttore Centrale degli Affari Amministra­
tivi e della Gestione delle Risorse), la ste­
sura e gestione dei contratti ed il loro 
rinnovo. 
È da evidenziare il notevole impegno deri­
vato alla funzione amministrativa dalla 

AMMINISTRAZIONE 

gestione degli atti posti in essere per la 
ristrutturazione di vari ambienti ed impianti 
al fine di un loro adeguamento alla vigente 
normativa in materia di sicurezza e pre­
venzione incendi, per la sostituzione degli 
impianti termici delle varie sedi e l'allac­
ciamento degli stessi alla rete urbana del 
gas metano; per la realizzazione, tuttora in 
corso, del Centro per la diffusione delle 
informazioni statistiche e per l'acquisizione 
e il conseguente adattamento di nuovi lo­
cali di alcune sedi di Uffici regionali e 
interregionali. 
Attraverso l'espletamento di distinte lici­
tazioni private si è potuto pervenire, in­
fine, alla stipulazione dei contratti, per la 
stampa offset di pubblicazioni statistiche, 
per l'attuazione del progetto di automazio­
ne delle pubblicazioni lstat e per la stampa 
in composizione tipografica di varie pub­
blicazioni non ancora informatizzate eli­
minando in tal modo il ricorso alla stipula­
zione di innumerevoli contratti che in pas­
sato si stipulavano di volta in volta . per la 
stampa delle pubblicazioni edite dall' Isti­
tuto. 
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Gestione finanziaria e patrimoniale 

La gestione dell'esercizio finanziario 1988 
si è svolta in un contesto di fatti di notevo­
le importanza per la vita dell'Istituto. 
Il passaggio dal comparto degli Enti non 
economici a quello degli Enti di ricerca e 
sperimentazione ha evidenziato l'impor­
tanza specifica riconosciuta dal Governo 
all'attività di ricerca applicata. • 
Tale passaggio, avvenuto formalmente nel 
1986 con D.P.R. n. 68, ha avuto applica­
zione con l'approvazione da parte della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri in 
data 28 ottobre 1988 della deliberazione 
del Comitato amministrativo regolante l'in­
quadramento del personale ai sensi del 
D.P.R. 568/87 nei nuovi livelli retributivi 
funzionali. 
La gestione amministrativo-contabile per 
l'anno 1988, raffrontata con quella dell'an­
no precedente, presenta i seguenti dati in 
milioni di lire: 

1987 1988 

Previsioni di entrata 
Previsioni di uscita 

Differenza 

Entrate accertate 
Uscite impegnate 

L. 183.680 
L. 196.048 

L. 12.368 

L. 173.625 
L. 169.868 

+ Avanzo - Disavanzo L. +3.757 

Residui attivi smaltiti L. 980 
Residui passivi smaltiti L. 30.573 

Riscossioni L. 168.059 

Pagamenti L. 166.100 

Differenza L. + 1.959 

Investimenti L. 2.757 

Debiti al 31 dicembre L. 54.355 
Crediti al 31 dicembre L. 7.388 
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L. 220.931 
L. 249.929 

L. 28.998 

L. 208.922 
L. 221.187 

L.-12.265 

L. 6.188 
L. 33.272 

L. 213.034 

L. 197.518 

L.+15.516 

. L. 7.379 

L. 64.678 
L. 3.099 

BILANCIO 

Avanzo di ammini-
strazio ne L. 49.284 L. 50.188 

a) Buonuscita matu-
rata dal personale 
al 31 dicembre L. 42.401 L. 64.740 

b) Riserve finanzia-
rie accantonate L. 34.687 L. 39.982 

Differenze L. 7.714 L 24.758 

Indice di copertura 
b/a % 81,8 61,8 

Se si confrontano fra loro le diverse fasi in 
cui si realizzano le entrate e le uscite si 
può notare che la gestione dell'esercizio 
1988 ha portato alla fine dell'anno a risul­
tati positivi non prevedibili al momento del­
la impostazione delle previsioni. 

Risultati differenziali in milioni di lire nelle 
fasi di: 

Accertamento Riscossione 

Previsione • di entrate e e (cagamen_to 
impegno compresi 
di spesa i residui) 

- 28.998 - 12.265 + 15.516 

Lo smaltimento dei residui passivi iniziali 
di L. 54.354 milioni, combinato con gli 
effetti della perenzione amministrativa e 
l'eliminazione di alcune partite relative, per 
la maggior parte, a residui di stanziamento 
riferiti ai censimenti generali 1980/81, è 
stato realizzato per il 73,4%. A fine anno, i 
residui passivi sono ammontati a L. 64.678 
milioni per effetto anche delle competenze 
a'rretrate dovute al personale per il nuovo 
inquadramento concretizzato a fine eserci­
zio. 
L'allineamento delle posizioni giuridiche 
del personale lstat a quelle già vigenti per 
ql.Jello del comparto della ricerca ha com­
portato un allineamento delle retribuzioni 
con decorrenza economica gennaio 1986 



pari ad un incremento delle spese di per­
sonale da L. 83.419 milioni per il 1987 a L. 
113.615 milioni per il 1988, pari al 36,2%. 
Di conseguenza il complesso delle spese 
correnti ed ·in conto capitale, per la manca­
ta incidenza delle spese di personale, ha 
presentato un incremento rispetto al 1987 
del 25, 1 % passando da L. 133.380 milioni 
a L. 166.872 milioni. Depurando le spese 
complessive delle spese di personale, l'in­
cremento della spesa, corrente e d'inve­
stimento, si riduce al 6,6%. 

Conto di competenza 

Per le entrate gli accertamenti sono am­
montati a L. 208.922 milioni con uno sco­
stamento del 5,4% rispetto alle previsioni 
finali. 
Per le uscite gli impegni effettivi di spesa 
sono ammontati a L. 221.187 milioni con 
uno scostamento dell'11,5% rispetto alle 
previsioni finali. 
Il miglioramento finanziario di competenza 
conseguito a fine anno fra il risultato diffe­
renziale degli accertamenti ed impegni ri­
spetto alle previsioni finali è stato di L. 
16.733 milioni. La gestione del bilancio di 
competenza ha registrato entrate correnti 
per L. 154.953 milioni ed entrate per parti­
te di giro per L. 54.315 milioni. In uscita 
sono state impegnate per la parte corrente 
L. 165.493 milioni: in conto capitale L. 
1.378 milioni e per partite di giro L. 54.315 
milioni. 
La differenza fra impegni di spesa ed ac­
certamenti di entrata ha evidenziato un 
disavanzo di L. 12.265 milioni. 

Analisi delle entrate 

Il fabbisogno complessivo di spesa è stato 
finanziato con le entrate provenienti da 
fonti diverse di cui quella di gran lunga 
prevalente è la fonte statale per L 
150.000 milioni pari al 96,8%; con le en­
trate proprie provenienti dalla vendita di 
prodotti statistici per L. 1.471 milioni pari 
all'1,0% e con entrate provenienti dai con­
tratti attivi per la produzione di statistiche 
commissionate per L. 2.495 milioni pari 
all'1,6% e da altre entrate per L. 987 
milioni pari allo 0,6%. 

Il conto di cassa ha presentato riscossioni 
complessive per L. 213.034 milioni è pa­
gamenti complessivi per L. 197.518 milioni 
con un saldo positivo di L. 15.516 milioni. I 
residui attivi complessivi, derivanti anche 
dagli esercizi precedenti, presentano un 
decremento di L. 4.288 milioni passando 
da una consistenza iniziale di L. 7.387 
milioni ad una consistenza finale di L. 
3.099 milioni. 

Analisi delle spese 

La composizione della spesa dei primi due 
titoli di bilancio, relativi alle spese correnti 
e di investimento, evidenzia per grandi 
raggruppamenti: spese per il personale, L. 
113.616 milioni pari al 68, 1 %; spese per 
la raccolta e stampa di dati statistici, L. 
10.619 milioni pari al 6,4%; spese per la 
stampa di pubblicazioni statistiche, L. 
3.099 milioni pari all'1,9%; oneri patrimo­
niali per la conservazione del patrimonio, 

• L. 2.511 milioni pari all'1,5%; spese per 
noli e manutenzione di apparecchiature, L. 
13.639 milioni pari all'8,2%; acquisizione 
di beni patrimoniali, L. 1.379 milioni pari 
allo 0,8%; spese d'ufficio ed altre, L. 
19.292 milioni pari all'11,5%; spese per 
indagini statistiche occasionali, L. 2. 717 
milioni pari all'1,6%. 
I residui passivi complessivi derivanti an­
che dagli esercizi precedenti presentano 
un aumento di L. 10.323 milioni passando 
da L. 54.355 milioni all'inizio dell'anno a L. 
64.678 milioni alla fine dell'anno. 

Gestioni speciali 

Le gestioni speciali inserite nel bilancio 
del I' lstat riguardano il Fondo buonuscita al 
personale (FIBP), il Fondo assistenziale 
(FOAP) e gli alloggi concessi a riscatto. 
La gestione del Fondo indennità di buonu­
scita al personale ha provveduto ad eroga­
re indennità di fine rapporto a 44 dipen­
denti cessati dal servizio. 
Particolare attenzione è stata posta dal-
1' ente nell'adeguamento continuo del Fon­
do alle necessità presenti e future per far 
fronte· ad impegni relativi alle indennità di 
buonuscita al personale. Le entrate deri­
vano da prover,ti propri del Fondo e dal 
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contributo normale annuo a carico dell'En­
te. 
Il Fondo assistenziale (FOAP) ha provve­
duto ad erogare al personale dipendente 
214 sussidi per un ammontare di L. 206 
milioni. 
La gestione degli alloggi già concessi a 
riscatto ha provveduto ad acquisire le re­
sidue rate di ammortamento del valore di 
riscatto degli alloggi stessi. 

Budget 

Nei tempi stabiliti è stato portato a termine 
il calcolo del Budget 1988 per Centri di 
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responsabilità e per obiettivi ed approntato 
quello relativo al 1989. 
Il Budget, calcolato per il 1988, ha per­
messo, come negli anni precedenti, una 
dettagliata analisi sui costi dei vari prodotti 
statistici, sugli standards di produttività e, 
quindi, sull'efficienza delle strutture re­
sponsabili della produzione statistica in 
relazione alle risorse assegnate. 
Le informazioni desunte dal Budget, inol­
tre, hanno consentito la stima dei costi 
di alcune nuove indagini speciali, nonché 
la determinazione delle tariffe orarie rela­
tive all'utilizzo delle apparecchiature elet­
troniche per la fornitura a terzi di dati sta­
tistici. 



Tav. 1 - Bilancio - Gestione della competenza per gli anni 1.986-88 
(milioni di lire) 

Entrate Uscite 

1986 1987 1988 1986 1987 1988 

A - PARTE CORRENTE 
- Statistiche correnti 118.816 128.138 152.757 118.775 125.824 162.776 
- Censimenti e 

statistiche occasionali 7.073 5.070 2.196 1.530 4.800 2.717 
B - CONTO CAPITALE 

- Statistiche correnti 88 4.009 2.757 1.379 
- Censimenti e 

statistiche occasionali 5.543 

TOTALE A+ B 125.889 133.296 154.953 129.857 133.381 166.872 
Risultato di parte corrente 

e conto capitale -3.968 -85 -11.919 

PARTITE DI GIRO E 
CONTABILITÀ SPECIALI 47.236 40.329 53.969 52.381 36.487 54.315 

TOTALE GENERALE 173.125 173.625 208.922 182.238 169.868 221.187 

Risultato di competenza -9.113 12.265 3.757 

Tav. 2 - Conto complessivo Anno 1988 - Dati assoluti in milioni di lire 

Entrate Uscite 

SETTORI 
Assegna- Altre Spese di Altre 

zioni statali entrate 
Totale 

personale uscite 
Totale 

Conto di competenza 
Statistiche correnti 
e conto capitale 150.000 2.757 152.757 113.616 50.539 164.155 

% 100,0 55,7 98,6 99,9 94,9 98,4 
Censimenti e statistiche 
occasionali comprese le 
relative spese in conto 

2.196 2.196 6 2.711 2.717 capitale 
% 44,3 1,4 O, 1 5, 1 1,6 

TOTALE 150.000 4.953 154.953 113.622 53.250 166.872 
% 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Conto di cassa 

Statistiche correnti 
e conto capitale 150.000 2.046 152.046 99.870 41.971 141.841 

% 98,8 27, 1 95,4 99,9 95,2 98,5 
Censimenti e statistiche 
occasionali comprese le 
relative spese in conto 

1.770 5.496 7.266 40 2.105 2.145 capitale 
% 1,2 72,9 4,6 o, 1 4,8 1,5 

TOTALE 151.770 7.542 159.312 99.910 44.076 143.986 
% 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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1980 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

1980 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

1981 /80 

1982/81 

1983/82, 

1984/83 

1985/84 

1986/85 

1987/86 

1988/87 

ANNI 

Tav. 3 - Conto di competenza dal 1980 al 1988 (*) 
Composizione delle entrate e delle uscite 

Assegnazioni 
statali 

41.815 

55.053 

81.386 

90.000 

99.000 

107.245 

116.000 

125.280 

150.000 

95,7 

93,3 

94,8 

95,7 

96,3 

97,8 

97,6 

97,7 

98,2 

31,7 

47,8 

10,6 

10,0 

8,3 

8,2 

8,0 

19,7 

ENTRATE 
( accertamenti) 

Altre 
entrate 

Totale 

Dati assoluti - Milioni di lire 

1.896 

3.982 

4.468 

4.045 

3.800 

2.441 

2.816 

2.946 

2.757 

43.711 

59.035 

85.854 

94.045 

102.800 

109.686 

118.816 

128.226 

152.757 

Composizione percentuale 

4,3 

6,7 

5,2 

4,3 

3,7 

2,2 

2,4 

2,3 

1,8 

110,0 

12,2 

- 9,5 

- 6,1 

-35,8 

15,4 

4,6 

- 6,4 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

Variazioni % 

35,1 

45,4 

9,5 

9,3 

6,7 

8,3 

7,9 

19, 1 

Spese di 
personale 

31.91 O 

41.041 

55.891 

62.483 

72.525 

74.312 

81.550 

83.419 

113.61,6 

70,8 

71,8 

73,0 

67,8 

70,2 

67,1 

66,4 

64,9 

69,2 

28,6 

36,2 

11,8 

16, 1 

2,5 

9,7 

2,3 

• 36,2 

USCITE 
(impegni) 

Altre 
uscite 

13.186 

16.152 

20.677 

29.697 

30.790 

36.496 

41.234 

45.162 

50.539 

29,2 

28,2 

27,0 

32,2 

29,8 

32,9 

33,6 

35,1 

30,8 

22,5 

28,0 

43,6 

3,7 

18,5 

13,0 

9,5 

11,9 

(*) Per le statistiche correnti escluse cioè le entrate e le uscite relative ai Censimenti e statistiche occasionali. 
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Totale 

45.096 

57.193 

76.568 

92.180 

103.315 

110.808 

122.784 

128.581 

164.155 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

26,8 

33,9 

20,4 

12, 1 

7,3 

10,8 

4,7 

27,7 



Tav. 4 - Conto di cassa (competenze e residui) dal 1980 al 1_988 (*) 
Composizione delle entrate e delle uscite 

1980 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

1980 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

1981 /80 

1982/81 

1983/82 

1984/83 

1985/84 

1986/85 

1987/86 

1988/87 

ANNI 
Assegnazioni 

statali 

39.600 

57.268 

81.386 

90.000 

99.000 

107.245 

116.000 

125.280 

150.000 

96,6 

97,0 

94,1 

95,6 

94,7 

97,5 

97,5 

98,2 

98,6 

44,6 

42,1 

10,6 

10,0 

8,3 

8,2 

8,0 

19,7 

ENTRATE 
(riscossioni) 

Altre 
entrate 

Totale 

Dati assoluti - Milioni di lire 

1.412 

1.795 

5.138 

4.131 

5.493 

2.745 

2.934 

2.355 

2.046 

41.012 

59.063 

86.524 

94.131 

104.493 

109.990 

118.934 

127.635 

152.046 

Composizione percentuale 

3,4 

3,0 

5,9 

4,4 

5,3 

2,5 

2,5 

1,8 

1,4 

27,1 

186,2 

-19,6 

33,0 

-50,0 

6,9 

19,7 

-13,1 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

Variazioni % 

44,0 

46,5 

8,8 

11,0 

5,3 

8,1 

7,3 

19, 1 

Spese di 
personale 

30.856 

41.693 

52.335 

62.265 

67.854 

72.545 

76.883 

84.671 

99.870 

74,1 

80,6 

74,2 

77,2 

71,3 

68,3 

70,4 

66,3 

70,4 

35,1 

25,5 

19,0 

9,0 

6,9 

6,0 

10,1 

17,9 

USCITE 
(pagamenti) 

Altre 
uscite 

10.770 

10.064 

18.242 

18.358 

27.280 

33.717 

32.347 

42.891 

41.971 

25,9 

19,4 

25,8 

22,8 

28,7 

31,7 

29,6 

33,7 

29,6 

-:-6,6 

81,3 

0,6 

48,6 

23,6 

-4,1 

32,6 

-2,1 

(*) Per le statistiche correnti escluse cioè le entrate e le uscite relative ai Censimenti e statistiche occasionali. 

Totale 

41.626 

51.757 

70.577 

80.623 

95.134 

106.262 

109.230 

127.562 

141.841 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

24,3 

36,8 

14,2 

18,0 

11,7 

2,8 

16,8 

11,2 
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Tav. 5 - Censimenti del 1981 e 1982 - Pagamenti - Anno 1988 

CENSIMENTI 

CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE E CENSI-
MENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

Spese correnti 

- al centro 

- alla periferia 

di cui: compensi ai rilevatori 

Spese in conto capitale 

CENSIMENTO DELL'AGRICOLTURA 

Spese correnti 

- al centro 

- alla periferia 

di cui: compensi ai rilevatori 

Spese in conto capitale 

MILIONI DI LIRE 

169 

169 

169 

30 

30 

30 

Percentuali 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

Tav. 6 - Ripartizione delle entrate del 1987 e 1988 - Accertamenti 

Milioni di lire Percentuali 

PROVENIENZA DELLE ENTRATE 
sul totale sul totale 

1987 1988 generale altre entrate 

1987 1988 1987 1988 

ASSEGNAZIONE STATALE PER LE STATISTICHE 
CORRENTI 125.280 150.000 94,0 96,8 

ALTRE ENTRATE 8.016 4.953 6,0 3,2 100,0 100,0 

- contributi di Enti 5.582 2.495 4,2 1,6 69,6 50,4 

- redditi e proventi patrimoniali 178 69 o, 1 o, 1 2,2 1,4 

- vendita pubblicazioni 905 588 0,7 0,4 11,3 11,9 

- fornitura dati statistici 512 807 0,4 0,5 6,4 16,3 

- altre vendite 187 76 O, 1 o, 1 2,3 1,5 

- recuperi vari 652 918 0,5 0,5 8,2 18,5 

TOTALE 133.296 154.953 100,0 100,0 
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Tav. 7 - Analisi delle spese del 1987 e 1988 per grandi gruppi - Impegni 

Milioni di lire Percentuali 

GRUPPI DI SPESE sul totale sul totale 

1987 1988 generale· altre spese 

~- 1987 1988 1987 1988 

SPESE DI PERSONALE 83.419 113.616 62,5 68, 1 
ALTRE SPESE 45.162 50.539 33,9 30,3 100,0 100,0 
Raccolta delle informazioni correnti 8.900 10.619 6,7 6,4 19,7 21,0 

- Spese per la raccolta e revisione dei dati 7.582 8.981 5,7 5,4 16,8 17,8 

- Spese per stampa modelli 1.318 1.638 1,0 1,0 2,9 3,2 

Noli di apparecchiature ed acquisizione di software 12.045 13.639 9,0 8,2 26,7 27,0 
- Noli e manutenzioni di macchine 7.732 9.342 5,8 5,6 17, 1 18,5 

- Acquisizione di software 3.444 3.002 2,6 1,8 7,7 5,9 

- Spese elaborazioni esterne 869 1.295 0,6 0,8 1,9 2,6 

Pubblicazioni 1.819 3.099 1,4 1,9 4,0 6, 1 

Spese generali d'ufficio 22.398 23.182 16,8 13,8 49,6 45,9 

TOTALE 128.581 164.155 96,4 98,4 

SPESE PER I CENSIMENTI E INDAGINI 
STATISTICHE OCCASIONALI 4.800 2.717 3,6 1,6 

TOTALE GENERALE 133.381 166.872 100,0 100,0 

Tav. 8 - Analisi delle spese per centri di costo - Anni 1987 e 1988 

CENTRI DI COSTO 

Produzione delle informazioni statistiche correnti 

- demografiche e sociali 

- economiche 

Elaborazione dati 

Studi, formazione del personale, 
relazioni pubbliche, diffusione 

Uffici regionali e interregionali 

Altre attività 

Oneri non ripartibili 

Censimenti 

TOTALE 

TOTALE GENERALE 

Milioni di lire 

1987 1988 

47.750 63.160 

9.950 15.547 

37.800 47.613 

22.577 27.277 

3.850 6.798 

7.173 10.027 

39.054 45.635 

6.354 7.903 

126.758 160.800 

6.623 6.072 

133.381 166.872 

Percentuali 
sul totale 
generale 

1987 1988 

35,8 37,8 

7,5 9,3 

28,3 28,5 

16,9 16,3 

2,9 4, 1 

5,4 6,0 

29,2 27,4 

4,8 4,8 

95,0 96,4 

5,0 3,6 

100,0 100,0 
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ANALISI DELLE SPESE 

12,1 13,7 

24,6 24,2 26,3 
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COORDINAMENTO 





PIANIFICAZIONE 

L'attività corrente in tema di pianificazione 
lstat si .è concretizzata nella pubblicazione 
dei Programmi statistici 1989-91 e nella 
predisposizione delle attività necessarie 
alla realizzazione di quella relativa al 
triennio successivo. Tale attività è soprat­
tutto mirata all'impostazione di nuove pro­
cedure informatiche di pianificazione e 
controllo· ed al raccordo dei programmi del­
I' Istituto con quelli elaborati a livello euro­
peo. 
Oltre alla formazione di una base dati in­
formatizzata comprendente le rilevazioni, 
le elaborazioni e gli altri lavori svolti dall'l­
stat, corredata dal relativo dizionario, è 
stato predisposto il software per l'elabora­
zione elettronica di alcune tabelle statisti­
che. 
L'avvenuta automazione del processo 
di programmazione consentirà, a partire 
dal 1989, da un lato, di snellire sensibil­
mente le operazioni di raccolta dei dati pres­
so le aree 'tecniche dell'Istituto e, dall'al­
tro, di attuare un controllo consuntivo con 
specifico riferimento ai lavori di studio 
e ricerca ed alle nuove iniziative. La dispo­
nibilità di una banca dati continuamente ag­
giornata permetterà, inoltre, di produr­
re rapporti intermedi con periodicità infran­
nuale. 
Per quanto concerne? infine,il raccordo c_on 
il Piano Comunitario; dopo numerose riu­
nioni bilaterali lstat - Istituto Statistico 
delle Comunità Europee, sono stati ese­
guiti accurati confronti tra i lavori svolti 
dall'Istituto e quelli richiesti nell'ambito del­
le Comunità Europee. Le relative informa­
zioni sono state anch'esse inserite nel si­
stema informatico automatizzato per , ga­
rantire un monitoraggio continuo della cor­
rispondenza tra azioni nazionali e comuni­
tarie. 
Nonostante il fatto che il processo di rin­
novo dei metodi di trattamento automatico 
delle informazioni non possa definirsi 
completato, il processo di pianificazione 
con la messa a regime del nuovo sistema 
già produce una maggiore quantità di in­
formazioni significative in un tempo note­
volmente inferiore. 

FLUSSI INFORMATIVI 

L'inserimento dell' lstat nel comparto della 
ricerca avvenuto nel corso dell'anno e le 
conseguenti nuove esigenze scaturite dal 
processo di trasformazione in atto hanno 
reso necessarie, in termini di flussi infor­
mativi interni, alcune modifiche alle struttu­
re ed alle unità operative. Egualmente 
avvertita è stata l'esigenza di un sistema 
informativo più articolato nella scelta delle 
notizie e dei dati da selezionare e più 
duttile circa la necessità di cogliere tem­
pestivamente e con anticipo specifiche 
realtà dell'Istituto viste nell'ottica di un 
campo osservazionale più ampio. 
In un tale contesto, al fine di poter osser­
vare con maggiore chiarezza e con ca­
denza significativa taluni fenomeni riguar­
danti elementi fondamentali del ciclo di 
produzione dell'Istituto, si è avviata l'elabo­
razione di indicatori relativi ad una parte 
dei reports che esaminano appunto tali 
fenomeni. In proposito è da sottolineare 
come l'informatizzazione di alcuni reports 
abbia permesso una stesura più rapida e 
precisa che fa ritenere possibile estendere 
tale processo a tutti gli altri reports finora 
non considerati al fine, soprattutto, di snel­
lire l'elaborazione degli indicatori con sicu­
ro vantaggio in termini sia qualitativi, sia 
quantitativi. 
È attualmente in fase di studio l'appronta­
mento di alcuni reports riferibili ad alcune 
aree di interesse tuttora non comprese 
nell'ambito osservazionale dell'attuale si­
stema informativo interno. Sono, al riguar­
do da considerare tra gli altri, sia quelli 
rif~riti all'attività esterna dell'Istituto, rileva­
bile attraverso partecipazione a manifesta­
zioni sia le azioni promozionali e l'attività 
di c~nsulenza, misurabili attraverso i costi 
sostenuti dall' lstat. 

COORDINAMENTO DEL SETTORE 
INFORMATICO 

Quanto al coordinamento del settore in­
formatico esso ha riguardato l'intera attivi­
tà dell'Istituto comprendendo, a tale ri-
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guardo, quella di pianificazione, di audi­
ting, di raccolta ed elaborazione di dati 
statistici. 
Il lavoro svolto nel 1988 è stato caratteriz­
zato dagli studi per la determinazione delle 
esigenze di apparecchiature informatiche 
(terminali video, persona! computer, stam­
panti ed unità di controllo) nelle specifiche 
aree nelle quali si articola l'attività istitu­
zionale dell'Istituto. 
È stato realizzato, inoltre, un censimento 

. delle apparecchiature informatiche (termi­
nali video, stampanti per terminali, data 
entry, persona! computer, sistemi per vi­
deo-scrittura) in funzione nelle diverse 
aree dell'Istituto. 
È stato avviato e prosegue uno studio per 
l'ottimizzazione dell'attività di registrazione 
e trasmissione di dati da parte degli Uffici 
regionali e interregionali dell'Istituto, anche 
in funzione della mole di dati che, in pro­
spettiva, si prevede perverranno in occa­
sione dei censimenti degli anni '90. 
Un'indagine sull'utilizzo dei persona! compu­
ter e dei sistemi di video-scrittura ha per­
messo infine di definire una strategia per 
l'eventuale introduzione di !;.llteriori persona! 
computer nell'Istituto e la standardizzazione 
dei sistemi e delle attività esistenti. 

ORGANIZZAZIONE 

L'attività dell'Istituto si è caratterizzata per 
una più intensa attenzione rivolta ai pro­
blemi organizzativi determinati a seguito di 
avvenimenti che sono intervenuti nel corso 
del 1988. 
Durante tale anno, infatti, l'Istituto ha regi­
strato un ulteriore progressivo e sensibile 
aumento dei propri compiti conseguente­
mente all'evolversi dei tempi e all'accre­
scersi delle esigenze poste in essere dalla 
partecipazione dell'Italia alla Comunità Eu­
ropea. In tale quadro di attività istituzionale 
due sono stati gli eventi importanti che 
hanno interessato l'attività dell'Istituto e, 
cioè, il suo inserimento nel comparto di 
contrattazione degli Enti di ricerca e la 
promulgazione della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 sulla Disciplina dell'attività del Go­
verno e sull'ordinamento della Presidenza 
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del Consiglio dei Ministri che, com'è noto, 
• prevede, tra l'altro, l'istituzione presso ogni 

Amministrazione Centrale dello Stato -
comprese le Aziende Autonome - di un 
Ufficio di statistica da porre alle dipendenze 
funzionali dell'Istituto stesso nell'ambito di 
una.piena autonomia in materia di strutture, 
di organizzazione e di risorse finanziarie. Il 
nuovo scenario ha imposto all'Istituto di 
organizzarsi in modo da poter produrre, da 
un lato, una diversa informazione statistica 
a ·valore aggiunto e, dall'altro, servizi di 
consulenza statistica in senso lato a favore 
del Governo. L'Istituto, nel porre l'accento 
sull'esigenza di un potenziamento e di 
un'impostazione delle tecniche organizzati­
ve più coerenti con i nuovi compiti venuti, ha 
in programma di passare da un sistema di 
gestione per compiti ( che potrebqe rivelarsi 
a lungo andare burocratico e poco orientato 
all'efficacia) ad un sistema di gestione per 
obiettivi basato sull'introduzione di un si­
stema di controllo e di un sistema premiante 
legato al raggiungimento degli scopi. 
In tale quadro è prevista l'attività di un'ap­
posita commissione di studio orientata a 
seguire l'analisi organizzativa, in una pri­
ma fase, di due principali e caratteristici 
comparti di attività statistica sia dell'area 
economica (le statistiche industriali) sia di 
quella sociale (le indagini sulle famiglie). 
L'Istituto ha, inoltre, realizzato un'analisi 
della sua struttura mettendo in risalto le 
funzioni presenti al suo interno. Essa si è 
concretizzata nell'individuazione, in cia­
scuna delle varie aree, delle specifiche 
competenze delle Unità operative. Le indi­
cazioni acquisite con il criterio dell'intervi­
sta ai titolari delle rispettive funzioni sono 
confluite nell'apposito volume « Organi­
gramma e competenze dei servizi dell' Isti­
tuto» destinato inizialmente ad una circo­
lazione interna. 

RAPPORTI CON LE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE E COORDINAMENTO 
DEGLI UFFICI REGIONALI E 
INTERREGIONALI ISTAT 

Nel quadro dei rapporti con le Amministra­
zioni pubbliche e gli Organi periferici l'atti-



vità cieli' Istituto è stata densa di realizza­
zioni che hanno interessato i consueti 
campi di osservazione delle Amministra­
zioni centrali, delle Regioni, delle Province 
autonome di Bolzano e Trento, degli Uffici 
Provinciali di Statistica, dei Comuni e degli 
Uffici regionali e interregionali dell' lstat. 

Amministrazioni centrali 

La legge 23 agosto 1988 n. 400 · sulla 
Disciplina dell'attività del Governo e ordi­
namento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri prevede, com'è noto, all'artico­
lo 24, che il Governo emani entro un anno 
norme aventi valore di legge volte al rior­
dinamento del Sistema Statistico Naziona­
le. In particolare si tratta di rifondare o 
quantomeno di rivedere l'attuale ordina­
mento prevedendo, tra l'altro, che sia isti­
tuito presso ogni Amministrazione centrale 
un Ufficio statistico da porre alle dipen­
denze funzionali dell' lstat e che sia attuato 
il sistematico collegamento e l'intercon­
nessione di tutte le fonti pubbliche di pro­
duzione statistica a livello centrale e terri­
toriale.· 
Notevoli, pertanto, sono i compiti che deri­
vano all' lstat dalla nuova disciplina per cui 
si renderà necessario attivare un'adeguata 
riorganizzazione delle strutture interne 
preposte ai rapporti con gli anzidetti Orga­
ni in modo da garantire il pieno assolvi-. 
mento del nuovo carico di lavoro in ordine 
sia alla funzione di: coordinamento che a 
quella di definizione e controllo di un arti­
colato programma statistico nazionale. 
A tal fine l'Istituto, oltre a verificare con 
apposite indagini l'organizzazione statistica 
dei vari Enti territoriali ed istituzionali ( Re­
gioni, Comuni, Camere di Commercio) ha 
predisposto un apposito modello per la 
ricognizione delle strutture esistenti presso 
le varie Amministrazioni pubbliche centrali 
(Ministeri, Organi costituzionali, Aziende 
autonome, Enti previdenziali ed altri) av­
viando presso alcune Amministrazioni le 
operazioni di accertamento dell'idoneità 
del modello stesso a cogliere gli. aspetti 
che si intendono evidenziare. 
L'lstat non ha mancato, inoltre, di portare 
avanti le varie problematiche inerenti ai 
rapporti con alcuni Organi costituzionali 

quali il Parlamento, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e il CNEL connotan­
do la propria attività in termini sia di colla­
borazione e di assistenza tecnica per lo 
studio e la conoscenza di particolari settori 
(mercato e costo del lavoro, problematiche 
del Mezzogiorno, situazione economica 
del Paese, ecc.) sia di fornitura di informa­
zioni statistiche. 

Regioni 

L'Istituto proseguendo nella sua opera vol­
ta, da un lato, a soddisfare la sempre 
crescente e circostanziata domanda di in­
formazione statistica proveniente dalle 
Regioni e, dall'altra, a garantirne e riatti­
varne, laddove carente, il relativo corretto 
e tempestivo flusso nel percorso dalla peri­
feria al centro, ha posto in atto una serie 
di iniziative. Una prima è costituita dall'in­
serimento di una congrua rappresentanza 
regionale in seno a ciascuna delle tre 
Commissioni costituite per i problemi dei 
Censimenti degli anni '90 (Popolazione -
Industria, Commercio e Servizi - Agricoltu­
ra) allo scopo di consentire alle -Regioni di 
esprimere tempestivamente le proprie esi­
genze conoscitive in materia. L'Istituto, al­
tresì, per quanto concerne l'indagine sulle 
forze di lavoro, ha posto a disposizione di 
alcune regioni (Piemonte, Lombardia, Friu­
li-Venezia Giulia, Emilia Romagna, Mar­
che, Umbria, Campania e Sicilia) un cam­
pione ampliato capace di esprimere dati 
significativi a livello provinciale. 
Una seconda importante iniziativa è stata 
quella di coinvolgere in una serie di incon­
tri tecnici il Gruppo di coordinamento inter­
regionale per l'informazione statistica sorto 
come associazione di addetti alla statistica 
desiderosi di sospingere gli uffici regionali 
ad una produzione statistica omogenea e 
coordinata. La presenza del settore Coor­
dinamento, come interfaccia, ha agevolato 
il compito. dell'lstat nella definizione delle 
tematiche di carattere generale comuni a 
tutte le Regioni. In apposite riunioni con il 
Gruppo, infatti, vari sono stati i settori nei 
quali la domanda d'informazione regionale 
si è potuta evidenziare e soddisfare nei 
limiti tecnici consentiti e nel rispetto della 
normativa vigente sul segreto statistico e 

147 



sulla competenza istituzionale dei vari 
organi di rilevazione. 
Nel quadro di tale iniziativa l'lstat s1 e 
adoperato per accogliere, nel comparto 
dell'istruzione, le istanze regionali legate in 
special modo al mercato del lavoro giova­
nile ed avviare così sin dall'anno scolasti­
co 1988/1989 - in accordo con il Ministe­
ro della Pubblica Istruzione - un nuovo 
ciclo di rilevazioni con modelli riformulati 
ed integrati in conformità alle esigenze 
emerse. Risultati di rilievo sono stati, altre­
sì, raggiunti nel settore dell'indagine multi­
scopo con l'evidenziazione delle esigenze 
delle Regioni, soprattutto, in ordine alla 
rilevazione sulla condizione degli anziani. 
Quanto al problema delle statistiche agri­
cole, esso è stato più volte affrontato in 
riunioni ristrette con il settore Coordina­
mento e, successivamente, in sede di 
Commissione plenaria lstat - Regioni per 
la ricerca di soluzioni adeguate alla nuova 
regolamentazione CEE in materia ( deci­
sione 518/81). Ancora irrisolta è risultata 
tuttavia la definizione degli aspetti istitu­
zionali concernenti oneri e procedure ope­
rative e ciò perché la soluzione di tali 
problemi è strettamente connessa alla sti­
pula di apposite convenzioni lstat - Mini­
stero dell'Agricoltura e Foreste - Regioni 
che si spera possa avvenire nel corso del 
1989. 
Un comparto che è stato oggetto da parte 
dell'Istituto di particolare approfondimento 
è stato quello del turismo la cui competen­
za primaria, com'è noto, è passata so­
stanzialmente alle Regioni. Le diverse 
sfaccettature del problema hanno, infatti, 
evidenziato, al di là della necessità d'in,­
formazione ed armonizzazione delle varie 
fasi di rilevamento e di elaborazione del 
dato, l'impossibilità attuale di confrontare, 
talvolta, in termini temporali e geografici, le 
diverse tipologie turistiche di ciascuna 
Regione. Particolari carenze sono, altresì, 
emerse nella rilevazione della consistenza 
e ricettività degli alloggi privati sia iscritti 
che non iscritti al Registro Esercizi Com­
merciali. 
A latere dell'attività dei Gruppi di lavoro 
lstat - • Coordinamento interregionale, im­
pegnati ad elaborare sistemi e progetti di 
carattere generale comuni a tutte le Re­
gioni, va registrata l'attività dei Gruppi di 
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lavoro istituiti per la gestione tecnico-ope­
rativa delle Convenzioni-quadro stipulate 
dall'lstat con alcune Regioni (Piemonte, 
Lombardia, Toscana, Puglia, Campania, 
Sicilia e Sardegna) per la soluzione di 
problemi specifici tipici di ciascuna Regio­
ne e riconducibili, pertanto, solo indiretta­
mente, a schemi di carattere generale. 
Con riferimento alle singole convenzioni va 
sottolineata l'attività svolta dal Gruppo di 
lavoro per la Sicilia diretta all'ampliamento 
del campione dell'indagine delle forze di 
lavoro, all'attivazione e sensibilizzazione 
delle strutture statistiche centrali e decen­
trate della Regione ed alla soluzione di 
problemi relativi a settori particolari. Quan­
to alla Campania l'attività del Gruppo di 
lavorò è stata mirata alla stipula di una 
convenzione per un progetto di sistema 
informativo regionale e ad un corso di 
formazione statistico-informatico per il per­
sonale della Regione. Infine il Gruppo di 
lavoro per la Puglia ha avuto quale obietti­
vo l'organizzazione statistica della Regio­
ne, nonché la soluzione di problemi stati­
stici concernenti il settore della sanità e il 
collegamento con le Banche Dati dell' lstat. 
Al fine di pervenire ad un quadro significa­
tivo del settore statistico regionale l'Istituto 
ha avviato la ripetizione di una particolare 
indagine condotta nel 1983 sull'ordinamen­
to regionale e ciò anche in relazione al 
nuovo schema di riferimento che sarà de­
lineato dai provvedimenti delegati di cui 
all'art. 24 della legge 23 agosto 1988 n. 
400 sulla rifondazione del Sistema Statisti­
co Nazionale. 
In parallelo è stata avviata un'indagine in­
terna per evidenziare il grado di efficienza 
e collaborazione che ciascuna Regione 
offre in ordine alle indagini lstat. 
Da segnalare, infine, la pubblicazione e la 
divulgazione del volume relativo agli Atti 
del Corso di aggiornamento e formazione 
statistica del personale regionale addetto 
alle indagini agricole svoltosi a Maratea 
nell'aprile 1987. 

Province autonome di Bolzano e 
Trento 

Il complesso dei rapporti con le Province 
autonome di Bolzano e Trento ha fatto 



registrare nel 1988 positivi risultati soprat­
tutto in termini di informazioni atte ad ali­
mentare i rispettivi sistemi informativi ed a 
delineare al tempo stesso una corretta po­
litica di piano. In tale ambito è da annove­
rare l'opera di razionalizzazione proposta 
dalla PJòvincia di Bolzano in tema di stati­
stiche dell'istruzione. A tale riguardo è da 
segnalare come, in presenza di una mol­
teplicità di indagini (connesse in specie 
all'esistenza dei tre gruppi etnici) condotte 
nel settore dai diversi Organi della Provin­
cia e dello Stato con l'adozione di 52 
modelli di rilevazione, si sia operata, d'ac­
cordo con il Ministero della Pubblica Istru­
zione, una sistemazione di tutta la materia 
concentrando in una sola rilevazione le 
esigenze conoscitive dell' lstat e dei vari 
Organi locali. L'indagine, posta a carico 
della struttura statistica della Provincia sin 
dall'anno scolastico 1988-89, riveste· carat­
tere di grande valenza statistica in quanto 
garantirà sia l'uniformità metodologica con 
l'indagine lstat eseguita nel restante terri­
torio nazionale, sia la regolarità del flusso 
dell'informazione secondo i tempi e gli 
standards dì qualità fissati dall'lstat. L'Isti­
tuto, inoltre, nell'ambito della politica di 
massimo accoglimento delle istanze avan­
zate dalla Provincia di Bolzano - tra le 
quali, in particolare, figurano quelle con­
cernenti le indagini sulle forze di lavoro, 
sui consumi delle famiglie e sull'attività 
edilizia - ha inserito un rappresentante 
della Provincia stessa nella Commissione 
istituita per l'esame delle varie tematiche 
connesse all'effettuazione del prossimo 
censimento demografico. 
È proseguita, inoltre,la consueta collabo­
razione con l'Amministrazione Provinciale 
di Trento. 

Uffici provinciali di statistica 

Il 1988 ha visto l'Istituto impegnato a por­
tare avanti le proposte delineatesi nel XVI I 
Corso per il personale degli Uffici provin­
ciali di statistica tenuto in Santa Flavia 
(Palermo) nel giugno del 1987 (i cui Atti 
sono in corso di stampa). In tal senso c'è 
da registrare la costituzione di una Com­
missione di studio che, con la partecipa­
zione, oltre che· dell' lstat, anche del Mini-

stero Industria e Commercio, dell' Union­
camere, del Formez e dei Segretari gene­
rali di alcune Camere di Commercio, ha il 
compito di rilanciare l'attività camerale 
soprattutto nel settore dell'informazione 
economica e di preparare, a tal fine, una 
Conferenza tra i vertici dell' lstat e del 
mondo camerale. In questa prospettiva la 
Commissione ha rivolto in linea prioritaria 
la propria attenzione alla progettazione di 
un Sistema Informativo Locale Standardiz­
zato (SILS) ed alla definizione di un mo­
dello organizzativo di un Servizio Statisti­
ca, Studi e Documentazione (SSSD). L'iter 
dei due progetti ha registrato, nell'ordine, 
la costituzione di un apposito Gruppo di 
lavoro attivato dalla partecipazione di fun­
zionari lstat, camerali e della Cerved e 
l'esame relativo da parte della Commis­
sione che ne sta valutando le problemati­
che generali. 
Nella stessa prospettiva l'Istituto ha avvia­
to lo studio di un'indagine sull'organizza­
zione e sull'attività statistica delle Camere 
di Commercio. 
Infine allo scopo di garantire un'immediata 
percezione delle esigenze informative ed 
organizzative delle Camere di Commercio 
per tutti gli aspetti connessi ai prossimi 
Censimenti, l'lstat ha inserito una rappre­
sentanza camerale nelle Commissioni di 
studio istituite per i censimenti degli anni 
'90. 

Comuni 

L'Istituto è stato anche impegnato in diver­
se attività volte all'approfondimento dei dif­
ferenti aspetti concernenti l'attività statisti­
ca dei Comuni. 
Particolare interesse è stato rivolto alle 
attività congressuali in termini sia di parte­
cipazione a quelle promosse dalle varie 
organizzazioni territoriali e istituzionali del 
settore, sia di collaborazione alla relativa 
organizzazione, come per il Convegno 
nazionale· sul segreto statistico, tenuto a 
Lucca nell'ottobre del 1988, al quale han­
no partecipato personalità del mondo 
scientifico e politico. Allo stesso tempo 
rappresentanti dei Comuni sono stati 
chiamati a partecipare ai lavori delle 
Commissioni di studio incaricate di definire 
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contenuti e modalità di esecu?:ione dei 
prossimi censimenti. 
Una realizzazione di rilievo è stata, altresì, 
la definizione di uno schema standard di 
scheda anagrafica comunale informatizza­
ta di cui sono allo studio le modalità di 
diffusione presso i Comuni. 
Nell'intento di arricchire il quadro conosci­
tivo delineato con l'indagine sulla organiz­
zazione ed attività statistica dei Comuni, 
condotta nel 1986, è stato avviato lo stu­
dio relativo alla valutazione della qualità 
del lavoro statistico svolto dai Comuni per 
I' lstat e delle problematiche ad esso con­
nesse. 
Va infine segnalato l'avvio di un progetto 
volto a raccogliere una serie di informa­
zioni capaci di caratterizzare ciascun 
Comune sotto vari aspetti ( dimensioni, 
sismicità, servizi pubblici fondamentali, 
ecc.) e di consentire il riferimento a circo­
scrizioni amministrative diverse dal Comu­
ne collegando tale archivio al Master File 
dei Comuni presente nel sistema delle 
Banche Dati territoriali. 

Uffici regionali e interregionali lstat 

Importanti sono stati gli obiettivi raggiunti 
dall'Istituto per l'attuazione del programma 
di sviluppo dei propri Uffici regionali e in­
terregionali. Gli interventi più significativi 
hanno. riguardato l'acquisizione e la ricerca 
di nuovi locali, il potenziamento degli or­
ganici del personale e la sua formazione, 
una più efficace diffusione dell'informazio­
ne statistica, il miglioramento della produ­
zione dei microdati, il miglioramento dell'u­
tilizzo delle attrezzature informatiche ed un 
maggiore coinvolgimento degli Uffici nelle 
varie fasi di esecuzione delle indagini pre­
disposte dalle strutture centrali. 
Il problema della logistica, grave negli anni 
passati, ha trovato soluzione per le sedi di 
Torino, Bologna, Trieste ed Ancona ma 
non ancora per quella di Firenze, per la 
quale, comunque, sono in corso i relativi 
lavori di sistemazione. Il problema è anco­
ra irrisolto per Pescara e per Catanzaro .i 
cui Uffici richiedono un'urgente soluzione 
in quanto il livello di criticità del rapporto 
superficie/persone rischia di frenare qual­
siasi tentativo di espansione dell'attività 
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degli Uffici stessi. Sono, infine, state avvia­
te le procedure - condotte in collabora­
zione con la relativa Amministrazione re­
gionale - per l'istituzione dell'Ufficio re­
gionale lstat della Valle d'Aosta e per la 
stipula di un'apposita convenzione di col­
laborazione tra i due Enti. 
Circa la risorsa di personale la dotazione 
organica degli Uffici si è accresciuta, nel 
corso del 1988, di 9 unità come saldo 
netto tra nuove assunzioni, trasferimenti 
dalla sede centrale e dimissioni. 
L'attività di formazione e di aggiornamento 
del personale è stata significativa concre­
tizzandosi in una triplice serie di corsi volti 
alla formazione dei neo consiglieri, nell'a­
rea statistica ed informatica, alla gestione 
di un prodotto informatico relativo ai testi 
da usare sulle apparecchiature in dotazio~ 
ne e all'apprendimento della lingua inglese 
presso quasi tutte le sedi periferiche per 
complessive 29 persone. Riunioni di carat­
tere tecnico-organizzativo sulle attività 
affidate agli Uffici regionali e interregionali 
sono state tenute, inoltre, dai responsabili 
delle strutture centrali competenti. 
L'attività di diffusione dell'informazione sta­
tistica (in termini di fornitura dati, assisten­
za alla ricerca delle fonti e illustrazione 
delle metodologie lstat e dei criteri per una 
corretta interpretazione del dato statistico) 
ha impegnato circa il 12% delle risorse 
degli Uffici e si è esplicata nel corso del 
1988 con un ritmo ed un volume maggiori 
rispetto al passato grazie alle maggiori 
disponibilità di spazio riservate, presso le 
sedi di nuova acquisizione, alla consulta­
zione delle informazioni. Connotati princi­
pali di tale attività sono risultati l'elevato 
numero delle richieste ( 50.000), il loro rife­
rimento prevalente all'area demografica 
( 41 %) e la loro origine prevalente rappre­
sentata dalla categoria dei privati e stu­
denti ( 59%). Quanto alle banche dati le 
richieste avanzate dall'utenza, in massima 
parte provenienti dal settore delle imprese 
(43%), sono state pari a 11.000 con un 
volume di circa 69.000 pagine di tabulato 
ed un maggior riferimento delle informa­
zioni all'area economica (76%). 
Riguardo all'attività di produzione di mi­
crodati la struttura regionale ha prodotto 
circa 1,7 milioni di records curando la rac­
colta, revisione e registrazione delle stati-



stiche dei nati, matrimoni e trasferimenti di 
residenza. È inoltre entrata a regime in 
tutti gli Uffici la registrazione dei modelli 
mensili relativi al calcolo della popolazione 
presente e residente. È stata messa a 
punto ur,a procedura informatizzata per la 
costituzìone di un archivio di detti dati a 
livello comunale, provinciale e regionale, 
con accesso dalle singole sedi periferiche 
e da quella centrale, procedura che con­
sente di migliorare il lavoro di controllo e 
di revisione del materiale demografico e di 
disporre di una serie più completa di in­
formazioni da offrire all'utenza locale. 
Il problema di un più efficace utilizzo delle 
attrezzature informatiche con particolare 
riferimento alla trasmissione via cavo dei 
dati alla sede centrale è stato risolto in via 
sperimentale negli ultimi mesi dell'anno 
introducendo accorgimenti di tipo organiz­
zativo, quali il collegamento in determinate 
ore della giornata e l'adozione di orari 
diversi per gli utenti. 
In funzione poi di un'eventuale acquisizio­
ne su supporto magnetico dei dati prove­
nienti dagli Enti territoriali di competenza è 
stata ipotizzata, da un apposito gruppo di 
studio, l'utilizzazione di ulteriori tecnologie 
informatiche idonee all'acquisizione, all'a­
nalisi ed alla trasmissione dei dati alla 
sede centrale. 
Notevole è stata, inoltre, l'attività degli 
Uffici per quanto concerne le fasi di impo­
stazione e di esecuzione delle varie inda­
gini dell'Istituto e nutrito è stato il volume 
di lavoro svolto a :tale riguardo. Esso ha 
registrato, per le attività di istruzione ed 
ispezione, 6.690 giornate di missione rela­
tive prevalentemente alle indagini del set­
tore famiglie (forze di lavoro, consumi del­
le famiglie e multiscopo). Altro aspetto è 
stato il piano di reinterviste alle famiglie 
finalizzato ad una •più accurata stima dei 
dati ed alla verifica dell'operato dei rileva­
tori e dei responsabili comunali. Impegni 
particolari hanno riguardato l'indagine pilo­
ta sulla storia lavorativa di una percentuale 
delle famiglie campione di alcuni Comuni 
della Lombardia (Ufficio di Milano), una 
sperimentazione di compenetrazione tra 
aree al fine di studiare l'effetto rilevante 
sui risultati dell'indagine (Uffici di Milano e 
Napoli), un programma di verifica dell'ope­
rato dei rilevatori attraverso l'invio ad un 

campione di famiglie di cartoline-questio­
nario (Uffici di Genova, Firenze e Catanza-
ro). • 
Infine, a latere dell'attività svolta nelle in­
dagini campionarie sul bestiame, per l'ag­
giornamento dello schedario delle aziende 
agricole e per la struttura delle stesse, 
impegni particolari di intervento e di solle­
cito hanno interessato settori dell'area so­
ciale ( assistenza sociale e produzione li­
braria), dell'area economica (schedario Si­
ria, con la collaborazione dei Comuni, per 
l'accertamento di 20.000 ditte inadempien­
ti, la produzione industriale e il bestiame 
macellato) e dell'area demografica (grado 
di informatizzazione delle anagrafi e dello 
stato civile dei Comuni e sollecito agli 
stessi per l'aggiornamento dei piani topo­
grafici). 
Da segnalare, infine, come le molteplici 
attività svolte dagli Uffici regionali e inter­
regionali, che risulteranno ancor più evi­
denziate a seguito della normativa di dele­
ga in materia di Sistema Statistico Nazio­
nale, abbiano indotto l'Istituto a costituire 
un apposito Gruppo di lavoro con l'incarico 
di esaminare a fondo la vasta problemati­
ca degli Uffici stessi e di delinearne un 
quadro completo di carattere propositivo e 
conoscitivo in termini di compiti, di orga­
nizzazione e di dotazioni organiche. 

ORDINAMENTO STATISTICO 

Come è stato detto a più riprese nella 
presente Relazione nel 1988 sono state 
poste le basi normative per un globale 
riordinamento dell'organizzazione e dell'at­
tività statistica pubblica, riordinamento che 
per decenni aveva infruttuosamente forma­
to oggetto di ripetute proposte e disegni di 
legge. 
Con la legge 23 agosto 1988, n. 400 che, 
all'art. :24 delega il Governo ad emanare 
norme per la riforma degli enti e degli 
organi pubblici di informazione statistica, 
s'è compiuto un intervento legislativo di 
indubbia rilevanza. Il Parlamento e il Go­
verno hanno ritenuto urgente e non più 
procrastinabile la riforma dell'intera rete 
pubblica di informazione statistica quale 
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condizione per la erogazione di un servizio 
pienamente rispondente alle attese della 
collettività e degli organi decisionali. 
L'obiettivo è il coordinamento dell'attività 
statistica di interesse nazionale attraverso 
il collegamento e l'interconnessione di tut­
te le fonti pubbliche per la costruzione di 
un sistema statistico integrato e funzionale 
ai fini del soddisfacimento delle esigenze 
del sistema politico della società. 
La delicatezza della materia e l'urgenza di 
pervenire all'emanazione della suddetta 
normativa hanno indotto il Presidente del 
Consiglio ad affidare con Decreto 29 set­
tembre 1988 al Ministro per gli Affari re­
gionali e i problemi istituzionali la vigilanza 
sull'lstat e il compito di predisporre le 
norme delegate. 
Grande impulso hanno avuto nel corso 
dell'anno le operazioni preparatorie dei 
prossimi censimenti • generali. Mentre è 
proseguita l'attività della Commissione di 
studio per la formulazione degli indirizzi 
generali dei censimenti degli anni '90 sono 
state costituite apposite commissioni per 
ciascun censimento oltre quella incaricata 
di formulare proposte per la classificazione 
delle professioni e delle attività economi­
che. 
Con riferimento al censimento dell'agricol­
tura è stato condotto uno studio approfon­
dito per la quantificazione delle risorse 
finanziarie necessarie allo svolgimento del­
le operazioni censuarie ed è stato redatto 
lo schema di disegno di legge concernente 
il finanziamento del censimento medesi­
mo. Tra le più rilevanti novità di tale prov­
vedimento va segnalato l'orientamento di 
prolungare, in analogia a quanto avviene 
in altri Paesi europei, il periodo di raccolta 
e di controllo in loco dei dati impiegando 
un minor numero di rilevatori. Si conta, 
inoltre, affidando maggiori compiti di con­
trollo agli uffici di rilevazione locali, di rac­
cogliere microdati sufficientemente corretti 
e idonei per le successive elaborazioni. 
Nel corso del 1988, in concomitanza con 
la stesura dello schema di disegno di leg­
ge di indizione del censimento generale 
dell'agricoltura e dello schema di decreto 
per la riforma degli enti di informazione 
statistica, si è fatta • pressante la necessità 
di porre mano alla modifica della vigente 
normativa sul segreto statistico rivelatasi 
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non più rispondente alle sopraggiunte esi­
genze di sviluppare la circolazione delle 
informazioni acquisite per finalità statisti­
che. 
Pur considerando come presupposto irri­
nunciabile per un corretto esercizio dell'at­
tività statistica la creazione ed il consoli­
damento di un rapporto fiduciario con il 
rispondente, un'apposita Commissione di 
studio, composta da illustri giuristi e stu­
diosi di statistica, ha proceduto all'esame 
della complessa problematica del segreto 
con l'intento di pervenire a proposte nor­
mative idonee a garantire il massimo ri­
spetto della riservatezza senza sacrificare 
l'altrettanto avvertita esigenza di un mag­
giore utilizzo, da parte sia delle strutture 
preposte alla statistica ufficiale, sia di altri 
soggetti particolarmente qualificati, dei dati 
individuali resi anonimi e non più riferibili 
ad una unità statistica. Pur non essendo 
possibile anticipare le conclosioni cui per­
verrà la Commissione anzidetta, proprio in 
ragione delle molteplici implicazioni insite 
nel programma, l'orientamento emerso sin 
dalle prime riunioni è quello di ribadire 
fermamente il principio di carattere genera­
le della non divulgabilità dei dati se non "in 
forma aggregata in modo che non se ne 
possa fare alcun riferimento individuale. 
Tale principio dovrebbe trovare, peraltro, 
alcune deroghe, quali ad esempio la noto­
ria estensibilità di talune informazioni, la 
comprovata necessità di una circolazione 
controllata di dati individuali anonimi fra gli 
Uffici di statistica delle amministrazioni ed 
enti facenti parti del Servizio Statistico 
Nazionale, nonché la divulgazione, in via 
eccezionale e per soli fini di studio e di 
ricerca, di raccolte campionarie di dati 
elementari resi anonimi e privi di ogni rife­
rimento geografico. Si è andata, inoltre, 
delineando, indipendentemente dall'ema­
nazione della normativa di carattere gene­
rale, la volontà di riproporre, in vista dei 
prossimi censimenti generali, la deroga al 
segreto statistico disposta con legge n. 
864/1980 per i censimenti degli anni '81 e 
'82 in modo da consentire a Regioni, Pro­
vince autonome, Province e Comuni di 
disporre, nel rispetto della riservatezza, dei 
dati anonimi relativi alle singole unità di 
rilevazione per elaborazioni statistiche di 
interésse sociale. 



Di rilievo sono nuove norme più stringenti 
sulla responsabilità degli uffici di statistica 
locali depositari delle informazioni e sul 
controllo dell'uso rigoroso dei dati per sco­
pi di ricerca statistica. La materia del se­
greto statistico ha continuato ad essere 
oggetto)::Ji attenzione anche a livello euro­
peo nel' corso di apposite riunioni tenute 
dai rappresentanti degli Istituti statistici dei 
Paesi membri della Comunità. In tale sede 
è stata elaborata una bozza di regolamen­
to, tuttora all'esame della Commissione 
CEE, che prevede la fornitura all'ISCE di 
dati individuali da parte dei singoli Istituti di 
statistica. La stesura di tale documento si 
è dimostrata particolarmente laboriosa a 
conferma della delicatezza della materia e 
della necessità che essa venga gestita 
con le massime garanzie di tutela dei sin­
goli e, quindi, dell'intera collettività. 
E proseguito inoltre il lungo iter di emana­
zione del nuovo Regolamento anagrafico 
al cui testo sono state apportate ulteriori 
modifiche in relazione alla emanazione 
della legge 27 ottobre 1988, n. 470 che 
disciplina la costituzione e il funzionamen­
to dell'anagrafe degli italiani residenti all'e­
stero (AIRE). 
I rapporti tra lstat e Regioni, come è stato 
già riferito, hanno continuato ad essere 
disciplinati con il ricorso alla convenzione 
quale efficace strumento di omogeneizza­
zione e di raccordo. In particolare, nel­
l'ambito delle iniziative per l'attuazione del­
la decisione CEE 81 /518, è in corso di 
stipulazione un protocollo d'intesa tra il 
Ministero dell'Agricoltura, l'lstat e ciascuna 
Regione con il quale si stabiliscono tempi 
e modalità per l'attivazione delle strutture 
regionali incaricate dell'esecuzione delle 
indagini agricole.- L'istituto della conven­
zione ha inoltre trovato largo impiego sia 
per la fornitura a terzi di particolari elabo­
razioni, sia per l'integrazione del patrimo­
nio informativo lstat con sistemi gestiti da 
altre amministrazioni ed enti. 

COMMISSIONI DI STUDIO 

Nel 1988 I' lstat ha svolto gran parte della 
sua attività . avvalendosi dell'autorevole 

contributo di docenti universitari e di rap­
presentanti di altri enti ed amministrazioni, 
mediante la loro partecipazione alle Com­
missioni di studio costituite ai sensi del­
l'art. 8 del R.D.L. 1285/29. 
Nelle varie Commissioni la componente 
esterna s'è posizionata, in totale, nel 
66,6%. Tenuto conto, invece, . delle sole 
Commissioni che hanno svolto attività in 
entrambi gli anni 1987 e 1988, l'incidenza 
della componente esterna 1988 s'è quan­
tificata nel 64,4 % con un aumento del­
I' 1 ,5% nei confronti del 1987. Infine, per 
ciò che concerne le 7 Commissioni costi­
tuite nel 1988, la componente esterna è 
risultata pari al 68,9%. 
Fra quelle già costituite e riconfermate per 
il 1988 e quelle di nuova costituzione, 
hanno operato complessivamente 15 di 
questi organi collegiali. 

In particolare: 

- Commissione di studio incaricata di 
formulare proposte per il miglioramento 
delle informazioni statistiche nel settore 
industriale. 
La Commissione ha trattato i temi rela­
tivi al sottosistema delle Statistiche 
Industriali mediante la presentazione di 
un documento nel quale sono illustrati 
gli obiettivi che si intendono reggiunge­
re con la creazione del Sottosistema 
ed ha curato un progetto di pubblica­
zione dei dati delle Statistiche Indu­
striali suddivisi in monografie settoriali, 
in sostituzione del tradizionale Annua­
rio. 

Commissione di studio avente il compi­
to di formulare proposte in merito alla 
progettazione ed applicazione di 
«campioni» per le indagini campionarie 
del l'Istituto. 
La Commissione ha affrontato i temi 
relativi agli studi sulle metodologie per 

. la determinazione della numerosità 
campionaria, per il calcolo degli errori 
non campionari e per la determinazio­
ne di stime «veloci». La Commissione 
ha seguito altresì la preparazione dei 
lavori presso I' lstat per « la Giornata di 
Studio sul Campionamento Statistico». 

Commissione di studio avente il compi­
to di formulare gli indirizzi generali dei 

153 



censimenti degli anni '90 con specifico 
riferimento ai contenuti informativi. 
La Commissione ha affrontato i temi 
concernenti il legame tra censimenti e 
statistiche correnti, il rapporto bidire­
zionale tra risultati censuari ed archivi, 
nonché la scelta delle tecniche di rile­
vazione, con particolare riferimento allo 
sdoppiamento del questionario dei 
censimenti delle attività economiche 
extra agricole. 

Commissione di studio per la predispo­
sizione di indagini multiscopo sulle fa­
miglie. 
La Commissione ha predisposto i que­
stionari per il 3° ciclo di indagine, con­
cernente la raccolta di informazioni su 
vacanze, viaggi, frequenza scolastica e 
condizione dell'infanzia, dopo aver 
esaminato i risultati dell'indagine pilota 
e aver apportato le opportune modifi­
che. La Commissione ha predisposto il 
questionario per l'esecuzione dell'inda­
gine pilota relativa al 4° ciclo; ha inoltre 
effettuato un riesame dei contenuti in­
formativi relativi al 5°e 6° ciclo proce­
dendo, per il primo, ad un esame pre­
liminare del questionario. 

- Commissione di studio incaricata di 
formulare proposte per la costruzione 
di un quadro di riferimento delle stati­
stiche agricole idoneo e far fronte sia 
alle esigenze di carattere nazionale sia 
a quelle che derivano dall'appartenen­
za dell'Italia alla Comunità Economica 
Europea. 
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La Commissione ha definito l'aspetto 
relativo alla necessità di operare su di 
un comparto agricolo il più possibile 
allargato ed ha operato al fine di crea­
re un quadro di riferimento tendente a 
calibrare la domanda in relazione al 
fabbisogno informativo. 

Commissione di studio per l'esame dei 
problemi relativi ai rapporti istituzionali 
e funzionali tra l'Istituto Centrale di Sta­
tistica e le Regioni in materia di stati­
stica. 
La Commissione ha trattato i temi rela­
tivi alle indagini agrarie ed al pro­
gramma operativo per la ristrutturazio­
ne del sistema di rilevazione, secondo 

quanto stabilito della decisione CEE 
518/81. 
Particolare attenzione è stata dedicata 
all'esame del protocollo d'intesa MAF -
ISTAT - Regioni atto ad assicurare una 
migliore r~alizzazione del predetto pro­
gramma. E stato reso noto alla Com­
missione lo stato dei lavori- preparatori 
del Censimento generale dell'agricoltu­
ra previsto per il 1990. 

Commissione di studio avente il compi­
to di formulare proposte per la promo­
zione e lo sviluppo della statistica eco­
nomica a livello locale. 
La Commissione ha portato avanti le 
proposte delineatesi nel XVII Corso per 
il personale degli U.P.S. tenutosi nel 
giugno del 1987. Su tale linea si è 
proceduto alla costituzione di una 
Commissione mista con il compito di 
sviluppare l'attività camerale nel settore 
dell'informazione e di preparare una 
conferenza tra i vertici dell' 1ST AT e del 
mondo camerale. È stato inoltre avvia­
to lo studio di un'indagine sull'organiz­
zazione e sull'attività statistica delle 
Camere di Commercio quale supporto 
conoscitivo per una riorganizzazione 
dell'attività camerale nel settore dell'in­
formazione. 

Commissione di _studio per la predispo­
sizione di un'indagine sugli sbocchi 
professionali dei laureati in Italia. 
La Commissione ha predisposto inda­
gini volte ad individuare il processo di 
transizione dall'Università al mondo del 
lavoro attraverso l'individuazione delle 
determinanti scolastiche e sociali che 
caratterizzano il fenomeno. 
Commissione di studio per l'indagine 
statistica sull'innovazione tecnologica 
nell'industria italiana. 
La Commissione ha provveduto alla 
progettazione delle prime tavole di ve­
rifica e di pubblicazione dei dati, non­
ché alle prime analisi dei risultati che 
sono stati poi utilizzati ai fini della pub­
blicazione del « Notiziario ISTAT». 

_ Commissione di studio avente lo scopo 
• • di proporre le iniziative da assumere 

per il coordinamento, l'integrazione e lo 
sviluppo delle informazioni statistiche 
n"el settore dei trasporti. 



La Commissione ha studiato i problemi 
relativi al trasporto di merci su strada 
ed al trasporto locale. Relativamente a 
quest'ultimo ha provveduto alla presen­
tazione del volume sul trasporto locale 
curato dal Ministero dei Trasporti. La 
Commissione ha proceduto inoltre alla 
divulgazione delle attività svolte dall' I­
stat, nel settore dei trasporti, nell'ultimo 
semestre. 
Commissione di studio incaricata di 
formulare proposte in merito agli aspet­
ti tecnici e metodologici del 13° Censi­
mento generale della popolazione e 
delle abitazioni. 
Nell'ambito della Commissione è stato 
costituito un Gruppo di lavoro incarica­
to di formulare una proposta per il 
nuovo questionario di rilevazione. Lo 
stesso Gruppo di lavoro ha inoltre 
esaminato varie ipotesi di quesiti ri­
guardanti le abitazioni, occupate e non, 
le persone residenti e le persone tem­
poraneamente presenti. 
Commissione di studio incaricata di 
formulare proposte in merito agli aspet­
ti tecnici e metodologici del 7° Censi­
mento generale dell'industria, del 
commercio, dei servizi e dell'artigiana­
to. 
La Commissione ha avvalorato l'impie­
go di due diversi questionari di rileva­
zione: il long-form e lo short-form, 
quest'ultimo contenente poche notizie 
chiare e di immediata risposta. La 
Commissione ha inoltre definito gli 
obiettivi del Censimento, il campo di 
osservazione e le unità di rilevazione, 
la messa a punto dei tempi tecnici del­
le diverse operazioni censuarie nonché 
i controlli reciproci con le anagrafi e 
con gli schedari esistenti. 

- Commissione di studio incaricata di 
formulare proposte in merito agli aspet­
ti tecnici e metodologici del 4° Censi­
mento generale dell'agricoltura. 
La Commissione ha formulato un ca­
lendario di massima delle operazioni 
del Censimento dell'agricoltura, che 
avrà luogo nell'autunno del 1990, stabi-

lendo altresì i tempi per una rapida 
diffusione dei risultati. La Commissione 
ha avanzato proposte sulle modalità di 
aggiornamento dello schedario delle 
aziende agricole e sul contenuto del 
questionario. 

Commissione di studio incaricata di 
formulare proposte per la classificazio-. 
ne delle professioni e delle attività 
economiche necessarie ai fini dei cen­
simenti generali degli anni '90. 
La Commissione ha svolto i suoi lavori 
tenendo in grande considerazione le 
proposte avanzate dall' lnternational 
Labour Organisation ( ILO) in collabora­
zione con I' lnternational Standard 
Classification of Occupation ( ISCO-88) 
ed ha definito, su queste basi, nove 
grandi gruppi professionali. 

Commissione di studio avente il compi­
to di esaminare, tenuta presente la 
necessità di un bilanciamento tra il di­
ritto alla riservatezza e quello all'infor­
mazione, i problemi connessi alla tutela 
delle notizie acquisite per fini statistici, 
con particolare riferimento alle rileva­
zioni censuarie, e di formulare eventua­
li proposte di modifica della normativa 
vigente. 
La Commissione, sulla base di una 
prima analisi della normativa vigente 
ed al fine di pervenire a proposte ·con­
crete de iure condendo, ha iniziato lo 
studio delle problematiche del segreto 
nelle varie fasi della rilevazione affi­
dando a singoli componenti un più 
approfondito esame di alcuni temi qua­
li: la riservatezza dei dati in relazione 
al tipo di indagine; le problematiche 
connesse alle forniture a regioni, pro­
vince autonome, province e comuni dei 
dati censuari resi anonimi; la verifica 
dell'esistenza dei dati individuali palesi, 
per i quali non valga il principio della 
soggezione al segreto (ad esempio: 
dati anagrafici); l'individuazione di 
meccanismi, tra cui l'anonimato, atti ad 
impedire la riferibilità del dato individua­
le al rispondente. 
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CONSIGLIO SUPERIORE 
DI STATISTICA 





Tra i temi dibattuti dal Consiglio Superiore 
di Statistica nel corso del 1988 appare di 
notevole rilievo l'esame delle problemati­
che connesse con l'inserimento dell' lstat 
nel comparto degli Enti di Ricerca. Questo 
tema è,:stato oggetto di un'approfondita 
discussione sia riguardo al contenuto del­
l'attività , di ricerca nel quadro della più 
generale attività dell'Istituto, sia riguardo 
agli aspetti organizzativi e gestionali che la 
nuova collocazione comporta. _Nell'ambito 
del Consiglio è stato creato un sottogrup­
po con il compito di fornire un contributo 
alla soluzione di tali problemi attraverso 
l'elaborazione di una definizione dell'attivi­
tà di ricerca all'interno dell'lstat e l'indivi­
duazione dei criteri da adottare per la se­
lezione dei ricercatori. 
Il Consiglio Superiore ha seguito con molta 
attenzione le varie fasi delle attività connes­
se con l'impostazione e l'organizzazione 
delle rilevazioni censuarie, attività che, con 
l'approssimarsi della data di effettuazione 
dei prossimi Censimenti, hanno avuto nel 
corso del 1988 un notevole impulso. 
Alla discussione sui problemi relativi ai pros­
simi Censim'enti si è accompagnato il dibatti­
to su un tema ad essi collegato: il problema 
della disciplina da dare al segreto statistico. 
Con riferimento a tale argomento il Consiglio 
ha sottolineato la posizione dell' lstat come 
garante della riservatezza dei dati e ha 
fornito suggerimenti per una soluzione che la 
contemperi con le esigenze di maggiore 
informazione. 

Nell'ambito del lavoro di produzione stati­
stica dell'Istituto Centrale di Statistica, il 
Consiglio ha preso visione ed ha espresso 
il proprio parere in merito alla revisione 
delle serie storiche di Contabilità Naziona­
le per il periodo 1970-81; ha formulato 
suggerimenti sull'impostazione e il conte­
nuto di un nuovo volume di statistiche 
sociali che dovrebbe essere curato dai set- • 
tori dell'Istituto compresi nelle aree sociale 
e ambientale. 
Nell'esaminare la Relazione sull'attività 
dell'lstat nel 1987 il Consiglio ha espresso 
il proprio apprezzamento per la struttura e 
il contenuto del documento; ha, nello stes­
so tempo, suggerito alcune modifiche e 
ampliamenti da apportare alla versione 
relativa al ·1988. 
Come di consueto il Consiglio ha preso 
visione ed ha ampiamente discusso i pro­
grammi cieli' lstat per il triennio 1989-91 
mettendo l'accento su alcuni problemi che 
andrebbero ulteriormente sviluppati: l'arti­
colazione territoriale delle serie storiche e 
la completezza delle informazioni sui prez­
zi. 
È stato sottoposto all'attenzione del 
Consiglio Superiore anche il program­
ma dell'Eurostat per il periodo 1982-92 
ed è stato constatato con soddisfazione co­
me i programmi- dell'lstat siano perfet­
tamente in linea con il programma ela­
borato in sede comunitaria senza contrap­
posizioni o carenze rispetto a quest'ul­
timo. 
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dott. Armando AGOSTI NELLI 
direttore centrale dei censimenti e delle 

statistiche demografico-sociali (*) 
dott. Gaetano ESPOSITO 
direttore centrale delle statistiche econo­
, miche (**) 

dott.ssa Maria Rosa AL V ANO 
direttore centrale degli affari amministrativi 

e· della gestione delle risorse (***) 



dott. Paolo QUIRINO 
ispettore generale con funzioni dirigenziali 

vicario del direttore centrale dei Censi~ 
menti e delle statistiche demografico­
sociali 

dott. 8enzo MONTANI 
ispettore generale con funzioni dirigenziali, 

consigliere statistico 
prof. Alfonso ORSI 
ispettore generale con funzioni dirigenziali 
sig. Luciano PEZONE 
rappresentante del personale 
sig. Antonino MICELI 
rappresentante del personale 
sig. Mario LEONETTA 
rappresentante del personale 
sig. Paolo CORRADO 
rappresentante del personale 

Membri supplenti: 

prof. Antonio GOLINI . • 
ordinario di Università 
dott. Alberto DE ROBERTO 
presidente di sezione del Consiglio di Sta­

to 
prof. Sabino CASSESE 
in rappresentanza della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri 
sig. Giuseppe MICHELI 
rappresentante del personale 
dott. Augusto GUALDI 
rappresentante del personale 
sig.ra Grazia DE PERS IS 
rappresentante del personale 
sig. Alberto RANIERI 
rappresentante del personale 
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ORDINAMENTO DEI SERVIZI 
DELL'ISTITUTO CENTRALE. DI STATISTICA 

ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1988 

PRESIDENZA 

Assistente del Presidente 
Assistente del Presidente per la ricerca 

statistica 
Addetto stampa del Presidente 
Segreteria tecnica 

DIREZIONE GENERALE 

Segreteria 
Servizio del coordinamento e dei rap-

porti con gli altri Enti 
Centro pianificazione e controllo 
Reparto coordinamento e organizzazione 
Reparto rapporti con le Amministrazioni 

pubbliche e coordinamento degli Uffici 
regionali e interregionali lstat 

Servizio relazioni internazionali 
Servizio svi-luppo progetti informatici 
Reparto sottosistemi informativi 
Reparto banche dati e infocenter 
Reparto registrazione dati 
Reparto elaborazione dati 
Reparto studi, metodologie e controllo 

della qualità dei dati 

Uffici regionali e interregionali 
Piemonte e Valle d'Aosta 
Lombardia 
Toscana e Liguria 
Veneto 
Emilia-Romagna e Friuli-Venezia Giulia 
Marche, Abruzzi e Molise 
Lazio e Umbria 
Campania e Calabria 
Puglia e Basilicata 
Sicilia 
Sardegna 
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DIREZIONE CENTRALE DEI 
CENSIMENTI E DELLE STATISTICHE 
DEMOGRAFICO-SOCIALI 

Segreteria 
Servizio ricerche sociali ed ambientali 
Centro statistiche ambientali 
Reparto censimento della pop.olazione 

e delle abitazioni • 
Reparto censimento dell'industria e dei 

servizi 
Servizio statistiche demografiche e sa­

nitarie 
Reparto movimento naturale della popola­

zione 
Reparto calcolo della popolazione ed ana-

grafe 
Reparto statistiche sanitarie 
Servizio statistiche sulle famiglie 
Reparto indagini sulle forze di lavoro e sui 

bilanci di famiglia 
Reparto indagini multiscopo e speciali 
Centro gestione della rete di rilevazione e 

indagini di qualità 
Servizio statistiche giudiziarie e dell'i-

struzione 
Reparto statistiche giudiziarie civili 
Reparto statistiche giudiziarie penali 
Reparto statistiche dell'istruzione e culturali 
Servizio statistiche dell' Amministrazio-

ne pubblica e della ricerca scientifica 
Reparto statistiche sui bilanci dell'Ammini­

strazione pubblica 
Reparto statistiche della protezione sociale 

e della ricerca scientifica 
Servizio statistiche dei prezzi 
Reparto prezzi alla produzione e all'in­

grosso 
Reparto prezzi al consumo 
Centro progetti speciali 



DIREZIONE CENTRALE DELLE 
STATISTICHE ECONOMICHE 

Segreteria 
Segreteria tecnica 
Reparto 'conti economici nazionali 
Reparto conti economici regionali 
Reparto settori istituzionali e distribu-

zione del reddito 
Reparto censimento dell'agricoltura 
Servizio statistiche agricole 
Reparto indagini sulle aziende agricole 
Reparto statistiche delle produzioni agricole 
Reparto statistiche forestali, caccia e 

pesca 
Servizio statistiche industriali 
Reparto coordinamento e indagini speciali 

sulle imprese non agricole 
Reparto indagini congiunturali 
Reparto indagini annuali 
Reparto statistiche dell'attività edilizia 
Centro progetti speciali 
Servizio statistiche delle attività terzia-

rie 
,· 

Reparto statistiche del commercio interno 
e turismo 

Reparto statistiche dei trasporti e comuni­
cazioni 

Servizio statistiche commercio con l'e­
stero 

Centro coordinamento delle statistiche del 
commercio con l'estero 

Centro sistema informativo del commercio 
con l'estero 

Centro statistiche del commercio. all'impor­
tazione 

Centro statistiche del commercio all'espor­
tazione 

Centro controllo ed analisi dei dati 
Reparto statistiche delle retribuzioni e 

degli orari di lavoro 

DIREZIONE CENTRALE DEGLI AFFARI 
AMMINISTRATIVI E DELLA GESTIONE 
DELLE RISORSE 

Segreteria 
Reparto affari generali e contenzioso 
Reparto relazioni esterne, diffusione e 

Biblioteca 
Centro diffusione dell'informazione statisti-

ca e attività promozionali 
Centro Bibli_oteca 
Servizio attività editoriali e stampa 
Reparto attività editoriali 
Centro stampa 
Reparto personale 
Servizio ragioneria e controllo gestiona-

le 
Reparto ragioneria 
Centro budget operativo 
Servizio amministrativo 
Reparto gestione del patrimonio e logi­

stica 
Centro economato e logistica 
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1) Commissione di studio incaricata di 
formulare proposte per il miglioramen­
to e l'ampliamento delle informazioni 
statistiche nel settore industriale. 
- Presidente: Prof. Guido M. Rey 

2} Commissione di' studio avente il com­
pito di formulare proposte in merito 
alla progettazione di campioni da uti­
lizzare per le indagini campionarie del­
I' Istituto. 
- Presidente: Prof. Giuseppe Leti 

3} Commissione di studio avente il com­
pito di formulare gli indirizzi generali 
dei Censimenti degli anni '90 con 
specifico riferimento ai contenuti in­
formativi. 
- Presidente: Prof. Guido M. Rey 

4) Commissione di studio per • Ia predi­
sposizione di indagini « multiscopo » 

sulle famiglie. 
- Presidente: Prof. Antonio Golini 

5) Commissione di studio incaricata di 
formulare proposte per la costruzione 
di un quadro di riferimento delle stati­
stiche agricole idoneo a far fronte sia 
alle esigenze di carattere nazionale 
sia a quelle che derivano dall'appar­
tenenza dell'Italia alla Comunità eco­
nomica europea. 
- Presidente: Prof. Franco Giusti 

6) Commissione di studio per l'esame 
dei problemi relativi ai rapporti istitu­
zionali e funzionali tra l'Istituto Centra­
le di Statistica e le Regioni in materia 
statistica. 
- Presidente: Prof. Guido M. Rey 

7) Commissione di studio avente il com­
pito di formulare proposte per la pro­
mozione e lo sviluppo della statistica 
economica a livello locale. 
- Presidente: Prof. Vincenzo Siesta 

8) Commissione di studio per la predi­
sposizione di un'indagine sugli sboc­
chi professionali dei laureati in Italia. 
- Presidente: Prof. Alberto Zuliani 

9) Commissione di studio per l'indagine 

ELENCO· DELLE 
COMMISSIONI DI STUDIO 

statistica sull'innovazione tecnologica 
nell'industria italiana. 
- Presidente: Prof. Guido M. Rey 

1 O) Commissione di studio avente lo sco­
po di proporr.e le iniziative da assume­
re per il coordinamento, l'integrazione 
e lo sviluppo delle informazioni stati­
stiche nel settore dei trasporti. 
- Presidente: Dott. Armando Agosti­

nelli 
11) Commissione di studio incaricata di 

formulare proposte in merito agli 
aspetti tecnici e metodologici del 13° 
Censimento generale della popolazio­
ne e delle abitazioni. 
- Presidente: Prof. Massimo Livi 

Bacci 
12) Commissione di studio incaricata di 

formulare proposte in merito agli 
aspetti tecnici e metodologici del 7° 
Censimento generale dell'industria, 
del commercio, dei servizi e dell'arti­
gianato. 
- Presidente: Prof. Aldo Predetti 

13} Commissione di studio incaricata di 
formulare proposte in merito agli 
aspetti tecnici e metodologici del 4° 
Censimento generale dell'agricoltura. 
- Presidente: Prof. Franco Giusti 

14} Commissione di studio incaricata di 
formulare proposte per le classifica­
zioni delle professioni e delle attività 
economiche necessarie ai fini dei 
Censimenti generali degli arini '90. 
- Presidente: Prof. Luigi Frey 

15) Commissione di studio con il compito 
di esaminare, tenuta presente la ne­
cessità di un bilanciamento tra il diritto 
alla riservatezza e quello all'informa­
zione, i problemi connessi alla. tutela 
delle notizie acquisite per fini statistici, 
con particolare riferimento alle rileva­
zioni censuarie, e di formulare even­
tuali proposte di modifica della norma­
tiva vigente. 

Presidente: Dott. Alberto de Ro­
berto 
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CORSI DI ADDESTRAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Anno 1988 

Denominazione del corso, seminario, ecc. 

Area statistica 

1. Corso di formazione statistica 

2. Seminario: Banche dati statistici 

3. Convegno Internazionale analisi delle matri­
ci dei dati multimodali 

4. Corso: Metodi e algoritmi di calcolo algebri-

Ente 
organizzatore 

ISTAT 

ISTAT 

La Sapienza 

co La Sapienza 

5. Convegno: Reperibilità statistiche e qualità 
dei dati 

6. Corso di econometria 

7. Convegno Europeo delle società econome:­
triche 

8. Convegno: Su modelli demografici 

9. Corso Modelli Input/Output nella program­
mazione regionale: Teoria e applicazioni 

1 O. Corso: Di introduzione per giovani funzionari 
degli Istituti Nazionali di Statistica 

11. Convegno Statistica e Informatica nell'Ente 
locale: l'uso dei pacchetti applicativi 

12. 4° Convegno di studi sulla mortalità 

Totale area statistica 

Area gestionale-organizzativa 

13. Seminario: Tecnologia e i supporti della 

La Sapienza 

CIDE 

CIDE/Univ. Bo 

AEA 

IASI/CNR 

ISCE 

USCI 

CISM 

formazione ISDA 

14. Seminario: Addestramento sul lavoro ISDA 

15. Seminario: Sul processo di apprendimento ISDA 

16. Seminario: Centro di valutazione ISDA 

17. Seminario: Costi e ricavi della formazione ISDA 

18. Seminario: Sistemi di reporting e valutazio-
ne dei risultati ISDA 

19. Seminario: Funzione e formazione, il pro­
cesso formativo e la definizione del prodotto 
formazione ISDA 

20. Seminario: Il piano formativo e la sua ge-
stione ISDA 

21. Seminario: Organizzazione dell'impresa 
formazione orientata alla soddisfazione del 
cliente ISDA 

22. Corso le assistenti di alta direzione: Una 
professionalità da sottolineare ISDA 

23. Seminario: Funzioni e responsabilità del di-
rigente SSPA 
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N. 
Parteci­

panti 
(1) 

15 

5 

2 

2 

10 

2 

42 

2 

2 

Durata 
corso 
gg. 
(2) 

20 

2 

3 

5 

12 

5 

3 

6 

5 

2 

3 

4 

6 

Giornate 
uomo 

(3) = (1) X (2) 

300 

2 

15 

5 

12 

10 

3 

12 

50 

2 

6 

418 

8 

12 



Segue: CORSI DI ADDESTRAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Anno 1988 

Denominazione del corso, seminario, ecc. 

24. Seminario: Il dirigente e la gestione del per­
sonale 

25. Seminario: Il dirigente e le variabili organiz-

Ente 
organizzatore 

SSPA 

zative SSPA 

26. Seminario: Il dirigente e la tecnologia SSPA 

27. Seminario: Organizzazione del lavoro am-
ministrativo SSPA 

28. Seminario: Gestione delle risorse umane SSPA 

28 bis Seminario: Gestione delle risorse umane IPSOA 

29. Corso: Elementi introduttivi di marketing IPSOA 

30. Corso: Ruolo e sviluppo delle funzioni di 
segreteria IPSOA 

31. Corso: Progettazione e gestione organizza-
tiva IPSOA 

32. Convegno: Le pubbliche amministrazioni 
come imprese LU ISS 

33. Corso: Nuove forme di organizzazione e • 
leadership RSO 

34. Corso: Organizzazione degli uffici e servizi, 
organizzazione del lavoro, dirigenza e pro­
duttività negli Enti locali dopo i DD.PP.RR. 
268/87 e 494/87 CEIDA 

Totale area gestionale organizzativa 

Area informatica 

35. Corso: Speakeasy 1ST AT 

36. Corso: Speakeasy per neo funzionari 1ST AT 

37. Corso: Linguaggio speakeasy delta plus 
version 4 1ST A T 

38. Convegno: Manipolazione con lo speakeasy 
delle serie cronologiche ADABAS ISTAT 

39. Corso: Elementi CMS e informatica di base ISTAT 

40. Corso: TPL ISTAT 

41. Corso: SAS Base ISTAT 

42. Corso di addestramento sul sistema MDS 
21 ISTAT 

43. Corso: CS890 formazione programmatori 
COBOL IBM 

44. Corso: CS890 formazione settore analisi IBM 

45. Seminario: ISP 002 introduzione all'informa-
tica individuale IBM 

46. Seminario: ISP 005 informatica d'ufficio IBM 

47. Seminario ISP 006 sistemi informatici: Evo-
luzione e tendenze IBM 

N. 
Parteci­

panti 
(1) 

3 

2 

3 

2 

1 

4 

3 

36 

11 

16 

25 

33 

73 

15 

7 

2 

32 

13 

16 

2 

2 

Durata 
corso 
gg. 
(2) 

6 

6 

6 

6 

6 

5 

2 

3 

5 

3 

3 

12 

6 

11 

1 

6 

14 

5 

5 

35 

41 

3 

2 

Giornate 
uomo 

(3) = (1) X (2) 

18 

6 

6 

12 

18 

10 

2 

12 

5 

3 

3 

3 

127 

132 

96 

275 

33 

438 

210 

35 

10 

1.120 

533 

48 

.4 

2 
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Segue: CORSI ·DI ADDESTRAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Anno 1988 

Denominazione del corso, seminario, ecc. 

48. Seminario ISP 012 il PS/2: Evoluzione e 
tendenze 

49. Seminario ISP 031: Formazione informatica 

50. Seminario ISP 032: Formazione manageria­
le 

51. Seminario ISP 052: Sviluppo delle applica­
zioni informatiche 

52. Seminario ISP 054 informatica decisionale: 
Piani e controllo 

53. Seminario ISP 057 le banche dati: Dal ge-

Ente 
organizzatore 

IBM 

IBM 

IBM 

IBM 

IBM 

rarchico al relazionale IBM 

54. Seminario: ISP 061 informatica e ruoli 
aziendali IBM 

55. Seminario: ISP 071 sistemi esperti IBM 

56. Seminario: ISP 081 informatica e telematica IBM 

57. Seminario: ISP 091 informatica statistica IBM 

58. Corso: FA 400 pianificazione risorse, capa-
cità e infrastrutture IBM 

59. Corso: FA 500 organizzare e gestire lo svi-
luppo delle applicazioni informatiche IBM 

60. Corso: FA 520 strumenti di gestione e con.:. 
trollo dei progetti IBM 

61. Corso: LC 163 organizzazione e servizi 
VSAM (OS/VS) IBM 

62. Corso: Programmazione COBOL OS/VS1 
(autodidattico) IBM 

63. Corso: J2016 fondamenti di informatica DIGITAL 

64. Corso: 3849C architettura PDP-11/micro 
PDP-11 DIGITAL 

65. Corso: CC571 interfaccia utente del sistema 
operativo RSX DIGITAL 

66. Corso: 1251 C gestione e controllo del si-
stema RSX per responsabili DIGITAL 

67. Corso: J2006 gestione e controllo del siste-
ma RSX per operatori DIGITAL 

68. Corso: INR introduzione all'ADABAS SELESTA 

69. Corso: AFN architettura e funzioni di NA-
TURAL SELESTA 

70. Corso: NAT programmazione NATURAL 
(corso base) SELESTA 

71. Corso: NDF NATURAL differenze V 1-2 SELESTA 

72. Convegno: SAS europeo gruppo utenti in-
ternazionali SAS INST. 

73. 4° congresso Sugitalia 88 degli utenti italiani 
del SAS SAS INST. 
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N. 
Parteci­

panti 
(1) 

2 

2 

7 

2 

4 

6 

2 

5 

11 

9 

9 

8 

2 

3 

9 

3 

3 

3 

5 

2 

2 

4 

3 

3 

Durata 
corso 
gg. 
(2) 

1 

3 

2 

2 

2 

3 

2 

2 

3 

3 

4 

4 

3 

12 

5 

3 

5 

5 

5 

3 

2 

5 

3 

4 

3 

Giornate 
uomo 

(3) = (1) X (2) 

2 

6 

14 

4 

8 

6 

3 

4 

10 

33 

27 

36 

32 

6 

36 

45 

9 

15 

15 

25 

6 

4 

5 

12 

12 

9 



Segue: CORSI DI ADDESTRAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Anno 1988 

Denominazione del corso, seminario, ecc. 

74. Incontri per la diffusione della cultura infor­
matica tra il personale dirigente della pub­
blica amministrazione 

75. Seminario: Introduzione alla nuova informa­
tica 

76. Corso: Funzionalità e utilizzo interattivo del 
Graphical Kernel System 

77. Corso: La ricerca on-line 

78. Incontro di direzione su come migliorare la 
produttività e la qualità della funzione siste-

Ente 
organizzatore 

SSPA 

SSPA 

CINECA 

CINECA 

mi informativi SISDO/ 
B. COX 

79. Conferenza • internazionale BUTLER COX 

80. Conferenza internazionale extending data 
base technology IASI/CNR 

81. Convegno management del Data Base stati-
tistico e scientifico IASI/CNR 

82. Giornata di studio progetto e realizzazione 
dei sistemi informativi territoriali CIOC/CNR 

83. Corso: • Addestramento pratico operatori 
VM/SP autodidattico SYNTAX 

84. Corso: Linguaggio di controllo del lavoro 
OS/VS autodidattico SYNTAX 

85. Convegno: DB2 teoria e realtà GUIDE 

86. 29a Conferenza annuale « Guide» GUIDE 

87. 17a Conferenza « Mini-Guide» GUIDE 

88. Corso: Introduzione al Persona! Computer IPSOA 

89. Corso: Il sistema informativo del personale IPSOA 

90. Corso: Introduzione all'informatica e fonda-
menti di programmazione CEIDA 

91. Corso: Gestione del prodotto KDS 21 MDS 

92. Seminario: Guida pratica al Data Base rela-
zionale FROST & SULL. 

93. Corso: EUC 05 Data Base 111 Plus INTERSISTEMI 

94. Corso: MET 082 Sicurezza: un piano azien­
dale per la salvaguardia del sistema infor-
m~~ E~A 

95. 19a Conferenza internazionale degli utenti 
software AG SAG ITALIA 

96. Corso base per la conoscenza del sistema 
informativo amministrativo ENGINERING 

97. Corso: Per la ricerca elettronica di docu~ • 
mentazione giuridica C. CASSAZIONE 

98. Seminario: Attività di progettazione, analisi e 
disegno del software con l'ausilio del PC CTC 

N. 
Parteci­

panti 
(1) 

4 

2 

2 

2 

3 

5 

2 

2 

1 

8 

3 

9 

7 

2 

3 

6 

5 

2 

Durata 
---eorso 

gg. 
(2) 

6 

6 

3 

3 

1 

3 

5 

3 

6 

6 

4 

3 

2 

3 

5 

4 

3 

3 

4 

5 

5 

6 

4 

Giornate 
uomo 

(3) :e (1) X (2) 

24 

12 

6 

3 

6 

15 

15 

6 

6 

2 

8 

3 

16 

9 

45 

28 

6 

9 

4 

5 

30 

30 

8 
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Segue: CORSI DI ADDESTRAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Anno 1988 

Denominazione del corso, seminario, ecc. 

99. Corso: Il controllo delle prestazioni· MVS/XA 

100. Corso basi di dati: Progetto di basi di dati 
metodologie e strumenti 

101. Corso DB 11: Progettazione di data base 
relazionali 

102. Corso rete IT APAC: Protocolli nuove tecni-

Ente 
organizzatore 

LCS 

LA SAPIENZA 

INFORM. 
CAMPANIA 

che di trasmissione DATAPACH 

103. Corso DB 2 System performance TECHNOLOGY 

104. 16a Conferenza annuale di Speakeasy SPEAKEASY 

105. 3a Convegno annuale della Computer Mea­
surement Group 

106. 1 r Conferenza Internazionale Entity Rela­
tionship approach 

107. Giornata di studio evoluzione dei sistemi 
informativi per basi di dati di conoscenza 

108. Corso: Tuning dei sistemi VM 

109. Seminario criteri avanzati di ottimizzazione 
per MVS/XA 

Totale area informatica 

Area amministrativa 

11 O. Corso: Aspetti giuridici nell'attività degli in-

CMG 

GESI 

AICA 

CNUCE 

SYSTECH 

gegneri capo e dei direttori dei lavori CEIDA 

111. Le assunzioni nel pubblico impiego dopo la 
ristrutturazione del collocamento ordinario e 
la riorganizzazione del mercato del lavoro: 

- L. 56/87, DPCM 392/87 CEIDA 

- L. 56/87, DPCM 392/87, L. 160/88 CEIDA 

112. Corso: Contratti di fornitura di beni e servizi 
nello Stato, negli Enti locali e negli Enti 
pubblici CEIDA 

113. Corso: La gestione del bilancio CEIDA 

114. Corso: CPDEL l'ordinamento della Cassa 
per le pensioni agli Enti locali CEIDA 

115. Corso: Gli inventari degli Enti locali ed il 
Conto del patrimonio CEIDA 

116. Corso: Adempimenti previdenziali e presta-
zioni pensionistiche IPSOA 

117. Corso: Adempimenti del sostituto d'imposta IPSOA 

118. Corso:· La tesoreria degli Enti pubblici IPSOA 

119. Corso: Il trattamento di fine rapporto 

120. Corso: La direzione amministrativa e finan­
ziaria: Check-up organizzativo 

174 

IPSOA 

IPSOA 

N. 
Parteci­

panti 
(1) 

2 

2 

2 

4 

1 

2 

2 

452 

4 

2 

8 

3 

2 

2 

3 

3 

2 

2 

Durata 
corso 
gg. 
(2) 

2 

5 

4 

5 

2 

3 

2 

3 

2 

3 

3 

2 

3 

3 

3 

3 

3 

5 

3 

3 

2 

3 

Giornate 
uomo 

(3) = (1) X (2) 

4 

10 

4 

5 

2 

3 

4 

12 

4 

6 

3.673 

3 

8 

6 

24 

9 

6 

3 

10 

9 

9 

4 

6 



Segue: CORSI DI ADDESTRAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Anno 1988 

Denominazione del corso, seminario, ecc. 

121. Corso IV A: Aspetti interpretativi e applicativi 

122. Corso: Innovazioni introdotte dal nuovo Te­
sto Unico delle imposte sui redditi 

123. Corso: Le innovazioni del T.U. imposte diret­
te in materia di reddito di lavoro dipendente 
e assimilati 

124. Corso: la riforma degli assegni familiari (L. 
153/88) 

125. Seminario: Tecniche legislative e pubbliche 
amministrazioni 

126. Seminario: Elementi di contabilità 

127. Corso di perfezionamento in scienze ammi­
nistrative 

128. Seminario: La disciplina dei contratti e degli 
appalti pubblici 

129. Convegno: La legge 80/87 e la sua attua­
zione nel sistema delle opere pubbliche 

130. Corso: Bilancio e controllo di gestione 

Totale area amministrativa 

Area corsi di lingue 

131. Corsi di lingua inglese ( differenziati per li­
vello di apprendimento): 

Ente 
organizzatore 

IPSOA 

ISM 

ISM 

ISM 

SSPA 

SSPA 

LA SAPIENZA 

LUISS 

BENTHAM 

SAA 

- lezioni individuali Doc. privato 

- lezioni in classe 

132. Corsi di lingua francese (differenziati per 
livello di apprendimento): 

Doc. British 

Shenker (*) 

Shenker 

British (*) 

British (*) 

- lezioni individuali Doc. C.C.F. 

- lezioni in classe C.C.F. (*) 

133. Corso di lingua tedesca 

Totale area corsi di lingue 

Corsi vari 

e.e. F. (**) 

Goethe (*) 

134. Corso di formazione per neo consiglieri ISTAT 

135. Informazione generalizzata sulle norme di 
sicurezza e prevenzione incendi Doc. privato 

136. Corso di addestramento. di prévenzioni in-
cendi per addetti alle attività a rischio Doc. privato 

N. 
Parteci­

panti 
(1) 

2 

2 

2 

3 

3 

2 

5 

2 

56 

3 

80 

25 

10 

124 

21 

36 

110 

Durata 
corso 

gg. 
(2) 

3 

5 

2 

2 

6 

6 

35 

2 

1 

5 

10 

45 

20 

10 

30 

45 

10 

35 

15 

42 

17 

2 

Giornate 
uomo 

(3) = (1) X (2) 

6 

10 

4 

6 

18 

6 

70 

10 

10 

238 

10 

45 

60 

10 

240 

1.125 

10 

350 

15 

42 

1.907 

357 

36 

220 

175 



Segue: CORSI DI ADDESTRAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Anno 1988 

Denominazione del corso, seminario, ecc. 

137. Corso di addestramento di prevenzioni in­
cendi per squadre aziendali 

138. Corso uso del sistema telex in ambiente 
data-point 

139. Corso uso del sistema Telex in ambiente 
Mainframe: 

a) I edizione 

b) Il edizione 

140. Seminario: L'editoria elettronica applicata 
alle attività d'ufficio 

141. Seminario: Elementi base di comunicazione 
aziendale per personale tecnico 

142. Seminario: Evoluzione dei servizi di bibliote-

Ente 
organizzatore 

Doc. privato 

ISTAT/ 
Datapoint 

Datapoint 

Datapoint 

Pragmadis 

Pragmadis 

ca Documont 

143. Corso: Memorie ottiche nella documentazio-
ne e nei servizi di informazione AIDA 

144. Convegno: Nuovi sviluppi del terziario Univ. Bari 

145. Corso: Centrale telefonica ICS 6000: Istru-
zione per tecnici 1 ° liv. su ICS 61 00N Olivetti 

146. Corso: Il responsabile dell'archivio moderno IPSOA 

147. Convegno: La comunicazione economica CESAD 

148. Seminario: Domanda di trasporto dei viag-
giatori in Europa oggi e domani CEE/COST 

149. Corso di aggiornamento su impianti tecnici 
negli edifici GA 

150. Corso di aggiornamento su interventi sull'e­
dilizia esistente: manutenzione, adattamenti, 
ristrutturazioni GA 

Totale area corsi vari 

TOTALE GENERALE 

* Il corso è iniziato nell'anno 1987. 
** Il corso proseguirà nell'anno· 1989. 

176 

N. 
Parteci­

panti 
(1) 

96 

15 

10 

5 

3 

4 

4 

3 

4 

6 

301 

1.011 

Durata 
corso 

gg. 
(2) 

5 

3 

3 

5 

2 

2 

3 

2 

2 

15 

5 

2 

3 

3 

Giornate 
uomo 

(3) = (1) X (2) 

480 

45 

30 

25 

6 

2 

3 

2 

2 

60 

20 

3 

2 

12 

18 

1.323 

7.686 



PUBBLICAZIONI NEL 1988 PER AREA DI INTERESSE E TITOLO 

N. TITOLO 

AREA GENERALE 

1 . Bollettino ménsile di statistica n. 1 - 1988 
2. Indicatori mensili n. 1 - 1988 
3. Bollettino mensile di statistica n. 2 - 1988 
4. Indicatori mensili n. 2 - 1988 
5. Bollettino mensile di statistica n. 3 - 1988 
6. Indicatori mensili n. 3 - 1988 
7. Bollettino mensile di statistica n. 4 - 1988 
8. Le regioni in cifre - Ediz. 1988 
9. Indicatori mensili n. 4 - 1988 

1 O. Bollettino mensile di statistica n. 5 - 1988 
11. Catalogo delle pubblicazioni ISTAT, 1988 
12. Indicatori mensili n. 5 - 1988 
13. Bollettino mensile di statistica n. 6 - 1988 
14. Indicatori· mensili n. 6 - 1988 
15. Attività dell'Istituto Centrale di Statistica nel 1987 
16. Bollettino mensile di statistica n. 7 - 1988 
17. Indicatori mensili n. 7 - 1988 
18. Compendio statistico italiano - Ediz. 1988 
19. Indicatori mensili nn. 8/9 - 1988 
20. Bollettino mensile di statistica nn. 8/9 - 1988 
21. Bollettino mensile di statistica n. 1 O - 1988 
22. Indicatori mensili n. 1 O - 1988 
23. Bollettino mensile di statistica n. 11 - 1988 
24. Annuario statistico italiano - Ediz. 1988 
25. Indicatori mensili n. 11 - 1988 
26. Bollettino mensile di statistica n. 12 - 1988 
27. Indicatori mensili n. 12 - 1988 
28. Conti economici trimestrali, 1 ° e 2° trim. 1988 
29. Programmi statistici voi. 1 ° 
30. Programmi statistici voi. 2° 
31. Atlante statistico italiano 

Totale 31 

AREA SOCIALE 

1. Lavoro e retribuzioni - Anni 1985 e 1986 - Collana d'informazione n. 
3 - 1988 

2. Statistiche della previdenza, della sanità e dell'assistenza sociale 
- Voi. 26 - Ediz. 1988 

3. Statistiche dell'istruzione - Dati sommari dell'anno scolastico 
1986-87 - Collana d'informazione n. 8 - 1988 

4. Statistiche dell'istruzione - voi. 38 - Tomo 2 - Ediz. 1988 
5. Statistiche giudiziarie - Voi. 33 - Ediz. 1988 
6. Rilevazione delle forze di lavoro - Ottobre 1987 - Collana d'infor­

mazione n. 7 - 1988 
7. Indagine sugli sport e sulle v_acanze: le vacanze degli italiani nel 

1985 - Note e relazioni; n. 2 - 1988 

Numero 
delle pagine 

188 
20 

188 
20 

184 
20 

188 
198 
20 

184 
159 
20 

184 
20 

176 
192 
20 

598 
20 

188 
188 
20 

192 
730 
20 

188 
20 
24 

114 
312 
498 

5.093 

124 

216 

160 
272 
620 

134 

232 

Tiratura 

5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

120.000 
5.000 
5.000 

25.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

11.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
9.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
2.000 

. 1.000 
1.000 
3.000 

287.000 

1.300 

1.200 

1.300 
1.150 
1.050 

1.300 

1.300 

177 



N. TITOLO 

8. Immagini della società italiana, Ediz. 1988 
9. La criminalità attraverso le statistiche, anni 1984-85-86 - Note e 

relazioni, n. 1 - 1988 
1 O. Rilevazione delle forze di lavoro, media 1987 nord-centro e mez­

zogiorno - Collana d'informazione n. 11 - 1988 
11. Rilevazione delle forze di lavoro, media 1987 - Collana d'informa­

zione n. 13 - 1988 
12. Rilevazione delle forze di lavoro, gennaio 1988 - Collana d'informa-

zione n. 15 - 1988 
13. Statistiche sanitarie - Voi. 28 - Ediz. 1988 
14. Statistiche degli incidenti stradali - Voi. 35 - Ediz. 1988 
15. Statistiche sanitarie - Voi. 29 - Tomo 2 - Ediz. 1988 
16. Rilevazione delle forze di lavoro, aprile 1988 - Collana d'informa­

zione n. 22 - 1988 
17. Indagine statistica sui trattamenti pensionistici al 31 dicembre 

1986 - Collana d'informazione n. 21 - 1988 
18. Statistiche dell'istruzione - Dati sommari dell'anno scolastico 

1987-88 - Collana d'informazione n. 24 - 1988 
19. Statistiche giudiziarie - Anno 1986 - Voi. 34 - Ediz. 1988 
20. Lavoro e retribuzioni - Anno 1987 - Collana d'informazione n. 25 -

1988 
21. Statistiche sanitarie - Anno 1983 - Voi. 29 - Tomo 1 - Ediz. 1988 
22. Indagine sugli sport e sulle vacanze: Lo sport degli italiani nel 

1985 - Note e relazioni n. 3 - 1988 
23. Statistiche sanitarie - Voi. 30 - Tomo 2 
24. Statistiche dell'istruzione - Voi. 39 - Tomo 2 

Totale 24 

AREA DEMOGRAFICA 

1 . Statistiche demografiche - Voi. 36 - Tomo 1 - Parte prima - Ediz. 
1988 

2. Statistiche demografiche - Voi. 32 - Tomo 2 - Parte prima - Ediz. 
1988 

3. Mortalità per causa e U.S.L. - Anni 1980-82 
4. Statistiche demografiche - Voi. 35 - Tomo 1 - Parte seconda -

Ediz. 1988 
Totale 4 

AREA ECONOMICA 

1. Gli impieghi dell'energia in Italia nel 1980 - Collana d'informazione 
n. 1 - 1988 

2. Situazione patrimoniale e conti economici delle grandi imprese 
nel 1985 - Collana d'informazione n. 2 - 1988 

3. Statistiche della caccia, pesca e cooperazione - Voi. 1 - Ediz. 
1988 

4. Bilanci consuntivi delle regioni e delle province autonome - Anno 
1985 - Collana d'informazione n. 4 - 1988 

5. Statistiche dell'agricoltura, zootecnia e mezzi di produzione -
Collana d'informazione n. 6 - 1988 

6. Statistiche forestali, della pesca, caccia e cooperazione - Collana 
d'informazione n. 5 - 1988 

178 

Numero 
delle pagine 

556 

132 

156 

180 

134 
686 
222 
420 

134 

92 

148 
620 

84 
240 

70 
416 
272 

6.320 

307 

644 
760 

288 
1.999 

256 

152 

128 

212 

120 

48 

Tiratura 

5.000 

1.600 

1.300 

1.300 

1.300 
1.150 
1.750 
1.150 

1.300 

1.300 

1.300 
1.050 

1.200 
1.150 

1.300 
1.200 
1.200 

34.150 

10.000 

1.200 
1.200 

1.050 
13.450 

1.200 

1.300 

1.200 

1.300 

1.300 

1.300 



N. TITOLO 

7. Statisticha del commercio interno - Voi. 27. - Ediz. 1988 • 
8. Conti economici trimestrali - IV trimestre n. 4 - 1987 
9. Bilanci consuntivi delle amministraz. provinciali e comunali -

Anno 1984 - Collana d'informazione n. 9 - 1988 
1 O. Conti delle amministraz. pubbliche e della protez. sociale - Anni 

1980-86 - Collana d'informazione n. 12 - 1988 
11. Fatturato, prodotto lordo, investimenti delle imprese industr., del 

comm., dei trasp. e comunicaz. e di alcuni tipi di servizi - Anno 
1984 - Collana d'informazione n. 14 - 1988 

12. Statistiche della navigazione marittima - Voi. 39 - Ediz. 1988 
13. Consumi delle famiglie - Anno 1986 - Collana d'informazione n. 16 -

1988 
14. Gli impieghi dell'energia in Italia nel 1982 - Collana d'informazione 

n. 7 - 1988 
15. Statistiche dell'attività edilizia e delle opere pubbliche - Voi. 28 -

Ediz. 1988 
16. Valore aggiunto dell'agricoltura per regione - Anni 1980-87 -

Collana d'informazione n. 18 - 1988 
17. Conti economici nazionali - Anni 1983-87 - Collana d'informazione 

n. 18 - 1988 
18. Statistiche forestali, della pesca, caccia e cooperazione - Anni 

1986-1987 - Collana d'informazione n. 20 - 1988 
19. I conti degli i~aliani - Voi. 22 - Ediz. 1988 
20. Conti economici nazionali - Occupazione e redditi da lavoro 

dipendente 1980-87 - Collana d'informazione n. 23 - 1988 
21. Statistiche della caccia, pesca e cooperazione - Voi. 21 - Ediz. 

1988 
22. Fatturato, prodotto lordo, investimenti delle imprese ind., del 

commercio, dei trasporti e comunicaz. e di alcuni tipi di servizi -
Anno 1985 - Collana d'informazione n. 26 - 1988 

23. Fatturato, prodotto lordo, investimenti delle imprese ind., del 
commercio, dei trasporti e comunicaz. e di alcuni tipi di servizi -
Anno 1986 - Collana d'informazione n. 27 - 1988 

24: Statistiche della zootecnia, pesca e caccia - Voi. 26 - Ediz. • 1988 
25. Statistiche agrarie - Voi. 32 - Ediz. 1988 
26. Statistiche forestali - Voi. 39 - Ediz. 1988 
27. Statistiche della navigazione marittima - Anno 1985 - Voi. 40 -

Ediz. 1988 
28. Statistiche del turismo - Anni 1985-86 - Voi. 1 - Ediz. 1988 

Totale 28 

Commercio con l'estero 

1. Statistiche del _commercio con l'estero - gennaio-giugno 1986 -
Serie VI, n. 2 

2. Statistica annuale del commercio con l'estero - Voi. 42 - Tomo 1 -
Ediz. 1987 

3. Statistica del commercio con l'estero - gennaio-settembre 1987 -
Serie VI, n. 3 

4. Statistica annuale del commercio con l'estero - Voi. 43 - Tomo 2 -
Ediz. 1988 - Parte prima 

5. Statistica annuale del commercio con l'estero - Voi. 43 - Tomo 2 -
Ediz. 1988 - Parte seconda 

Numero 
delle pagine 

236 
24 

252 

168 

232 
400 

452 

256 

244 

132 

52 

56 
104 

168 

124 

232 

232 
212 
328 
156 

416 
172 

5.264 

652 

532 

676 

184 

272 

Tirat_ura 

1.200 
2.000 

1.300 

1.300 

1.300 
1.200 

1.300 

1.200 

1.050 

1.300 

2.000 

1.200 
10.000 

2.000 

1.200 

1.300 

1.300 
1.200 
1.500 
1.200 

1.200 
2.500 

47.350 

2.500 

1.100 

2.000 

1.100 

1.100 

179 



N. TITOLO 

6. Statistica annuale del commercio con l'estero - Voi. 43 - Tomo 2 -
Ediz. 1988 - Parte terza 

7. Statistica annuale del commercio con l'estero - Voi. 43 - Tomo 2 -
Ediz. 1988 - Parte quarta 

8. Statistica annuale del commercio con l'estero - Voi. 43 - Tomo 2 -
Ediz. 1988 - Parte quinta 

9. Statistica annuale del commercio con l'estero - Voi. 43 - Tomo 2 -
Ediz. 1988 - Parte sesta 

' 10. Statistica annuale del commercio con l'estero - Voi. 43 - Tomo 2 -
Ediz. 1988 - Appendice 

11. Statistica del commercio con l'estero, gennaio-dicembre 1987 -
Anno 53 - Serie VI, n. 4 

Totale 11 

Censimento dell'agricoltura 

1. 3° Censimento generale dell'agricoltura 24 ottobre 1982 - lndagi-
ne sulle superfici a vite - Voi. 1 - Tomo 2 - Caratteristiche delle 
aziende v.iticole ( dati comunali) 

2. 3° Censimento generale dell'agricoltura 24 ottobre 1982 .;. lndagi-
ne sulle superfici a vite - Voi. 1 - Tomo 1 - Caratteristiche delle 
aziende con vite (dati provinciali, regionali e nazionali) 

3. 3° Censimento generale dell'agricoltura 24 ottobre 1982 - lndagi-
ne sulle superfici a vite - Voi. 2 - Caratteristiche dei vitigni 

Totale 3 

TOTALE AREA ECONOMICA 42 

AREA AMBIENTALE 

1. Statistiche meteorologiche - Voi. 24 - Ediz. 1988 
Totale 1 

AREA METODOLOGICA E VARIE 

1. Istruzioni per la rilevazione dell'attività edilizia - Metodi e Norme -
Serie B n. 23 

2. 2° Corso nazionale di aggiornamento e formazione statistica del 
personale regionale nel settore agricolo - Maratea, 6-9 aprile 1987 
- Atti 

3. Proma - Classificazione incrociata di prodotti per origine e per 
destinazione economica 

4. Istruzioni per le rilevazioni delle statistiche giudiziarie - Tomo 1 -
Metodi e Norme - Serie B n. 24 

5. Istruzioni per le rilevazioni delle statistiche giudiziarie - Tomo 2 -
Metodi e Norme - Serie B n. 24 

Totale 5 

TOTALE GENERALE 107 

180 

Numero 
delle pagine 

372 

260 

438 

238 

104 

692 
4.420 

324 

554 

586 
1.764 

11.448 

256 
256 

56 

208 

186 

220 

272 
942 

26.058 

Tiratura· 

1.100 

1.100 

1.100 

1.100 

3.300 

2.500 
18.000 

3.000 

3.000 

3.000 
9.000 

74.350 

1.200 
1.200 

15.000 

500 

300 

4.000 

4.000 
23.800 

433.950 





Alla preparazione del volume hanno contribuito i Servizi e Reparti autonomi dell'ISTAT 
Alla redazione hanno collaborato: L. Cortese, F. Guarna, L. Picozzi, A.M. Clementi, E. Frezza, M. Pedacchia, 
F. Stanziani e R. Milone 

Contratto n. 45 del 14.6.1989 - c. 4.500 
Industria Grafica Failli F. s.n.c. - Roma - Via Tuscolana, 128 
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